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Al  conte  Aurelio  Guglielmi 

Balleani  <4«*  degno  degli  an¬ 
tenati  gloriosi  Jt  da  grande 
studio  ed  amore  di  nobili  di¬ 
scipline  altamente  onorati. 
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a  scoperta  di  un  codice  antico  dell  'Agricola  e 
della  Germania  nella  biblioteca  privata  del  con¬ 
te  Balleani  di  Iesi  sollevò  alcuni  anni  addietro 
un  certo  rumore  nel  mondo  della  filologia  clas¬ 
sica  e  un  po’  anche  fuori  di  esso.  Non  ho  biso¬ 
gno  di  ricordare  qui  le  dispute,  non  sempre 
molto  serie,  che  ne  nacquero  e  alcune  frettolose  ‘comunicazioni’ 
di  persone  che,  senza  aver  niente  veduto,  pretesero  saperne  più 
di  chi  aveva  il  codice  sottocchio.  Perfino  un  illustre  straniero  ar¬ 
rivò  ad  affermare  il  nessun  valore  del  codice  iesino,  assicurando 
di  essere  andato  appositamente  a  Iesi  ad  esaminarlo;  mentre  è 
indubitato  che  il  prezioso  manoscritto  non  uscì  mai  dalle  mani 
dello  scopritore,  a  cui  il  proprietario  lo  aveva  affidato,  e  dal  quale 
ora  abbiamo  finalmente  una  compiuta  illustrazione. 

Il  professore  Annibaldi  non  si  è  lasciato  fuorviare  dalle  im¬ 
pazienze  dei  vicini  e  dei  lontani,  e  ha  preparato  con  ogni  cura 
questo  lavoro,  nei  pochi  ritagli  di  tempo  che  l’ufficio  gravoso 
di  pubblico  insegnante  gli  lascia.  Il  lavoro  oggi  è  compiuto; 
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egli  può  guardarlo  con  giusta  soddisfazione,  e  attendere  il  giu¬ 
dizio  degl’intelligenti  con  quella  serenità  di  cui  ha  già  dato  fin 
qui  più  d’una  prova.  Se  egli  ha  voluto  che  una  mia  parola  lo  pre¬ 
sentasse  al  pubblico  e  se  io  ho  accettato  di  buon  grado,  non  è 
perchè  io  sia  o  mi  creda  la  persona  più  fornita  di  autorità  per 
tale  ufficio,  ma  perchè  la  nostra  scambievole  amicizia  e  una  cer¬ 
ta  comunanza  di  studi  pone  me,  più  che  altri,  in  grado  di  apprez¬ 
zare  le  gravi  e  varie  difficoltà  con  cui  egli  ha  dovuto  combatte¬ 
re  per  condurre  a  termine  degnamente  le  sue  ricerche,  vivendo 
lontano  dai  grandi  centri  e  dalle  maggiori  biblioteche  d’Italia. 
Per  fare  che  l’opera  sua  rispondesse  alle  presenti  esigenze  scien¬ 
tifiche  e  alle  giuste  aspettazioni  dei  dotti,  l’Annibaldi  non  ha  ri¬ 
sparmiato  denaro,  tempo  e  fatica,  acquistando  libri,  frugando  ar¬ 
chivi,  recandosi  anche  più  d’una  volta  a  Roma  a  lavorare  nella 
Biblioteca  Vaticana  e  altrove. 

Non  io  so  dargli  torto  di  non  aver  ascoltato  la  voce  dell’igna¬ 
via,  improba  siren ,  che  più  volte  assai  blanda  gli  suonò  all’orec¬ 
chio:  Non  sarebbe  meglio  mandare  il  manoscritto  a  un  filologo 
di  professione,  che  lo  illustrerebbe  in  quattro  e  quattr’otto  aven¬ 
do  a  sua  disposizione  i  sussidi  necessari  e  la  lunga  pratica  di  la¬ 
vori  siffatti? 

L’Annibaldi  ha  non  senza  ragione  pensato  che  il  filologo  di 
professione  non  è  mai  così  a  corto  di  argomenti  da  trattare,  che 
gli  sia  necessario  correr  dietro  a  ogni  ultima  novità,  come  un 
giornalista.  E  d’altra  parte  ha  sentito  che  non  è  scusa  sufficien¬ 
te  per  chi  vive  in  provincia  la  mancanza  di  libri  e  di  sussidi 
quali  ne  offrono  le  città  grandi  ;  anzi  questa  posizione  svantaggio¬ 
sa  raddoppia  il  merito  di  chi  si  adopera  ad  onorare  nel  campo 
degli  studi  il  paese  natio,  e  farne  conoscere  i  tesori  nascosti. 

La  biblioteca  Balleani  offrirà  certamente  materia  per  altri  la¬ 
vori,  non  fosse  altro  che  per  un  catalogo  scientifico  compiuto  dei 
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manoscritti  che  contiene.  L’Annibaldi,  che  gode  la  stima  del  mu¬ 
nifico  proprietario  di  quella  preziosa  raccolta,  è  più  che  altri  in 
grado  di  compiere  a  dovere  una  tale  impresa.  Chi  conosce  la  sua 
tempra  di  lavoratore  e  il  suo  entusiasmo  per  le  cose  buone  e 
degne,  non  crede  ch'egli  abbia  bisogno  di  ulteriori  incitamenti. 

Intanto  questo  primo  saggio  possa  incontrare  giudici  equanimi 
e  lettori  scevri  d’invidia!  Tale  è  l'augurio  che  mando  dal  cuore 
al  mio  buon  amico  lontano,  che  mi  ha  voluto  padrino  di  questa 
sua  creatura. 

Roma,  il  giorno  di  Natale  del  1906. 

NICOLA  FESTA. 
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I. 

Note  storiche. 


onostante  siano  trascorsi  tre  anni  dalla  Comunicazione  circa  la 
scoperta  del  Codice  Tacitiano soltanto  oggi  posso  rispondere 
al  vivo  desiderio  di  coloro  che  volevano  “  al  più  presto  pos¬ 
sibile  e  con  la  massima  competenza  pubblicati  i  risultati  “  delle 
mie  indagini  ,,.1 2  Forse  troppo  tardi  e  non  sarò  neppure  riuscito 
a  soddisfarli;  comunque  sia,  io  presento  agli  studiosi  il  mio 
lavoro  senza  pretese,  ma  con  la  coscienza  di  non  aver  nulla 
omesso  da  parte  delle  mie  deboli  forze  per  portar  prima  un  po’  di  luce  su  l'esistenza 
dell'intero  gruppo  de’  codici,  e  per  dar  poi  la  più  esatta  descrizione  del  prezioso  ci¬ 
melio  Ditti-Tacito . 

Per  ricostituire  la  storia  de'  nostri  codici  ò  necessario  ricorrere  alle  memorie  della 
nobil  Famiglia  Guarnieri  di  Osimo.  Questa  famiglia,  la  cui  origine  rimonta  al  se¬ 
colo  XII 3  e  che  si  estinse  nel  conte  Aurelio  verso  la  fine  del  secolo  XVIII,4  ebbe  nel 

1  Bollettino  di  Filologia  classica,  anno  IX,  Torino,  novembre  1902,  n.  5,  p.  107;  Atene  e  Roma ,  anno  V, 
novembre  1902,  n.  47,  p.  73S. 

2  Bollettino  di  Filologia  classica,  in  nota. 

3  Muratori,  Annali  d’ Italia,  Roma,  1787,  edil.  Are.  Casaletti,  tomo  VI,  p.  11,  col.  122  e  segg.;  Idem,  Anti- 
quitates  med.  aevi ,  Milano,  1735,  tomo  I,  col.  173  e  324;  Annales  Camaldulenses,  edit,  Venetiis,  175 3,  tomo  I, 
pp.  288,  289;  Idem,  Appendice,  edit.  Venetiis,  1759,  tomp  III,  pp.  174,  194,  294,  313,  etc.  ;  Idem,  tomo  IV,  pp.  224, 
308;  tomo  I,  pp.  3,  12,  297,  etc.;  Reggia  Picena,  Macerata,  1661,  parte  I,  lib.  II,  pp.  70-71;  Memorie  isteriche  di 
Osimo  del  Martorelli,  Venezia,  1705,  p.  89;  Memorie  {storiche  di  Fano  di  Pietro  Maria  Amiant,  parte  I,  Fano, 
i7Si,  PP-  127-131-142-148. 

4  Biblioteca  Picena,  ossia  notizie  istoriche  delle  opere  e  degli  scrittori  piceni,  tomo  V,  p.  176  e  segg.  Più  di 
20  pagine  sono  consacrate  ad  illustrazione  di  questo  dotto  ed  erudito  cultore  di  storia  e  d’arte,  di  lui  si  conserva 
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corso  di  vari  secoli  personaggi  assai  notabili  per  uffici  ecclesiastici,  civili  e  militari, 
non  che  per  cultura  di  lettere  latine  e  greche.  Mi  restringerò  a  parlare  principalmente 
di  due  di  essi,  ai  quali  si  deve  la  collezione  degli  antichi  codici. 

Entro  la  terza  decade  del  secolo  XV  da  Giacomo  Guarnieri  nacquero,  tra  gli 
altri,  due  figli,  Stefano  e  Francesco  ; 1  educati  ambedue  nelle  umane  lettere  si  segnala¬ 
rono  per  ingegno  e  dottrina.  Il  primo,  allo  scopo  di  provvedersi  d’un  buon  numero 
di  scrittori  classici,  non  solo  acquistava  codici  antichi,  ma  altri  diligentemente  ne  tra¬ 
scriveva  per  intero  ed  altri  ne  suppliva,  se  mai  gli  capitava  di  trovarne  frammentari. 
Il  Catalogo  dell’intera  Biblioteca  compilato  circa  il  1793,  quando  per  la  morte  del 
conte  Aurelio  con  gli  altri  beni  anche  i  libri  passarono  alla  sorella  Sperandia  in  Iesi, 
maritata  al  conte  Nicola  Balleani,  ci  dà  un’esatta  rassegna  di  tutti  i  codici  con  l’indica¬ 
zione  di  quelli  trascritti  da  Stefano.  Primo  è  il  Columella ,  de  officio  villicae  ; 2  questo 
codice  si  conserva  ancora,  di  cc.  2 1 3  numerate,  ha  i  margini  laterali  della  c.  1  °  egre¬ 
giamente  miniati,  e  nell’inferiore  porta  intrecciato  agli  ornati  lo  stemma  della  famiglia 
Guarnieri  ;  le  lettere  iniziali  d’ogni  libro  disegnate  con  vaga  incrociatura  di  linee  a 

vari  colori:  mancano  le  cc.  44,  155,  156;  l’ultima  213  b  ha  le  parole:  “  scripsi  ego - „ 

riferite  in  nota.  Viene  secondo  Curzio  Rufo  e  Sallustio  Crisfio, 3  intorno  a  cui 
il  conte  Aurelio  riferisce  :  4  “  In  calcem  libri  tristi  membranacei  apud  me,  cui  titulus 
“  Salustii  Crispi. ...  legitur  haec  adnotatio:  Salustii  Crispi  historici  clarissimi  de  bello 
“  Iugurthino  liber  explicit  —  laus  Deo  —  scriptus  Romae  per  me  Stephanum  1462  „. 
Da  ciò  facilmente  si  conosce  che  Stefano  trascrisse  soltanto  il  Bellum  iugurtinum. 
Segue  terzo  il  Commentario  de  bello  gallico  e  civili  di  Giulio  Cesare.  5  II  catalogo  non 
nota  altri  codici  copiati  da  Stefano,  ma  non  così  Aurelio  il  quale  “  In  fronte,  scrive, 


un  importantissimo  Itinerario  lapidario  di  cui  si  servi  il  Mommsen  per  il  suo  Corpus  Inscriptionum  (cf.  La  Romagna , 
fascicolo  di  saggio,  i°  gennaio  1904,  pp.  33-34). 

1  Biblioteca  Picena  ecc.  p.  169  ;  Ludovici  Lazzarelli  septempedani  poetae  laureati  etc.,  Ioanne  F.  Lancillotto 
auctore,  Aesii,  MDCCLXV,  apud  Petrum  P.  Bonelli,  p.  107  ;  Notizie  intorno  al  sangue  miracoloso  scaturito  nel 
secolo  XIV  da  un  crocifisso  ecc.  ordinate  da  Marcantonio  Talleoni,  in  Osimo,  MDCCLXII,  Domenico  Ant.  Quer¬ 
ceta  impressore,  p.  47,  Sommario:  Arch.  privato  Guarnieri-Balleani  in  Osimo,  busta  24a. 

2  Indice  della  Libreria  domestica  del  qm  signor  conte  Aurelio  Guarnieri  Ottoni.  . . .  qui  non  si  comprendono 
i  volumi  dell’altra  più  numerosa  Libreria,  che  il  detto  Cavaliere  aveva  in  Venezia,  per  cui  vi  ha  il  suo  Indice 
speciale,  p.  187  u/;  “  L.  J.  Moderati  Columellae,  Rei  rusticae  de  officio  villicae  et  diversi»  gencribus  conditurarum , 
“libri  XII  (Scripsi  ego  Stephanus  Guarnerius  quinquaginta  tribus  diebus,  Fiorentine,  1462):  in  pergamena  di  bel- 
“  lissimo  carattere,  coperto  come  sopra,  in-4,  tomo  I  „.  In  altro  fascicolo  (Arch.  privato  Guglielmi-Balleani  in 
Iesi,  busta  n7a)  è  la  “  Stima  della  Libreria  d’Osimo  fatta  e  firmata  da  Mariano  de  Romanis  Neg.c  Libr.0,  Roma, 
“questo  dì  18  aprile  1793,,.  In  quanto  al  valore  de’  codici  premette  (p.  23)  questa  dichiarazione  “Codici,  con- 
“  verrebbe  esaminarli  per  conoscer  in  che  secolo  sono  stati  scritti.  Supposti  del  secolo  XVI  circa  come  segue  „ 
e  passa  alla  stima  di  ciascuno. 

3  Ibid.,  p.  186  2/:  “  Item  Salustii  Crispi  de  coniuratione  L.  Catilinae  liber.  Item  liber  de  bello  jugurtino,  scriptus 
“Romae  per  me  Stephanum,  1462,  in  pergamena,  tomo  I  „. 

4  Arch.  privato  Guarnieri-Balleani  in  Osimo,  busta  24%  miscellanea. 

5  Indice  come  sopra,  p.  189  3/:  “Julii  Caesaris,  Commentariorum  debello  gallico,  libri  Vili;  Item  de  bello 
“  civili  pompeiano  commentar,  libri  XIV,  scriptus  Romae  per  me  Stephanum  diebus  38,  1462  „,  in  pergamena,  in-S, 
tomo  I. 
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“  libri  lìisti  membranacei  cui  titulus  —  A.  Gellii  noctium  atticarum - legitur. . . .  per 

“  me  Stephanum  Guarnerium  scriptus  Romae  anno  Dmni  1490  de  mense  octobris 
Questi  tre  ultimi  codici  non  si  riscontrano  nella  collezione,2  come  pure  molti  altri 
de’  quali  tratteremo  a  suo  tempo. 

Il  codice  di  Columella,  copiato  indubbiamente  da  Stefano,  mi  ha  dato  modo  di 
far  dei  raffronti  con  la  grafia  di  altri  quivi  esistenti,  ed  ho  rinvenuto  un  De  Jìnibus 
honorum  et  malorum  di  Cicerone  3  il  quale,  dalla  c.  39  alla  fine,  presenta  tutti  i  caratteri 
della  grafia  di  Stefano.  Il  codice  ha  due  parti;  la  prima,  che  comprende  l’opera  di 
Cicerone,  è  membranacea;  la  seconda,  che  abbraccia  parecchie  opere  di  vari  autori, 
è  cartacea. 

Stefano  era  anche  versato  nello  studio  delle  leggi,4 5  valorosissimo  specialmente  nel 
maneggio  degli  affari,  onde  da  Callisto  III,  successore  del  grande  Mecenate  degli  Uma¬ 
nisti  Niccolò  V,  allorché  si  preparava  la  famosa  guerra  aragonese,  fu  spedito  amba¬ 
sciatore  a  Jacopo  Piccinino,  a  Federico  da  Urbino,  a  Sigismondo  Malatesta  per  indurli 
a  militare  a  favore  del  Pontefice,  ed  infatti  vi  riuscì.0  Si  era  reso  per  questo  e  per 
altri  servigi  prestati  oltremodo  accetto  al  Pontefice,  il  quale  gli  accordava  di  parteci¬ 
pare  alle  magistrature  osimane  non  ostante  che  vi  fosse  già  impiegato  il  fratello  primo¬ 
genito  e  gli  Statuti  non  ammettessero  l’esercizio  contemporaneo  di  due  soggetti  della 
stessa  famiglia. 6  Nell’anno  1466  avendo  i  signori  Priori  della  città  di  Perugia  do- 


1  Arch.  privato  come  sopra,  busta  24a. 

2  Se  mai  le  vicende  de’  tempi  avesser  portati  altrove  questi  tre  ultimi  codici  trascritti  e  firmati  da  Stefano 
Guarnieri,  son  pregati  gli  studiosi,  per  amor  della  storia  e  dell’arte,  di  darne  notizia  all’autore  di  queste  pagine, 
qualora  in  qualche  biblioteca  o  catalogo  riuscissero  a  riscontrarli. 

3  Indice  come  sopra,  p.  188  1/:  “  TuLLII  Cicer,  De  finibus  bonorum  et  malorum  ;  finitum  Romae  17  die  xbifis 
"1460,,,  in  pergamena,  ivi  pure  si  contiene:  "Caroli  Aretini,  Ad  Communi  et  Laurentium  de  Medìcis  in  matris 
“  obitu  consolatoria.  Item  Bernardi  Justiniani  Veneti  Patritii  Leonardi  fil.  de  laudibus  Francisci  Foscari  ducis 
“Venet.  funebris  oratio.  Item  Petri  Balbi  Pisani  ad  R.  in  Xpo  P.  Nicolaum  de  Chuza  tit.  s.  Petri  ad  vinc. 
"  S.  R.  E.  Patum  Card,  virum  eruditiss.  in  Epitome  Alcinoi  disciplinar.  Platonis  de  graeco  in  latinum  conversum 
“  Praefatio.  Item  Bernardi  Justiniani  veneti  legati  suae  civit.s  ad  Sixtum  III.  Rom.  Pontificem  Oratio  habita„. 

4  Era  anche  pubblico  notaio  e  ci  consta  da  due  atti:  il  primo  è  di  procura  che  trovasi  nell’Archivio  notarile 
di  Fano  in  un  Protocollo  del  notaro  Pierantonio  Galassi  (1480-1481). 

Il  secondo  è  un'autenticazione  che  risulta  dal  Registro  III  dei  Brevi  custoditi  nell’Archivio  “  Decemvirale  „ 
di  Perugia  in  data  del  1469.  "Et  ego  Sthephanus  Guarnerius  Auximanus  publicus  imperiali  auctoritate  notarius 
“judex  ordinarius  et  nunc  Reipublicae  et  civitatis  perusinae  cancellarius. . . .  „. 

5  Arch.  privato  come  sopra.  Il  conte  Aurelio  scrive  :  “  In  vitis  summorum  Pontificum  impressis  1479  apud 
“  nos  in  vita  Callisti  III  legitur  caractere  Stephani  de  Guarneriis  haec  adnotatio  in  margine  et  marginatio  per- 
"  tinet  ad  ann.  1458,,.  Hoc  tempore  et  in  bis  prue  par  amentis  novi  belli  Aragonensibus  inferendi  ego  Stephanns  tota 
aestate  ab  ipso  Calisto  fatigatus.  lacobum  Piccininum,  Fridericum  Urbinateni  et  Sygismundum  Pandulfvn ,  luces 
exercitum  ea  tempestate  clarissimos ,  saepe  adivi  ut  ad  stipendia  Pontificis  et  ad  dicium  bellum  simili  coireni  ei  cum 
tandem  omnes  in  Pontijicis  voluntatem  perduxissem  Romani  rediens  Pontificem  aegrótantem  inveiti  qui  pai. io  post  non 
multis  interiectis  diebus  ea  aegritudine  extinctus  est. 

6  II  documento,  un  Breve  di  Callisto  III,  è  trascritto  ed  illustrato  da  Aurelio:  E  diretto  al  Gonfaloniere, 
Priori,  Popolo,  Consiglio  e  Comune  della  città  di  Osimo:  "  Cum  igitur  prudentiam  et  integritatem,  aliasque  virtutes 
"  dilectii  filii  Stephani  Iacobi  Guarnerii. . . .  hortamur  in  Domino,  ut  in  quibuscumque  officiis  publicis  ipsius  nostrae 
"  Civitatis  Auximi  aliis  originariis  Civibus  dari  consuetis  eumdem  Stephanum  ponere,  et  in  bussulam  velitis  in- 
"  tuitu,  ex  contemplatione  nostra:  Statutis  ac  reformationibus  ceteris  in  contrarìum  facientibus  non  obstantibus 
"quibuscumque....  Datum  Romae  sub  anulo  Piscatoris  millesimo  quadringentesimo  quinquagesimo  octavo  die 
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mandato  “  di  confermare  la  elettionc  fatta  da’  magistrati  di  M.  Giovanni  Pontano  da 
“  Napoli,  per  primo  secretarlo  de’  Signori  Priori,  huomo  nell’  humane  scienze  facon- 
“  dissimo  e  di  molta  dottrina,  eletto  da  loro  più  perchè  con  l’insegnare  arte  oratoria 
“  havesse  a  sostenere. ...  il  papa,  Paolo  II,  pochi  giorni  doppo  „  vi  mandò  con  i  suoi 
brevi  un  M.  Stefano  Guarnieri  da  Osimo,1  che  poco  dopo  inviò  ambasciatore  a 
certi  castelli  che  non  volevano  sottomettersi  al  Pontefice.  2  Tenne,  M.  Stefano,  l’ufficio 
di  Cancelliere  per  ventidue  anni  ed  ebbe  entro  questo  tempo  a  disbrigare  interessantissimi 
affari;  fu  infatti  parecchie  volte  spedito  al  Papa  cioè  nel  1468,  3  1469,  1472,  1474, 
1475,  4  1477,  6  1479,  1482,  1484,  1485; 6  al  Gonfaloniere  di  Firenze  nel  1476,  7  al 
conte  Carlo  Fortebracci  nel  14 77, 8  al  Duca  d’ Urbino  nel  14 78, 9  non  che  più  volte 
a  Siena  nel  1485  per  accomodare  una  certa  vertenza  sorta  tra  Perugini  e  Senesi.10  I 
Priori  ad  onorare  il  valoroso  Stefano  lo  nominarono  nel  1467  cittadino  di  Perugia.11 


"decimo  mensis  Maji„.  Fu  data  subito  esecuzione,  osserva  Aurelio,  al  suddetto  Breve  e  restò  susseguentemente 
ammesso  alle  Magistrature  Osimane  anche  Stefano  Guarnieri  come  consta  dagli  stessi  libri  delle  Pubbliche  rifor¬ 
mazioni.  (Arch.  privato  G.  Balleani  in  Osimo,  busta  24*). 

1  Istoria  di  Perugia  di  Pompeo  Pellini,  edit.  Venezia,  1664,  parte  II,  lib.  XIII,  p.  686  e  seg.  Il  ch.mo  signor 
conte  V.  Ansidei,  bibliotecario  della  Comunale  di  Perugia,  a  cui  io  mi  rivolsi  per  notizie,  gentilmente  mi  facea 
pervenire  quest’importante  documento.  Il  pontefice  Paolo  II  con  breve  "datum  Rome  apud  Sanctum  Marcum 
“die  XIII  febr.  MCCCCLXVI„  annuncia  ai  Priori  del  Comune  di  Perugia  di  aver  deputato  a  cancelliere  della 
città  “  dilectum  filium  Stefanum  de  Auximo  familiarem  nostrum  et  latorem  presentium  litterarum  „  ed  ingiunge 
loro  che  "in  virtute  sancte  obedientie  „  e  per  quanto  desiderino  evitare  la  pontificia  indignazione  lo  accettino 
"ad  huiusmodi  cancellariatus  officium  „,  aggiunge  inoltre  il  Pontefice  che  il  nuovo  cancelliere,  non  appena  abbia 
preso  possesso  dell’officio,  dovrà  recarsi  “prò  certis  negotiis  prosequendis  ad  quedam  loca  propinqua,,  ma  che 
brevissima  sarà  l’assenza  di  lui  da  Perugia  (Bolle,  Brevi  e  Diplomi,  c.  309). 

2  Arch.  privato  come  sopra:  Il  conte  Aurelio  scrive:  "Ibid.  (ossia  in  Vitis  summorum  Pontijlcum. . . .)  in  vita 
"  Paulli  II,  p.  233,  legitur  ut  sequitur  eodem  charactere  Stephani  de  Guarneriis,  et  pertinet  marginatio  ad  an.  1466, 
“ut  deducitur  ex  linea  15  eiusdem  p.  223,,.  Ex  his  oppi  di s  unum  ego  ad  dediti, >ncm  computi  jovium  nomine,  et 
palilo  post  tria  oppida  Nobilìum  Alvianensium ,  qui  certo  mandato  Pontificis  non  paruerant  in  Pontificis  polestatem  redegi 
omnibus  dictis  nobilibus  vinctis  ad  Pontificem  missis  qui  in  Castro  Sancti  Angeli  Romae  usque  ad  creationem  Sixti  captivi 
detenti  suni. 

3  Arch.  comunale  di  Perugia  (Bolle,  Brevi  ecc.  come  sopra,  c.  320).  Con  breve  “  datum  Rome  apud  San- 
“  ctum  Mareum  die  ultimo  Martij  1468,,.  Il  papa  Paolo  II  dice  ai  Priori  e  ai  Camerlenghi  delle  Arti  di  Perugia 
di  avere  "  non  sine  cordis  letitia  „  appreso  quanto  da  parte  loro  gli  aveva  esposto  il  suo  familiare  Stefano  Can¬ 
celliere  del  Comune  di  Perugia,  "  Quae  autem  superinde  vobis  occurrunt,  devotioni  vestrae  respondere  eidem 
"  Stephano  iniunximus  per  eum  plenius  referenda,,. 

4  Istoria  di  Perugia,  come  sopra:  pp.  699,  715,  745. 

5  Arch.  comunale  di  Perugia,  ibid.,  c.  383.  Sisto  IV  con  breve  "  datum  Romae  apud  Sanctum  Petrum,  die 
"  v  februarij  1477  „  annuncia  ai  Priori  di  aver  mandato  loro  "  per  dilectum  filium  Stephanum  Guarnerium  can- 
“  cellarium  ducatos  mille  auri  de  camera,  ea  conditione  solvendos  quam  ipse  Cancellarius  vobis  exponet,,. 

6  Istoria ,  ibid.,  lib.  XIV,  pp.  772,  794,  816,  821:  Arch.  comunale  di  Perugia,  ibid..  c.  445. 

7  Ibid.,  lib.  XIV,  p.  750. 

8  Ibid.,  lib.  XIV,  p.  756. 

9  Arch.  privato  G.  Balleani  in  Osimo,  busta  24a. 

10  Istoria,  ibid.,  lib.  XV,  pp.  820,  822. 

11  Arch.  Storico  per  le  Marche  e  l'Umbria,  voi.  I,  Foligno,  1884,  p.  289  (3)  “.  .  . .  nel  1467  i  Priori  della  città 
"  attendentes  prudentiam  literaturam  et  integritatem  eruditi  et  facundi  viri  Stephani  de  Guarneriis  Cancellarli,  lo 
“fecero  cittadino  di  Perugia;  però  il  4  novembre  1488,  come  negligente  e  sospetto,  fu  privato  dell’ufficio....,,. 
A  proposito  di  questa  privazione  dirò  che  egli  non  demeritò  realmente  del  suo  ufficio,  ma  ne  fu  privato  per  ven¬ 
detta  de’  prepotenti  Baglioni;  infatti  lo  storico  Pellini  al  lib.  XV  della  parte  II,  pp.  856-857  così  si  esprime:  “Fu 
“  levato  a  M.  Stefano  Guarnieri  da  Osimo,  che  era  stato  primo  secretano  della  città  molti  anni  et  haveva  hono- 
*  ratissimamente  servito  con  molta  gratia  del  popolo  et  de’  padroni  tutti  i  Magistrati  del  suo  tempo  quel  luogo, 
“  al  quale  perchè  i  Baglioni  s’erano  resi  mal  sodisfatti  di  lui  nel  negotio  delle  borse  degli  offici  fatte  in  Roma, 


^  7  ^ 

Il  18  dicembre  del  1493  fu  estratto  Gonfaloniere  della  sua  città  natale *  1  e  dopo  di  ciò 
non  si  ha  di  lui  alcun’ altra  notizia.  Di  lui,,  cancelliere,  ho  notato  soltanto  i  fatti 
principali,  rimandando  alla  Storia  del  Pellini  coloro  che  volessero  conoscere  più  par¬ 
ticolareggiate  notizie. 

I' 


Il  fratello  Francesco.  Questi  pure  si  distinse  non  solo  nelle  lettere  latine  e  greche, 
ma  anche  nella  cognizione  delle  leggi  civili  e  canoniche,2  onde  si  meritò  la  protezione 
di  Paolo  II  che  lo  prescelse  in  uditore  del  Cardinal  Marco  Barbo  suo  nipote,  e  si 
conciliò  la  stima  e  l’amicizia  de’  primi  letterati  del  suo  tempo,  come  del  celebre  Fran¬ 
cesco  Filelfo  e  del  notissimo  Niccolò  Perotti,  arcivescovo  di  Manfredonia.  11  primo  gli 
diresse  parecchie  lettere,  le  quali  dimostrano  luminosamente  in  quanta  stima  lo  tenesse 
e  di  quanta  amicizia  l’onorasse  ;  ed  infatti  non  appena  seppe  dell’onorevole  carica  con¬ 
feritagli  se  ne  congratulò  con  lui  sinceramente  3  facendo  al  tempo  istesso  elogi  am¬ 
plissimi  del  suo  padrone  Cardinal  Barbo,  alla  cui  grazia  e  benevolenza  prega  di  essere 
raccomandato.4  L’altro,  ossia  il  Perotti,  non  l’ebbe  meno  caro  dedicandogli  perfino 
un  trattato  intorno  alle  opere  di  Plinio  Secondo;  5  in  esso  accenna  alla  loro  amicizia 
cui  la  sola  virtù  e  la  sola  simiglianza  di  studi  fece  loro  contrarre, 6  e  quindi  pren¬ 
dendo  occasione  dal  nuovo  modo  di  pubblicar  libri,  cioè  dell’invenzione  della  stampa, 


"oltre  il  torle  l’officio  et  l’haverle  messi  molti  soldati  in  casa  fu  tolta  tutta  la  robba  che  vi  haveva,  et  alla  porta 
"della  casa  furon  messe  l’armi  de’  Baglioni  et  il  luogo  suo  di  palazzo  fu  dato  a  M.  Girolamo  Lombardi  di  Città 
"di  Castello  confidente  de’  Baglioni  perchè  era  amico  de’  Vitelli  loro  parenti,,. 

1  Arch.  comunale  di  Osimo,  lib.  Reform.  de  anno  1493  ad  ann.  1497. 

2  Ludovici  Lazzarelli  seplempedani  Poetae  laureati  Bombi v  accesserunt  ipsius  aliorumque  poetami n  carmina, 
Joanne  Francisco  Lancillotto  a  Staphylo  auctore,  Aesii,  MDCCLXV,  p.  106  e  segg. 

3  Epistolae  familiares  Fraudici  Philelphi,  edit.  Venetiis  ex  aedib.  Joannis  et  Gregorii  de  Gregoriis,  anno 
Dom.  1502.  Nel  lib.  XXVII,  p.  186  si  legge:  " Franciscus  Philelphus  Francisco  Guarnerio  Auximano  sai.  —  Cum 
“  mihi  nuper  esset  renunciatum,  et  bene  valere  te,  et  apud  Reverendissimum  Pontificem  Vicentinum  Secretarium 
“  gerere,  laetatus  sum  equidem,  ut  par  fuit,  mirum  in  modum. ...  Non  enim  non  potest  tibi  quam  optime  esse 
"consultum,  cum  sis  apud  eiusmodi  Virum,  qui  et  eruditione  ét  vitae  sanctimonia,  absolutaque  bonitate  nemini 
“omnium  cedit. ...  Vale,  et  me  Reverendissimo  tuo  Praesuli  non  vulgari  commendatione  reddito  carissimum.  Ex 
“Mediolano  xii  kal.  martias  1466,,.  Lib.  XXVIII,  p.  108  sotto  la  data  del  16  luglio  1466  lo  sollecita  scherze¬ 
volmente  a  rispondergli:  "Video  te,  Francisce  delicatiorem  factum,  qui  nimio  vel  negotio  impediaris;  vel  otio 
"ad  respondendum  litteris  meis. ...  veruni  tandem  aliquando  excita  non  ingenium,  quod  et  vigilantissimum  tibi 
"  est,  et  acerrimum,  sed  voluntatem,  quam  ecc.  „.  Così  anche  a  lib.  XXVII,  p.  188  tergo,  a  lib.  XXX,  p.  210  si 
riscontrano  lettere  che  provano  la  dottrina  del  Guarnieri  e  l’amicizia  che  lo  legava  al  Filelfo. 

*  Ibid.,  lib.  XXXI,  p.  215....  “Quam  tuam  erga  me  benevolentiam,  Francisce  Guarneri  in  dies  magis  ma- 
“gisque  perspicio,  eam  quidem  et  libenter  amplector  et  facio  plurimum.  Faciat  immortalis  Deus,  ut  aliquando 
“  tandem  una  esse  possimus,  quo  liquido  possis  coram  intelligere,  quam  mihi  sit  gratum  tuum  perbenignum  officium  „. 
Quindi  lo  prega  a  tenerlo  raccomandato  al  Cardinale  suo  Padrone.  "  Quod  si  feceris  (siegue)  sicuti  certo  scio 
"te  facturum,  perduces  tua  in  me  officia  ad  summum  amicitiae  cumulum  etc.  Ex  Pado  vii  Idus  Novemb.  1469,,. 
Così  in  altra  lib.  XXXII,  p.  222  del  25  maggio  1470  gli  fa  la  stessa  raccomandazione. 

5  N.  Perotti  Sipuntini  in  Plinti  Secundi prae f  ilionem  libellus  ad  Franciscum  Guarnerium,  ex  officina  Joannis 
Valderi,  anno  1536,  Basileae. 

6  Ibid,,  p.  1114. ...  "benevolentiam  nostram  testor  quam  sola  virtus,  et  summa  illa  studiorum  necessitudo 
“  contraxit  etc,  . . .  „. 


8  ^ 

venuto  dalla  Germania,  fa  di  lui  un  alto  elogio,  quale  di  uomo  sublime  d’ingegno  e  nato 
ed  allevato  in  mezzo  alle  lettere  e  consecrato  alla  preparazione  di  buone  edizioni  di 
autori  classici.1  Ivi  pure  fa  onorevole  menzione  del*  Cardinale  chiamandolo  non  solo, 
per  dottrina  e  per  ogni  maniera  di  virtù,  reputatissimo,  ma  favorevole  agli  ingegni, 
agli  studi,  protettore  e  Mecenate  delle  persone  dotte  2  e  perciò  allo  stesso  Guarnieri 
devotissimo,  a  cui  molti  si  rivolgevano  per  ottener  grazie  e  favori  dal  suo  Padrone; 
il  Perotti  per  tanto  raccomandandogli  un  affare  “  in  niuna  cosa,  gli  scrive,  potrai  più 
“  degnamente  far  uso  dell’amore  del  suo  Signore  „ . 3  Si  trova  un  simile  trattato  anche 
diretto  ad  Antonio  Mureto,  specialmente  nell’edizione  di  Venezia  dell’anno  1494,  ma 
fu  ciò  frode  od  errore,  corretto  e  poi  pubblicato  in  più  luoghi  dal  chiarissimo  Apostolo 
Zeno.  4 5  Fu  il  detto  Francesco  scrittore  apostolico  e  commendatario  dell’ Abbadia  di 
San  Niccolò  di  Osimo,  ;j  non  che  autore  di  vari  lavori  poetici 6  di  cui  il  secondo  indi¬ 
cato  in  nota  termina  con  questi  graziosi  versi: 


. quem  protinus  ipso 

De  matris  sumptum  gremio  perducet  ad  undas 
Castalias:  sacrumque  nemus:  blandosque  recessus 
Franciscus  Cultor  latiae,  graigque  Camenae 
Quem  legum  interpres,  laudataque  milite  forti 
Auxima  progenuit  tellus:  Varneria  proles. 


Il  nostro  Francesco  Guarnieri  non  si  deve  confondere  con  un  altro  Francesco  Guar¬ 
nieri,  Vicario  Generale  del  Patriarca  di  Aquileia,  poeta  anch’esso  e  letterato  di  quel  tem- 


1  Ibid.,  p.  ii  14.  “  Solebam  nuper  aetati  nostrae  gratulari,  mi  Francisce,  quasi  magnum  quoddam  ac  vere 
“  divinum  beneficium  hac  tempestate  adepti  essemus,  ob  novum  scribendi  genus  e  Germania  nuper  ad  nos  de- 
“latum.  Videbam  enim  tantum  uno  mense  ab  uno  homine  hoc  tempore  imprimi  litterarum  posse,  quantum  vix 
“  toto  anno  scribi  alias  a  pluribus  potuisset.  . . .  Tu  vero,  mi  Francisce,  quem  et  ingenio  excelsum  et  natum 
“  altumque  in  litteris,  et  optimarum  artium  studiis  flagrantem  omnes  et  norunt  et  praedicant,  talem  te  in  hoc 
“  opere  praesta,  ut  intelliga.nt  universi,  neque  operam  neque  consilium,  neque  fidem  tuam  in  re  tam  necessaria 
“  defuisse.  Vale  beneque  et  feliciter 

2  Ibid.,  “M.  Barbum  Cardinalem  Vicentinum  (era  Vescovo  di  Vicenza),  virum  non  modo  doctrina,  ac  omni 
“  virtutis  genere  praestantem,  sed  faventem  ingeniis,  faventem  studiis,  doctorum  omnium  Praesulem  et  quasi 
“  Mecenatem  alterum.  • . . 

3  Ibid.,  “In  nulla  re  pulchrius,  in  nulla  re  dignius  uti  potes  benevolentia  Principis  tui„. 

4  Dissertazioni  Vossiane,  tomo  I,  p.  248,  edit.  Venezia  1752.  Il  Moreto  (nota  il  T ALERONI  nelle  sue  Notizie 
intorno  al  sangue  miracoloso  ecc.,  in  Osimo,  1762)  ristampando  il  picciolo  Commentario  del  Perotti  sopra  la  prefa¬ 
zione  della  Storia  naturale  di  Plinio,  ne  levò  il  nome  di  Guarnieri  e  vi  appose  il  suo. 

5  II  Talleoni  nel  libro  citato,  a  p.  33  parlando  di  una  certa  vertenza,  in  cui  il  Guarnieri  fu  fatto  arbitro, 
riporta  un  documento  nel  quale  si  dice  "ad  quae  prospiciens  Reverendus  Pater  Dominus  Franciscus  de  Guarne- 
“  riis  de  Auximo,  Scriptor  Apostolicus  et  perpetuus  commendatarius  Monasteri  S.  Nicolai  ecc.  „. 

6  “  i°  Graecum  Poema  sine  certo  auctore  a  Francisco  Guarnerio  Auximensi  translatum  Perusiae  Alphonso 
“  Severo  dicatum  Cfr.  Bibliotkeca  Picena,  tomo  V,  Osimo,  1796,  p.  172.  Il  poemetto  greco  si  trova  tradotto 
anche  da  Angelo  Poliziano  nell’edizione  delle  sue  opere  in  Parigi  l’anno  1519  fogl.  98  con  questo  titolo  “  Amor 
fugitivus  e  Graeco  Moschi anche  Torquato  Tasso  vide  il  suddetto  poema,  ne  prese  l’idea  per  il  suo  Amor  fug¬ 
gitivo  dell’  Aminta. 

“  2°  Francisci  Guarnerii,  Genetkliacum  in  recens  natum  Ioanni  Mariae  Aureolo  filium  amico  incomparabili  „. 
Notato  anche  questo  nella  Biblioteca  Picena  e  stampato  per  intero  dal  P.  Ab.  Lancellotti  nel  saggio  di  Poesie 
Ludovici  Lazzarelli  septempedani  eie.,  p.  114  e  segg. 


Q  ^ 

po,  di  cui  parla  Antonio  Sambuca  1  e  possessore  di  una  ricchissima  Biblioteca  che  ancora 
si  conserva  nell’Abbazia  di  San  Daniele  nel  Friuli,  anch’egli  amico  del  Filelfo  e  del 
Perotti  2  e  di  più,  come  lo  chiama  il  Volpi 3  “  optimorum  codicum  sagacissimi^  venator  „. 
Ma  anche  il  nostro  acquistava  codici;  nell’Indice  più  volte  citato  a  p.  191  si  parla 
di  un  codice  da  lui  acquistato,  il  quale  esiste  tuttora.  4  Pare  che  egli  morisse  prima 
del  dicembre  dell’anno  1478,  come  risulta  da  una  Bolla  di  Sisto  IV  con  cui  gli  viene 
sostituito  nella  Commenda  della  chiesa  di  San  Niccolò  il  cardinale  Marco  Barbo  del 
titolo  di  San  Marco,  suo  Padrone.5 

Ho  creduto  far  rivivere  questi  due  dotti  umanisti  nella  loro  vita  non  solo  lette¬ 
raria,  ma  anche  civile,  perchè  ad  essi  si  riferiscono  illustri  personaggi  e  si  collegano 
importantissime  date  che  alla  lor  volta  potrebbero  darci  qualche  lume  su  i  codici  delle 
opere  minori  di  Tacito,  in  ispecie  del X* Agricola  e  la  Germania  intorno  a  cui  si  occu¬ 
parono  e  scrissero  antichi  e  moderni  cultori  di  lettere.  Inoltre  tutte  insieme  queste  no¬ 
tizie  ci  somministrano  pure  un  buon  fondamento  per  ritenere  che  proprio  ed  unicamente 
a  questi  due  Guarnieri  sia  appartenuto  l’intero  gruppo  de’  mss.  ora  esistente  nella 
Biblioteca  privata  del  signor  conte  comm.  Aurelio  G.  Balleani.  Benché  nella  famiglia 
Guarnieri  non  siano  mancati,  in  tempi  anteriori  e  posteriori  al  XV,  distinti  cul¬ 
tori  di  lettere,6  pure  non  c’  è  ragione  di  riportare  a  questi  anche  una  sola  parte  de’ 
codici.  Il  più  volte  citato  studiosissimo  signor  conte  Aurelio  Guarnieri,  che  fece 
tanto  diligenti  ricerche  e  ci  lasciò  tante  memorie  de’  suoi  antenati,  ce  l’avrebbe  detto, 


1  Memorie  isteriche  critiche  intorno  all'antico  stato  de ’  Cetiomani ,  in  Brescia,  1750,  dalle  stampe  di  Gian  Maria 
Rizzardi,  p.  419. 

2  Biblioteca  Picena ,  tomo  V,  p.  172,  2:  Ludovici  Lazzarelli  septampedani,  op.  cit.,  p.  no.  Il  conte  Aurelio 
Guarnieri  cosi  scriveva  alla  sorella  Sperandia  a  proposito  di  questi  due  omonomi.  "Di  un  Francesco  Guarnieri, 
"Vicario  Generale  del  Patriarca  di  Aquileia  nell’anno  1448,  e  di  una  sua  insigne  e  vasta  Biblioteca,  che  oggi  si 
"conserva  nell’Abbazia  di  San  Daniele  nel  Friuli,  parlano  con  elogio  Antonio  Sambuca,  Giuseppe  Bartoli  e  ulti- 
"  inamente  il  nostro  Ab.  Lancellotti. .. .  il  quale  distingue  benissimo  il  suddetto  Francesco  dall’altro  Francesco 
“  Guarnieri  Osimano,  chierico  di  Camera,  scrittore  apostolico  e  commendatore  di  San  Niccolò  di  Osimo,  sua 
"patria,  sebbene  anch’esso  letterato  e  poeta  di  quel  medesimo  tempo,  come  provano  le  opere  a  lui  dirette  e  de- 
“  dicate  dai  celebri  Francesco  Filelfo  e  Niccolò  Perotti.  .  . .  „  (Arch.  privato  G.  Balleani  in  Osimo,  busta  24a). 

3  Albius  Tibullus ,  ed.  Patavii,  an.  1794  apud  Cominium,  a  p.  xm  si  legge  :  “  Codex  (est  membranaceus  ossia 
"il  Tibullo)  in  folio,  ut  loquuntur,  elegantissime  scriptus  saeculo  XV  cura  et  sumptibus  Francisci  Guarnerii,  opti- 
"  morum  codicum  venatoris,  ut  dixerim,  sagacissimi,  qui  huiusmodi  Kstgvp.ia  plurima  congessit  et  bono  literarum 
“  in  unum  locum  comportavit 

4  Indice  cit.,  p.  191  V:  "  Institutionem  oratoriae  anonymae.  Sic  tamen  legitur  in  fine:  Ego  Franciscus  Guar- 
“  nerius  emi  Romae  anno  1465  pretio  unius  due.  Liegi,,. 

5  M.  A.  Talleoni,  op.  cit.,  p.  33  e  seg.  in  cui  alla  nota  16  è  trascritto  per  intero  l’accennata  Bolla  sotto 
la  data  del  i°  novembre  1478. 

6  II  conte  Aurelio  in  una  copia  d’un  Breve  di  Martino  V  sotto  l’anno  1429  ci  dà  il  nome  di  uno  Stefano 
Guarnieri,  scrittore  apostolico  (Arch.  cit.,  busta  24").  La  Biblioteca  Picena  dopo  di  aver  parlato  (p.  169  e  segg.)  del 
suddetto  Francesco,  fa  pure  onorevole  menzione  di  un  Flaminio  seniore,  giureconsulto  e  letterato  del  secolo  XVI, 
e  di  altro  Flaminio  del  secolo  XVII.  A  questo  proposito  noto  che  il  Martorelli,  Memorie  Hist.  della  città  di 
Osimo,  Venezia,  1705,  p.  301  scrive:  "Il  signor  Cardinal  Flaminio  Guarnieri  gentiluomo  (MCCCCLXI)  assai  stu- 
“  dioso  di  antichità,  come  altri  suoi  antenati. . . .  „.  Non  mi  è  riuscito  di  trovare  tra  il  novero  de’  cardinali  questo 
nome  e  penso  che  il  Martorelli,  commettendo  anche  un  errore  cronologico,  abbia  inteso  parlare  di  quel  Flaminio 
giuniore  che  fu  canonico  della  Cattedrale  osimana  e  studioso  d'antichità. 


IO 


come  ci  disse  di  quei  che  si  riferiscono  a  Stefano  ; 1  anzi  in  una  sua  memoria  così  si 
esprime:  “In  calcem  libri  msti  membranacei  cui  titulus:  M.  T.  Ciceronis  officiorum 
“  liber  primus. ...  existens  apud  me  Aur.  Guarner.”1  et  ohm  apud  Stephanum  Guarne- 
“  rium  maiorem  meum,  ut  pluribus  coniecturis  arguere  mihi  licet,  scripta  reperitur 
“  adnotatio  haec  memoriae  causa  charactere  (ut  per  me  arguitur)  supradicti  Stephani. ...  „, 
e  segue  la  nota  riguardante  la  morte  della  madre.  Questo  documento,  posta  in  Aurelio 
la  certa  notizia  di  altri  codici  spettanti  a  Stefano,  mi  pare  debba  intendersi  in  senso 
estensivo,  cioè  che  l'espressione  “  ut  pluribus  coniecturis  arguere  mihi  licet  „  riguardi 
indirettamente  tutti  gli  altri  codici,  i  quali  perciò  debbonsi  a  lui  riportare,  non  che  al 
fratello  Francesco,  uniti  ambedue  da  uno  stesso  sentimento  artistico  letterario. 

Ciò  posto  intorno  ai  primi  possessori  de’  codici,  passo  alla  descrizione  del  codice 
Ditti-Tacito. 


IL 


Il  codice  è  in  quarto,  della  lunghezza  di  mm.  280  X  225  di  larghezza,  misurato 
esternamente  nella  guardia  di  cartone  ricoperto  di  marrocchino  rosso.2 3  Le  carte  mi¬ 
surano  mm.  273  X  220.  È  in  pergamena  di  cc.  76  non  numerate,  di  cui  51  com¬ 
prendono  il  Bellum  troianum  di  Ditti  Cretese;  14  l’ Agricola  di  Cornelio  Tacito; 
10  la  Germania  dello  stesso  autore,  in  bianco  e  di  protezione  l’ultima  carta;  dopo  il 

primo  foglio,  che  perciò  sta  da  sè,  seguono  nove  quaderni  senza  segnature,  di  quattro 

fogli  ciascuno,  ad  eccezione  dell’ottavo  che  è  di  nove  fogli.  Sul  taglio  inferiore  del 
codice,  a  grandi  lettere  ed  in  nero,  è  scritto  il  titolo:  DYTIS  .  D  .  BELLO  .  TROIA, 
che  si  ripete  a  più  piccole  lettere,  sul  taglio  anteriore." 

Le  suddette  opere  non  sono  state  scritte  tutte  e  tre  nella  medesima  età,  anzi 
neppure  tutte  le  carte  di  ciascun’ opera.  Infatti  le  cc.  1,  2,  3,  4,  9,  10,  51  del  Bellum 

troianum ,  52,  53,  54,  55,  64,  65  dell’Agricola  e  l’intera  Germania  furono  scritte  nel 

secolo  XV;  le  altre,  cioè  44  del  Bellum  troianum  ed  8  dell  'Agricola  offrono  un 
bell'esempio  di  minuscola  carolina;  ma  di  questo  mi  occuperò  a  suo  luogo. 

1  Nel  corso  di  queste  memorie  ne  abbiamo  ricordati  parecchi;  del  Columella  scrive  così:  In  principio  seu 
fronte  libri  msti  membranacei  apud  me  cui  titulus.  L.  Iunii  Moderati  Columellae. .  .  .  uidetur  stemma  antiquum  Fa- 
miliae  et  ad  calcem  legitur  :  Scripsi  ego  Stephanus  Guarner ius  LIII  diebus,  Florentiae ,  MCCCCLXII.  Ergo  eodem 
anno  1462,  Steph.s  G.  profectus  est  Florentiam  (Arch.  cit.,  busta  24a). 

2  Tutti  i  codici  hanno  questa  stessa  legatura,  che  credo  piuttosto  una  rilegatura  fatta  a  cura  del  conte  Aurelio 
Guarnieri  nella  seconda  metà  del  secolo  XVIII. 

3  Anche  gli  altri  codici,  che  si  conservano  nella  medesima  Biblioteca,  mostrano  di  mano  recente  il  titolo 
dell’opera  nel  taglio  de’  fogli.  Noto  che  nel  nostro  codice  esso  titolo  in  ambedue  i  tagli  comprende  anche  le 
carte  dell’Agricola  e  della  Germania,  ciò  vuol  dire  che  venne  ivi  scritto  dopo  che  le  tre  opere  si  trovavano  già 
riunite  come  lo  sono  attualmente. 


^  II  ^ 


La  scrittura  è  a  due  colonne  di  mra.  203  X  60  ciascuna,  con  uno  spazio  inter¬ 
medio  di  mm.  17  e  gran  ricchezza  di  marginatura.  Ogni  pagina  de’  vecchi  fogli  ha 
30  linee  a  secco,  tirate  con  punta  incisiva  e  racchiuse  da  altre  quattro  perpendicolari, 
due  per  colonna,  ed  impresse  regolarmente  tutte  da  una  sola  pagina  di  ciascuna  carta, 
da  servire  ad  ambedue  le  pagine,  presentandosi  le  linee  nell’uria  depresse  e  nell’altra 
opposta  rialzate:  all’estremo  margine  anteriore  sono  praticati  i  soliti  punti  o  fori  per 
mantenere  uguale  la  distanza  della  lineazione.  Della  stessa  maniera  e  dimensione 
sono  scritti  i  fogli  recenti,  ma  le  linee  variano  da  26  a  33,  tracciate  con  inchiostro 
tendente  al  giallo  sbiadito. 


BELLUM  TROIANUM. 

C.  1 a  :  In  minuscolo  sulla  prima  colonna  si  ha:  Incipit  h  istoria  belli, 
troiani  |  quam  dictis  apud  grecos  scripsit  j  Traducta  per  Septimium  | 
Incipit  prologus:  la  terza  riga  è  in  nero,  le  altre  in  rosso  minio.  Segue  poi  la 
lettera  Septimius  Q.  Rufino  Saf  ;h  La  carta  è  assai  gualcita,  guasta  e  macchiata 
dall’umidità  ed  ha  gli  angoli  esterni  arrotondati;  manifesta  ne’  suoi  particolari,  cioè 
rigatura  a  secco  e  fori  al  margine,  un’età  anteriore  alla  scrittura,  ma  non  si  tratta  di 
un  palinsesto. 

C.  1 b :  Riporta,  della  stessa  mano  del  retto,  un  breve  passo  del  libro  I  da  qui 

minois  a  nobilibus - transmiss  a,  abraso  matronis  (M.,  p.  3,  riga  11,  p.  4, 

riga  14). 

C.  2“:  La  lezione  venne  radicalmente  raschiata,  nè  altra  ve  ne  fu  sostituita;  non 
apparisce  che  qualche  lettera  ,qua  e  colà,  le  poche  tracce  però  bastano  per  stabilire 
che  la  scrittura  era  antica  e  che  riportava  la  line  del  libro  1  da  cunctis  quidnam 
(M.,  p.  17,  riga  8)  a  tutto  il  titolo  del  libro  II. 

C.  2  s  :  Contiene  il  prologo  palinsesto  :  la  scrittura  abrasa,  che  come  al  retto  stimo 
fosse  antica,  riferiva  il  principio  del  libro  II  da  Postquam  a  secundo  (M.,  p.  19, 
riga  5).  Questo  primo  foglio,  già  l’accennammo,  è  isolato  e,  a  differenza  degli  altri 
umanistici,  ha  le  linee  tracciate  con  punta  a  secco  ed  i  fori  all’estremo  margine. 


1  Per  il  confronto  con  gli  altri  codici  mi  servirò  dell’edizione  critica  più  recente  cioè:  Dictys  cretensis, 
Ephemeridos  belli  troiani ,  libri  sex,  recognovit  Ferdinandus  Meister,  Lipsiae,  in  Aedibus  B.  G.  Teubneri, 
MDCCCLXXII.  I  codici  conosciuti  e  coliazionati  dal  Meister  sono:  G—  codex  Sangallensis,  s.  IX,  vel  X  ;  B  — 
codex  Bernensis,  s.  XIII;  V  —  codex  Vratislaviensis,  s.  XIII  ;  P  —  codex  Berolinensis,  s.  XIII  ;  A  —  codex  Argen- 
toratensis;  g~  codex  Sangallensis,  s.  XV.  In  merito  poi  alla  lettera  di  Settimio  a  Q.  Rufino  si  ha  a  p.  v  :  Epistola 
alesi  ab  optimo  codice  Sangallensi,  itevi  a  Bernensi;  ille  incipit  a  verbis  dictys  cretensis  genere  gnosso  civitate 
hisdem  temporibvs  et  deinde  post  prologum  hanc  habet  inscriptionem  iiaec  insvnt  dictys  ephemeridos  belli 
troiani  libri  sex:  in  hoc  primum  inscriptum  est:  Prefatio  in  lib’  ditis  cretensis  de  troiano  bello  ( bello  in  mar¬ 
gine),  altero  loco:  Ditis  cretensis,  lib’  I  incipit.  Indicherò  con  M  (=i  Meister)  le  citazioni  dell’ediz.  suddetta. 


12  ^ 


C.  3":  Occupa  parte  della  prima  colonna  il  titolo:  EPHEMERIDOS  •  ]  D1CTYS  • 
BELLI  •  |  TROIANI  •  |  PROHEMI  |  VM  •  INCIP  |  IT  •  FOELiCiTeR:  in  rosso  e 
nero,  a  righe  alternate  ed  in  scrittura  capitale  quadrata  ;  nello  stesso  modo  sono  scritti 
tutti  gli  altri  titoli  che  si  riscontrano  in  principio  ed  in  fine  di  ciascun  libro.  Segue 
la  lettera:  (S)eptimius1  Q.  Rufino  Saf;  anche  questa  pagina  è  palinsesta;  vi  son 
tracce  di  lettere  capitali  e  forse  del  titolo  posto  innanzi  al  prologo,  perchè  la  scrittura 
minuscola  raschiata,  di  cui  non  ho  potuto  riconoscer  l’età,  conteneva  indubbiamente 
esso  prologo.  La  lineazione  non  è  a  secco,  ma  secondo  la  maniera  umanistica. 

C.  3*:  A  capo  ha:  EPHEMERIDOS  •  |  DICTYS  •  BELLi  |  TROIANI  •  LIB  •  j 
PRIMVS  •  IN  |  CIPIT:  principia  la  lezione  (C)uncti  etc.  e  così  alla  c.  4*  seguente 
finisce  la  scrittura  umanistica  con  la  parola  partius  (M.,  p.  6,  riga  19). 

C.  9°:  Si  ripiglia  la  scrittura  umanistica  supplita  con  la  parola  uictimam  (M., 
p.  15,  riga  8). 

C.  10 a:  Sulla  fine  della  seconda  colonna:  EPHEMERIDOS  |  DICTYS  BELLi 
TROIANI  LIB  |  I  •  EXPLICIT  •  IN  |  CIPIT  LIBER  |  •  II. 

C.  10L  Comincia  il  libro:  (P)ostquam  etc.,  e  la  pagina  termina  con  secundo 
(M.,  p.  19,  riga  5). 

C.  25 L  In  fine  della  seconda  colonna:  EPHEMERIDOS  |  DICTYS  BELLI  j 
TROIANI  LlB  ii  |  EXPLlC. 

T  r\j  y  rsj 

C.  26a:  lNCIP  LIB  III.  Seguono  le  due  prime  righe  del  libro:  Interim  per 
tota  |  hiemem  dilato:  in  scrittura  onciale;  in  oro  annerito  la  prima,  in  rosso  la 
seconda  riga. 

C.  33  L  EPHEMERI  |  DICTYS  |  BeLLi  TRO  |  IANI  LlB  III  |  EXPLlC  | 
ncipit  |  Lib  mi.  Le  due  seguenti  righe  -  Sed  postquam  |  Troianis  pala -sono 
in  lettere  capitali  ed  in  nero  la  prima,  in  lettere  onciali  ed  in  rosso  la  seconda. 

C.  40 a:  EPHEMERI  |  DOS  DIC  |  TYS  BELLi  |  TROIANI  |  EXPLlCIT  |  Ll- 
BER  IIII.  Vien  poi  uno  spazio  su  cui  è  disegnato  in  rosso  un  albero  intrecciato  ne’ 
suoi  rami  frondosi  e  quindi  INCIPIT  |  LlB  V.  Segue  alla  c.  40*  la  lezione  con  le 
due  prime  righe:  Antenore  talthy  |  bioq.  ciuitaté:  in  onciale  come  al  librò  III. 

C.  47 L  EPPIEMERI  |  DOS  DyCTIS  |  BELLl  TROIA  |  NI  EXpLlCIT  J  LlB 
V  |  iNCip  LlB  VI.  Come  al  precedente  le  solite  prime  due  righe:  Postquam  im- 
po  |  sitis  quae  singuli,  in  onciale. 

C.  51  a:  Ultima  carta  supplita  che  comincia  con:  atque  originis  (M.,  p.  112, 
riga  3). 


1  Le  iniziali  poste  entro  parentesi  angolare  sono  omesse  nel  codice,  ma  v’ha  spazio  lasciato  in  bianco  per 
farvele  grandi  e  miniate. 


C.  51*:  EPHEMERI  |  DOS  BELLI  TRO  |  IANI  •  DYT  |  IS  •  CRETENS  |  IS  • 
LIBER  •  VI  •  |  ET  VLTIMVS  |  -  expijcit  È  bene  notare  che  questa  carta,  ultima 
del  Bellum  troianum,  fa  parte  del  primo  foglio  dei  nove  da  cui  è  costituito,  come 
notammo,  fiottavo  quaderno. 

L’opera  è  intera  in  ogni  sua  parte  e  fu  perciò  errata  raffrettata  comunicazione  1 
in  cui  si  diceva  :  “  Esaminatolo  attentamente  non  tardai  ad  accorgermi  che  esso  con- 
“  teneva  frammentaria  V Ephemeris  de  bello  troiano  attribuita  a  Dictis  Cretense 
L’esame,  per  quanto  diligente,  non  bastò  per  un  giusto  e  vero  giudizio  al  fortunato 
scopritore,  alla  cui  attenzione  sfuggì  anche  la  Germania ,  come  io  mi  affrettai  di  comu¬ 
nicare  agli  studiosi  di  letteratura  romana.  2  Ora  che  dire  della  lezione  ripetuta  alle 
cc.  1  °  e  3 a  ?  Credo  poter  dare  una  spiegazione.  Il  primo  foglio  isolato  non  fu  sup¬ 
plito  dallo  stesso  amanuense  che  supplì  le  altre  carte,  ma  si  trovava  precedentemente 
unito  al  codice,  venne  soltanto  abrasa  la  c.  2,  in  cui,  perchè  trasportata  dal  suo  pri¬ 
miero  posto  rispondente  all’attuale  c.  1 0,  non  c’era  ragione  si  conservasse  la  scrittura  ; 
ma  l’amanuense  approfittando  della  robustezza  di  essa  carta,  a  preferenza  della  prima, 
vi  trascriveva  il  prologo,  laddove,  come  abbiam  visto,  v’era  scritto  il  principio  del 
libro  II.  Sull’abrasura  del  prologo  alla  c.  3  “  rinnovava  la  lettera  con  qualche  leg¬ 
gera  variante  ortografica  che  unitamente  ad  altre  osservazioni,  le  quali  per  brevità  tra¬ 
lascio,  ci  viene  a  dimostrare  l’indipendenza  di  quel  foglio  primo  dagli  altri  umanistici 
suppliti. 

ì 


Lezioni  marginali  e  postille.  —  Il  nostro  manoscritto  presenta  poche  lezioni  mar¬ 
ginali,  parecchie  soprascritte  ed  alcune  postille  ;  tanto  quelle  che  queste,  non  tutte  della 
stessa  mano  nè  della  stessa  età,  vengono  a  dimostrarci  che  il  codice  non  restò  mai 
abbandonato,  ma  passò  a  traverso  i  secoli  serbato  e  coltivato  da  studiosi.  La  maggior 
parte  delle  postille  offrono  i  caratteri  della  scrittura  minuscola  del  secolo  XIV,  altre 
del  secolo  XV.3  Ma  l’opera  massimamente  benefattrice  fu  compiuta  dall’umanista,  il 
quale,  oltre  il  supplire  le  note  carte,  studiò  con  intelletto  d’amore  tutta  l’opera  appor¬ 
tando  qua  e  colà  correzioni,  riparando  omissioni,  e,  praticate  abrasure,  sostituendo  di 
frequente  nuove  lezioni.  Di  tutto  questo  riferirò  per  ora  il  più  interessante,  serbando 
il  resto  per  la  collazione. 


1  Bollettino  di  Filologia  classica,  anno  IX,  Torino,  novembre,  1902,  n.  5,  p.  107. 

2  Atene  e  Roma,  anno  V,  novembre  1902,  n.  47,  p.  738. 

3  Contrassegnerò  le  prime  con  un  asterisco  *. 


^  14  ^ 

C.  ó":  dietimi  helenc  e  più  sotto  la  lezione:  neque  se  in  patriam  regredì  nelle , 
mentre  il  testo  ha  soltanto:  Neque  se  inuitam  nauigcisse  (M.,  p.  9,  riga  5,  cfr.  la  lectìo 
varia  in  fondo)  ;  si  può  dedurre  francamente  che  l’amanuense  umanista,  che  pose  in 
margine  la  suaccennata  lezione,  ebbe  sottocchio  o  i  codici  B  P,  che  soli  la  possiedono, 
o  un  loro  archetipo  o  copia. 

C.  8":  Sono  quivi  enumerate  le  navi  che  convennero  al  porto  d’Aulide;  noto  che 
i  numeri  sono  espressi  in  lettere.  Nel  margine  inferiore,  sotto  la  seconda  colonna,  di 
mano  stessa  del  testo  si  legge:  mille  Lxvi 1  ed  immediatamente  sotto,  di  mano  delle 
carte  supplite,  Vt  apeì5  homeru  inuenif  M.c.lxxxvi. 

L’erudito  amanuense  intese  qui  di  correggere  un  duplice  errore,  perchè  le  navi 
notate  al  testo  ascendono  insieme  non  a  sole  1066,  ma  a  1306,  numero  che  riscon¬ 
triamo  segnato  da  mano  posteriore  in  minute  cifre  arabe  all’estremo  margine  superiore 
della  c.  9a,  e  perchè  Omero,  alla  cui  indiscutibile  autorità  egli  s’appoggiava,  ne  conta 
precisamente  1 1 86.2 

C.  13*  Mors  cygni  regis;  c.  14*  Mors  palamedis*;  c.  16"  oratio  ulixi; 
c.  17*panthus  hortatur  hectorem;  c.  18"  Vba  gng  Imenelaum;  c.  18*  Mors 
polydori  aliter  quam  dicat  Virgilius;  qui  pure  l’autore  della  postilla,  notando 
la  diversità  della  narrazione  da  Virgilio,  si  rivela  più  che  un  semplice  amanuense  ; 
c.  19"  hic  incipit  tertius  liber  |  cp  in  aliqua  Exemplaria  (M.,  lib.  II,  c.  xxx 

р.  37,  riga  11);  questa  nota,  sia  per  il  modo  come  è  espressa,  sia  per  il  concetto 
in  essa  contenuto,  lascia  un  poco  a  pensare:  quali  siano  infatti  gli  esemplari  che 
cominciano  il  libro  III  in  questo  punto,  a  me  è  ignoto:  se  il  Meister  nel  collazionare 
i  noti  codici  avesse  in  alcuno  di  essi  riscontrato  questa  variante  ce  l’avrebbe  detto. 
Supponendo  poi  che  con  quell’ Exemplaria  siasi  intesa  qualche  edizione  anteriore  al 
1500,  posso  dire  d’aver  fatto  esaminare  quella  di  Milano  (1477),  l’altra  di  Venezia 
(1499),  delle  quali  questa  ha  la  divisione  de’  libri  comune  a  tutte  le  altre  edizioni 
fino  all’ultima  teubneriana  del  Meister  ;  quella,  sebbene  non  porti  una  divisione  spe¬ 
ciale  per  i  primi  tre  libri,3 *  pure  non  è  diversa  dall’altra.  C.  22*  Mors  pandari; 

с.  23&  Laudantur  egregia  gesta  Aiacis;  c.  24*  Oratio  Aiacis  de  placando 


1  II  M.  nella  sua  edizione  pone  numeri  romani;  ciò  fa  supporre  che  così  abbia  trovato  ne’  codici  da  lui 
consultati:  nella  lectìo  varia  però  nota  che  il  G  ha  due  volte  undecim  espresso  in  lettere. 

2  Cfr.  Omero,  Iliade. 

3  Biblioteca  "Braidense,,  di  Milano  (Sign.  AM,  X,  3):  Efhemiris  Dictys  Cretensis ,  imprcssum  Mediolani  anno 
a  natali  christiano  MCCCCLXXVII,  die  decimo  nono  mensis  maii.  Dopo  la  prefazione  segue  l’opera,  la  quale 
non  porta  la  divisione  in  libri,  se  non  per  il  IV,  V  e  VI.  Il  lib.  Ili,  che  non  ha  però  indicazione  speciale,  in¬ 
comincia  così:  Interim  per  totani  hyemem  dilato  etc.  L’edizione  principe  di:  Dtctys  cretensis  epheniendos  belli  troiani, 

lib.  VI,  descritta  in  Brunet  (tomo  II,  parte  I,  col.  698)  come  “  édition  ancienne,  impr.  a  Cologne  vers  1470-14751 
“  selon  ies  uns  par  Ulric  Zel,  et  selon  les  autres  par  Arnald  Therhoerznen  „ ,  non  l’ho  trovata  nè  a  Roma,  ne 

a  Firenze,  nè  a  Milano;  mentre  vi  trovai  l’edizione  di  Venezia  del  1499:  les.  Maria,  Dictys  Cretensis,  De  Distorta, 

belli  Troiani  et  ar  -  ses  Priscus  -  de  eadem  -  Troia  -  va  in  cui  è  indicata  sempre  la  divisione  anche  per  i  primi  libi  i 


^  I)  ^ 

Achille*;  c.  25"  Oratio  achillis*;  c.  26*  Casandra  tali  ornatu  redimita 
e  più  sotto:  Achilles  amore  polyxene  capitur;  c.  28"  Mors  sarpedonis; 
c.  28*  Mors  patrocli;  c.  29*  Mors  hectoris*;  c.  31*  oratio  priami*;  c.  23" 
Responsio  achillis*;  c.  32*  Oratio  Achillis  ad  danaum;  c.  34*  Memnon*; 
c.  35*  Mors  memnonis*;  c.  36*  Mors  achillis*;  c.  38*,  ha  una  lunga  lezione 
marginale,  un’omissione  del  testo,  che  comprende  31  riga  di  stampa;  1  la  scrittura, 
condotta  con  poca  accuratezza,  è  minuscola  italiana  del  secolo  XIV.  C.  40*  oratio 
antenoris*;  c.  42*  de  conditione  pacis*;  c.  45°  mors  priami*;  c.  45*  Mors 
aiacis*;  c.  46*  ....hectori  nell’estremo  margine;  e  più  sotto  aiacis;  c.  47&  eri- 
gonem  e  più  in  basso  mors  clymenis.  Di  mano,  credo,  umanistica  v’hanno  due 
monogrammi,  l’uno  alla  c.  44*  f  (=  nota)  2  e  l’altro  alla  c.  49"  fp,  ambedue  in  margine.3 
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Anche  una  terza  mano,  fors’ anche  una  quarta  che  non  saprei  se  identificare  con 
l’altra,  apportò  posteriormente  altri  segni  e  qualche  correzione  sul  Belluini  troianum  ; 
nè  fu  un  amanuense,  ma  piuttosto  uno  studioso,  4  il  quale,  non  badando  ad  una  quasi 
deturpazione  del  codice,  per  facilitarne  la  lettura,  soprappose  quasi  costantemente  il 
punto  alla  lettera  i,  separò  con  virgole  le  parole  fra  loro  troppo  congiunte,  innalzò 
qua  e  colà  l’asta  verticale  della  lettera  t  (t)  affinchè  per  affinità  di  somiglianza  non 
si  potesse  confondere  con  la  lettera  C  ;  unì  la  lettera  a  (A)  aperta,  della  cui  vecchia 
forma  s’incontrano  parecchi  esempi,  con  un  punto  nella  parte  superiore;  prolungò  la 
lettera  v  (ypsilon)  nella  parte  inferiore  (y),  e  la  linea  trasversale  della  T  (r)  estese 
un  po’  più  (t)  onde  non  fosse  scambiata  con  la  lettera  I;  la  lettera  t  in  aput  e  la 
d  in  a  dq.,  non  corrette  dalla  prima  nè  dalla  seconda  mano,  commutò,  ma  spesso 
rozzamente,  in  d  e  t,  cioè  in  apud  ed  atq. ;  talvolta  assimilò  la  preposizione  ad  in 
composizione  di  vocaboli  specialmente  davanti  ad  f,  come  in  affatim,  c.  12",  13;  5 
in  afflictatus,  c.  13  ",  1';  in  affines,  c.  18",  6';  così  qua  e  colà  portò  qualche 
interessante  correzione  come  alla  c.  8"  in  cui  soprascrisse  h  in  ascalaphus,  17,  cor¬ 
resse  lettus  in  leitus,  28,  e  et  dulichius  in  dulichius,  28;  ad  eumelus  ag¬ 
giunse  soprascritto  phereus,  6';  su  larga  abrasura  appose  Fylaca,  10';  sopra- 

1  C.  32  “,  grauiores.  ...  (M.,  p.  66,  dalla  riga  5  alla  7);  c.  32  6 ,  comilatam.  .  .  .  (M.,  p.  68,  riga  3-4);  c.  37  6 , 
quis  respondens.  . .  .  (M.,  p.  8,  dalla  riga  3  alla  io);  c.  41  ",  telnplorum. . . .  (M.,  p.  88,  riga  20-21);  e.  50",  post- 
qnam.  .  . .  (M.,  p.  no,  dalla  riga  2  alla  5). 

2  Ibid.,  p.  96,  riga  1 5  :  Ulixes  c aneto s  civitatis  Troianae  artiftees  ad  reficiendas  naves  conduci t. 

3  Ibid.,  p.  107,  riga  2J  :  Ve  luti  deam  celebraverant ,  parentela  cius  chirona  appellantes. 

4  Probabilmente  qualcuno  della  famiglia  Guarnieri,  in  cui,  come  vedemmo,  non  mancarono  mai  gli  studiosi. 

5  II  numero  portante  l’apice  a  destra  indica  la  lezione  della  seconda  colonna. 
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scrisse  a  Pertrhebis  (espunto)  perithoi,  17',  il  che  fa  supporre  che  abbia  con¬ 
sultato  il  testo  greco  (ne igidóoio),  1  non  riscontrandosi  questa  voce  nè  in  codici  (GB 
han  per  he  bis)  nè  in  libri;  altro  segno  particolare  di  questa  terza  mano  son  le  due 
lineette  ( trait  d’union)  in  fin  di  riga  ad  indicare  la  divisione  delle  parole,  ed  inoltre 
l’accento  grave  (')  sulla  preposizione  reggente  a,  una  quarantina  di  casi  in  tutto,  forse 
per  segnarne  la  quantità  come  si  riscontra  di  frequente  nelle  stampe  e  ne’  manoscritti 
del  secolo  XVII;  ricalcò  qualche  lettera  sbiadita,  anzi  dirò  che  dove  vide  lettere,  le 
quali  davano  luogo  ad  ambiguità,  le  rafforzò  in  modo  da  renderne  più  sicura  la  le¬ 
zione;  cangiò  dopo  il  punto  e  virgola  qualche  minuscola  in  maiuscola  e  di  rado 
adoprò  il  segno  (  a  notare  probabilmente  il  capoverso.  Le  suddette  molteplici  note 
dalla  c.  5  alla  c.  19  sono  quasi  tutte  di  un  color  nero  e  tuttora  fresco;  dalla  c.  20 
alla  c.  33  d’un  color  rugginoso  sbiadito;  da  indi  in  poi  ritorna  il  color  nero  dei  primi 
fogli,  il  quale  ci  dice  senza  dubbio  una  mano  più  recente,  che  volle  continuare 
l’opera  già  iniziata.  Della  stessa  mano  più  recente  sono  pure  alcune  graffe  (eccetto 
due  alla  c.  32)  praticate  in  margine.1 2  Le  carte  supplite  hanno  soltanto  quattro  lezioni 
marginali,  ed  una  quindicina  soprascritte.  Ciò  posto  intorno  alla  descrizione  generale 
del  ms.  di  Ditti,  passo  all’esposizione  particolare  della  grafia. 

Nelle  minuscole  la  lettera  a  è  scritta  sempre  a;  s’incontra  qualche  volta,  come 
già  accennammo,  la  forma  di  o  aperta  ne’  seguenti  vocaboli:  maxime,  c.  5%  3; 
quoe,  4,  12',  15';  priamus,  5',  23';  Proeterea,  14';  fornii,  15';  singulorum, 
17';  detestouerant,  18';  lingua,  19';  sententioe,  28';  quam,  c.  5%  2;  quae,  8, 
25,  24';  poenarum,  c.  6%  1;  quas,  2,  quoe,  3';  hoecuba,  6;  qua,  16;  popu- 
lorium,  4';  nouigasse,  8';  mogis,  14‘;  priomo,  c.  6%  20;  heleno,  23;  comi- 
tatum,  13';  nomin  *,  c.  7°,  17';  pi  cc cuit,  30';  proeparantur,  c.  7%  19';.  h  ( ce  c, 
24';  summa,  24';  quodraginta,  c.  8%  27;  nullo-,  c.  8*,  30;  animaduer tit, 
c.  Il",  11';  nouigio,  23';  mogisq.,  c.  12%  29';  firmauere,  c.  13“,  15';  magno, 
29';  quae,  c.  14",  14;  offensam,  c.  14  %  7;  ora,  11;  ogri,  c.  15°,  12;  mogno, 
c.  16%  13';  fi  li  o  e,  13’;  mogis,  c.  17",  17;  quo  e,  10';  quom,  c.  19%  13;  quo  e, 
24';  cooctus,  c.  20%  25';  hoector,  c.  22%  27%  mogna,  c.  23%  20;  multo, 
c.  26%  16;  mogis,  c.  26  %  8%  cruento,  c.  32%  5%  priusquom,  c.  36",  4; 
proecipue,  c.  37",  25;  loétatus,  c.  38%  25;  quoe,  c.  39%  20%  plocét,  c.  43% 
3;  mognitudine,  16;  plocuerit,  2';  erumnorum,  13';  oedem,  28%  tempio^ 
c.  45%  2;  monus,  4;  conseruandom,  8%  complonata,  14';  feminorum, 


1  Iliade,  lib.  II,  v.  741. 

2  M.,  da  caduntque ,  p.  Si,  riga  17,  a  cos  decurrere ,  p.  82,  riga  14. 
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c.  45*,  3;  ccb,  -c.  47,  7;  navicò,  13;  nicznib,  c.  4  7*,  15;  qu eoe,  e.  48 *,  14; 
postquàq  e.  49“,  26. 

Nelle  maiuscole  a  si  trova  di  forma  subrustica  (a)  in:  Amphilocus,  e.  7 “,  6'; 
An,  e.  17“,  3;  At,  cc.  36è,  8’;  43*,  27';  Ad,  e.  45",  13;  Apud,  e.  48",  16';  così 
pure  spesso  s’incontra  A  in:  Aeplus,  e.  8",  26';  At,  e.  Il",  9;  Ac,  e.  15*,  20;  At, 
e.  40 *,  19  etc. 

Il  dittongo  il  più  delle  volte  è  indicato  con  ae,  circa  ottanta  con  g,  il  quale 
segno  diacritico  non  è  sempre  eguale,  cfr.  hecubg,  e.  5 *,  19';  diang,  e.  8 *,  14'; 
fraterng,  e.  Il",  4';  prg,  e.  14",  18  che  spesso  trovasi  in  mezzo  ai  vocaboli  come 
deprgeantos,  e.  14",  21;  prgparentur,  e.  17°,  6;  grgtiae,  e.  33*,  5’;  grgeo- 
rum,  cc.  2 1 6,  12';  35",  30;  grgei,  cc.  24 *,21;  44",  29;  grgeos,  e.  39*,  15;  qug, 
cc.  17°,  6;  23&  10';  25",  13,  11';  27",  7;  34%  23;  36  %  5;  41*,  21  ;  43%  3';  44", 
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15;  46",  27';  polyxgna,  e.  36*,  3;  minerug,  e.  43",  1’;  mgstor,  e.  49*,  29  etc. 
Il  segno  diacritico  si  trova  anche  due  volte  nel  Se  in  nesso,  cfr.  &hiopum,  e.  34*,  18; 
&hra,  e.  47  b,  22;  finalmente  diciassette  sono  indicati  con  30,  cfr.  quSB,  e.  6",  18’; 
aetatis,  e.  15*,  26';  troise,  e.  21",  3;  redarmat30,  e.  22",  20';  uaginse,  e.  24*, 
27';  graecis,  e.  25*,  1;  prSetiosaeque,  e.  31",  15';  haectoris,  e.  33*,  12; 
summc0,  e.  35",  14',’  hecubeS,  e.  37 ",  17;  suse,  e.  41",  5;  brseuiq.  e.  46",  1  ' ; 
inlaecebris,  e.  48*,  7';  t  elsemachum,  e.  49",  4  etc. 

La  sillaba  “  Se  „  si  riscontra  isolata,  ma  anche  sempre  entro  gli  stessi  vocaboli, 
salvo  pochi  casi.  Si  ha  quindi: 

In  &iam,  cfr.  cc.  5*,  16';  11*,  9’;  13*,  21;  15*,  3,  22';  17",  19,  23,  26';  17*, 
13,  25',  29';  22*,  18';  24  *,  8,  24;  25",  12;  25*,  26;  26",  29';  27*,  18,  21;  29", 
6;  29*,  1,  24,  8';  30",  23,  12’;  32",  19,  11%  21’;  32*,  17;  33",  8';  33*,  1,  20';  34", 
24’;  34*,  21;  35",  5;  36",  11';  36*,  19,  20';  37*,  21,  3';  38",  7%  40*,  4';  41",  4, 
3',  15';  42*,  30;  45*,  15';  48",  6',  49",  8';  50",  1. 

In  scilic&,  cfr.  cc.  7*,  26';  8*,  2;  18*,  17;  20*,  2';  24*,  10  ;  27",  6;  28",  23; 
28*,  23’;  29*,  10';  30*,  15;  32",  26,  26';  32*,  10';  33",  30;  34*,  8;  37",  9;  37*,  10; 

39",  3;  42",  3,  9';  44",  7',  14’;  44*,  1;  47%  20;  48*,  15. 

In  pr&er,  e.  13",  11. 

In  c&erum,  cfr.  cc.  11*,  5,  26';  12",  14%  13*,  24;  14",  4,  25;  15",  11,  28; 
16",  1;  19*,  13;  22",  11;  22*,  21;  23",  4';  25*,  17';  30*,  3';  33",  7,  17';  33*,  12'; 

37",  13';  37*,  24;  39",  29';  39*,  17’;  40",  3;  41*,  5';  42",  24’;  42*,  1,  17;  43*, 

13;  44",  22,  18’;  46",  10’;  46*,  25;  47*,  25;  50*,  14'. 

In  c&era,  cfr.  cc.  16*,  30;  17*,  12;  37*,  20;  41*,  2’;  48",  3';  49",  7';  50*,  23'. 
In  c&eris,  cfr.  cc.  15",  16';  35*,  11;  36",  4;  46*,  5;  49*,  20. 

In  C&eros,  cfr.  cc.  7*,  3';  21",  24;  37*,  4;  43*,  20'. 


^  18  ^ 

In  voci  verbali  cfr.  auder&,  cc.  37 13;  38*,  28;  abess&,  c.  30*.  9;  abne- 
gar&ur,  c.  13",  11';  accider&,  cc.  19*,  24;  33*,  5;  acciper&,  c.  20",  21'; 
adfirmar&ur,  c.  25°,  22;  adhiber&,  cc.  13",  5';  24*,  27;  adhiber&ur,  c.  43“, 
20';  admon&,  c.  43“,  14;  aduerter&,  c.  37J,  8';  ager&,  c.  26*,  20';  ager&ur, 
c.  38*,  9;  amitter&,  c.  20°,  10';  anteir&,  c.  24*,  11';  appar&,  c.  23“,  21; 
aspernar&ur,  c.  25 “,  14';  cernerà,  c.  33“,  10';  ceder&ur,  c.  22 “,  4;  cohibuissà, 
cc.  27°,  19';  35°,  10';  concederà,  cc.  22“,  24';  32“,  28';  concederàur,  cc.  17“, 
7';  31*,  21';  concider&,  c.  39“,  27';  conficer&,  c.  32“,  23;  constar&,  c.  5*, 
15';  contraher&,  c.  19*,  25;  conuenissà,  c.  44 “,  11;  crederàur,  c.  19“,  29; 
cuperà,  cc.  34*,  10';  49*,  15';  curaràur,  c.  14*,  18;  dar&,  c.  30“,  8;  decer- 
neràur,  17*,  1  ' ;  decer&,  c.  38 “,  10;  descender&,  c.  14*,  6';  defendiss&, 
c.  47*,  20;  cleger&,  c.  20°,  19;  descender&,  c.  14*,  6';  deueniss&,  c.  48*, 
19;  disceptar&,  c.  40 “,  11';  disseruiss&,  c,  43“,  19';  diuid&,  c.  31“,  23'; 
docà,  c.  24*,  12;  dol&,  c.  31“,  29';  duceràur,  c.  39*,  9;  edicer&,  c.  19*,  20; 
egreder&ur,  cc.  21*,  12';  36*,  17;  ess&,  cc.  5*,  25;  19“,  17';  22*,  5;25“,  13; 
26*,  6';  30*,  17';  32“,  13;  32*,  7;  34 “,  28’;  34*,  6;  36°,  11';  38“,  5,  12;  40°,  9; 
41*,  20;  42“,  24,  1';  49*,  2';  50“,  27';  euaderà,  c.  45',  7';  euell&,  c.  12°,  29; 
execraràur,  c.  5“,  29;  exhiber&ur,  c.  14“,  19';  exister&,  cc.  36“,  25;  38“, 

28;  gerer&,  c.  5*,  24;  grauarà,  c.  39“,  4;  haber&,  cc.  37*,  24';  41*,  17; 

honestar&ur,  c.  25“,  30';  facer&,  c.  4  1 *,  4';  faci&,  c.  16*,  16';  faterà,  c.  45“, 
.25';  fatigar&ur,  c.  86,  4;  ferr&,  cc.  12“,  19;  36“,  10;  festinarà,  c.  22“,  6; 
fi&,  c.  17 “,  14;  fier&,  cc.  24“,  27;  30 “,  3';  39“,  25';  40*,  22;  for&,  cc.  26*,  1’, 
44“,  16';  fuissà,  cc.  31“,  23;  43*,  8;  46“,  6';  iac&,  c.  2 1 &,  23';  iacer&ur,  c. 
34 &,  1;  ignoscerà,  c.  49*,  14';  imp&rare,  c.  16*,  22;  inessà,  c.  5“,  17;  in¬ 
cederà,  c.  47*,  7;  incubà,  c.  41“,  20';  incut.er&ur,  c.  19“,  11;  ingruerà, 
cc.  28*,  13;  36“,  10';  intercederà,  c.  12“,  1,  inter  ceder&ur,  c.  22*,  7;  in- 
terficerà,  c.  33 ",  29;  inruerà,  c.  30*,  17;  insequer&ur,  c.  11°,  9';  irà,  c. 
26*,  18;  iurassà,  c.  25“,  12';  iub&,  cc.  5“,  9;  76,  4;  12“,  4;  17",  15';  19*,  11'; 

20 6,  26';  23",  2;  24 6,  24',  29 &,  10';  316,  5;  33",  30’;  33*,  11;  36“,  14’;  39&,  15; 

lenir&ur,  cc.  366,  13;  46*,  21;  lic&,  c.  16*,  6;  licer&,  c.  20*,  11';  man&, 
cc.  38*,  2;  46*,  7';  m&uebat,  c.  6“,  3;  m&uebant,  c.  41*,  24';  m&uere,  c.  16*, 
14';  m&uens,  cc.  14*,  7;  43",  15';  m&uentem,  cc.  19",  7';  36*,  2';  m&uendo, 
c.  37*,  8;  mitterà,  c.  47*,  25';  mutarà,  c.  29*,  5';  nauigarà,  c.  49",  2; 
nauige&ur,  c.  46*,  6;  orir&ur,  cc.  5*,  11;  42",  10';  oport&,  c.  25*,  11;  op- 
p&ere,  c.  37",  18';  opprimer&ur,  c.  41*,  22';  pararàur,  cc.  38“,  23';  46“, 
25;  pergerà,  c.  12",  18';  perger&ur,  c.  19*,  22';  perstarà,  c.  19*,  23';  p&e- 
rent,  c.  18*,  5';  p&ere,  c.  19*,  5';  persuadà,  c.  48*,  30';  50*,  6;  perp&i, 
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c.  25 ",  6';  pollic&ur,  cc.  266,  23;  326,  3;  poss&,  cc.  6",  22;  13",  2';  416,  8; 
43",  10';  plac&,  cc.  76,  21;  13",  10;  19",  25;  29°,  29;  35",  19';  48",  14'; 
praeceller&,  c.  26",  24;  preb&,  c.  7",  21';  proder&ur,  c.  6",  9;  proster¬ 
nerà:,  c.  226,  17;  prohib&,  c.  4  7  6,  9;  pugnar&ur,  c.  34",  28;  put&,  c.  41", 
21';  prohib&ur,  cc.  86,  12;  4 6 &,  15';  propinquar&,  c.  1 4 6,  3;  redder&ur, 
cc.  66,  19;  17b,  26,  15';  retardar&,  c.  86,  2';  remitter&,  cc.  Il6,  25';  24 6, 
16;  29",  8;  rennuer&,  c.  1 2 6,  27';  repl&,  c.  466,  3;  r&tinuit,  c.  1 5 6,  25'; 
reuoc&tur,  c.  17°,  11;  relinquer&ur,  c.  186,  13';  recederà,  c.  19",  6';  re- 
mitter&ur,  cc.  20",  14';  336,  1  1';  repeter&,  c.  246,  17;  redir&,  c.  256,  18; 
reciper&,  cc.  316,  30';  48",  2;  r&ineri,  c.  346,  29';  respond&,  c.  42",  5'; 
r&inentem,  c.  45",  17;  r&inebant,  c.  456,  16;  r&inens,  cc.  45s,  9';  25",  1; 
r&enti  sunt,  c.  506,  12;  sequer&ur,  c.  86,  21;  sol&,  cc.  166,  11;  17",  26; 
suraerà,  c.  326,  17;  superar&,  c.  366,  24';  sepelir&ur,  c.  39",  22';  spectar&, 
c.  44",  18;  dissoluer&,  c.  44",  9';  susciper&,  c.  466,  13;  trader&ur,  c.  5", 
13';  tardar&ur,  c.  76,  29';  tr ansportar&ur,  c.  126,  14';  trader&,  c.  43",  5'; 
tentar&ur,  c.  436,  1  1;  uid&ur,  c.  5",  2;  uider&ur,  cc.  5",  7';  56,  15';  6",  5'; 
76,  24;  18",  24;  19",  15',  116,  25';  25",  12;  uersar&ur,  c.  Il6,  27;  uid&e,  c.  17", 
24;  uid&is,  c.  17",  8';  uindicauiss&,  c.  296,  15';  uid&,  c.  496,  20. 

Ne’  sostantivi,  aggettivi  ecc.  m&u-us-um,  cc.  6",  2;  126,  23;  13 6,  28;  25 6,  20'; 
26",  2';  30 6,  9;  35",  16;  36",  18  ;  39",  22;  4 7 11';  adm&u,  c.  7",  23;  bo&iae-am, 
cc.  8",  1;  126,  6;  cr&am  o  cr&a,  cc.  8",  1';  4 7 19;  48",  24,  30';  4 8 6,  11;  49", 
18;  50",  2';  soci&atis-em,  cc.  11",  5;  26 6,  29;  sem&,  cc.  11",  19;  136,  14;  de- 
cr&is-o-um,  cc.  1 6 6,  4';  33",  2;  4 1 6,  10';  pi&atis,  -em,  cc.  1 6 6,  20';  336, 

6';  fl&u-us-um,  cc.  31 6,  25';  33",  1  ;  4 1  6,  3;  cc.  336,  14’;  43 6,  20;  inpi&atis, 

cc.  17",  20;  1 8 6,  2';  inqui&um,  c.  1 7 6,  6';  qui&um,  cc.  1 8 6,  11';  33",  14;  38", 
29;  406,  19;  fr&us,  cc.  19",  5:  24 6,  19';  imp&u,  cc.  22",  29';  qui&is-i-e,  c.  226, 
25';  c.  236,  3';  c.  35",  26';  polypo&es,  c.  306,  30';  la&itia-am,  cc.  376,  6;  446, 
3,  7';  philoct&a,  cc.  386,  18';  39",  7;  adp&itum,  c.  39 6,  25;  a&atis,  c.  45", 
17;  p&ulantiam,  c.  46",  19';  a&olia,  c.  47é,  7';  abr&ptis,  c.  66,  19;  su&i, 
c.  126,  22;  consu&a,  cc.  166,  5';  426,  12';  expl&umq.,  c.  24",  2;  repl&a,  cc. 
34 6,  25;  46",  21';  50",  21';  la&i,  cc.  39",  16;  436,  12';  p&ita,  c.  39  6,  9';  re- 
pl&os,  c.  49“,  7;  p&itum,  c.  50",  4'. 

trovasi  sciolto  in  et  a  cc.  56,  12';  8",  22;  in  e  ti  am  a  c.  7b,  10;  in 
ceterum  a  cc.  13",  17;  14",  23';  206,  26;  236,  27;  27&,  22;  28 6,  2';  29",  20'; 

29 6,  25;  32",  10;  38",  2;  41 6,  19;  43",  10:  in  ceteros  a  c.  25 6,  5;  in  ceteram 

a  c.  27 6,  22'. 
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L’amanuense  usò  ci  per  ti  avanti  a  vocale  in  condicione  a  cc.  7%  29%  8%  7; 
42%  4;  in  condicionis  a  c.  32 ",  1';  in  condicionem  a  cc.  34°,  28';  38%  1;  in 
condicionib.  a  c.  26%  3;  43%  30%  in  laeticiaq.  a  c.  25%  7%  in  negocio  a 
c.  48%  14%  e  così  ti  per  ci  in  pernitiem  a  c.  12%  29;  in  pernitie  a  c.  32%  24%  in 
graetiae  a  c.  32%  3'. 

d  nelle  minuscole  è  scritta  sempre  d,  qualche  rara  volta  prende  la  forma  onciale  S 
in  ad,  dein  ecc.  cfr.  cc.  24%  13%  27%  27  ;  39%  17';  aduentum,  c.  25 ",  25. 

D  nelle  maiuscole  si  riscontra  d’ordinario  di  forma  capitale  or  più  or  meno 
grande  in  Dein  cfr.  cc.  5%  26%  6 %  19%  7%  6%  11%  9,  23;  13%  6';  16%  4;  1 8  30% 
22%  14%  23%  23';  26%  21;  31%  23%  35",  17'  ecc.;  così  pure  di  forma  onciale  in 
òein  a  cc.  6%  7;  12%  14;  14%  13;  15%  11%  18%  26%  38%  18;  43%  18'  ecc.; 
in  Date  a  c.  18%  8;  in  òius  a  c.  21  %  16  ecc.  La  d  per  t  è  usata  in  atq.,  ma 
or  dalla  prima  or  dalla  seconda  mano  vien  corretta  con  l’abrasura  dell’asta  più  alta 
della  d  e  la  posizione  d’una  linea  trasversale  sulla  parte  restata,  cfr.  cc.  5%  16,  30% 
5%  2';  6%  30,  8%  7%  15;  18%  4,  8',  18%  18%  2,  9;  20%  18;  32%  23%  44%  13;  45% 
28;  49%  26;  49%  6'.  Similmente  t  per  d  è  spessissimo  adoperato  in  aput,  più  rara¬ 
mente  in  haut,  aliut,  athuc,  cfr.  cc.  6%  13,  10',  14%  7 %  18;  1 1  %  23;  12%  18,  14'; 
13%  20%  14%  9%  15%  29;  17%  8,  30;  19%  20%  20%  17%  21%  7%  22%  16%  23%  10% 
24%  4;  25%  6;  26%  18%  30%  1;  31%  1%  32%  3;  33%  9;  36%  16;  36%  7,  27%  37%  5; 
38%  13%  39%  6,  29';  40%  6;  41%  3',  7%  42%  10%  43%  5,  9;  44%  30,  8',  27%  46% 
9',  17%  48%  4',  6',  16',  18%  49%  18,  24;  50%  3,  13;  50%  12%  at  per  ad,  c.  42% 
20;  set  per  sed,  c.  42%  29'.  La  correzione  spesso  venne  fatta  ponendo  un’asta  ver¬ 
ticale  al  lato  destro  del  t. 

e  nelle  minuscole  di  quando  in  quando  s’incontra  con  un  leggero  svolazzo  e  nella 
sua  parte  superiore,  cfr.  sacrilegi^  c.  8%  27%  aenéae,  c.  13%  20;  tempus, 
c.  20%  28%  neq.  cc.  22%  3;  25%  9%  naues,  c.  23%  9;  quae,  c.  25%  9%  sine, 
c.  30%  4%  haec,  c.  31%  23%  lamentabili,  c.  31%  25%  diem,  c.  33%  11;  de- 
trahens,  c.  34%  13%  ager&ur,  c.  38%  9;  benigne,  c.  39%  19;  eadem,  c.  39% 
19%  uulnerato,  c.  44%  25';  rem,  c.  44%  10%  regnum,  c.  47%  8%  poene, 
c.  48%  1'. 

E  nelle  maiuscole  v’ha  di  forma  capitale,  ma  esile  e  stretta  (e)  cfr.  tamq., 
c.  5%  22;  ex,  c.  8%  4,  22,  19%  Eas,  cc.  8%  27%  Et,  cc.  30%  25;  47%  14%  Eam, 
c.  47%  1%  non  manca  la  forma  onciale  (e),  come  in  6a,  Grant,  Gt  etc.  a  cc.  16% 
18%  17%  14;  26%  23%  41%  17%  47%  17. 

I,  capitale,  s’ incontra  di  rado  in  mezzo  a  parola,  spesso  in  principio  cfr.  D  e  I  n, 
c.  5%  26%  alax,  c.  20%  16;  Iub&,  c.  20%  26%  Ingressu,  c.  23%  23%  Inter- 
ticit,  c.  27%  27;  Ita,  c.  33%  7%  Inimicitiam,  c.  41%  li,  ecc. 
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N,  capitale,  ha  moltissimi  esempi,  ma  vari,  in  principio  de’  vocaboli  ;  cfr.  INI  eq, 
c.  6 13;  /s/ereus,  c.  8“,  8';  Nam,  c.  17“,  7;Mihil,  c.  18°,  3;  namq.,  c.  22  “, 
26';  INIec,  c.  29 6,  15'  (unico  esempio  d’attribuirsi  ad  altra  mano  come  l’intera  pagina). 
Due  volte  tanto  lo  troviamo  in  mezzo  a  parola  cfr.  r&iINluit,  c.  156,  25';  inmi  INI  u- 
tum,  c.  41",  25;  una  sola  -n-  per  enim  alla  c.  146,  7,  così  ancora  usò  poco  l’ama¬ 
nuense  il  nesso  di  N  e  T  (vi)  infine  di  parola,  mai  nel  mezzo,  cfr.  descenduNT, 
c.  126,  8;  pergu\J,  c.  24  “,  29;  sup  eruenera  NT,  c.  27°,  20';  eriguNT,  c.  29a,  17; 
remittuvJ,  c.  43  “,  11'.  Un  altro  esempio  speciale  di  nt  finale  si  ha  in  ruZ,  cfr.  sta- 
tuuui,  c.  20  “,  4';  surU,  c.  39“,  15;  ueniuii-Z,  c.  39 ",  5';  expediun_Z,  c.  39 ",  12'; 
descenderati_Z,  c.  42“,  13;  essen_Z,  c.  43“,  9;  suscipereu-Z,  c.  44 “,  30'.  Nelle 
minuscole  poi  n  è  usato  per  non  a  cc.  2 1 6,  6';  42 “,  25';  45 6,  20. 

o  per  e  è  adoperato  nel  vocabolo  aduOrsum  a.  cc.  20 “,  7  ;  27 “,  16;  28 “,  6,  9; 
34 “,  21';  35 “,  5';  37“;  12  ecc. 

Q  nelle  maiuscole  è  scritta  in  due  modi  cioè  e  q,  dell’uno  e  dell’altro  vi 
hanno  innumerevoli  esempi  cfr.  cc.  5“,  7';  56,  25  ;  6“,  22';  86,  22';  12“,  12,  24';  18*, 
18;  196,  24';  20“,  4';  40 “,  15  ecc. 

r,  minuscolo,  nel  legame  or,  sempre  in  fin  di  riga,  tanto  in  principio  che  in  mezzo 
a  parola,  prende  la  forma  (&S)  cfr.  sectato*,,  c.  5“,  21;  mo3.-tales,  c.  Il6,  6; 
recac-datione,  c.  18",  13;  oppov-tunus,  c.  226,  12';  cohox.-tati,  c.  27  “,  17; 
uictoc  c.  306,  28';  f®,-tunam,  c.  326,  22;  adp<s*-tatis,  c.  43“,  26;  in  unione  con 
e  piglia  in  alcuni  casi  la  forma  allungata  di  (/*),  cfr.  fratte-,  c.  7“,  21;  subire-, 
c.  17“,  3;  committe^,  c.  216,  2;  conflixe/^,  c.  216,  28';  c^edebatur,  c.  246, 
20';  post^mum,  c.  266,  16;  resistere-,  c.  27 “,  30;  postumo,  c.  30“,  16';  re- 
g^c-di,  c.  34 “,  10;  obtrunca/^,  c.  34 ",  6';  impig/^,  c.  35 “,  22;  g^corum, 
c.  35 “,  30;  g^e-cos,  c.  396,  15;  anteno^,  c.  44 “,  10;  expostul  a/v,  c.  456, 
29;  ma/AJ-,  c.  47 “,  6';  muliebre-,  c.  476,  6.  Singolare  è  la  forma  del  vocabolo 
re x  (n)  a  cc.  12",  14';  15",  25'  30'. 

I  titoli  d’ogni  libro  in  lettere,  come  dicemmo,  capitali  quadrate  presentano  L  ed  I 
spesso  più  alte  delle  altre  e  l’Y  che  oltrepassa  la  linea  nella  parte  inferiore.  Ogni 
capoverso  ha  l’iniziale  capitale  rossa,  si  ha  in  onciale  un’G  alla  c.  24“  e  la  ò  alle 
cc.  25 “,  33 “,  36 “,  42 6,  43 6;  in  due  soli  casi  cioè  alle  cc.  44 “,  46 6  l’iniziale  cap. 
rossa  è  in  mezzo  alla  riga,  ma  probabilmente  di  m2,  come  di  m2  è  pure  qualche  altra, 
a  capo  di  riga,  in  cui  si  vedon  le  tracce  della  lettera  minuscola  abrasa. 

Abbreviazioni.  —  S’incontrano  circa  150  abbreviature  del  <P  per  prò  e  un  300 
del  per  per,  tanto  usati  da  soli  quanto  in  unione  a  parola,  come  in  principio,  ciò 
più  di  frequente,  che  in  mezzo  a  vocaboli:  è  pure  comune  l’uso  di  b  per  bus,  di  q 
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per  que;  q.  poi  per  qui  si  ha  a  cc.  12%  8;  14%  13;  15%  3%  26%  1 1  ;  31  %  24%  32% 
20’;  50%  9'. 

Innumerevoli  sono  le  abbreviazioni  per  sospensione  e  contrazione  indicate  con 
semplice  linea  sovrapposta  a  vocale  o  consonante  e  con  altri  segni  speciali. 

è  (est)  cc.  6%  19%  7%  3',  15%  14%  25%  16%  18;  19%  12;  20%  22;  27%  17, 
27';  29%  26;  31%  5%  32%  3;  32%  23',  7',  21%  33%  1;  35%  19;  35%  29%  38%  15; 
38%  6;  39%  19,  10%  40%  27;  41%  26;  41%  19%  42%  30,  19%  44%  24%  44%  17, 
14%  47%  13%  48%  28,  10%  48%  2’;  49%  9,  27;  50%  23. 

eé  (esse)  cc.  11%  20%  12%  5;  25%  4;  33%  5;  37%  26%  42%  2;  50%  15'. 
e&  (esset)  cc.  5%  27;  33%  27;  45%  30%  48%  5. 
adee  (adesse)  cc.  27%  29. 

r  (=  ur)  traderet7,  agebant%  dicerent%  c.  5%  1 3%  23%  29%  concitaret% 
c.  6%  30%  ageret%  c.  6%  4';  laetabat%  c.  8%  26';  sepeliunt%  c.  11%  14; 
depraecabant%  c.  12“,  19;  reuertunt%  c.  12%  6;  molirent%  c.  18%  2;  uide- 
bat%  c.  19%  30';  memorauim’,  c.  19%  19;  hortat%  cc.  21%  17;  27%  3;  28% 
9%  43%  7;  regredit%  c.  21%  28;  cederà’,  c.  22%  4;  obuoluebant%  c.  23%  15; 
honerat’,  c.  23%  13;  sisterent%  c.  23%  26;  opperiebat%  c.  23%  15';  crede- 
debat%  c.  24%  20';  Igit%  c.  24%  21%  uideret%  adfirmaret%  c.  25%  12,  22; 
inuitarent%  c.  25%  11%  commemorant’,  c.  26%  15%  respondebat%  c.  26% 
30%  agebat%  densant%  Igit%  c.  27%  14,  26',  28%  perhibebat%  patiebat% 
c.  27%  17,  30;  complectit%  fatigaret%  credebat%  c.  28 ",  14,  18',  29% 
digredit%  consumit’,  dirimit%  c.  28%  8,  14,  26%  tegit%  cernebant%  cre- 
maret’,  curaret%  dimentiunt%  extruit7,  c.  29%  19,  22,  3',  5',  9',  12%  crede- 
rent%  c.  30%  25;  sequerent%  c.  31%  18%  concederà’,  c.  31%  27;  pugnarà’, 
c.  34%  28;  interficit’,  commutant’,  c.  35%  7,  27;  lenirà’,  egrederà’,  pol- 
licebat%  c.  36%  13,  17,  25;  concurrit%  c.  37%  23';  mouent’,  c.  38°,  21% 
destinerent%  c.  38%  27%  grauarà’,  contegit%  c.  39%  4,  28%  ducerà’,  c.  39% 
9;  deprecant%  c.  41%  30%  discedit%  opprimerà’,  c.  41%  27,  22%  gerebant’, 
c.  43%  1;  dissoluerà’,  agitabat%  c.  44%  9',  18%  necarent’,  interficiunt’, 
c.  45%  27,  3%  appellat%  c.  46%  18%  incenderà’,  c.  47%  7;  memorabat’, 
c.  48%  18%  parabat’,  c.  49%  4;  agunt’,  c.  49%  24;  proficiscit’,  c.  50%  27% 
ferebat’,  c.  50%  29. 

;  (us)  temp;,  c.  12%  4;  helen;,  polidam;,  c.  22%  9,  10;  man;,  c.  22%  27; 
memorauim;,  c.  24%  27%  supradixim;,  c.  25%  5;  anim;,  cc.  26%  11,  45%  14; 
quaten;,  c.  26%  5%  priam;,  cc.  31%  22',  44%  29%  prudentissim;,  c.  33%  17% 
fact;,  c.  35%  26';  rogabim;,  c.  41%  13;  sepeliuim;,  c.  41%  30;  neoptelem;, 
c.  45%  16;  remeauim;,  c.  47%  21'. 
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refer  (referunt),  c.  37%  6';  coeper  (coeperunt),  c.  14",  l7;fec  (fecit), 
c.  18%  4;  confert  (conferunt-t  m3)  c.  22%  27. 

'  t  (ter)  inter  cc.  18%  11;  21 4%  26%  26;  30%  28;  32%  5%  38%  20,  20;  40% 
23;  40%  10;  41%  29%  41%  18%  43%  20%  44%  4,  2%  46%  27%  47%  29;  48%  22; 
49%  7',  15';  50%  11;  50%  23%  intcedendi,  c.  18%  19;  intmitter etur,  c.  21% 
27%  intiacet,  c.  21%  23%  grauit,  cc.  22%  7;  35%  4;  circit,  c.  23%  12%  intpo- 
sito,  c.  24%  22%  intficiendos,  c.  26%  26;  intficit,  cc.  29%  28%  39%  9;  49% 
22;  alit,  c.  31%  16%  37%  17%  intfectis,  c.  35%  3;  38%  17%  intcedi,  cc.  35%  23; 
intpositum,  c.  38%  11%  intpositis,  c.  44%  14%  intmisso,  c.  44%  22;  protuam, 
c.  46%  18%  intfecerit,  c.  48%  10;  intficiunt,  c.  48%  15;  <ppt  (=  propter) 
c.  49%  29%  patnae,  c.  50%  26V 

m  (=  men)  astinom,  c.  1 5 6 ,  18%  tarò,  cc.  20%  23%  20%  1;  24%  17';  30", 
29%  30%  11,  16;  32%  2;  33%  11%  38%  11,  24';  40%  27'. 

m  (=  men-)  frumtum,  c.  12“,  12';  redimdum,  c.  33%  26%  clemter,  c.  36% 
10;  uehemter,  c.  38%  20%  uehemtius,  c.  38%  22;  ornamtis,  c.  41",  16% 
inràsum,  c.  44%  12%  monumta,  c.  44%  14;  monimtum,  c.  48%  9'. 

q<3>  (quod),  cc.  16%  21,  18';  23%  15%  24%  10';  25%  3,  21;  26%  14%  31%  21% 
32%  27;  38%  3,  11',  21%  43%  18%  44%  10%  48",  7,  14;  50%  23. 
q  (quae),  c.  34%  14'. 

p  (prae)  pcipitant,  c.  29%  28;  ptio,  c.  29%  19%  puortit,  c.  29%  25'; 
conphensum,  c.  29%  29%  plio,  c.  32%  26. 

f>  (ber)  tafenaculis,  c.  23%  28%  gufcnaculis,  c.  33",  20%  gubnatoris, 
c.  48%  T. 

orna  (omnia),  cc.  14%  5%  16%  19%  17%  4%  23%  20;  32%  20%  33%  26%  34% 
23;  35%  16%  37%  27%  41%  7'. 

oms  (omnes),  cc.  6%  9%  7%  9,  22;  12%  28;  17%  5%  19%  20%  24%  4;  26% 
26%  30%  30;  31%  13%  35",  8',  30%  37%  13;  37%  28;  38%  15;  41%  29%  43%  38% 

44%  11%  45%  13;  46%  6;  46%  1. 

nr  (noster),  cc.  29%  24;  39%  16. 

nri  (nostri),  cc.  11%  4,  25;  14%  29;  21%  11%  21%  29;  22%  11,  9%  24%  14; 
24%  14,  8%  29%  10;  34%  16%  35%  29;  42%  18,  13%  43%  13%  44%  28;  45%  1'. 

nris  (nostris),  cc.  12%  4;  13%  18%  23%  8;  24%  22,  30%  26%  30%  29%  6; 

29%  26;  31%  8;  35%  28%  37%  2%  38%  7,  23;  39%  18;  41%  19,  24%  41%  20% 
42%  3'. 

nr o  (nostro),  cc.  41%  14%  48%  21'. 
nrorù  (nostrorum),  cc.  22%  10. 

nr os  (nostros),  cc.  11%  22%  15%  12%  21%  10;  39%  14. 


^  24  ^ 

urani  (uestram),  cc.  16%  30';  17%  16,  14. 

uris  (uestris),  c.  16%  7'. 

ppfi  (populi),  cc.  30%  12,  23';  33%  16'. 

ppfosq.  (p opulosque),  c.  26%  9. 

frs  (fratres),  cc.  32%  7%  48%  25. 

ut  (uel),  cc.  17%  6;  32%  19;  39%  14%  50%  27. 

c  (con)  ccederetur,  c.  40%  20. 

ì  (in)  iuitarent’,  c.  25%  11'. 

’  (con)  ’uenere  (=  conuenere),  c.  7%  19'. 
s  (sunt),  cc.  19%  25';  35%  18%  39%  14;  41%  26'. 

Il  nesso  di  US  (t%)  lo  troviamo  tre  volte  soltanto;  in  memorammo,  c.  21% 
6%  in  conlaudatq-,  c.  23%  12;  in  cornine,  c.  39%  8. 


La  grafìa  del  nostro  ms.,  sebbene  rappresenti  sempre  il  carattere  tipico  della 
carolina  minuscola  nell’có  qualche  volta  aperta,  nella  g  sempre  aperta,  nel  nesso  & 
anche  in  composizione,  e  nella  conformazione  di  tutte  le  altre  lettere,  non  è  però 
sempre  della  stessa  mano,  che  anzi  parecchie  mani  concorsero  alla  trascrizione  del 
nostro  codice.  Probabilmente  ci  troviamo  di  fronte  ad  un’opera  uscita  fuori  da  uno 
scrittoio  monastico,  eseguita  in  collaborazione  da  più  monaci  e  fors’anco  di  nazionalità 
diversa  e  non  più  oltre  del  secolo  X.1 * * * *  Predominante  è  sempre  una  mano  (cfr.  tav.  n.  I), 
le  altre  che,  a  mio  modo  di  vedere,  possono  ridursi  a  tre  sicure,  non  ebbero  che  una 
piccola  parte  in  essa  trascrizione.  Dalla  c.  5  alla  20%  non  pare  s’incontri  diversità  di 
mano,  fàtta  eccezione  di  sette  righe  (riga  15  alla  22)  della  c.  13%  le  cc.  20 6  la  col.,  21“ 
2a  col.  non  tutta,  23  6  la  col.,  25  &  e  alcune  righe  della  2a  col.  della  c.  27 a  offrono  un 
unico  tipo  di  lettere  tondeggianti,  tozze,  tranquille.  Caratteristica  è  la  scrittura  delle 
cc.  27%  28,  29 a  (cfr.  tav.  n.  II);  le  lettere  non  si  mantengono  pari  sulla  linea  tracciata, 
le  aste  finiscono  più  sottili,  la  e  avanza  le  altre  lettere  basse  nella  sua  parte  superiore, 
specialissimo  è  il  nesso  &;  in  breve  un  carattere  singolare  che  si  allontana  di  molto 
dalla  sobria  e  corretta  armonia  della  forma  minuscola,  si  tratta  indubbiamente  d’un’ altra 
mano.  Anche  la  c.  29 %  offre  una  mano  diversa;  le  lettere  più  minute  e  serrate, 

1  Mi  torna  qui  acconcio  il  dichiarare  che  in  su  i  primi  del  1903  ebbi  io  occasione  di  manifestare  ad  illustri 

studiosi  l’età  del  codice.  Cfr.  Keltic  Researches,  By  Edward  Williams  Byron  Nicholson,  M.  A.,  London,  Henry, 

Frowde,  1904,  p.  25.  —  Inoltre  più  volte  richiesi  invano  alle  Biblioteche  del  Regno  tavole  paleografiche  —  forse 

troppo  gelosamente  custodite  —  per  il  necessario  studio  comparativo  della  grafia,  il  quale  potei  effettuare  sol¬ 

tanto  dopo  avermele  procacciate,  a  mie  spese,  dall’estero  e  perciò  con  qualche  ritardo. 


^  2<j 

la  g  più  angolosa  e  quasi  chiusa,  notevole  l’abbreviatura  del  p  (prae)  sol  propria 
di  questa  pagina  (cfr.  tav.  n.  III).  Da  qui  in  poi  ritorna  la  prima  e  più  comune  mano 
con  lo  stesso  procedimento  tecnico  di  scrittura  fin  verso  la  fine  dove  è  più  minuta 
e  perde  un  po’  della  primiera  eleganza.  Le  membrane  sono  conservatissime;  non 
tutte  hanno  la  stessa  preparazione  e  consistenza  essendovene  alcune  più  grosse  e  dure, 
più  sottili  e  levigate  altre,  il  che  concorse  a  dare  una  migliore  grafia.  La  tinta 
dell’inchiostro  è  generalmente  giallognola,  ma  qua  e  colà  qualche  riga,  ed  anche 
qualche  lettera  di  una  stessa  parola,  mantiene  un  colore  nerastro,  ciò  che  si  deve  attri¬ 
buire  all’azione  chimica  del  tempo  meno  sensibile  in  qualche  luogo  che  altrove. 

La  scrittura  procede  senza  regola  trovandosi  le  parole  or  congiunte  or  divise;  . 
in  genere  le  preposizioni  in-ad-a-ab-e-ex-ob-de-cum-p-^  e  le  congiunzioni 
ac-at-ne-sed-ut  ecc.  le  particelle  pronominali  son  sempre  immediatamente  unite 
alle  parole  seguenti,  mentre  trovansi  separate  le  parole  più  lunghe  come:  destina 
uerat,  c.  5“,  18';  amphia  rai,  c.  7  a,  6';  agamen  non,  c.  7°,  22';  adde  ligendum, 
c.  7Ò,  23;  omnilace  demone,  c.  8a,  11;  trans  figit,  c.  86,  13';  inter  ficitur, 
c.  lla,  2;  animam  aduertit,  c.  11",  27;  adcontra  henda,  c.  1 2 6,  3;  que 
maeneas,  c.  18",  3';  incons  pectu,  c.  24 b,  29';  consessis  set,  c.  36 6,  3';  an¬ 
tiqui  s  si  mani,  c.  40 b,  14  e  così  troviamo  divisi  la  maggior  parte  degli  aggettivi 
superlativi  e  di  quelle  parole  che  ammettono  una  doppia  consonante  come:  dis  si¬ 
mulante  s,  c.  43  ",  1  ecc.  Qualche  volta  una  lineetta  (semipunctus)  unisce  le  parole 
spezzate:  adcontra^enda,  c.  126,  3';  anim^aduertit,  c.  11°,  27;  non  si  hanno 
casi  di  dittografia. 

I  segni  più  comuni  d’interpunzione  sono  il  punto  e  virgola  (;),  più  spesso  in  fine 
di  paragrafo,  ma  anche  in  mezzo  al  testo  con  valore  vario,  specialmente  del  punto 
fermo.  I  due  punti  (:)  meno  frequenti,  ed  anche  il  comma  semplice  (.)  usato  ora  in 
basso  alla  riga,  ora  alla  metà,  or  in  alto;  finalmente  il  punto  interrogativo  (/)  posto 
in  alto  alla  riga,  formato  da  un  punto  sormontato  da  una  linea  obliqua.  A  comple¬ 
mento  di  questa  descrizione  darò  ora  la  varia  tedio  del  testo  in  relazione  specialmente 
ai  codici  GB  essendosi  di  questi  in  particolar  modo  servito  il  Meister  nella  cura  del¬ 
l’edizione  Teubneriana.1  Tralascio  le  carte  supplite  e  passo  direttamente  alle  vecchie 
cercando  di  renderne  la  lezione  per  quanto  possibile  esatta  e  fedele. 

1  Infatti  così  si  esprime  a  p.  xii  :  “  G  Codex  Sangallensis  D  n.  205  bibliothecae  Monasterii  saec.  IX  vel  X, 

“  qui  quanti  sit  pretii  nunc  demum  egregia  Woelfflini  opera  cognosci  potest,  qui  eum  usque  ad  II  50  mihi  con- 
“  tulit,  reliqua  ab  Adolfo  Kaegi  conferenda  curavit.  hunc  in  recensendo  libro  ducem  assumere  nequaquam  dubitavi 
"  eumque  certissimum  ducem  esse  confido:  lectiones  eius  discrepantes  fideliter  notavi. 

“  B  Cod.  Bernensis  n.  367  saec.  XIII  intercedente  Hermanno  Hageno  collatus  a  Kurzio  minoris  quidem 
“  pretii  sed  omnino  non  spernendus,  imprimis  iis  locis  quibus  Sangallensem  errare  manifestum  est.  Etsi  non 
“  necessarium  mihi  visum  est  omnes  eius  varias  lectiones  adnotare,  quod  multa  negligentiae  scribae  adscribenda 
“  sunt,  alia  consulto  videntur  mutata  esse,  non  raro  tamen  eum  laudavi,  praecipue  ubi  cuin  cod.  Sangallensi 
“  consentit 
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obiecta...  praesenti  refutatione  M  |  obiecta. ..  praes ehs  refutatzW  E  |  obiec- 
tas  B  |  praesenti  om.  G  B  |  agg.  P 
querelas  M  |  quaerelas  E 

permixta  miseratiowz  M  |  permixta  miserationi  (abras.  s  in  fine)  E  |  per- 
myxta  G  |  miserationis  libri 
dimittitur  M  |  dirimitur  E 
caeteros  M  |  ceteros  E 

paucis  post  diebus  M  |  paucis  (post)  diebus  E 
venit  M  |  reuertitur  E 

exsecrarentur  M  |  execraretur  (con  segno  abbr.  abras.  sull’et)  E 
quis  M  |  Quibus  E 

quid. . .  agendum  M  |  quid  (sopr.  d)  marg.  agendum  E 

advectae  M  |  adzzcctae  (su  abras.  di  un  di)  E 

praeter  ea  permoti  M  |  praeterea  commoti  E 

aut  consulti  patientes  M  |  atque  consulte  facientes  E 

atque. .  .  transversi  M  |  ac  (corr.  da  ad-  marg.  atque). .  .  transuorsi  E 

conducit.  . .  aperit  M  |  conducit  (sop.  cens).  . .  aperit  E  |  apperit  G 

sententiam  filiorum  M  ]  sententiam  filiorum  (con  segno  di  pospos.)  E 

concilium  M  |  consilium  E 

indigne  M  |  indigne  E 

exsecratione  M  |  execratione  E 

liberantur  Antenore  M  |  liberantur  antenore  (con  segno  di  posp.  2“)  E 

secuta  M  |  insecuta  E 

ad  Elenam  adit  M  |  (ad)  helenam  adiit  E 

tunc. . .  adfinem  M  |  tum. .  .  a/lìnem  (su  d  abras.)  E 

ordinem  M  |  originem  (su  ordì  abras.)  E 

ex  Hesiona  M  \  ex///,  esione  (abras.  f  ?)  E  j  exsona  G  |  ex  iona  B 
Atlante  M  |  atlante  E  |  athlante  G 

gennisse  M  |  genuisse  (da  m3  fu  soprap.  un  punto  sulla  prima  asta  di  u 
leggendo  genius  se)  E 
Tros  et  M  |  tres  (et)  E 

Ili..  .  Taygetam  M  |  ilii.  . .  taigetam  E  |  alii  GB  |  Ilii  P 
Lacedaemonem  M  |  Lacedemona  E  |  lacedaemonam  GB 


1  Contrassegnerò  con  M  la  lezione  Meister  indicandone  la  pagina  e  la  riga,  con  E  (Esino)  quella  del  nostro 
codice,  e  con  le  già  note  sigle  quella  degli  altri  codici;  di  più  scriverò  con  carattere  corsivo  le  lezioni  e  correzioni 
dell’umanista  o  di  mano  seconda,  con  carattere  grasso  quelle  della  terza  mano,  chiuderò  in  parentesi  angolari  (  ) 
le  parole  omesse,  e  in  parentesi  quadre  [  ]  le  parole  o  lettere  espunte.  Senza  alcuna  annotazione  lascerò  le  lezioni 

e  correzioni  di  prima  mano.  Non  noterò  le  lettere  sbiadite,  poi  ritoccate,  quando  non  apportin  dubbio  di  lezione  in¬ 
variata.  Scioglierò  per  facilità  di  stampa  le  abbreviazioni,  purché  il  conservarle  non  sia  richiesto  da  ragione  di  grafia. 
Mi  servirò  poi  delle  seguenti  principali  sigle;  sopr.  =  soprascritto',  abras.  =  abraso  od  abrasura;  corr.  nr  corretto  ; 

ora. —  omette  od  omesso;  marg.  =  margine;  agg  .  —  aggiunge.  Riguardo  agli  altri  codici  seguirò  fedelmente  l’espo¬ 
sizione  del  Meister. 
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6-7  ex  quo  Amyclam  M  |  ex  qua  musculù  (sopr.  Amichivi)  E  (credo  che  la 
vecchia  lezione  fosse  masculum  con  a  aperto,  cangiato  poi  in  u ) 

7  Oebali  M  |  oebali  E  |  debali  GB 

8  patrem  constaret  M  |  patrem  ( ita  sopr.)  constaret  E 

10  filium  Phoenicem  et  Dymae  M  |  filiam  foenicem  et  dyme  E  |  fìliam  G 

12  divisisse  postquam  M  |  diuisisse  (d  in  marg.  ~  diuidisse)  quae  postquam  E 

13  ne,  quae  M  |  nese  quae  E  |  ne  que  G 

15  domo.  . .  adportata  M  I  edomo.  .  .  a[p]portata  (sopr.  s  al  1°  p)  G 
17  inmodico  M  |  iwmodico  (corr.  da  inmodico)  E 

17  an  timore  poenarum  M  |  an  poenarum  metu  E  |  an  timore  (iimore  2.  m. 
sopr.  )  G2 

25  solo. .  .  Deiphobo  M  |  solo. . .  deifobo  E 

26  aliter  atque  M  |  aliter  quam  E 
28  deprecaretur  M  |  depraecaretur  E 

28-29  modo  conplexu  eius  nulla  ratione  divelli  M  (  ne  a  conplexu  eius  ulla 
ratione  diuelli  E  |  racione  G  |  deuelli  1.  m.  diu.  2.  m.  G 
30  oderant. . .  transduxit  M  |  aderant. . .  traduxit  E 

32  deinde  postero  M  |  Dein  postero  (su  abras.  di  postremo)  E  1  postremo  GB 
1  tunc  M  |  tum  E 

5  neque  se  invitam  navigasse  M  |  Neque  se  inuitam  nauigasse  (marg.  neq. 

se  in  patriam  regredì  uelle)  E  |  neque  se  invitam  navigasse  om.  G  |  neque 
se  patriam  regredì  uelle  B  |  ha  l’una  e  l’altra  P 

6  convenire  M  |  conuenire  E  |  conuenere  corr.  2.  m.  G1 

7  exsultatione  ex  M  |  exultatione  e  E 

8  Hic  actis.  . .  gratia  M  |  His  ^teractis. . .  gratia  E  |  gratia  om.  sopr.  2.  m.  G 

9  profecturus  M  |  promoturus  (marg.  profuturus)  E  |  profuturus  GB 
10-11  commissa. . .  brevi  M  1  conmissa. . .  breuiter  E 

12  percitus  atroci  vultu  M  |  perculsus  atroci  uultu  (marg.  percitus)  E  |  atro¬ 
ci  2.  m.  G1 

16  eos  habuit  M  |  eos  consilium  habuit  E 

20  conqueritur  M  |  conqueritur  E  |  conquiritur  G2  B 

21  adversus  M  |  aduersum  E 

24  primum  opportunum  M  |  pri munì  opportunum  E  |  oportunum  e  così 
spesso  G  B 

28  ni  M  |  ni//  (abras.  1)  E 

1-3  Lacedaemonam. . .  praeconium  M  |  lacedemona. . .  preconium  E 
6-7  opportunus. . .  conveniendum  M  |  o//portunus. . .  conueniendum  E  |  co- 
uendum  G1 

8  Argi.  . .  deligitur  M  |  argum. . .  deligitur  E  |  diligitur  corr.  1.  m.  G 

11  cum  eo  Teucer  M  |  (et  sopr.)  cum  eo  teucer  E  |  teuter  corr.  2.  m.  sopr.  G 
12-16  Merionis. . .  et  M  |  Myriones  (corr.  da  me)  ...(et)  E 

19  Antilocho  et  Trasymede,  quos  Anaxibia  M  |  antiloco  et  trasymede  quos 
ex  anaxibia  E 

20-21  supervenit. .  .  Clowio  et  Arcesilao. . .  Prothenor...  Leitus  M  |  superue- 
nere. . .  clytio  et  archesilao. . .  protenor. .  .  leitus  (da  lettus)  E  J  clonio 
archesilao  G  |  arthesilao  B  |  prothenor  GB 

22  Schedius  et  Epistrophus  M  |  schedius  et  epistrofus  E  |  scedìus  G  B 
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28  ^ 

Phocenses,  Ascalaphus  et  Ialmenus  Orchomenii  M  |  focenses  ascalup/ms 
(h  sopr.)  etiam  et  Ialmenus  orcomheni  E  |  focenses. . .  iamenus  G  B 
Meges  ex  Phyleo. .  .  Thoas  ex  Andraemone  M  |  meges  (ex)  pileo. . .  t/^oas 
(corr.  da  troas)  ex  andremone  E  |  meces  G  B  |  pileo  G  |  peleo  B  |  an- 
dromone  G  B 

Eurypylus  Euaemonis  Ormenius  M  |  euripilus  euhemonis  orchomenius 
E  |  euhaemonis  G  |  euhemonis  B  |  orchomenius  G  B  corr.  Mercero 
Thetidis,  quae  ex  Chirone  M  |  thetidis  qui  inbutus  bellis  ex  chirone  E 
atque. . .  et  M  |  ac. . .  et  E  |  et  om.  G  B 
Phoenix  M  |  foenix  E  (l’uso  del  -ph  si  riscontra  di  rado) 

Tlepolemus  dein  Herculis:  eum  insecuti  M  |  tlepolemus  dein  et  herculis 
(eum)  insecuti  E  |  tleptolemus  G2 
Antiphus  M  |  sancthippus  (la  s  iniz.  agg.  forse  posteriormente)  E 
post  eos.  . .  .  Iphicli  M  |  post  hos. . .  Ificli  (corr.  da  Sificli)  E  |  siphicli  GB 

Phereus  M  |  fereus _ (su  larga  abras.)  E  |  fereus  G  B 

quondam  M  |  quondam  E  |  quandam  G1 

Machaon  Triccenses  M  |  machaon  (n  sopr.)  thracenses  E  |  tricenses  GB 
Poeantis  Philocteta  M  |  thoantis  filius  philocteta  E  |  Deippoanti  G  B 
ad  deos  M  |  ab  dm  (su  abras.  di-  dis)  E  |  adis  G  B  |  adeos  A  |  ad 
deos  P 

Nireus. . .  Oilei  M  |  nereus. . .  oi lei  (et  su  abras.)  E 

ex  Argis  Amphilochus  et  Sthenelus,  Amphiarai  Amphilocus  M  |  (ex)  argis 
amphilocus  et  sthenelus  (sopr.  nlcus)  amphi  arai  Amphilocus  E  |  ex... 
et  sthenelus  Amphiarai  Amphilocus  om.  GB  |  l’ha  P 
Capanei. .  .  Euryalus  Mecistei  M  |  capanei. .  .  euripylus  A/nestei  (M sopr.) 

E  [  cappani. .  .  mnesthei  G  B  |  eurypylus  G  |  euripilus  B 
Aetolia  Thessandrus  M  |  aetholia  tessandrus  E 

Demophoon  atque  Acamas  M  |  demofoon  atque  achamas  E  |  achamas  GB 
plures  M  |  plures  E  |  pluris  Gl 

singillatim  M  |  si-gillatim  (fu  da  2.  m.  abraso  n,  e  tirata  una  linea  d’unione)  E 
praebet  M  |  prebet  E 

Calchas  M  |  Calchas  E  |  calenas  GB  |  calcas  P 

Thestoris  M  |  [njestoris  (sopr.  f)  E  |  nestoris  G  B  |  Thestoris  P 

atque  M  |  atque  ita  E  |  atque  ita  B 

quis.  . .  pure  lauti  M  |  quibus. .  .  pure  atque  laute  E 

immolationibus. . .  placuit  M  |  inmolationibus. . .  placet  B 

rumore. . .  bellum  id  p.  M  |  rumore. . .  id  p.  bellum  E 

Phoenicem.  . .  praeponuntur  M  |  phoenicem  (sopr.  h)  . .  .  praeponitur  E 

Palamedes  M  |  palamedes  E  |  palemedes  G 

munia  militiae  M  |  (admunia  sopr.)  communis  militiae  E  j  miliciae  G  B 
magna  vis. . .  praecipue  M  |  vis  magna.  . .  praecipuae  E 
tardarentur  M  |  tardaretur  E  |  tardaretur  G  B 
Boeotiae,  nani.  . .  fuerat  M  |  boetiae  (nam.  .  .  fuerat)  E 
quis  primus. .  .  C,  aliasque  lx  M  |  quibus  primus  (s  sopr.). . .  centum 
aliisq.  sexaginta  E 

quzs  Agapenorem  praefecit,  Nestor  xc  M  |  (quis)  agapaenorem  praefìcit. 
Nestor  nonaginta  E  |  quibus  et  om.  P  | 
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5- 6  Lacedaemona. . .  lx,  Menestheus. . .  l,  xl  Elephenor  ex  Euboea  M  |  lace¬ 

demone.  .  .  sexaginta:  mnestheus.  . .  quinquaginta.  Quadraginta  elefe- 
nor  ex  euboia  E  |  lxl  fu  rettamente  distinto  da  Mercero  . .  .  elenor  G  B 
7-8  xii.  . .  lxxx.  . .  Ascalaphus  et  Ialmenus  M  |  duodecim. . .  octoginta. . .  asca- 
laphus  (h  sopr.)  et  Ialmenus  E  |  iamenus  G  B 
9  xxx, . . .  Aiax  xl  M  |  triginta. . .  aiax  quadraginta  E  |  Aiax  xii  G 
10  Boeotia  Arcesilaus,  Prothoenor,  Peneleus  M  |  boetia  archesilaus:  protenor 
peneleus  E  |  protenor  penelaus  G 

10-11  Leitus,  Clonius. . .  l,  xl  ex  Phocide  Schedius  M  |  Leitus  (su  abras.  di  let) 
clonius.  .  .  quinquaginta  Ex  focide  schedius  E  |  lettus. . .  G  |  lxi.  .  . 
scedius  G  B 

12-13  Thalpius.  .  .  Amphimaco  et  Polyxeno  Elide  aliisque  M  |  talpius.  .  .  am- 
phimaco  et  polyxeno  elide  aliisque  E  |  talphius . . .  polixeno  elide 
aulide  G  B 

14  xl,  . . .  Aetolia  xl,  Meges  M  j  quadraginta...  aetolia  quadraginta:  me- 

ges  E  |  oetolia  G 

15  ex  Dulichio  et  ex...  Echinadibus  xl  M  |  (ex)  dulichius  (su  abras.)  (et) 

ex...  echinadib.  quadraginta  E  |  et  dulichius  ex  G  B  [  corr.  P 
16-17  Merione.  .  .  lxxx,...  xii,  xl  Prothous  Magnes  M  |  myrione. . .  octogin¬ 
ta.  .  .  duodecim  prothous  magn esius  (corr.  da  magnus)  quadraginta  E  | 
protheus  magnus  GB  |  corr.  P 

18- 19  aliisque  circa  eam  insulis  ix,  xi  Eumelus  Pheris  M  |  aliisq.  quae  circa  eam 

erant  insulis  nouem  eumelus  (phereus  sopr.)  undecim  E  |  feronius  GB 

19- 20  Pelasgico  l,  ih  Nireus  ex  Syme,  Podarces  et. .  .  Phylaca  M  |  pelasgicis 

quinquaginta  Nereus  ex  Symo. ..  ex  Fylaca _ (su  larga  abras.)  E  | 

ymo...  pylaca  GB 

21-22  praeerat. . .  xl,  xxx  Podalirius  et  Machaon,  Philocteta  Methona  M  | 
praeerant. . .  quadraginta.  Podalirius  et  machaon  triginta  Filocteta  ex 
methone  E  |  xl]  undecim. . .  filocteta. . .  mothona  G 
23  vii,  Eurypylus  Ormenius  xl  M  |  septem  eurypilus  or[cho]  memws  qua¬ 
draginta  E  |  orchomenius  corr.  Mercero  ;  xl]  undecim. 

23-24  duas  et  xx  Guneus  Perrhaebis. . .  Polypoetes  M  |  duas  et  uiginti  guneus 
[Pertrhebis]  (sopr.  perithoi). . .  polypoetes  E  |  Gyneus  G  |  perhebis. . . 
polipoetes  G  B 

25  xl,  xxx  ex  insulis  congregatis  M  |  quadraginta.  Ex  insulis  cocraphates 

(sopr.  entrafhd)  triginta  E  |  undecim  GB  |  ins.  traphates  xxx  cum  P 

26  Antipho  Phidippus. .  .  Polynicis  M  |  ///anthippo  phidppus  (d  corr.  da  u). . . 

polynicen  E  |  polinicis  G 

27-28  Thebis  naves  l,  . .  .  ex  Acarnania  xx, . . .  Colophona  xx,  Epios  M  |  ex 
thebis  naues  quinquaginta. . .  ex  arcadia  uiginti. . .  ex  colofona  uiginti. 
Aep[y]s  (sopr.  iu)  E 

1-2  xxx. . .  aliorumque  necessariorum  cibi  replent  M  |  triginta. . .  aliis^e  ne¬ 
cessari^  cibi  gratia  replent  E  |  cybi  G 
4-5-6  penuria...  apparatum. ..  equi  M  |  poenuria...  a^paratum  {-p  su  d  abras.)... 
equi  E  |  aequi  G 

6- 7  bellici  ob  locorum  conditionem  multi,  sed  pedestres  milites  M  |  bellici 

(niissis  vnmeribus  ob  sopr.)  locorum  condicionew  (m  sopr.)  multis:  et 
pedestris  militis  E 
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9  maiore  egestate  pabuli  equitatus  usus  M  |  maiorc  ( e  sopr.)  egestate  pa¬ 
buli  equitatus  usus  E  [  eq.  usus  egestatis  usu  G 

11  nautico  apparatui  M  |  nauium  (sopr.  nautico)  adparatui  E 
12-13  Phalidis, ...  inlici  quivit,  uti  societatein  M  |  phalidis. . .  inlici  potuit:  ut 
uirtutis  societatem  E  |  frigii  G  B  I  Phalidis  corr.  P  |  inlectus  qui  uirtu- 
tis  G  B  |  illici  potuit  ut  uirtutis  s.  P 

15  eisque  M  |  hisq  E 

21  una  atque  eodem  M  |  uno  atque  eodem  E 

29  irane  cadesti  an  ob  M  |  ira  dianae  (cadesti  an)  ob  E 

30  pertemptatis  M  |  pertemtatis  E 

1  promiscue  per. . .  grassari  M  |  promiscue  (per  sopr.). .  .  grassari  (corr. 
da  grauari)  E 

3-6  quis.  .  .  laetabatur.  . .  poenam.  . .  leniri  E  |  quibus. . .  la^abatur. . .  poe- 
nas.  . .  leniri  E  |  liniri  G 

le  cc.  9-10  umanistiche  supplite  di  cui,  come  abbiam  detto,  non  diamo  la 
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8  quod  ei  M  |  qui  ei  E 

15  ipsi.  . .  principes  M  |  ipsi. . .  principesque  E  |  ipsius  GB 

17  instar  muri  M  |  instar  montis  (sopr.  muri )  E 

18  omnimodo  M  |  omnimodo  (sopr.  onno )  E 

20-21  Teuthranius  Teuthrante  et  Auge. . .  Telephi  M  |  teutrat'us  de  teutrant'o 
(Vi  sopr.  pare  di  m.  post.)  et  auge  (sopr.  li)...  thelefì  E  |  theutranto. . . 
alige  G  B  |  Auge  V 

22  adversum  M  |  aduersum  (sopr.  5  ad  m)  E 

23-24  pugnando. .  .  eius  occubuit  M  |  pugnando  (sopr.  il  primo  n)  (eius)  inox 
obcubuit  E 

25  ultionemque  fraternae  M  |  ultionemque  [quae]  fraternae  E  |  ulcionem- 
que  G  B 

26-27  ibi  fugatis. .  .  ulixem  M  |  (ibi)  effugatis.  .  .  ulixen  E 

28-29  ei. . .  praepeditus  M  |  (ei  sopr).  .  .  praepeditus  E  |  praeteritus  in  marg. 
1.  m.  G  |  uel  praepeditus  uel  praepeditus  B 

29  id  ubi  Achilles  M  |  Id  ut  achilles  (su  abras.)  E 

30-31  telum.  . .  regi...  Telephus  resurgens  M  |  telum  (su  abras.)...  ei.  .  .  the- 
lephus.  .  .  surgens  E 

32-33  extrahit. .  .  pernicie  M  |  trait.  .  .  periculo  E  |  perniciae  G 

1  plerumque  M  |  plurimum  E 

2  acie. .  .  proelium. .  .  iugi  M  |  acies. . .  proelio. .  .  ac  iugi  E 

3  ac  strenue  M  |  [ac]  (espunt.  da  m.  post.)  strenuis  E  |  strenuis  V 
5-6  Telephi  debilitaverant  M  |  telephi  exanimauerat  E 

7-8  patris. .  .  propriam...  aequiparaverat  M  |  patris. . .  pr<?^riam  (su  abras.)... 
aequiperauerat  E  |  aequiparauerat  G1  |  aequiper.  G2 
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cupientibus.. .  Moesi  M  |  cupientibus  (sopr.  cedcntibus). . .  mesij  {su  abras.)  E 
sed  et  vulnerati  M  |  (sed)  ac  uulnerati  E 

prorsus. .  .  perpaucis.  .  .  eius  M  |  cprsu°s  (<pr  sopr.  di  1.  o  2  m.)  perpaucis 
(s  sopr.). . .  eius  sopr.  E 

secuta. . .  ceciderant. . .  ita  induciis  M  |  insecuta. . .  ceciderant. . .  (ita) 
indutiis  (t  corr.  da  c)  E  |  caeciderant  G 
igni...  sepeliuntur  M  |  igne...  sepeliunt/  (il  segno  d’abbr.  di  ur  pare 
di  m.  2.)  E 

Antipho  Phidippus. . .  Thessalo  M  |  euthippo  (marg.  anti-pfd)  phidippus. . . 
tessalo  E  |  fidippus  G  B 

consumpta. .  .  generis  M  |  consumta. . .  generis  E  ]  generi  G1  |  generis  G2 
commissa. .  .  atque  decere. . .  consanguinitatem  M  |  conmissa.  . .  ob  quae 
decere. . .  consanguinitatem  E  |  sanguinitatem  G 
communis  hospitii  M  |  conmunis  hosptii  (in  parte  su  abras.)  E 
Graecis.  .  .  gratiam  M  |  grecis. .  .  gratia  E 

Graeciam  existere  ad  ea  Telephus  etsi  M  |  greciam  existerent;  at  (ad  ea) 
telephus  etsi  E  |  Gretiam.  G  |  thelephus:  (etsi  codd.  deteriores  os¬ 
serva  M.)  G  B  et  G 

inmodice  afflictabatur  M  |  non  modice  adflictabatur  E 

adpulsus. ..  praemittendos.. .  fuisse  M  |  appulsos  (il  primo  p  su  d  eras.)... 

praemittendos. . .  esse  E 
eorum  aduentu  M  [  aduentu  eox um  E 

hospitio. . .  commodum  ipsis. . .  remittere  M  |  hospitio.  . .  conmodum 
ipsis. .  .  remitteret  E  |  hospicio  G  |  ipsius  GB 
Astyochen. . .  iunctam. . .  matrimonio  M  |  astyochen.  . .  filiam. . .  matrimo¬ 
nio  iunctam  E  |  astiochen  G 

Eurypylus.  .  .  eurypylo  M  |  eurypilus. .  .  eurypylo  E  |  eurypilus  G 
hique  per/ectis  M  |  hi//(/q.  (abras.  i)  peractis  E 
omittunt.  . .  pervenere  M  |  omittunt.  . .  perueniunt  E 
deprecabantur  at  M  |  depraecabantur  At  (su  a  min.)  E 
requies. . .  Graecos  incusare  M  |  reqe. s.  . .  grecos  accusare  E 
praemisissent  M  |  praemisissent  E  |  praemissent  G 
dein  percontatur  M  |  dein  (corr.  da  citivi)  percontatur6  E 
doctusque. .  .  precibus.  . .  ut  M  [  doc/zzsque  (corr.  da  datusqi). .  .  praeci- 
bus. . .  uti  E 

tunc. .  .  desiderium. .  .  nuntiavere  M  |  tum  desiderium. . .  nuntiauere  E  | 
desiderio  G1 

praesentia. . .  optulere  M  |  praesentia. . .  obtulere  E 

hospitio  recipiuntur. . .  reliquus  M  |  hospitio  recipiuntur.  .  .  relictus  (marg. 

reliquus)  E  [  hospicio  G  B  |  recipiunt  G 
ex  numero  M  J  prò  numero  E 
affatim  port.  M  |  affatim  (corr.  da  adf)  p<?rt.  E 

itaque. .  .  Podalirium  Aesculapii  M  |  itaque  (su  abras.). .  .  podalyrium 
aescolapii  E 

qui  inspecta  cura  M  |  quz  zVzspecta  {in  su  abras.)  cura  E 
Sed  ubi  tritis  M  j  sed  ubi  tritis  (su  abras.)  E 

saevire  occepit  Telephum  M  |  saeuire  occipit  /elephum  E  |  seuire  acce- 
pit  G  |  cepit  B 
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12 
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^  }2  ^ 

opportunitate.  .  .  Boeotiam  M  |  oportunitate. . .  boetiam  E 

is 

vacuum. . .  is  .  .  .  auctor  M  |  superuacuum.  .  .  [haec]. . .  auctor  (da  or  in 
nesso)  E 

nuntii  eius  Scy^is  barbaris  M  |  nuntii^  cius  (su  abras.  di  sestis  o  scjdhis) 
barbaris  E  |  sestis  G  |  sestis  B 
mercàndi  gratia  M  |  mercandi  grò,  (su  abras.)  E 
maeror.  .  .  facinus  M  |  meror.  .  .  factum  (sopr.  facinus)  E 
pravitate  in  communem  perniciem  praecipitatum  iri  M  |  prauitatem  in 
conmunem  pernitiem  precipitatum  iri  ■publice  testarentur  (su  abras.) 
E  |  pernitiem  G  |  praecipitatum  uiri  corr.  2.  m.  G1 
inter  quae  tam  M  |  Inter  ~q  tam  (corr.  da  Jntered)  E 
plurimi.  . .  electi  M  |  plures. . .  lecti  E 

transportaretur.  Dum  M  |  transportaretur  (sopr.  reni)  ;  Cum  (iniz.  cap. 

ros.  di  2.  m.  e  sopr.  d)  E 
incepti.  .  .  hisque  M  |  incoepti. .  .  eisque  E 

renueret.  . .  in  gratiam  M  |  rennueret.  .  .  ad  (sopr.  in)  gratiam  E  |  ren- 
nueret  G  |  diu  maesto  M  |  din  macsio  E  (su  abras.) 
neglegebantur  M  |  neglzgebantur  ( i  corr.  da  e)  E 

studiumque  importandi  M  |  studiumque  importandi  E  |  studium,  —  que  — 
di  2.  m.  G: 

praeter. .  .  praeparentur  M  |  preter.  .  .  praeparentur  E 
incepto.  . .  noni  occeperat  M  |  incoepto.  . .  noni  coeperat  E 
nauigio  patejis.  . .  impedimento  M  |  nauigii  patiens. . .  inpedimento  E  | 
patiens  G  B  |  navigii  patiens  V 
Scythas. . .  adpulerant  M  |  scytas.  .  .  appulerant  E 

Telephus  dolore  M  |  telephus  dolor &///  (abras.  ni)  E  |  thelephus  dolorem  G 
afflictatus.  .  .  Achillem  M  [  afflictatus  (su  abras.  di  adf). .  .  achillei!  E 
negaretur. .  .  Podalirio  M  |  abnegaretur. . .  podalyrio  E 
immolationibus.  . .  incepto  M  j  inmolationibus. .  .  incoepto  E 
dux. ..  nacti  paucis  M  |  dux...  nàcti  :  ex  sententia  paucis  E  |  dux]  dum  GB 
Xanthi  et  Laodamiae  frequentibus  M  |  xanti  (sopr.  ppi)  et  laodamiae 
lllius  frequentibus  E 

admotam.  . .  erat  M  |  admotam. . .  erat  (su  abras.)  E 
Graecosque  degredi  M  |  grecosq.  degredi  E 

accurrunt;  ...greci  infensis  M  |  adcurrunt;  ...greci  infestis  (sopr-  nsisa. 
stis)  E 

sine  . . .  turbatis  M  |  (sine  sopr.)  . . .  turbatis  (corr.  da  orbatis.)E 

impedientibus .  . .  hi  M  |  inpedientibus .  . .  hii  E 

confirmati  M  |  confirmat1  E 

Priami  M  |  priami  (sopr.  l’a)  E 

apud  M  |  aduersus  E 

cuncti  M  |  [cum]  cuncti  (l’espuns.  di  m.2)  E 

in  ordinem  compositas  M  |  in  ordine  conpositas  E 

virtute. . .  deligunt  hisque  M  |  uirtutfz’. . .  deligunt  eisque  E  I  diligunt  G1 

nihilque  M  |  nihilq.  in  E  |  nihilque  in  V 

Cycnus. . .  haud  M  |  cygnus. . .  hcmd  (da  haut)  E 

Troia  regnum,  cognito  M  |  troia  (soprapposto  a  lez.  indecifrabile),  re¬ 
gnimi  erat  cognito  E 
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graecos. . . .  territos  M  |  grecos. . .  perterritos  E 
demandata. . .  eunt  contra  M  |  demandata. . .  contra  eunt  E 
interfecit. . .  in  fugam  hoc  modo  liberatis  M  |  interfecit  (su  abras.)  . .  .in 
fugam  reliquis  atque  hoc  modo  liberatis  E  |  in  fuga  G  B 
Cycni. . .  JVeandriznsìvLm  M  |  cygni. . .  mentorensium  E  |  mentorensium 
libri 

nutrix. . .  subicere  M  |  altrix  (marg.  nutrix).  . .  subiecere  E 
uti  ab  incepto  M  |  ut  ab  incoepto  E 

nixi  genibus. . .  pessumi. . .  et  M  |  nixis  genibus. . .  pessimi. . .  ac  E 
Corianum.  . .  Glaucen. .  .  Graecis  M  |  coryaneum.  . .  glaucem.  . .  grecis  E 
reliquae  praedae  M  |  reliquae  praedae  E  |  predae  G  B 
JVeandrie nses  supplices. . .  graecos  M  |  mentorenses  supplices...  grecos 
E  |  mentorenses  G  B  |  suplices  G 
quae. .  .  quis  M  |  que. . .  Quibus  E 

aggressi. . .  coronen  M  |  adgressi. . .  coronen  E  |  coronem  GB 
AVandriorum,  qui  domini  M  |  meandrinorum  qui  domini  (corr.  da  ab  animis)  E 
Pythii. . .  GraecisM  |  pytii  grecis  E 
Zminthio  M  [  sminthio  (s  su  abras.)  E  |  zminthio  G  B 
praeeunte  Chryse  M  |  praetereunte  (sopr.  preunte)  cryse  E 
eum  duo. . .  adpropinquaret  M  |  que m  duo  (corr.  da  eum  quo)  propin- 
quaret  E 

Chryses. . .  Zminthii  M  |  cryses. . .  sminthii  (come  sopra)  E  |  Zminthii  G  B 
quisque  M  |  quisque  •  INI  •  (—  enim.  unico  caso  e  di  2 m)  E 
Philocteta  haud  M  |  filocteta  haud  (su  abras.)  tum  E 
accurrens. . .  Philocteta  M  |  adcurrens. . .  filocteta  E 
sacra. . .  antestites  M  |  sacrf  (i  su  abras.). . .  antistites  E 
dei  inhabitare.  . .  dicebatur  M  |  {////)  (abras.  de)  inhabitare.  . .  dicebàtur 
(il  segno  d’abbr.  di  m.  post.)  E  |  deinhabitare  G  |  inhabitare  B 
imbellum. . .  haud  M  |  inbecillum. . .  haud  E 
thesaurum  repertum  M  |  thesaurum  reppertum  E 

uti. . .  insidiosi. . .  adminiculo  M  |  ut. . .  insidiosum. . .  adminiculo  E  |  in¬ 
sidiose  G  B  |  insidiosum  V  |  amminiculo  G 
usum.  . .  ita  vir  M  |  [//sum]  (sopr.  susp elisimi). . .  Ita  uir  E  |  ita  ut  G 
cuius  neque  M  |  cuius  neque  E  |  cuius  que  G  B 

neque. .  .  fuit,  circumventus  M  |  neque. . .  fueraz?  circumuentus  (su  abras.) 
E  |  nequae  G  |  fuerat  V 

Agamemnonem  M  |  agamemnonem  E  |  Agamen  nomen  G 
aggreditur  M  |  adgreditur  E 

difficultate. . .  Phorbanta  M  |  difficultate. . .  forbantà  E  j  forbanta  G  B 
adversum  M  |  aduersus  E 

praeda. . .  Scyrum  M  |  praeda. . .  phyran  (corr.  da  pyr.)  E  |  preda  GB  | 
phirram  G  |  phyram  B 
aggressus  M  |  adgressus  E 

vexati  neque  M  |  uexati  [rebus]  (esp.  da  m.  ree.)  neque  E 
eversum. . .  relinqui  .  quis.  .  .  accurrere  M  |  cuersum.  .  .  reliquit;  quibus. . . 
adeurrere  E 

dimidio. . .  his  M  |  dimidium. .  .  iisque  E 
nostrorum  M  I  nostro  E 
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**  J4  ** 

Cilicas  aggreditur. . .  Lyrnesum  M  j  cilicias  aclgreditur. . .  lyrnessum  E  | 
lyrnesum  G  B 

dein  Eetione,  qui  bis  locis  M  |  deinde  factione  qui  his  locis  E  |  eaetione 
G  B  |  quibus  locis  G 

Astynomen. . .  propere  M  |  astynomen. . .  propere  E  j  astymonem  G  |  asti- 
nomen  B  |  propera  G 

occepit,  Lelegum  M  |  cepit  lelegorem  (corr.  in  lelegeomm)  E  |  legeo- 
rum  G  B 

Brises.  . .  animadvertit  M  |  brises. . .  animum  aduertit  E  |  brisses  GB 
aut.  .  .  desperatione  effugii  M  |  aut^/  (abras.  em)  desperatione  suffugii  E  | 
desperacioni  G 

Cherronesum  M  |  cheronessum  E  |  cherronessum  G  B 
eorum  rex  Polymestor  M  |  rex  eorum  poly/nestor  (n  da  m.)  E  |  polime- 
stor  G 

tuncque  Polydorus  M  |  tumque  polidorus  E 

clam  omnis  M  |  clam  omnes  E  |  hominis  G  B  |  clam  agg:  P  V  |  omnes  P  V 
liuiuscemodi  ad  conciliandum  M  |  huiuscemodi  ad  conciliandos  E 
affatim.  . .  dehinc  M  j  adfatim. . .  Dein  E 
habuerat.  . .  multis  M  |  habuerat. . .  multisque  E  j  habebat  V 
renuens  in  pacis  fidem  M  |  re//nuens  (abras.  il  1°  n.)  in  pacem  fidem- 
que  E  |  rennuens  G 

Teuthrantem. . .  interficit  M  |  teuthrantem. . .  interf[e]cit  (e  corr.  in  i)  E  j 
theutandrum  G  B 

abducens  Tecmessam  M  |  abducens  tecm[e]ssam  (corr.  da  m2)  E  |  addu- 
cens  G  |  tecmissam  G  B 

praecones. .  .  laborum  M  |  praecones. . .  laborum  suorum  E  |  precones  G 
in  conspectu.  . .  advertere  M  |  in  conspectum. .  .  animaduertere  E 
praeda. . .  idomeneo  in  decernendo  M  |  praeda. .  .  idomeneo  indece. rnen- 
do  E  |  preda  GB...  |  idomenea  G  |  idomeneus  B 
itaque. . .  sententia. . .  adportaverat  exceptam  M  |  7/cq.  (su  abras.). . . 
sententia. . .  apportaverat  (il  1°  p.  su  d.  eras.),  exceptam  E  |  senten¬ 
za.  . .  excepta  G  B 

Eetionis  coniugem  Astynomen  M  ]  ioctionis  (su  abras.  di  lez.  indecifr.; 
marg.  reg-{-  (?))  coniugem  astinomen  E  [  eaetionis  G  B  |  coniugem 
astynomen  G 

Brisi  M  |  brisei  (Ve  sopr.,  marg.  s)  E  |  brissi  G  B 
precibus. . .  praeda  M  |  praecibus. . .  preda  E 

videbatur. ,  .  Teuthranti. . .  Tecmessam  M  |  uidebatur. .  .  teutrhantis. . . 

tecmessam  E  |  uidebantur  G  |  theutranti  G  |  tecmissam  G  B 
quod. . .  Polymestore  M  |  quod// (marg.  ei).  . .  polynestore  (n  corr.  da  m)  E 
cunctis. .  .  ut  M  |  a  cunctis  uti  E 

his  pergentibus. . .  gratiam  M  |  iis  pergentibus  (sopr.  -proftciscentifois). .  . 

gratiam  E  |  gratia  G  B  |  gratiam  P  V 
officium  eius  M  |  officium  eius  (con  segno  di  posp  di  nr)  E 
veniunt.  . .  propere  senes  M  |  <pueniunt  (<g  sopr.). . .  prope  senes  E 
ducunt. .  .  praesentibus  M  |  conducunt. . .  praesentibus  E  |  conducunt  P  V  | 
presentibus  G 

conqueri  M  |  conqu[a]eri  (esp.  da  m3)  E 
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^  j) 

ea in  seniores  lamentationew  inmodicawz  M  |  (ea  sen...  abras.)  ea  seniores 
lamentatione  inmodica  E  |  ea  s.  lamentatione  inmodica  GB 
participes. . .  adnuere  M  J  participes  (marg.  -patientes). . .  adnuere  E  |  adue- 
nere  G  B 

Postquem  M  |  post  quae  E  |  quam  G  B 

nihil  inconsultum. . .  his  M  |  neque  inconsulte  (marg.  tum).  . .  iis  E  |  in¬ 
consulte  V 

elaboratum  M  |  elaboratum  ( e  sopr.)  E 

quam  culpa...  a  me  M  |  qua  in  culpa...  bene  E  |  bene  PV 
hoc  iam  licet  recognoscere  M  |  iam  hoc  licet  recognoscere  E  |  licere  c. 
G  B  |  licet  re  c.  V 

nam.  .  .  neque  M  |  namque. .  .  atque  E 
hisque  M  |  iisque  (sopr.  iusq.)  E  ]  iusque  V 
impetrari. .  .  tot  M  |  impetrare. . .  tot  E  |  impetrare  G  B 
ne  sic. . .  iterato  ad  vos  M  |  ne  si  . .  iteratu  (ad)  uos  E  |  neque  nos  G  | 
neque  uos  P  B 

consensisse  nobis  M  |  concessisse  uobis  E  |  uobis  G  B 
consulta  M  |  consulta  (ita  sopr.)  E 

inmortales,  reputate  cum  animis  vestris  M  |  immortales  reputate  cum 
animis  vestris  E  |  reput.  cum  an.  om.  G  |  reput.  cum  an.  vestris  om.  B  | 
reput.  cum  an.  vestris  P  V 

sit. . .  virile  negotium  M  |  sit. . .  uirile  ingenium  E  |  erit  G  B  |  uirile  in- 
genium  V  P 

atque. .  .  cogetur  ?...  fratri  M  j  et.  . .  eogetur?  . .  fratri  E  |  in  fratri8  G 
patefaciet?  quis  M  |  patefacz'et  (cz’sug  abras.)  et  quzs  (su  abras.  di  em)  E  | 
quem  libri 

quod  non  spero,  probaritis,  omnia  M  |  (quod  haud  spero  probaritis)  (la  pa- 
rent.  di  m.  ree.,  sopr.  non )  omnia  E  [  haud  V  |  probaritis  G'. 
erunt  M  |  e  erunt  (marg.'*,)  E 

domum  mitti.  .  .  operiri,  quod  M  |  domò  (eras.  s.  e  posto  il  segno  d’abbr. 

da  m')  dimittz'.  ; .  opperiri  ut  E  |  opperiri  G 
hercules  M  |  mehercules  E 

nata. . .  cogemini  M  |  tanti  (sopr.  nati) .  . .  cogemini  E  |  cogimini  G' 
affectae. . .  apud  Graecos  M  |  adfectae  . .  .  aput  graecos  E 
saltim. . .  bellandi  fiet...  omnes  M|  saltem. . .  bellandi  (fiet  sopr.)... 
omnis  E 

qui  s.  ad  e.  c.  v.  satis  M  |  ad  e.  c.  u.  qui  s.  satis  E 
impietatis  M  |  inpietatis  E 
crederet  M  |  creder ent  E 

patiemur. . .  consulendi  M  |  patimur.  .  .  bene  consulendi  E 
cupiditas. .  .  potior  est  M  |  cupita.  . .  potiora  sunt  E 

quemquam,  si  tam  M  |  quemquam  q uin  tam  (su  abras.)  E  |  quemquam 
quin  libri 

sit  fore. . .  ea  M  |  si  esset  (su  abras.)  fore. . .  Ea  (su  abras.)  E 
Antimacho...  cunctos  reclamante  M  j  awtymacho  .  . .  (cunctos)  recla¬ 
mante  E 

filii. . .  corruit  M  |  fil ii. .  .  (corr.  da  i)  conruit  E 

praeiactis. . .  exitum  M  |  praelatis  (marg.  piactis). . .  exitium  (sopr.  tum)  E 
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ne  quid  huiusmodi. . .  magna  vi  repugnare  M  |  -  nequid  hui  usino  di. . . 
ma gnauire  pugnare  E 

pronuntiantes  e  curia  M  |  pronuntiantes,e'curi%  (le  virg.  di  sep.  son  di  m3) 
E  |  nuntiante  se  G 

is. . .  cum. . .  uti  M  |  is.  . .  cum. .  .ut/  (*  sopr.)  E  |  his  G 
hanc  causam. . .  explendum  M  |  eam  causam. . .  explendum  E  |  explen- 
dam  G 

Graecorum  M  |  graiorum  E 

Polymestorem  exemplum  M  |  poliy/nestorem  (espunt.  la  la  asta  di-m.) 

exemplum  E  |  polymestorum  exempli  G  B 
abhorrentemM  |  abhorrentemE  |  abhorrente  G  |  adhorrentemB  |  corr.  VP 
perniciosa. . .  nihil  exploratum  neque  fidum  M  |  perniciosa.  .  .  nihil  explo- 
ratum  neque  fidum  E  |  pernitiosa. .  .  neque  fidum  G  B  |  nihil  exploratum 
neque  fidum  P  V 

ita  uti  par  esset  M  |  ita  uti  res  est  E  |  ita  ut  res  est  libri 
fore  ut  maius. .  .  coalescere  M  |  (fore  ut)  maius. . .  conualescere  E 
suffusisque.  .  .  moerore  M  |  suffusisql.  [que]. . .  merore  E 
rebatur  M  |  dicebat  (marg.  rebatur)  E 
sive. . .  iracunde  M  |  uel. . .  iracundia  (l’ia  su  abras.)  E 
spoliatus  commutare. . .  arbitrio  hostium  M  |  spoliatus  commutare. . .  ar¬ 
bitrio  hostium  E 

quidem  “  ait  „  concedentur  M  |  quidem  (ait)  conceduntur  E 
adfines  M  |  affines  (su  abras.  di  adfi)  E 

concederentur  ?  M  |  concedentur?  (corr.  in  concederentur)  E 
quid. . .  Colchis  in  Iolcorum  M  |  quid.  . .  cholc/iis  in  graecorum  (su  abras.) 
E  |  qui  G  B  |  quid  P  V  |  cholcis  G  |  colchis  B  |  colchorum  G  |  colcho- 
rum  B 

Io...  actum:  at  M  |  Io  (su  abras.  e  in  marg.  io)...  actum  ( est  sopr.)  a / 
(corr.  da  ac)  E 

ex  hisce.  .  .  iam  iamque  M  |  ex  hisdem.  . .  iam  iam  E  |  iamque  G  B  |  iam 
iamque  V 

domi  quippe  iuventus  perita  belli  M  |  Deorum  quippe  ope  atq.  auxilio 
iuuentus  perita  belli  E  |  quippe  auxilio  GB  |  auxilio  om.  A 
„  et  hercules.  . .  haud  M  |  (et)  ,/nehercules.  .  .  haud  (su  abras.)  E 
inferendis,  . .  ita  et  in  inchoando  M  |  inferrendis.  . .  ita  (et)  in  inchoando 
(corr.  da  incubando)  E 

fite  M  |  fite  (marg.  site ;  è  dubbio  se  dica  -fitei)  E 

consilio. . .  disseminati  M  |  concilio.  .  .  d/sseminatis  (marg.  i)  E 

eius  pessimo  M  |  eius  et  pessimo  E 

Idaeus  M  |  ideus  E  |  Ideus  G  B 

Hecubae. . .  Troiae  regionibus  M  |  haecubae.  . .  troiae  regionibus  E  ]  reg. 
tr  G' 

Petyam  Zeleamque  M  |  bothyram  cillamque  E  |  botiram  cillamque  GB 
divitiis. .  .  Arisbam  Gergitham  M  J  Marisbam  (Ma  su  abras.)  genitem  (sopr. 
Genttim )  E  |  gentum  G  B 

admiranda. ..  depopulatur  M  |  miranda. ..  depopulatur  E  |  depopulatus  GB 
Idaeo. . .  cito  M  |  idaeo. . .  //cito  (abras.  s)  E  |  ideo  G  B 
montem.  . .  gregum  M  J  montes. . .  graegum  E 


V 


Pag.  36,  riga  12  Zminthii  Apollinis  M  |  .zwynthii  apollinis  E  |  appollinis  GB 
Ibid.,  „  20  proprium  M  |  propriam  E  |  propriam  GB 

Ibid-,  „  23  exhibitam  per  se  paulo  M  |  exhibitam  filiam  (per  se)  (il  se  abr.)  paulo  E 

Ibid.,  „  24-25  accepere. . .  sacerdoti  M  |  accepere  (sopr.  nostri). . .  sacerdoti  E  |  sacer- 

dotem  G' 

Ibid.,  „  34-35  perterritum. . . .  hoc  modo  M  |  perditum  (marg.  perterritum). . . .  Tali 

modo  E 

Pag.  37,  riga  1-2-3  ad. . .  insecuntur. . .  qui  ob  M  |  (ad  abr.). . .  insectantur. . .  quod  ob  E 
Ibid.,  „  5-6-7  execrati. . .  id  et. . .  in  exercitu  haud  M  |  exsecrati. . .  idque. . .  in  exer- 

citu  (marg.  e  xer  citili)  h?osd  (corr.  da  aut)  E 
Ibid.,  „  12  fluxerant  M  |  fluxerunt  E  |  fluxerunt  P 

Ibid.,  „  14-15  apollinis...  a  pecoribus  M  |  apollmis. . .  a  ^><?coribus  E 

Ibid.,  „  17-19  tum. . .  interibat  M  |  tum. . .  interibat  (corr.  da  interibant)  E 

Ibid.,  „  20-21-22  neque. . .  nullus  morbi  modus...  interibant  M  |  atque. . .  nullus  morbi 
wtfdus. . .  interibat  E 

Ibid.,  „  24-25  Calchanta. . .  mali  tanti  M  |  calchanta  . . .  mali  tanti  (con  segno  di  pospos.) 

E  |  chalcanta  G  B 

Ibid.,  „  26  perspicere  M  |  perspiscere  (prò  sopr.  al  per.)  E 

Ibid.,  „  27  cuiquam. ..  accideret  M  |  quicquam. . .  accideret  E  |  accederet  G 

Ibid.,  „  28-29  quae. . .  adigit  M  |  quae. . .  adigit  E  |  quam  GB  |  adegit  G2 

Ibid.,  „  32  Apollinis  iram  M  |  apollinis  (marg.  iram)  E 

Pag.  38,  riga  1-2  Tunc. . .  coniectans  M  |  tum. . .  contestans  (sopr.  iectans)  E 

Ibid.,  „  2-3  quos. . .  habuerat. . .  animaduertit  M  |  quos. . .  habuerat. . .  animaduertit 

E  |  que  G'  |  marg.  habuerat. . .  animaduertit  G 
Ibid.,  „  8-9  adeo. . .  aduersum  M  |  adeo. . .  aduersus  E  |  adeum  G 

Ibid.,  „  12  nuntiata,  pertinacia  animi  an  ob  amorem  captivae  M  [  nuntiata  sunt  per¬ 

tinaci  animo  (an)  ab  amore  captiuae  (sopr.  mulieris)  E  |  pertinatia  G 
Ibid.,  „  13  ratus  M  |  paratus  E  |  paratus  P 

Ibid.,  „  15  Ea  postquam  Troiani  cognovere  simul  ex  muris  M  |  Ea  postquam  troiani 

cognouere:  simul  ex  muris  (su  abras.)  E 

Ibid.,  „  16-17  assiduam. . .  crebrasque. . .  animaduertere  M  |  adsiduam. . .  crebrasque 

(marg.  animaduertere)  E 

Ibid.,  „  18  incommodo. . .  cohortati  M  |  incomodo  (corr.  da  in  comodo)...  hac  re 

cohortati  E 

Ibid.,  „  19-20  capiunt. . .  advorsum.  ac  dein  M  |  capiunt  (su  abras.)...  aduorsum  ( no - 

stros  sopr.)  ac  dein//  (abr.  de)  E 

Ibid.,  „  21-22  exercitu  bipertito. . .  Hector  M|  exrcitu//  bipertito//  (abr.  m  —  um). . . 

hgctor  E 

Ibid.,  „  24-25  forma...  Antilocho  M  |  fronte...  anthiloco  E  |. antiloco  GB 

Ibid.,  „  31-32  plurimi...  barbarorum  M  |  plurimi...  barbarorum  E  |  plurimi  om.  GB  | 

P  hanno  P  V  |  barbarum  ro  1\  m.  sopr.  G 

Ibid.,  „  33  graecorum  Diomede. . .  dein  M  |  graecorum  (sopr.  uo  —  uero)  diomede// 

(abr.  m). . .  Dein  (su  abras.)  E 
Pag.  39,  riga  5  rem  M  |  regem  E  |  regem  P  V 

Ibid.,  „  9  Astynome  parenti  M  j  astinome  (; -parenti  nel  marg.  interno)  E 

Ibid.,  „  11  deprecari  M  |  depraecari  E 

Ibid.,  „  14-15  conhivente. . .  cuius  M  |  coniuente  (da  m.  2  fu  sopr.  un  segno  d’abbr.). . . 

cui  (tis  sopr.)  E  |  conhiuente  su  abras.  G2  |  om.  con  lacuna  B 


Pag.  39,  riga  16-17 


Ibid., 


19-21 


«  27 

„  30-31 


Ibid., 

Ibid., 

Ibid.,  „  36 

Pag.  40,  riga  4 
Ibid.,  ,  7-8 


Ibid., 


12-13 


Ibid.,  „  15 

Ibid.,  „  16-17 


Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  * 


Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 


19-20 

21-22 

24 


25 

26 
27-28 


Pag.  ,41,  riga  1 
Ibid.,  „  2 


Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 


Ibid., 


Ibid., 


4-5 

6-7 

8 


10 


11 


Ibid.,  „ 

Ibid.,  „  12-13 


^ 

effectum.  . .  in  animo  egregii  M  )  jj )  elfectum  (abras.  per  ?). .  .  (in  sopr.) 
animo  aegregii  E 

quoquam. ...  ut. . .  abstraheretur  M  |  quoqucim  (in  marg.  quo  abras.). . . . 

uti. . .  ab  achilie  abstraheretur  E 
antea. . .  sperato  M  |  antea. . .  spirato  E 

Philoctetae  ad. . .  Achillen  M  |  philoctete  (ad). . .  achillem  E 
patientia  M  |  patientia  E  |  pacientia  G 
amicorum  M  |  eorum  E 

Phoenicen. . . .  Automedonten  M  |  foenicem. . . .  automedontem  E  |  auto- 
medentem  G 

frustra  trito  taedione. . .  seditionem  occipiebant  M  |  frustra  trito  :  tedio 
ne  (su  abr.). . .  seditioné  (il  segno  d’abbr.  di  m.  2)  occipiebant  E  |  fru- 
strari  tota  editione  G  V  |  frustra  trito  editione  B  |  accipiebant  G  B 
ut  apud  arma  M  |  uti  in  armA  E 

daretur. . .  omnes  in  armis  M  |  daretur  (il  re  sopr.). . .  omnis  in  armis 
(esse  sopr.)  E 

videtur. .  . .  auxiliares  ex  diversis  reg.  M  |  uide[re]tur.  . . .  auxiliares  diuer- 
sis  ex  reg.  E  |  axiliares  G 

Priamidarum. . .  primus  M  |  priamidarum  (il  1°  a  sopr.) . .  primu[m]  E 
Hippothous  et  Py \aeus  LetJA  ex  Larissa  Pelasgidarum  M  |  hippothous 
(et)  p'iei  ex  larissa  pelasgidarum  E  |  yppothous  G  |  37ppotous  B  |  p}-- 
lei .  . .  pelagidarum  G  B 

Acamas  JStisso ri  et  Piros  ex  Thracia  M  j  a[g]amas  (in  marg.  Ameri  -pie¬ 
vi  pirros)  ex  thracia  E  |  anieri  pleri  G  |  ameri  piena  B  j  pyros  G  B 
Troezenius  Ciconiis  inperitans,  Pylaemenes  M  |  trizenius  ciconiis  (il  2°  i 
sopr.)  imperitans  pylemenes  M  |  tryzenius  G 
Paphlagonius. . .  Minui  A/A'onorum.  . .  Sarpedon  M  ]  paflagonius.  . .  myni 
(sopr.  noi )  aganorum  (è  dubbio  se  la  lettera  sopr.  sia  t  o  z).  . .  sar- 
pedom  E  |  azanorum  G  |  atanorum  B 
Xantho. . .  .  Lyciorum  ex  Solemo,  Nastes  M  |  santho. . . .  lycinium  (sopr. 

oruni)  ;  exolemonates  E  |  sole  monastes  G  B 
et  Amphimachus  ...  de  Carza,  Antiphus  M  |  et  antimachus  (sopr.  phi  a 
ti)  (decara  in  marg.)  antifilus  E  |  cara  G  B 
Mesthles. . .  Talaemene  Maeonii,  Glaucus  M  |  mnesthles.  .  .  talemeneo; 

meoni  caucus  (sopr.  gl  a  ca)  E  |  talimeneo  G  B 
Hippolochi. .  . .  regionis  M  )  hippohei. . . .  regiones  E  |  ippolichy  G  B 
adsciverat,  Phorcys. . .  Phryges,  Chromius  et  Ennomus  M  |  asciuerat; 

phorc[i]s  (sopr.  y).  . .  friges;  fronimus  E  |  poreys. . .  prominus  GB 
Myg-don.es  ex  Moesia,  Pyraechmes  Axii  Paeonius  M  |  mydonis  ex  mj7- 
sia;  pyregamus  (anxii  sopr.)  [p]  peonius  (corr.  da  pae)  E  |  m}7dones 
G  |  midones  B  |  pureclimus  G  ]  purechymus  B  |  anxii  GB 
Amphius. . .  Merope. . .  ex  Adrestia  M  |  anphius. . .  merop[o]  (sopr.  e  all’o 
esp.). . .  ex  [h]  ac  restina  (sopr.  ad  a  ac)  E  |  meropo. . .  adrestina  GB 
Asius  Hyrtaci  de  Sesto, . . .  Dymante  M  |  asyus  Lyrtacus  |  (corr.  in  hyr- 
taci  e  sopr.  —  de  Sexto). . .  dimanto  E  |  asyus. . .  dymantho  G  B 
Hecubae. . .  ex  Phrygia. . .  omnes  M  |  haecubae. . .  ex  frygia. . .  omnis  E 
inconditis. .  .  sono  vocis  M  i  inconditi.  . .  uocis  sono  E 


^  29  ^ 

Pag.  41,  riga  17-18  componendi  Menestheo  . . .  per  gentes  M|  componendi  niènestheo . . . 
[eum]  gentes  E 

„  20-21-22  is. . .  iniuriam. . .  Hippodamiam  M  |  Is  . . .  iuriam. . .  hippomiam  E 
riga  2-3  a  custodibus. . .  eruptionem. . .  praesenserant  M  |  (a)  custodibus. . .  erup- 
tioni. . .  praesentes  erànt  E 
„  4  magna  M  |  [cum]  magna  E 
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Pag.  42 
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Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 
Ibid., 
Ibid., 
Pag.  43, 
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Ibid., 
Pag.  44, 
Ibid., 
Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 


Ibid., 
Ibid., 
Pag.  45, 
Ibid., 
Ibid., 

Ibid., 


„  10-13  omnes . et  ob  M  |  omnis  ( et  sopr.)  id  E 

,,14-15-18  Diomeden. . .  hique. ..  Eumeli  M  |  diomedem. . .  iique.  . .  eumedi  E  |  eu- 
medi  G  B 

„  24  ab  his  comprehensus  M  |  abiis  (il  1°  i  sopr.)  conprehensus  E 

„  27  praepàratur  M  |  praeparatur  (su  abras.)  E 

„  32  composite  M  |  compositi  (corr.  da  compositae)  E 

riga  3  Euphorbus  Polydamus  M  ]  euforbus  polidamus  E  |  eoforbus  polidamus  G  B 

„  9-13  Deiphobo. . .  eum. . . .  reducto  M  |  deifobo.  . .  eumque. . . .  reducto  E  |  dei- 

fobo. . .  seducto  G 

„  14-15  ante...  lacessentibus. . .  Menelaus  nunc  M  |  extra...  lacessentis. . .  nunc 

menelaus  (con  segno  di  pospos.)  E 

„  16-17  inimicissimum. . .  ratus  et  iam  iamque  M  |  inimicissimi. . .  ratus  (sopr.  ira- 

tus  quasi  abr.)  (et)  iam  ia que  (su  abras.)  E  |  iratus  GB' 

„  19  animis  advorsum  M  |  animis:  aduersum  E  |  animis  oin.  G  B  |  l’hanno  VP 

„  25  eventu. .  .  inventurum  M  |  euentu  (se  sopr.). . .  inuenturum  E 

„  29-30  figitur  humi. . .  tum. .  .  ictus  M  |  humi  figitur.  . .  contra  tum.  . .  ictus  (su 

abr.  di  uictus?)  E 

„  34  prorueret  M  |  prorueret  E 

riga  2-3  indignantibus. .  .  hisque  M  |  indigantibus. . .  iisque  E 

„  4  bellum  coni,  esset  M  |  conf.  esset  bellum  E 

„  6-7  e  medio....  permixtione  M  |  //e  medio  (eras.  d?). 

rum  E  |  de,  con  d  eras.  G 

„  11-12  comminus.  . .  atque  ob  id  interemptis  M  |  cominus. 

tis  E 

„  13  scelestissimae  M  |  scelestissime  E 

„  14  liberatum  ex  acie  M  |  liberatum  ex  acie  (con  segno  di  pospos.)  E 

„  16  Lyciam. . .  utriusque  M  |  litiam. . .  uterque  E 

„  17  conserunt  M  |  conser  E 

„  21  aliquot  dies  M  |  aliquot  (t  corr.  da  d.)  E 

„  23-24  apud.  . .  compleri  M  |  apud. . .  conpleri  E  |  apud  om.  V  |  in  B. 

„  25-26  muros  abeunt. . .  ad  naves  M  |  muros  (abeunt). . .  ad  nauis  E 

„  27  moxque  bepertito. . .  pugnae  M  |  Moxque  (que  sopr.)  bipartito. . .  pugne  E 

„  28-29  opportunus. .  .  insistere,  frumenta  aliaque,  quae. . .  parare  M  |  opportu¬ 

na.  . .  insistere  dein  serere  frumenta  aliaque,  (quae. . .  farare  in 
marg.)  E  |  oportunus  G  |  parare  om.  G  |  l’ha  g. 

„  32-33  Phrygiae. . .  capit  M  |  frygiae. . .  et  capit  E 

„  34-35  revenit. . . .  Isdem  M  ]  redit. . . .  Isdem  E  |  isdem  V  j  hisdem  G 

riga  1  nihilque  M  |  xnhWque  E 

„  3  audiendi. . .  is. . .  omnes  M  |  [aujdendi  (sopr.  inua ). . .  (Is  sopr.)  omnis  E 

„  5-6  ad  naves  tendere  atque  invadere  hostes  M  |  ad  nauis  tendere  (marg. 

atque  inuadere)  hostes  E 

„  7  et  fugientibus  E  |  et  a  fugintibus  E  |  et  a  fugientibus  V 


permixtione  animo- 


atq’  obidinteremp- 


atque  om. 


ad  aga- 


40  ^ 

Pag.  45,  riga  8  primos  M  |  primum  E 

Ibid.,  „  13-14  Achillis  auxilium  ren.  tanien. . .  tanta  repente  M  |  achillis  {tutu  sopr.) 

auxilium  ren.  (tamen  ab'r.)  .  .  .  ( tanta  sopr.)  ita  repente  E 
Ibid.,  „  15  animorum  M  |  animo  rum  (corr.  da  animos)  E 

Ibid.,  „  19  apparuit. .  .  mole  sua  urguens  hostem  M  |  apparet. . .  mole  sua  urgens 

(marg.  hostem)  E  |  mole  G  |  molestia  B  |  mole  sua  V 
Ibid.,  „  20-22  navibus.  . . .  advorsus  M  |  nau es  (corr.  da  nauib.). . .  aduersus  E 

Ibid.,  „  22-23  promptus.  . . .  deicit  M  |  promptius. . . .  retecit  (corr.  da  reiciit)  E 

Ibid.,  „  27-29  hostes. . . .  dispersosque  M  |  hostis. . . .  dispersosque  hostes  E 

Ibid.,  „  32-33  tam. . . .  Hippolochi. . .  Asteropaeus  M  |  tam. . . .  hippolochi  ( c  sopr.). . . 

asteropaeus  E  |  asteropeus  G 

Pag.  46,  riga  2  salutis  rati  sine  rectoribus  M  |  salutis  (rati  sopr.)  sine  rectoribus  (re  corr. 
da  a)  E 

Ibid.,  „  3-4  usquam. .  . .  arto  M  j  usquam. . .  .  arcto  E 

Ibid.,  „  5  impedito  ingressu. . .  alium  alius  M  |  ìnpedito  ingressu. . .  alius  alium  (con 

segno  di  pospos.)  E  |  gressu  G' 

Ibid.,  „  6  praecipitaretur  M  |  precipitare[n]tur  E 

Ibid.,  „  9  Antiphus  et  Polites,  Pammon  yJiestorque  M  |  anthipus  et  polites  ac 

monmestorq.  E  |  ammon  nestorque  G  B 

Ibid.,  „  10  atque  Euphemus  Troezenius  M  |  atque  euphemus  troenius  M 

G  B  |  agg.  V  P  |  euphimus  G  B  |  corr.  V 
Ibid.,  „  15-16  regressi. . .  ab  Agamemnone. . .  conlaudatus  M  |  regressi  sunt. 

memnonem.  . .  conlaudatus  E 

Ibid.,  „  17-19  honoratur.  . .  memorare  M  |  honèratur. . .  memorant  E 

Ibid.,  „  24-25  spes  omnes. . .  ceterum  M  |  spes  omnis. . .  c[a]eterum  E 

Ibid.,  „  26-27  inlatus. . .  tantum  modo  M  |  Hiatus  su  abras.). . .  .  tantumodo  E 

Ibid.,  „  30  Rhesus  A'ione  M  |  rhessus  deioneo  E  |  ione  G  |  cisione  B  |  deioneo  V 

Ibid.,  „  31-32  parta  mercede...  Thracum. . .  adventabat  M  |  pacta  mercede//  (abras. 

s.). .  .  tr«cum. . .  aduentabat  (d.  sopr.)  E 

Ibid.,  „  32-33  is  incedente  ia m  vespera. . .  apud  paeninsulam  M  |  is  incedente  iam 

uespera. . .  aput  pe'ninsulam  E  |  incedenti  auespera  G  |  incedenti  ve¬ 
spera  B  |  corr.  V  P  j  peni  ins.  B  |  paein  ins  G 

Pag.  47,  riga  1  anteposita  civitati  M  |  anteposta  ciuitati  E  |  antepositam  ciuitatem  G  B  | 

corr.  P 

Ibid.,  „  3  explicitisque  operiebatur  M  |  explicitis. , .  opperiebatur  E 

Ibid.,  „  9-11  eosque. . . .  naves  M  |  eos//  (abras.  q.). . .  nauis  E 

Ibid.,  „  13-16  at  lucis  principio....  regis  adire  M  |  a t  lucis  principio  (corr.  da  ad  lu- 

cis  principium). . .  .  regis  adfore  E  |  adire  G  B  |  affore  V 
Ibid.,  „  17-18  operirique. . . .  Thraces  M  |  opperirique. . .  thracis  (h  sopr.)  E 

Ibib.,  „  19-20  foedam  faciem. . .  intra  tentoria  M  |  foeda  ac  miseranda  facig. . .  intra 

[istoria]  (marg.  tentoria  ]  E 

Ibid.,  „  21-22  raptim.  . .  ut...  conglobaverat  M  |  rapiunt  arma...  ( ut  sopr.)  congloba- 

uerat  (n  sopr.)  E 

Ibid.,  „  24-25  imperia. . .  progressi. . .  Thracum  M 

da  praegressi). . .  thra[e]cum  E 
Ibid.,  „  27-28  ceperat. . .  congregati  M  |  coeperat. 

Ibid.,  „  29  ut  nullus  M  |  prorsus  uti  nullus  E 


inperia. . .  [aciem]  pro[e]gressi  (corr. 
congraegati  E  |  coeperat  G 
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41  ^ 

at  illi,  qui  custodes  castris  relieti  soli  supererant,  visis  M  |  [at  illi  qui 
custodes  castris  relieti  soli  superfuerant  signo  dato  ad  tentoria  eorum 
pergunt]  attilli  qui  custodes  castris  relieti  soli  superfuerant  uisis  E 
irruentes. .  .  quidque  M  |  inruentes.  . .  uti  quidque  E  |  uti  om.  G  B  |  uti 
quidque  V 

Thracibus  onusti. . .  atque  victoria  M  |  thra[e]cibus  onusti. . .  ac  uictoria 
(leti  sopr.)  E  |  honus  G 

nequiquam. . .  intra  M  |  neque  quicquam. . .  ausi  intra  E  |  neque  quicquam 
(marg.  vel  nequiquam  G  |  uel  nequicquam  neque  cuiquam  B 
adversis  rebus  fracti. . .  indutias  M  j  aduersis  preliis  (corr.  da  aduersis 
rebus)  fracti. . .  inducias  E  |  facti  G 
conditionem  M  |  conditone  E 
tam. . .  quod  M  |  tam. . .  et  quod  E 
Lemno. . .  invalidus  M  |  lénum. . .  inualido  E 
consilium  Graecis  M  |  concilium  grecis  E 
Telamonius  M  |  telammonius  E 
Achillen  precatores  M  |  achillem  praecatores  E 

remittere. . .  repetere. . .  cum  M  |  remitteret. . .  repeteret. . .  [minime]. . . 
cum  E 

deprecari. . .  daret  M  |  depraecari. . .  daret  E 

namque  tali  tempore  in  commune  ab  omnibus  M  |  [namque  tali  tempore 
in  commune  daret  operam  simul  uoluntatemque  agendo  negotio  adhi- 
beret]  namque  tali  tempore  in  commune  ab  omnibus  (come  si  vede 
l’aman.  aveva  ripetuta  la  lezione  come  di  sopra)  E 
praesertim.  . . .  neque  se  aliter  M  |  neque  (se)  enim  aliter  E 
docere  . . .  Ulixen  M  |  doce/  (su  abras.  di  re). . .  ulixem  E 
impetraturus. . .  his  M  |  inpetraturus. . .  iis  E 
cum  duo  M  |  cum  ( ed  sopr.)  duo  E 
vagina  educit. .'.  excisam  hostiam  M 
sicut. . .  ad  postremum  M  |  sicuti. . 
postremum  E 

laesam. . .  qua. . .  conficiuntur  M  |  lapsum. . .  quae. . .  conficit  E 
eo  usque  processisse.  his  addit  M  ]  [his  addit]  eosq  (sopr.  z*  e  quindi  eo 
zzsq.)  processisse  cupere  E 
ammirar!. . .  Achillen  M  |  admirari. . .  achillem  E 
audiverat. . .  occepit  M  |  audierat. .  .//occoepit  (abras.  h)  E 
Aiacem. . .  nactus  M  |  a chillem  (su  abr.). . .  na//ctus  (corr.  da  nanctus)  E 
multi  amici  plurimi  etiam  adfinium  obvoluti  M  |  marg.  amici  multi  -plu¬ 
rimi  etiam  affinimii)  obuoluti  E 
5-6  deprecarentur. . .  autem  M  |  depraecarentur. . .  aùt  E 
8-10  preces. . .  offerebantur  M  |  praeces. . .  offerebantur  (of.  sopr.)  E 
13-14  exponere....  ammonere. . . .  aerumnas  M  |  exponere....  admonere. ... 
erumnas  E 

15  quas. . .  aggressus  ceperit  M  |  quzzs  ( a  sopr.)...  adgressus  coeperit  E 
18-19  asportatas. . .  praedas  M  |  adportatas. . .  praedas  E 
21  dehonestaretur  M  |  dehononestaretur  E 
22-24  pretium. . . .  immemores  M  |  praetium. . . .  inmemores  E 
25-26  praeterierint. . .  finem  M  |  preterierint. . . .  [in]  finem  E 


6 

7-8 

9 

14-15 

18-19 

20 

21 

22 

23-24 

28 

29-30 


31-32 


8-9 

12-13 

14-15 

19 

21-22 

22-23 

27-30 

32-33 

35-36 


uaginae  educit  —  excisam  hostiam  E 
(in  medium  sopr.)  ad  (corr.  da  at) 
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„  praeterita  “  ait  „. . . .  manus  M  |  preterita  ait. . .  manu  E  |  manu  G  | 
manus  B 

2-3  precibus. . . .  ad  M  |  praecibus  etiam.  . .  at  (corr.  in  ad)  E 
4-5  dein  hortatu. . .  consilium  M  |  dein  hortatu.  . .  concilium  E 

11  cum  laeti  inter  se  M  |  cum  laeti  inter  se  (su  abras.)  M  |  laeticia  G 

12  quaesiit,  ut  M  |  quaesiuit  uti  E 

13  ad  tentoria  Achillis  M  |  ad  tentoria  (su  abras.)  achillis  E 
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37 

LIBRO  TERZO 

exposcebat  M  )  poscebat  E 

pondere  aut  mensura. . . .  illinc  M  |  pondere  aut  mensura. . . .  illinc  (sopr. 

S  per  corr.  in  illis)  E  |  ponderis  aut  mensurae  GB  |  pondere  et  mensura  P 
ad  multum  diem. .  . .  Epios  M  |  ad  multam  diem. .  .  (epios  sopr.)  E 
hos  tamen  M  |  hos  iam  (forse  da  tam)  E  |  hos  iam  (da  hoc  tamen)  G  B 
Herculis. . .  destinata  M  |  hercules. . .  destinata  E 
laxiores. . .  exercitium  M  |  laxioris.  . .  exercitum  E 
apportatur. . .  execrari  M  |  adportatur. . .  exsecrari  E 
exemplo  M  |  ex[s]emplo  (corr.  da  um)  E  |  exemplum  G  |  exemplo  B 
hospitiuin  M  |  hospitium  E  |  hostium  G  B  |  hospitium  P 
omnibus  simul  omnibus  proeliis  M  |  omnibus  [quis  reb.]  simul  quia 
omnibus  proeliis  E  |  simul  omnibus  om.  G  B 
haeserat,  ad  M  |  heserat  (su  abras.)  et  ad  E  |  est  ira  et  ad  G  B  |  haeserat  et  ad  P 
adzwveniens. . .  cerimoniarum  M  j  uolens. .  .  caerimoniarum  E  |  adueniens 
libri 

filiorumque. . . .  supplicabant  M  |  filiorum. . .  supplicabtfwt  (su  abr.)  E 
Cassandra  Minervae. . .  Apollinis  antistetes  M  |  cassandra  quarum  cas¬ 
sandra  mineruae. . .  appollinis  antistes  E 
redimitae. . .  precabantur  M  |  redimita. . .  praecabatur  E 
in  horas. .  .  fluxere  M  |  in  /zoras  .  . .  fluxerunt  E 
Automedonte. . .  quaesiit  M  |  authomedonta. . .  petit  E 
prò  Polyxena. . .  .  filios  Plisthenis  M  |  (prò)  polyxena. . .  iilios  [te]  pli- 
sthenis  E 

alias.  ...  se,  cum  M  |  alioquin.  ...  se  eum  cum  E 

primo  proelio. . .  .  Automedon  M  |  primo  proelio. .  .  .  authomedon  E  |  pri¬ 
mo  proelio  om.  P  V 

deprecando. . . .  impetraverit.  . .  habere  fidem  M  |  depraecando.  .  . .  inpe- 
trauerat. .  .  (corr.  da  i)  fidem  habere  E 
omnesque  Asiae.  . .  execratae  M  |  omnes  namque  asiae. . .  exsecrate  E 
offerrent  animi  earum.  . .  neque  M  |  ofierrent  ( r  sopr.). .  . .  animi  pa- 
rum. . .  nequg  E 

omnis  miles.  .  .  esset  M  |  omnes  mWites. . .  essent  E 

mox  signo  belli. . .  in  campis  M  |  mox  sono  (sopr.  signo)  belli.  . .  per 
campos  E 
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neque  (ea)  a. .  .  agebatur  E 
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^  4)  ** 

2  neque  ea  a.  . .  agebantur 
„  3  intra  M  I  infra  E 

+ 

„  9  Pyr aeckmen  regem  Paeonwm.  . .  fronte  M  |  rhessi  equis  pyrhemum  regem 

paeonium.  . .  frontem  E  |  pyrhechum  G  |  pj^rathum  B  |  peanium  G  B  J 
paeonium  P 

„  12-13  partim _ opterit  M  |  partim  (m  sopr.).  . . .  obterit  (b  su  p  abras.)  E 

„  14-15  Acamanta  Thracum. . . .  deicit  M  |  agamanta  trha[e]cum. . . .  curru  deicit 

E  |  agamanta  G  B 

„  16-17  medios. . . .  accipit  M  |  medios  (con  l’i  sopr.)....  accepit  E 

„  19-21  neque....  nostrosque  M  |  nec.  . . .  nostros//  (q  abras.)  E 

„  26  confirmatis  M  |  confirmati  E  |  confirmati  G  B 

„  33  Alios. . .  impigre  M  |  aliosq.  (su  abras.). . .  inpigre  E 

riga  1  promptum. . .  his  M  |  promtum.  . .  iis  E 

„  3-4  Polyxena. ...  in  medio  Pylaemenem  Paphlagonum  M  |  polixenam. ...  in 

medios  pylemonem  paflagonum  E 

„  6-7  perhibebatur. ...  a  Phineo  M  ]  ut  perhibebatur. . . .  adfines  E 

„  8-9  a  quo. . .  Olizonen. .  . .  adoleverit  M  |  a  quo.  .  .  amolizonen.  . .  adoleuerat  E 

„  12  videt,  causas  odii  recordatus  M  |  ( uidet  causas  odii  sopr.)  recordatus 

[est]  E  |  tendi  et  causas  G  B  |  corr.  P 
„  16  interfecit  postquam  M  j  interficit  quae  (su  abr.)  E 

„  20  obvios  ac  prostratos  cum  alios  invaderet  alios  desuper  proculcans  M  | 

obuios  ac  prostratos  cum  alios  inuaderet  desuper  proculcans  E  j  obuios 
ac  pr.  cum  a.  inu.  ac  des.  pr.  G  B  |  cum  pr.  a.  inu.  desuper  ac  proc.  A 
„  21  optereret  M  |  obterere  E  |  opteret  G  |  oppeteret  B  [  obtereret  g  A 

„  25  egregius  be'llandi,  cuius  M  |  [a]egregius  (bellandi)  (marg.  ciiins )  E 

„  31  cum  Deiopite  Archemachum  Laudocum  M  |  cum  deiopete  archemacum 

laudacum  E  |  cum  om.  G  |  deiopitheo  GB 
1  Melium  Astywtfum. . .  Hippothoum  atque  M  |  [multum]  (sopr.  Melium) 
astymenem. .  .  ippothoum  [ad  rm]  (sopr.  atq.)  E  |  molius  astyochum 
G  B  |  astymenem  P 

3-5  propinquare. . . .  certaminis  M  |  pro[qu]inquare  (sopr.  p). . . .  certaminis 
(il  ta  sopr.)  E 

7-11  obviam. . . .  arma  et  M  |  obuiam. . . .  arma  sese:  et  E  |  obuicum  G 
12  complectitur. . .  dextra  M  )  conplectitur. . .  dextera  E 
17-18  relictisque. . .  vertunt. . .  interitu  M  |  relictis. . . .  conuertunt. . .  interitum  E 
20-21  compositusque. . .  tunc  M  ]  conpositumque. . .  tum  E 
23  coegit. . .  Gorgythione  M  |  cogit. . .  corg-ftione  (su  abras.) 

25-27  edoctus. . . .  increpatis. . .  ex  fuga  M  |  doctus. . . .  increpitis. . .  ex  fuga. 
29-31  inclitis. . . .  nunc  hinc  inde...  instantes  M  |  inclytis.  . . .  nunc  hinc  nunc 
inde. . .  stantes  E  |  nunc  inde  B 

3-4  fatigabatur. . . .  decessum  M  |  fatigaretur  (sopr.  bd). . . .  decessum  est  E 
7-8  quis.  ...  ne  interitu  Priamidarum  M  |  quibus. ...  ne  interitus  quidem 
priamidarum  E  J  ne  interitus  quidem  P 
9  eo  viro  M  |  eo  ui«o  (su  abras.)  E 
15-16  inspectatis  omnibus  M  |  inspectis  omnibus  E 
18  quoque  M  |  quoque  in  marg.  E 
23  et  vulnerati  M  |  [et  uulnerati]  et  uulnerati  E 
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5-6 

7 

10 

11-12 

13 

16-17 

18 


^  44  ^ 

nec.  . . .  compositum  nihil  M  |  neque. .  . .  conpositum  aut  E 
tuncque. ...  in  hostes  M  |  tumque.  ...  in  hostis  E 

semermos  etiam  M  |  senVermis  etiam  E  |  se  emersos  G  B  |  semiermes  P 
Arcesilaus.  . .  .  Schedius  CrAsceorum  M  |  arc/zesilaus  (Ji  sopr.). . .  sche- 
dius  cryseorum  E  |  archesilaus  G  B  !  scaedius  G  |  scedius  B  j  treseo- 
rum  G  B  (  creseorum  P 
Me^es  M  |  Cameges  E  |  mes  G  B  |  Ameces  P 

Echinadibus. . . .  tanta  inclinatone  M  |  echinadibus. .  .  tantàque  inclinato¬ 
ne  (col  segno  di  abbr.  di  m2)  E  |  hechinadibus  G  B 
vincere  aggressus  M  |  adire  adgressus  E 

promptiore. . .  Euphorbi  M  |  promptior.  . .  euphorbi  E  |  promptior  P  j  eu- 
forbi  G 

opprimit.  . .  .  fodit  M  |  eum  opprimit. . . .  confodit  E 
pugnaverat  M  |  pugnabat  E 

summo. . . .  vespera  M  |  summo.  . .  .  uespere  E  ]  summo  ora.  G  B  ]  l’ha  P 
tantum  M  |  nec  tantum  E 
a  Graecis  M  |  grecis  solitum  E 
tandem  Achillem  M  |  tandem  achillen  E 

elutum. . . .  multimodis  M  |  elotum. . . .  multis  (s  sopr.)  modis  E 
monet  M  |  achilles  monet  E 

agere  curarent,  ne  qua  hostes  detentis  M  |  agerent  curarentque  ne  (qua) 
hostes  intentis  E 
qua  M  |  quo  E  |  quo  P 

dimentiuntur. . . .  dein  M  |  dementiuntur. . . .  deinde  (il  2°  de  sopr.)  E 
impositumque. .  . .  exornatum  M  |  inpositumque  ...  ex  ornatum  E 
Hippodamia.  . . .  affectu  M  |  ippodamia. . . .  adfectu  E 
opferiens. . . .  proelio  M  |  opperiens. ...  ad  proelium  E 
ad  naves.  . .  .  nunc  incompositos  Graecos  M  |  adnauis. ...  tunc  inconpo- 
sitos  grecos  E 

tantum  ictus. . . .  iam  neque  M  |  tantum  ictus. . .  (iam)  neque  E  |  tanto* 
ictus  G  |  tantos  ictus  B 

animadvertunt. ...  ex  alio  adnuentibus  M  |  aniaduertuntur. ...  ex  alio 
latere  abnuentibus  E  |  annuentibus  B  |  abnuentibus  P 
foede  et  vice  inbellium  ab. . .  proculcati  M  |  terga  (su  abras.)  foede  [et 
uincij  (sopr.  euictì)  in  bello  (sopr.  et)  ab. . .  proculcati  sunt  E 
dispereunt. . .  Hyrtaco.. .  Hippothoo  Pylaeus,  hi  Larisaeis  M  |  disperèunt. . . 
hirtaco...  hippotho  (marg.  throì  ophylaeus  hilaris  E  |  yrtaco  G  |  hii  la- 
riseis  G  B 

Asius  Sesto  regnantes  M  |  asius  sesto  (sopr.  sero)  regnantes  E 
ab  Aiace...  captus. . . .  Isus  M  |  ab  a  iace. . .  (marg.  capti)...  pisus  E  | 
pesus  G  |  peysus  B  |  pisus  P 

Érwneus. . .  Cyp/zzus  M  j  ceneus. . .  scythis  E  j  cyneus. . .  scyphus  G  B 

instandi. . .  nostri  M  |  Azstandi  (in  sopr.). . .  nostris  E 

in  flumine. ...  in  Patroclo  M  |  in  flumen. ...  in  patroclum  E 

omnes,  uti  quem  M  ]  omnis  uti  quisque  E 

adveheret  vel.  .  .  atque  M  |  aderet  (sopr.  ueh  -  et). . .  atque  E 

itaque  eos  M  |  ita  eos  E 
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4^  45  *4* 

riga  25-26  vindicasset. . .  .  Sed  nec  M  |  uindicauisset. . . .  (sed)  Nec  E 
„  26-27  dies. . . .  nuntiatum  M  j  sunt  dies.  . . .  nuntiatur  E 

„  28-30  Amazonibus. ...  ad  finitimos  M  |  amazonum.  ...  a  finitimis  E 

„  31-32  inclita. .  . .  fidis  M  |  inclyta.  . . .  fidzs  E 

riga  2-3  tum. .  .  .  eumque. . .  dolum  M  |  Tunc.  .  . .  eum//  (q  abras.). .  .  domi  E 
„  4-5  at  quendam. . . .  comprehensum  M  |  et  quendam  (n  sopr.). . .  .  conprehen- 

sum  E 

„  12  visi. . .  pervolat  M  |  uisi  (sopr.  ui  al  si) . . .  praevolat  E  |  praeuolat  GB  | 

peruolat  P 

„  17  et  fiìius  Priami  praemissus  ab  Achille  M  [  et  ille  qui  excisis  manibus 

acerbissimae  rei  indicium  in  se  ipse  praetulerat  (filius  Priami  praemis- 
sis  ab  Achille)  E  |  :  La  lezione  qui  omessa  trovasi  in  B  P,  è  om.  in 
G;  del  resto  in  B  si  legge  quae  innanzi  et. 

„  20-22  editur.  . .  ac  mox. . .  parte  M  |  aeditur. .  .  ac  mox  portis. . .  parte  [claman- 

tibus]  E  |  ac  mox  portis  G  B 
„  23  foedatur  M  |  fedatur  sopr.  E 

„  25  nuntio. .  .  cursus  M  |  nuncio. . .  concursus  E 

„  29  credidere  M  |  creffzdere  (di  sopr.)  E 


30-31  urbem  securos  M  I  urbem 


securos  (interposta  abras.  di  due  pa- 


nga 


n 

riga 


role  indecifrabili,  ma  si  tratta  forse  di  una  ripetizione)  E 
32  habere. . .  eum  M  |  habz^ere  (u  sopr.). . .  //eum  (abras.  m.)  E 
1  omnia  M  |  omnia  E 

5-6  certaverat.  cui  M  |  certauerat:  fortior  quam  felicior  cunctis  ducibus  no- 
stris:  cui  E 

8  Interim  M  |  Interim  E  :  Comincia  la  c.  26b  la  col.  dopo  cinque  righe  la¬ 
sciate  in  bianco) 

9-11  rediit. . .  nece  M  |  redit. . .  nece  E  1  nece  P  ]  et  GB 

16- 18  instructi. . .  .  irrueret  M  |  structi. . .  .  inrueret  E 
19  uictorum  praemia  M  |  uictoribus  premia  E 

30  columba  sparto  M  |  columba  (marg.  colùnum)  parte  (corr.  da  parto)  E 
34-35  religata. . . .  promittil:  ammirantibus  M  |  religata  (r  su  d  abras.). . . .  pro- 
mittit,  (tit  sopr.)  admirantibus  E 
36  non  M  |  non  sopr.  E 
1  solertius.  .  .  ita  M  ]  sollertius.  . .  ac  E 
3  Meriones  M  |  merionis  E  |  merionis  G 
8  Tlepolemus  M  |  tlepolenms  ( u  su  abr.)  E 
11-12  circumvertitur. .  .  nixu  M  |  circumuortitur. . .  nisu  E  |  circumuectitur  B 

13  paene. . .  caestibus  M  |  pene...  cestibus  E 

14  reliquoque  M  |  reliquiquoque  E 

17- 19  primum. . .  .  Idomeneo  tertio  M  |  primo. .  . .  idomeneo  dein  tertio  E  |  ido- 

meni  G  |  idomenei  B 
22  hisque  M  |  iisque  E 

26- 27  At. . .  Priamus. . . .  miserabile  M  |  at  (corr.  da  ad) .  . .  [oni]  priamus. .  . . 

miserabiliter  E 

27- 28  non. .  .  ullam  M  |  nullam  (sop.  on  e  quindi  —  n<?«nullam)  E 

29-30  supplicibus.  . .  .  venit  cum.  .  .  in  qua  non  M  |  supplicibus.  . . .  uenit  quo 
cum.  .  .  (in  qua)  non  E 

32-33  Scamandrium. . . .  Laodamanta  M  I  scamandrum. . .  .  laudamanta  E 
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deprecandi  addiderat.  .  .  maeroribus. .  .  Polyxenae  M  |  depraecandi  ade- 
rat.  . .  meroribus. .  .  polyxaenae  E 

innitebatur.  sequebantur  M  |  annitebatur.  Dein  sequebàtur  (il  segno 
abbrev.  di  m2)  E  |  sequebantur  om.  GB  |  Deinde  sequebantur  P 
praetiosaeque  vestis  M  |  praetiosaeque  uestes  E  |  uestes  G  B  |  uestis  P 
ammiratione.  . .  .  reges  avidi.  . . .  causas  M  j  admiratione. .  .  reges  auidi. .  . 

causas  E  |  causam  P 
in  os  M  |  te  in  hostes  E 

ad  Achillem. . .  eius  M  |  ad  achillen.  .  .  [rogat];  eius  E 
dolet. . .  insequi  M  |  dolet. . .  insequi  E  |  docet  G  B  |  dolet  P  |  sinequiet  G  | 
sine  quiete  B 

eum  auersi  M  |  ( eum  sopr.)  ad  usti  ivi  iuhtt  (=  aduersum-  su  abr.)  E 
Priamo.  . .  Achilli. .  .  complexus  M  |  priamo  ( a  sopr.)  achilh's. . . .  con- 
plexus  E 

misereri. . .  hi  M  |  miserari..  .  ii  E 

quin.  . . .  videtur,  exhibeo  M  |  quin.  .  . .  uidetur  exhibeo  (h  sopr.)  E  |  ui- 
deretur  G  B  |  corr.  P 
maeroribus  omnes  M  |  meroribus  omnis  E 
auferens.  . .  ultro  M  |  adferens.  . .  en  ultro  E  |  en  P 
habe  M  |  habe  E  |  habe,  primamente  habens  G 
fortunae  reliquum  M  |  formae  relictum  E 
sed  si  M  |  [se  si]  (sopr.  sed.)  E 

et  meis  aerumnis  [persolvi,  miserere  aetatis]  at  M  |  et  miseris  (5  sopr.) 
erumnis  persolui;  miserere  aetatis  ac  E  |  persolvi  miserere  aetatis 
om.  GB  |  l’ha  P  [  at  G  B  |  ac  P 

saltim. . .  parentis _  curas  M  |  saltem. .  .  parentis  {sed  cadauer  de- 

precantibus  ueniat  in  animimi  recor datio  -parentis  sopr.)  curas  (s  sopr.)  E 
inte  tuamque.  .  .  impendentis  M  |  {iute  tuamqne-  in  marg.). . .  inpenden- 
tes  E  |  intentumque  G  |  intentum  atque  B  |  tuam  in  P 
mei  similem  M  |  mei//-  simile  (corr.  forse  da  meis  similib.)  E 
saltim.  .  . .  Priamum  sustollere  M  |  saltem.  . .  .  cum  nestore  priamum  su- 
stulere  E 

revolvit.  .  .  nixus  M  |  refouit.  .  .  nixis  E  |  refouit  P  |  nixis  libri 
praecipue  erat  iusta  misericordia?  an  solum  in  M  |  praecipua  erat  [mic- 
da  ?]  (marg.  misericordia )  an  iuxta  solum  (in)  E 

Atrei  atque  Pelopis  M  !  atrei _  atq.  pelopidis  E  |  Atrei  atque  P  |  ca- 

tratque  G  |  om.  B 

hostium  M  |  hostium  E  |  hos  G  B  |  hostium  P 

ad  includendum  M  |  adludendum  (marg.  il.  ossia  ad  illudendum)  E 
eluendum  M  |  elu jj  endum  (abras.  d.)  E 

eius. .  .  .  conditionis  tuerentur  M  |  ius. .  . .  condicionis  tuerentur  (su  abras.)  E 
parvulisque.  . .  ab  M  |  paruolisque.  .  .  a  E 

militiam.  .  .  .  barbarine  Graecine  summa  M  |  militiam. . .  .  barbari  (ne) 
graeci  ne  summa  E  |  militia. . .  barbarinae  grecinae  G  |  milicie  B 
his. . .  .  inprecari  confirmareque  se  capto  Ilio  ante  omnes  M  j  iis.  . .  .  he- 
lenae  inpraecari  confirmare^e  se  capto  Ilio  (su  abras.)  ante  omnis  E 
solitudinis. . . .  consiliatum  M  |  solitudinis. . . .  cons//ultatum  (ul  sopr.,  corr. 
da  consiliatum  E  |  solicitudinis  P 
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riga  30  exanime  M  |  exanim[a]e  E 

32-34  Achille. . . .  commotus  M  |  achilli. . . .  commotus  (esse  sopr.)  E 
1  filii  ac  M  |  filiae  (et  sopr.)  E  |  filiae  et  P 
4  Phoenici. . .  nil  M  |  phoenici//  (abras.  s).  . .  nihil  E 
„  6  eius  satis  M  |  eius  (corr.  da  cuius)  satis  E  |  satis  om.  GB  |  l' ha  P 

„  7-9  futurum. . .  .  dewisse  M  |  facturum. . . .  Deinde  E  |  dedisse  G  B  |  con  se¬ 

gno  della  lacuna  om.  P 

„  12-13  lotus  est.  .  . .  saties  omnes  M  |  lautus  est. .  .  .  satias  omnis  E 

„  14  hoc  modo. .  .  „  refer  M  |  hoc  medio. .  .  ;  refer//  (abras.  s)  E 

„  18-19  aerumnis. . .  .  contagionem.  . .  propuleritis?  M  |  erumnis. . .  .  contagio- 

nem,  .  .  reppuleritis  E  |  contagione. . .  perpuleritis  G  |  contagionem... 
prop.  B 

„  20  quam.  .  .  .  parentesque  M  |  (_ -potius  sopr.)  quam. . .  parentes  E 

„  29  persenserunt  M  |  praesenserunt  (sopr.  -per  al  prae)  E 

„  32-33  reperiri.  . .  .  pernicie  M  |  repperiri. .  .  .  pernitie  E 

riga  7-8  irruere.  .  .  .  quood  M  |  inruere. .  .  .  quoad  E  |  quod  GB 

„  4-9  malitiae. . . .  vim  M  |  malitiae  (la  corr.  di  m3). . . .  vim  sopr.  E 

„  12-13  ad  postremum  Alexandri. . .  .  dis.  . .  praecinentibus  M  |  ad  postremum  (ad 

sopr.)  Alexandri/4 . . .  diis. .  .  precipientibus  E  |  ad  agg.  P 
„  16  Idam  ac  mox  continuante  M  |  idam  ac  mox  cotinuante  (su  abr.)  E 

„  17  demum  M  |  demum  E  |  domum  GB  |  demum  P 

„  18-19  et. . .  .  denuntiata  M  |  atque. .  ..  denuntiata  E  |  denuntiatum  GB  |  denun¬ 

ciata  P 

expectare  aruspices  M  |  inspectare  ^aruspices  (abras.  h)  E 
femineo.  .  .  Idae  tradidisse  M  |  femineae. .  .  inidan  tradidisseE  |  femineae 
P  |  in  id  dextra  dèdisse  (marg.  idae  tradidisse)  G  |  in  id  dextram  de¬ 
disse  B 

eum  M  |  eumene  (que  sopr.)  E 

Oenonae. .  .  cepisse  M  |  tenoni. .  .  desiderium^mc  (que  sopr.)  E 
eo. . .  abductam. . .  urguente  atque  insegante  M  |  eoque.  . .  .  abductam 
(corr.  da  ad).  .  .  urgente  atque  insegante  E  |  urguentem  atque  instigan- 
tem  G  B  |  urguente  atque  instigante  P 
„  30  animis  M  |  casus  (su  abras.  forse  di  animus)  E 

riga  5-6  sequutus. . .  .  belloque  M  |  secutus. . . .  bellique  E 

„  9  tantum  se  M  |  tum  sese  E 

„  11  cuius. . .  fastus  wanerent  M  |  cuius. . .  fastus  manerent  E  |  cui. . .  fastune- 

rent  G  |  fastum  sustinerent  B 

„  13  advectaverat  M  |  aduectaerant  E  j  adnectauerat  G  |  aduectauerat  B 

„  14  quicquid  M  |  quidquid  E 

„  16-17  Polyxenam  donat  et  cadaver  tradidit  M  |  polyxenam  (donat)  et  cadauer 

tradit  E 

„  17  rex  in  gratiamne  impetrati  M  |  rex  (r  sopr.)  in  gratiam  ne  inpetrati  E 

„  20  quam  iuvenis  M  |  qua  (il  segno  d’abbr.  di  m2)  iimenis  (u  sopr.)  E  |  quam 

G  B  |  qua  P 

„  24  cum  his,  qui  se  M  |  cum  iis  qui  secum  E 
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haeserat.  .  .  .  impetrandi  M  |  heserat.  .  .  .  inpetrandi  E 
funere.  . .  .  tollunt  M  1  cadauere  (su  abras.). . . .  mox  tollunt  E 
laniatibus,  neque  in  tanta  populi  multitudine  M  |  laniatibus:  neque  in 
tanta  populi  multitudine  (su  abras.)  E 
in  se  virtutis  aut  M  |  (ni  sopr.)  inseruitute  aut  (sopr.  aut  haud)  E 
fiduciam  credere  M  |  fiduciam  credere  (marg.  queré)  E 
qui  inclita  M  |  cui  inclyta  E 
a. . . .  Ili  M  j  ab. . . .  Ilii  E  |  elli  G  B  |  corr.  P 
funeri. . .  .  hinc  M  |  funeri*  (5  sopr.). .  .  .  llinc  (sopr.  h).E 
per  eosdem  dies  Penthesilea  M  |  per  eos  decem  dies  penthesilea  E 
manu  M  |  manie  marg.  E 
aliquot  M  |  aliquot  (corr.  da  aliquod)  E 

collocat.  contra  M  |  conlocat;//quis  ipsis  contra  (forse  abras.  in)  E  |  in  quis 
ipsis  P 

Tlepolemus. . . .  Ascalaphus  M  |  tlepolemus. . . .  ascalapus  E 
cadunt. . .  Teucris. . . .  his  M  |  caduntque. . .  teucris.  ...  iis  E 
caedere  ac  restantes  M  |  cedere  ac  restantis  (e  sopr.  ad  i)  E 
quod. . .  finis  fit  M  |  quo«d  (a  sopr.). . .  finis  fit  E  |  finis  fuit  P 
conpx-ehendens.  . . .  tum  vero  M  |  conpraehendens. . .  tum  uero  E  |  cum 
uero  G  |  corr.  P 
reliquos  M'  |  reli quos  quos  E 

manus. . . .  dein  uti  quisque  M  |  manus. . . .  [arcentesque  sexui]  (espunto 
per  ripet.  lez.)  dein  uti  quisque  E  |  manu  G  B  |  corr.  P  |  utique  G  B  | 
uti  quisque  P  V 

in  eum  dem. . .  concursum  M  |  in  (unum  atque  in  marg.)  eundem. . .  con- 
cursum  (c  sopr.)  E 

ad  persentiendum  M  |  (ad)  persentiente  E 
esset  M  |  esset  (mox  sopr.)  E 

praecipitari  scilicet  poenam  M  |  precipitari  scilicet  poenam  E  |  scilicet 
p//)yt  poenam  G 

praebuit. . . .  Tithoni  M  |  prebuit  tithonis  E  |  tithonis  G  B  j  titoni  P 
ingentibus  M  |  (cum  sopr.)  ingentibus  E 

milibus. .  .  genere  spes  M  |  milibus  (su  abras.)..  .  genere  (insignitivi  sopr.) 

spes  E  |  genere  insignirmi  libri  |  insignium  om.  P 
votaque  de  se  M  |  uotaque  de  se  E  |  uotaque  quae  G 
omnes. . . .  imposito  M  |  omnis. .  . .  inposito  E 

incenderentur. . . .  operiebantur. . .  divisi  in  Camiram  et  /alysum  M  |  in- 
cenderentur. .  .  opperiebantur. . .  diuisi  (sopr.  dimissi)  in  camiram  et 
galysum  E  |  camiram.  . .  calysum  G  B 
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„  15-16 

„  18-19 
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22 

24 
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34 
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Phalam.  .  .  .  Sidona  M  |  palam  .  .  .  sidone  E  |  palam  G  B  |  phalam  P 
quo  animos. . . .  haud  M  |  quoniam  (animos).  .  . .  aut  E 
eos. . . .  quae  accensura. . .  facturi  M  |  (eos  sopr.)  q  accensura  ( c  su  d 
abras.).  .  .  factura  E  |  factura  V  P 

Phoenices. .  . .  querelis.  .  .  an  M  |  foenices - quaerel[l]is.  . .  (et  su  abras.)  E 

advexerant. .  .  distributique  M  |  aduexerant  distribu[i]t«que  (a  sopr.,  la  la 
lez.  distribuitque.)  E  |  aduexerant  GB  |  adduxerat  P 
exercitus. . .  Meninone  M  |  exercitu//  (abras.  s.). . .  meninone//  (abras.  m.)  E 
eadem  in  M  |  in  eadem  E  |  in  eadem  V 

telis  aliis _ praebuer?mt. . .  aliquot  M  |  telis  (alii) - praebuerant. . .  ali- 

quot  E 

proelium. . .  his  M  |  praelium. . .  iis  E 

operiri. .  . .  ingentis  M  1  opperiri. . . ,  ingentis  E  |  uigentis  G 
in  modum. . .  .  impigre  M  |  modo. . . .  inpigre  E 
et  iaci  M  |  (et)  iaci  (su  abras.)  E 

quoad.  .  .  .  quoque  M  |  quofld  ( a  sopr.)....  quoque  (su  abras.)  E 
plurimis. . .  .  duces. . .  eversa  M  j  plurimis. . . .  ducibus.  . .  uersa  E 
mis  G  |  uersa  V 

ingruentesque  M  |  ingruentes  (corr.  da  ingruens)  E  |  ingruentes  B 
advorsae  M  |  aduersae  E 

Idomeneum  M  |  idomeneum  E  |  Idomeneus  G  B  |  corr.  V 
instructique  prò  M  |  instructi que  ■prò  E 
egrediuntur  M  |  progrediuntur  E 

ordinato.  .  .  proelium.  .  .  plurimi  M 
rimi  E 


pri- 


di 

ornato. 


praelium. . .  tum  plu- 
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6  Antilochus  M  |  anthilocus  E 
9-12  uti. .  .  .  exspectatione  M  |  (ut  sopr.). . .  .  expectatione  E 
14  gravis.  . .  ingruens  M  |  animis  (su  abras.). .  .  ingruens  E 
21-22  iamque  Aethiopum.  .  .  plurimos  M  |  Iama&hiopum. . .  (am  corr.  in  Iamq.) 
plurimos  E  |  primus  GB 

24-25  Aiace. . .  Glaucus. . . .  adversum  M  |  aiace.  . .  glaucvs. . . .  aduorsum  E 

28-29  implicari. .  .  ac  M  |  inplicari.  .  .  et  E 

32-33  circa.  .  . .  intraverat  M  |  circum. . .  .  ingruerat  E 

34-35  Are/us. . . .  Echemmon. . .  Dryops  Bias  M  |  atreius. . .  .  echemnon. .  .  drya- 
spis  bias  E  |  areius  libri  |  Echememon  G  j  Archemmon  B  |  Dryaspisbia 
G  |  Dryaspi  spia  et  B 

1  Gorython  ab  idomeneo,  ab  Aiace  M  |  corintlia  ab  idomeneo  :  ab, aiace 
(su  abras.)  E  |  chorythan  ad  idomenea  G  B  |  corr.  P 
2-3  Philenore,  itemque  Telestes  a  Diomede:...  altero  M  |  filenore,  item  tye- 
stes  et  telesites  a  diomede. . .  altero  (su  abras.)  E 

3  Antip/Wus  Agavus  M  |  antiplus  agap//ius  E  |  antipus  libri. 

4  Asteropaeus  :  neque  prius  M  |  asteropeus  (ncque  prius  sopr.)  E 

5  saties  et  ad  postremum  M  [  satietas  (corr.  da  satias)  et  postremo  E 

8  ab.  .  .  qui  peterent  eorum  M  |  ab  (il  b  sopr.).  .  .  qui//  (abras.  p.). . .  peterent 

eorum  E 

9  humandi  M  |  (corfora  sopr.)  humandi  E 

11-14  urnae  conditas.  ...  eumque  M  |  urna  condita.?....  euni(/«e  (que  sopr.)  E 
14-15  animo  aequo  M  |  animo  aequo  (con  segno  di  pospos.)  E 


4 
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Pag.  75,  riga  19-20  in  casu.  . .  .  rerum  et  desperatio  M  j  in  casum,  .  .  rerum  et  ad  postre- 
mum  desperatio  E  |  cassum  G  |  casu  B  |  rerum  et  P  V  |  et  om.  G  B 
Ibid.,  „  22-23  secuta. .  .  .  quod.  .  .  Meninone  M  |  insecuta. .  . .  quod. .  .  Memnonem  E  | 

insecuta  B  |  quod  om.  GB  |  l’ha  V  |  atque  ad  postremum  B 


Ibid., 

Ibid., 

Pag.  76, 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 


„  24  reliquum  iam  existeret  M  |  reliqum  iam  existeret  E  |  relictum  iam  exi- 

stere  G  |  rerequum  iam  nil  existere  B  |  han  come  il  nostro  V  P 
„  25-27  exsurgendi  ....  At  post. . .  dies  M  |  exurgendi.  .  .  .  atque  post.  . .  dies  E  | 

dies  om.  G 

riga  2-3  desolatis. .  .  .  praeceps  M  j  solutis.  . .  .  preceps  E  |  solutis  V 

„  13  praecipue  M  |  precipue  E 

„  15-16  solemne.  .  . .  Thymbraei.  . .  et  M  |  sollemne. .  . .  thumbraei. .  .  et  E 

„  18  nanctus  Idaeum  M  |  nactus  ideum  E  |  nanctus  G 

„  20-21  inlata.  .  .  .  Idaeo  M  |  periata.  .  . .  ///Iò.e.o  (abras.  ab)  E 

„  22-23  suspitio. . .  .  exorta  M  |  suspicio. . .  exorta  ( est  sopr.)  E 

„  24-25  ortum  clementer  traxerant. ...  ob  M  |  clementer  ortum  .  . .  traxerat.  .  . . 


Ibid., 

Ibid., 

ibid., 

Ibid., 


Pag.  77, 

Ibid., 

Ibid., 


Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 


Pag.  78, 


Ibid., 

Ibid., 


ob.///  E 

„  27  hique. . .  operientes  M  |  iique. . .  opperientes  E 

„  28-29  Achillen.  .  . .  deterrerent  in  colloquio  M  |  achilles. .  . .  deterrent  ne  (ne 

corr.  da  in)  colloquio  E 
„  30  agere  M  |  ageret  E 

„  32-33  incinctus  ad  Achillen  ingreditur.  . .  veluti  M  |  accinctus  {ac  sopr.)  //achil¬ 

len  [ad]  (con  segno  di  trasposizione  di  ad  innanzi  ach.)  ingreditur  (la 
lezione  quindi  era  -  adgreditur -). . .  ueluti  E 
riga  1  aversusque  a  M  |  a//  uersusque  (abras.  d.;  a  sopr.)  E 
„  4-5  bis. consensisset  M  |  iis  (espunt.  il  2°  i  ?).  ..  .  consensisset  E 

„  5-6  omittere,  quoad. . .  .  librato...  procurrensque  M  |  omittere  (o  sopr.); 

qu//  (forse  =  quam)  (sopr.  quoad,  ma  fu  abras.).  .  . .  uibrato  (in  marg. 
uibrato  abras.). . .  procurrensque  E  |  procurrensque  libri 
„  8-9  e  parte....  venerant,  proruunt:  re  ita  maxima  M  |  (e)  parte....  uene- 

rant  proruunt  sese;  ita  maxima  re  E  |  uenerunt  GB  |  corr.  VP 
„  1 1  quos  visos. . .  quod  hi  M  |  quo  uiso. . .  quod  (hi)  E  |  quo  uiso  V 

„  14  exsanguem. . .  tum  M  |  exanguem.  .  .  (tum)  E 

„  15  “  fuit  „  inquit“  conf.  M  |  fuit  fuit  (sopr.  inquit  abras.)  quod  conf.  E 

„  20-21  Deiphobus. .  . .  exspirantem  M  |  deiphob.\  .  . .  expirantem  E 

„  24  umeris.  .  .  e  M  |  humeris  (h  sopr.).  . .  (e)  E 

„  26-27  portis. . . .  auferre.  .  .  illudere  M  |  pótis. . . .  inferre.  .  . .  inludere  E 

„  29  arreptis.  .  .  adversum  M  |  arreptis  (r  su  b.  abras.). . .  aduorsum  E 

„  31-32  his.  .  . .  eius  infensus  Asium  Dymantis  M  |  iis. .  .  Dein  infensus  ausium 

dymantis  E  |  Asyum  dimantis  G  |  Asium  clymantis  B 
riga  1-2  plurimos.  .  .  quemque. . .  ferit  in  quis  /Vastes  et  Amphimacus  reperti 
Cariae  imperitantes  M  |  plurimos. . .  quem. . .  ferit  in  quis  adrastus  et 
amphymacus  reperti:  Icari^  inperitati  (ti  corr.  in  tes.)  E  |  primus 
G  |  rastes  G  B 

„  3-4  adiuncti  multos  interficiunt  M  j  adiuncti  {soli?  sopr.)  fundunt  multos  E  | 

fundunt  P  V  |  interficiunt  B  |  interficiunt  om.  G 

„  5-11  nusquam. .  . .  tuncque  M  |  nusquam.  . . .  tuncque  E  |  numquam - cumque 

G  B  |  corr.  V  P 


Pag.  78  riga  12-13  deflentibus. . .  plurimi...  haud  condolore,  neque  M  |  reflentibus.  .  . .  plu¬ 
rimo.  .  .  (haud)  dolore  neque  E  |  cum  dolore  libri 
Ibid.,  „  14  commoveri  :  quippe  animo  inhaeserat  M  |  commouere  :  quippe  quis  in  ani¬ 

mo  hgserat  E  |  quis  agg.  P  V  |  in  animo  haeserat  BVP 
Ibid.,  „  16  eo.  .  .  orbata  M  |  ( cos  in  marg.). .  .  orbata  (sopr.  tos)  E 

Ibid.,  „  17  ademptum  complurimum:  et  viro  M  j  ademptum  spei  quam  plurimum:  cui 

egregio  E  |  spei  quam  plurimum  V  P  |  et  G  B  |  cui  V 
Ibid.,  „  18-19  ne...  aut.  .  . .  licuer^t  M  |  (ne  sopr.)...  haut. . . .  licuerit  E 


Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Idid.,  „ 

Pag.  79  riga 
Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 


21-22  bustum _ imposito. . .  funeri  M  |  butum. . . .  posito. . .  funeri  M  |  funere  G‘ 

24  vigiliis  labore  non  destitit  M  j  uigiliis  (labore)  haud  prius  abire  destitit  E 

25  coadunarentur  M  |  co«<7unarentur  (Yad  sopr.)  E 

27  est,  quem  dilectum  praeter  ceteros  animo  summis  officiis  perccduerat 

quippe  M  |  est  (quem . percoluerat)  quippe  E 

29-30  praecipue.  . .  .  antecedentem  M  |  praecipu[a]e. .  . .  antecedentem  ( dilige - 
bat  marg.)  E 

3  hique  Alexandri  M  |  (hique)  alexandrique  E 
5-6  ne. . .  auderet. .  . .  inter  quae  M  |  (ne).  . .  nemo  auderet. . .  .  inter  quae 
tam  laeta  E  |  inter  quae  tam  laeta  P 
7  Telephi  ex  Moesia  M  |  thelephi  ex  mysia  E 
10-11  miserat,  addiderat.  .  . .  memorabilem  M  |  ^crmiserat  ( fcr  sopr.)  (addide- 
rat). .  .  .  meni  or  d.h\\e.n\  E 

13  Moesiacis  modo  Cete/isque  M  |  mysiacis  [modocitisq.j  (sopr.  mcdicisque 

cetisq.)  E  j  ceterisque  G  B  |  citisque  A 

14  sumtìia  laetitia  a  M  |  summa  fama  laetitiaque  a  E 
16  ossa  Achillis  M  |  achillis  ( ossa  sopr.)  E 


Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 


Ibid.,  „ 

Ibid.,  „ 

Pag.  80  riga 


17-18  Sigeo....  extruendum  ab  his  M  |  Sigaeo.  . . .  extruendum  (ab)  iis  E 
19-20  habebant.  .  . .  in  his  M  |  habitabant. . . .  in  iis  E  |  habitabant  VP 
21-23  animadverterat. . . .  genitus  M  |  animaduerteret. . .  .  genitù  E  1  animad- 
uerteret  B  V 

24-25  extructum. . .  .  paternae  mortis  M  |  exstructum.  .  . .  patris  doctusque  E  | 
doctusque  agg.  dopo  mortis  V  P 
26-27  inclitam.  .  .  .  impositoque  M  |  inclytam.  . . .  inpositoque  E 

28  Phoenice. . .  parentis  vadit  M  |  phoenice. . .  parentis  contendit  (su  abras.) 

E  |  phynice  G  |  contendit  B 

29  Achillis  M  |  Achillis  (s  sopr.)  E 

1  adventu  eius  cognito  M  |  cognito  aduentu  eius  E 


Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 


„  2-3  hique,  uti.  .  .  .  aequum  M  |  (hique)  uti. . .  .  aequm  E 

„  5-6  confzerent. . . .  super  M  |  ///^fz'erent  (corr.  forse  da  conferrent). . .  .  sup* 

E  |  conferrent  G  B 
„  8  imbellibus  M  |  inbellibus  E 

„  1 1  ne  optasse  M  |  ne  (si  sopr.)  optasse/;  ( t  sopr.)  E 

„  15  imperfectum  M  |  infectum  E 

„  21-22  hique. .  .  .  plurima  M  |  iique.  .  . .  prima  E 

„  23-24  numerare -  efferre  AI  |  enumerare _ //e/lerre  (corr.  da  hec  ferrei  E  | 

enumerauere  P 

„  25  laetus.  .  .  industria  se  M  |  laetatus  (e  sopr.).  .  .  .  (industria)  enisurum  E  | 

industria  enixurum  P  |  enissurum  V 
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riga  2-3 
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riga  1-3 
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Y) 
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Ibid., 
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15-17 

Ibid., 

11 

19-21 

Ibid., 

V 
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Ibid., 
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Ibid., 
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Ibid., 

11 
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riga 

4-7-9 

Ibid., 
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10-11 

Ibid., 

r ) 

12 

Ibid., 

11 

13-14 

Ibid., 

V 

16-17 
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opere  conari  respondit. ...  ad  sua  M  |  ope  {conari)  respondit. .  .  ad  sua  E  | 
ope  B  Vg  |  conari  om.  G  j  l’hanno  Bg 
causae  foret  percontatur  hique  aiunt  interponendam  duorum  M  |  causae 
moravi  pagnae  faceret  interrogai  :  iiqae  aiunt  (su  abras.)  interponen¬ 
dam  dierum  E 

militum  eius  animos,  longo  M  |  milites:  cum  eius  animo  equis  longo  (sot¬ 
tolineato  da  mano  post.)  E 
suis  quisque  M  |  suisq.  (sopr.  quis)  E 

ad  pugnam. . .  Neoptolemus  M  |  in  pugnam. . .  neoptolemus  (il  p  sopr.)  E 
pavere. .  . .  miles. . .  cum  memorando  duce  M  j  mouentur. . . .  miles.  . .  com¬ 
memorando  (com  corr.  da  cum)  duces  E  |  pavere  —  miles  om.  G  B  | 
l’ha  V 

Eurypyli. . .  is  M  |  eurypili  (così  sempre).  .  .  is  E 

parato. .  . .  Apollinem  cuius  sacra  is  praecipue  M  |  aspernato. .  . .  apollinem 
cuius  sacris  (is)  precipue  E  |  aspernato  V  P  |  apolline  G  B  |  corr.  V  P 
conserunt. .  . .  decertantes  M  [  conserunt  d zceriantcs  E 
saevior  Nirea  aggressus  moxque  optruncat  M  |  seuior  Nerea  egressus 
mox  obtruncat  E  |  nerea  G  B  |  Nirea  P 
aggrediebatur  M  |  aggrediebatur  E  |  aggrediebantur  G 
et  ipse  desiliens. . . .  inpigre  M  |  et  (ipse)  desiliens. . .  .  impigre  E 
urnae  condita  patri  remittunt,  scilicet.  .  .  Nireus  M  |  urna  condita  patri 
remissa  sunt  (scilicet).  . .  .  nereus  E  |  nereus  G  B 

Chrysen _ Diomede  et  Ulixe  M  |  chrysim....  Diomedi  et  Ulixi  M  |  chry- 

sin  G  B  |  Chrysem  P 

mixtus  est  M  |  admissus  est  (l’ad  sopr.)  E 
quisse  M  |  quiuisse  E  |  nequisse  B 
ageret  M  |  agere  E  |  agere  G  B  |  ageret  P 
cum  cognouisset  M  |  (cum)  cognouisset  E 

Chryses  nutu. ...  doctus  M  j  crhyses  manu...  edoctus  (corr.  de  eductis)  E 
iore.  . . .  animadvertunt  M  |  forc. .  . .  inter  se  animum  aduertunt  E 
die  egresso  M  I  egresso  die  (con  segno  di  pospos.)  E 

ad  bellandum _  sociis  auxiliariis. . .  maxima  M  |  ad  bellandum  sociis 

(auxiliariis). . .  maxima  E  |  ad  bellandum  —  maxima  P  V  j  ab  alexan- 
dro  cadunt  ad  solis  partem  maximam  G  B 
instatur  M  |  instatur  E  |  statur  G  B  j  corr.  V  P 

tunc....  ad  versus. ..  si  auderet,  sagittario  M  |  tum _ (aduersum  sopr.)... 

eum  si  auderet  (corr.  da  oderet)  sagittarum  (rio  sopr.  ad  um)  E 
utriusque. . . .  reclamanti  per  M  |  utriusque. .  . .  reclaman^«£  per  E  | 
utrius  G 

corpori.  .  . .  irruunt _ tum  M  |  corpori. . .  .  inruunt. ...  tumque  E  |  corpo- 

ris  G 

fugientes _ pergit. ..  vis  multa  hostium  M  |  fugientis...  pergit...  uis  ho- 

stium  multa  E  |  pergit  G  |  peragit  B  |  peregit  V 
se  et  singulis  M  |  se  troianis  et  singulis  E 

detinerentur. . . .  evaserant  M  |  destinerentur. . .  .  euaserant  E  |  euase- 
runt  G 

deiecere _  volvere  M  |  deicere. ...  euoluere  E  ]  deiecere  GB  |  dei- 

cere  P  V 


Pag.  83,  riga  18-19 


'b*  j)  af¬ 
faci  li..  .  haud  M  j  quae  egregius. 


facile...  /rducl  (corr.  da 
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20-21 


22-23 


eminus...  multosque  M  |  fìlocteta. . . .  cominus.  ...  mul- 


aliqua  G  B  |  alia  V  P 
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Ibid.,  „  30-33 
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Ibid., 
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11-12 
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15 
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19-21 
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Ibid.,  „  34-35 
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10-12 

13 

14-15 

16-18 

19-21 
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23 

24 

25 

26 

27 

28 


Ibid.,  „  32 

Pag.  86,  riga  3-4 


egregmis. 

aut)  E 
Philocteta.. 
tos que  E 

s 

parte  alia  res  gestae  M  |  parte  alia  regestae  E 
come  a  pp.  54,16;  55,16;  56,2;  77,8 
nox  iam  M  |  nox  (iam)  E 

deterruit. . . .  una  cum  Phoenice  M  |  terruit. ...  et  una  cum  foenice  E 

de  quo _  ad...  deprecati  M  |  de  quibus _ in...  deprecantur  E  |  de  qui- 

bus  P  V 

tum  recordati  M  |  ( Timi  nostri  marg.)  Recordati  E 

dixerit. ...  produci  M  |  (nostros  sopr.)  dixerit _  ( admuros  sopr.)  pro¬ 

duci  E 

per  portoni  aliam  ad  Oenonen  M  |  per  partem  aliam  portae  ad  oenonem 
E  |  per  partem  aliam  portae  G  B  |  teononem  G 
nupserat  M  |  denupserat  E 

ut. . . .  maerorem  M  |  ut//  (abras.  i). . . .  moerorem  E 
atque  ita. . . .  Troiani  M  |  (atque)  ita. . . .  apud  troiam  E 
neque. . . .  moenibus  M  |  nec. ...  ex  moenibus  E 
ex  consilii  M  |  ex  concilii  E  |  in  concilii  G  |  cons.  B  |  ex  cons.  VP 
iubet  ad. . .  deponendi  M  ]  iubet  antenorem  ad. . .  ^ponendi  (il  de  sopr.)  E 
ire  Antenorem:  qui  ex  m.  sig.  leg.  ost.  M  |  iam  transire  (Antenorem)  qui 
per  m.  sig.  ost.  leg.  E 
a. . . .  ubi  M  |  ab. ...  ibi  E 

appetitum.  . . .  prò  quis  Tr.  ev.  multa. . .  polliceri  hortarique  M  |  adpeti- 
tum. . . .  prò  quis  tr.  eu.  multa  (su  abras.). . .  pollicerique  (fior tari  sopr.) 
E  |  eu.  p.  q.  Tr.  GJB  |  p.  q.  Tr.  eu.  P  V 
tunc. . .  exorsus  M  |  tum. . .  exorsus  ( Antenor  sopr.)  E 

regni. . . .  omnium,  quae  M  |  atque  regni. . . .  omniumq.  (corr.  in  quae  da  m2)  E 
petitu  Hesionae. . .  eum  M  |  Petita  haesione. . . .  Aum  (corr.  da  cum)  E 
sanguine  et. . . .  appetentem  M  |  sanguinis  (et)  sui. . . .  adpetentem  E 
imbutos. . . .  Priamum  M  j  inbutos. . . .  priamum  (s  sopr.  da  m2)E 
discerni....  ortum  Dardanum,  qui  Olizonae  Phinei  iunctus  M  |  dissensis- 
se. . . .  ortus  dardanus  (qui)  olizone  fine/  iuncto  (corr.  da  iunctus,  le 
lett.  sopr.  di  m2)  E  |  obzone  finei  iunctos  G  B  |  iunctus  V 
Erichthonium  ediàerit,  eius  Tros,  M  |  erycthonium  ( ei  sopr.)  dederit  eius 
( teucro s  (?)  sopr.)  E  |  erecthonium  G  |  erith.  B  j  ei  dederit  G  B 
Ilus  Ganymedes. . .  ex  Cleomestra  M  |  ilus  (sopr.  due  punti  ad  u)  gany- 
medes  . . .  (ex  Cleomestra  sopr.)  E  |  ganymedis  G 
Capys. .  .  Ilum  M  |  [cypas]  (sopr.  cufis). . .  ilum  E 

Laomedontem  genuisse  ex  Laomedonte  M  |  laotnedontem  genuisse  ex 
laomedonte  E  |  Laom.  gen.  ex  om.G  |  gen.  ex  Laom.  om.  B  |  fiagg.  P  V 
Clytium  Lampum  Timoetem  M  |  clycium  lampitum  thymoetem  E 
Bucolionem. . .  ex  M  |  buculionem. . .  (ex  sopr.)  E 

et  Aesye te  se  genitum  M  |  [liersumes]  (espunt.  da  m2  e  sopr.  et  Soete) 
se  genitum  E  |  soete  G  B 
de  suo  M  |  ex  suo  E 

secreto. .. .  Aeneae  M  |  secreti. . . .  aeneae  E  |  aenea  G  B  |  corr.  V 


&  54  ^ 

Pag.  86,  riga  5  universa  eius.  . .  ipsi  M  |  uniuersa  eius  (con  segno  di  pospos.). . .  tradedere- 
tur  sopr.)  ipsi  E 

Ibid.,  „  10  Minervae. . .  Graecis  M  j  minerue. . .  grecis  E 

Ibid.,  „  14  acciperet  M  |  acciperet  E  |  acceperit  GB  |  corr.  V 
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Ibid.,  „  17-18  actitata. . .  .  quis. .  .  relata  M  |  actitata.  ...  in  quis. . . .  relatum  E  |  acta  B 

Ibid.,  „  19-20  differt. . .  cum  inter  epulas  Tal.  interesset,  filios  M  |  differt. .  .  tum  inter 

epulas  cum  tal.  interesse4  fìlio8  E  |  tum  i.  e.  cum  V 
Ibid.,  „  21  Antenor. . .  his  . . .  vita  cust.  M  |  Antenor. . .iis. .  .  uita  ( magis  sopr.)  cust.  E 

Ibid.,  „  24-25  ammiratur. . . .  tum  M  |  admirari.  . .  quietum  E  |  quietum  P  V 

Ibid.,  v  26  consilio  expectantibus  M  j  concilio  g^pectantibus  E 

U 

Pag.  87,  riga  2-3  gravius . hostesque  M  |  grauis. . . .  hostes  E  |  hostes  B 

Ibid.,  n  7  numquam. .  .  depressa  M  |  n umquam  ne. . .  depraessa  E  |  en  unquam  P 

Ibid.,  „  8  usquamne  M  j  numquam  ne  E  |  umquamne  P 

Ibid.,  „  10  propinqui  M  |  pro[qu]inqui  (sopr.  p  a  [qu])  E 

Ibid.,  „  13-14  tamen  non. . . .  adiunctus  M  |  non  tamen. .  . .  adiunctus  E 

Ibid.,  „  16  praeteritorum  saties  M  |  praeteritum  (sopr.  or)  satias  (sopr.  e)  E  |  satis  V 

Ibid.,  „  19-21  qui  ipso.  . . .  bellum  M  |  qui  in  ipso.  . . .  bello  E  |  qui  in  ipso  P 

Ibid.,  „  22  ab  his,  quam  M  |  ab  iis  est  apuani  E 

Ibid.,  „  24-25  filii.  .  .  in  his. .  . .  Antimachus  M  |  fi \ii.  .  .  in  iis. . . .  anthimachus  E 

Ibid.,  „  26  in  gratiam  M  |  //grafia  (abras.  in)  E  |  gratia  G  B  |  gratiam  P 

Ibid.,  „  29-30  quam  nulla  gens,  nulli  usquam  populi  amici  aut  M  |  qu«  nulla  gens  nulli 

usquam  populi  {p&r\.e  su  abras.  e  parte  in  marg.)  amici  inimici  etiam  aut  E 
Ibid.,  „  31  ut  ree.  eam  rogabimus?  M  |  ut  eam  ree.  rogabimus?  E  |  rogauimus  G  |  ro- 

gabimus  B 

Ibid.,  „  32  satisfaciemus  M  |  satisfaciamus  E 

Pag.  88,  riga  2-3  ut. . . .  quo  M  |  ut.  .  .  .  quo  E  |  qua  G 

Ibid.,  „  4-5  socii. . .  denique. .  .  .  adtinuere  M  |  Aocii  (abras.  so). .  .  rfenique  ( d  su  D 

abras.). . .  .  r^tinuere  (forse  abras.  ad)  E 
Ibid.,  „  6-8  imminutum.  .  . .  mihi  M  |  inminutum. . . .  mihi  E  |  mihi  om.  P 

Ibid.,  „  10-11  hostibus  sed  postquam  M  |  ( hostibus .  Sed  postquam  sopr.)  E 

Ibid.,  „  12-14  hoc. . . .  quam  in  amissione  subeunda  M  |  hoec  (Ve  sopr.). . . .  quam  in  ipsa 

amissione  (marg.  morte)  luenda  E  |  ipsa  dopo  in  agg.  V  P 
Ibid.,  „  16-19  aliis  huiusmodi. . . .  prò  vita  M  |  huiusmodi  aliis. .  . .  {prò  uita  sopr.)  E 

Ibid.,  „  24  rapta  sunt. . .  videatque  M  |  erepta  sunt.  . .  ipse  uiderit  E  1  rapte  sunt  G  | 

rapta  sunt  B  |  uideatque  B  |  uidereque  G 

Ibid.,  „  27-28  disserente  eo _ tendentes  M  |  eo  disserente  (su  abras.)...  tendentesque  E 

Ibid.,  „  29-30  annuere. . .  .  deprecantes  M  |  abnuere.  . . .  deprecantur  E  |  abnuere  G  B 

corr.  V  P 

Ibid.,  „  33  se  ait  odio  dis  veruni  M  |  se  (> hostibus  sopr.)  oà\osum  uerum  E  |  uer- 

sum  G 


Pag.  89, 
Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 
Ibid., 
Pag.  90, 
Ibid., 
Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Pag.  91, 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 


*  ^  X 

riga  1-2  civis  inveniri. . . .  ingemesceret. .  .  optasse  M  |  quiuis  ciuis  inuenir/. . .  . 
ingemz'sceret  (*  su  e)...  optasse  E 

„  5-6  esi'^t.  .  . .  curavi  rationemque  futuris  adhibendam  M  |  est  (su  abras.  di  es- 

set). . . .  (curam)  rationem  spemque  futuris  adhib enclavi  (su  abras.)  E  | 
curam  om.  G  B 

„  9-10  permittere. . . .  his  M  [  permitterejf. .  . .  iis  E 

,,  14  uti  voluerat,  Aeneas  ita  M  |  uti  uoluerat  aencas  ila  (su  abras.)  E 

„  17-18  ob  id  iram. . . .  uti  inter.  . .  apud.  . .  commemorationem  M  |  ob  (id)  iram.. . 

uti  inter...  apur7. .  .  commemorationé//  (abras.  q)  E  |  utim  G  |  uti  inter  B 
„  19-21  deprecaretur.  . .  apud. .  .  desideratusque  ad  M  |  depraecaretur.  . .  aput... 

desiderati  fuit  (su  abras.)  E 

„  25-26  secedunt.  . . .  voluntatem  quoque  M  |  secedunt. .  . .  uoluntatem//  (abras. 

q.)  E  |  secedens  G  |  secedunt  B 
„  30  ne  qua  M  |  ne  qua  (marg.  quibus)  E 

„  33  Graeci  M  |  graeciae  E 

riga  4  Antimachum.  . .  exulandum  M  |  anthimachum. .  .  exzzlandum  E 
„  8  ubi  regia  Priamo  M  |  ubz  regia  (su  abras.)  priam0  E 

„  10  temptatas  solito  a  regulis:  itaque  M  |  (temptatas)  solito  ab  regulis,  more 

fieri  itaque  E  |  solito  om.  B  |  more  agg.  P 
„  11-12  at. . .  descenderant  M  |  a t  (corr.  da  ad  come  quasi  sempre). . . .  descende- 

rant  E  |  descenderat  G  |  descenderant  B 
„  13  filios. . .  casu  M  |  filifls...  casu  desuper  E 

„  14  hique  erant  Bunomus  Corythus  M  |  Iique  eràt  [bon]on  (marg.  duo  con 

richiamo  a  bonon)  icorythus  E 

„  16-20  ibique. . .  .  tolleretur  M  |  ibique.  . .  .  auferretur  E  |  hique  G  |  ibique  B 

„  21-22  lapsum.  . .  Ilus,  .  . .  summum  fastigii  M|  (^elapsum.  .  .  ilus.  . . .  summum 

fastigi/'  (j  corr.  da  um)  E  |  summofastigio  G  B 
„  25-26  fabrefactum. ...  se,  quae  M  |  fabre  factum. . . .  seq  E 

„  27-28  respondit. . .  his. . . .  super  qualitate  M  |  respondet. . .  iis.  . .  .  super  aequa- 

litatem  E 

„  29-30  exertius. . .  suspitio. . . .  oriretur. . .  composito  M  |  exer///ius  (corr.  da 

exercitus). . .  suspicio. . .  .  oriretur  (su  abras.). . .  conposito  E 
„  32-33  ad  naves. . . .  pueris. . .  post  diem  tertium  M  |  ad  nauis. .  . .  pueris  (ale- 

xandri  sopr.)  post  (diem  tertium)  E 

riga  1-3-4  Panthus. .  . .  antea. .  . .  disiectique  M  |  lampus. . . .  ante.  . .  despectique  E  | 
lampus  libri  |  despectique  B 

adversus. . . .  his. . . .  exequendum  M  |  aduersum. . . .  iis. . .  exsequendum  E 
eis. . . .  fuerint  M  I  iis. .  . .  fuerant  E 


5-7-8 

9-11 

t 

15  tritici. .  .  milia  M  |  tritici. 
16-18 


milia  talentorum  (sottolin.  da  man.  post.)  E 

cum  impossibi- 


a  cunctis.  . . .  quod  impossibilia  M  j  ( a  sopr.)  cunctis. 
lia  E  |  quod  (?)  B  |  quo  G  |  cum  P  V 

19  fieri  praetextu  M  |  facere  (sopr.  fieri)  prateA'tu  E 

20  ne  tum  quidem  M  |  ne  tum  quidem  (sopr.  cum)  E  |  ne  th  quidem  B 

23  Troianis,  uti  clausis  M  |  troianis  uti  clzzusis  (Va  sopr.)  E  |  troiani  sicuti 
G  B  |  corr.  V  P 

24-26  sibi. ...  Argis  M  |  (sibi....  argis  sopr.)  tantum  maris  (sottolin.  da  man. 
post.)  E 

28  bellare. . .  parati  M  |  bellare  (uobis  sopr.)  parati  (stivi  sopr.)  E 


^  $6 


Pag.  91,  riga  30  affectis  iniuria  ulcisci  M  |  adfectis  iniuria  quoquo  modo  ulcisci  E  |  quo- 
quo  modo  innanzi  ad  ulcisci  agg.  V  P 

Pag.  92,  riga  1-2-5  composita. .  .  .  comprehendere.  . .  .  Apollinis  M  |  conposita.  . . .  conprehen- 
dere. . . .  appollinis  (corr.  da  apollonis)  E 

Ibid.,  „  10-11-12  immittit. . . .  ad  naues.  . .  .  non  iam  M  |  inmittit. .  .  .  ad  nauis.  . . .  non 
tam  E  |  non  tam  G  B 

Ibid.,  „  14-16  dissimulantes. . . .  auspicio  M  |  dissimulantes. . . .  auspicio  (abras.  c)  E  | 

dissimulanter  G  |  dissimulantes  B 

Ibid.,  „  17-21  monitis. . . .  praecipue  M  |  motis.  .  . .  precipue  E  |  motis  V 

Ibid.,  „  22-23  multa. .  .  .  sacra  aris  M  j  multa  (su  abras.)  sacrariis  E 

Ibid.,  „  26-27  imperat.  ...  ob  M  |  inperat. ...  ob  E 

Ibid.,  „  29  immolati. . .  ad  rogum  Hectoris  M  |  inmolati. . .  ad  rogum  ( 'hectoris  sopr.)  E 

Ibid.,  „  30-31  imperabatur.  .  .  vesperarat  M  |  imperatimi  est.  . . .  uesper//erat  E 

Ibid.,  „  33-34  precibus. . . .  persuasit  M  |  praecibus. . . .  fersuasit  (su  abras.)  E 

Pag.  93,  riga  2-3  eius.  . . .  hisque. . .  verum  M  |  eius  (su  abras.). . . .  iisque.  .  .  .  (uerum)  E 

Ibid.,  „  4  intellegi  a  quoquam  M  |  intelhgi  (i  su  e)  ( quidem  sopr.)  a  quoquam  E  | 

a  om.  G  B  |  l’agg.  V  P 

Ibid.,  „  5-8  Ulixi. .  . .  eorum  orare  M  |  ulixis. . .  .  orare  eorum  E 

Ibid.,  „  10-11-12  his. . . .  quod. . . .  opportunum. . .  praetervolet  M  ]  iis. . .  qu od. . . .  oportu- 
num. . .  praeter  uolet  E  |  quo  G  B  |  quod  V  P  |  peruolet  G  |  corr.  B 
Ibid.,  „  15-17  uti. . . .  dieta  M  ]  ut. . . .  dieta  E  |  dieta  om.  GB  |  l’agg.  P 

Ibid.,  „  22-23  ac  si  praesens  M  |  (ac  si  praesens)  non  secus  quam  si  E 

Ibid.,  „  25-27  summa. . . .  equum  M  |  summa. . . .  equum  (su  abras.)  E  j  summam  G  ) 

summa  B 

Ibid.,  „  31-32  consternatus. .  .  .  Pyrrhus  M  |  consternatusque.  . . .  _^yrrhus  E 

Pag.  94,  riga  4-6-8  sui.  ...  ut. .  .  .  Oilei  advecta  M  |  (sui  sopr.). . . .  uti.  . .  .  oilei  aduecta  E 
Ibid.,  „  9-11  firmatores. . . .  Meriones  M  |  firmatores. . . .  mer/ones  E  |  firmata  res  GB  i 

fìrmatores  P 

Ibid.,  „  12-15  Philocteta. . .  atque. . .  .  plures  M  |  filocteta. .  .  .  adque. .  . .  pluresue  E  | 

pluresue  ediz.  Vene/.  1499 

Ibid.,  „  16  salutant  gratulantes  atque  M  |  salutantes  gratulantesque  (atque)  E 

Ibid.,  „  20-21  in  honorem....  adscitaeque  M  |  in  honorem....  a<fscitaeque  (l 'ad  sopr.) 

E  |  in  honorem  P  |  in  honore  libri 

Ibid.,  „  24-25  a  Graecis  super  M  |  super  a  graecis  (con  segno  di  posp.)  E 

Ibid.,  „  26  legatos  viros  M  |  lectos  uiros  (Muci  (su  abras.)  E 

Ibid.,  „  27-28  statuunt  inter  se.  . .  medio  M  j  decernunt  (sopr.  legatos  statuitili )  inter  se 

inedia  E  I  in  medio  P 


Ibid., 

1) 

30-31 

Pag.  95, 

riga  2-3 

Ibid., 

?? 

4 

Ibid., 

V 

7-12 

Ibid., 

77 

20-21 

Ibid., 

1) 

23 

Ibid., 

Yì 

24-26 

Ibid., 

n 

28-29 

perfectis. . . .  Ulixes  M  |  perfecti. . . .  Ulixis  (es  sopr.)  E 

i 

excisis. . .  hostiis. ...  ita  uti  M  |  excissis. .  . .  hostis.  ...  ita  ut  E 
expectaret. . .  dein  M  |  //spectaret. . .  nostri  ( deinde  sopr.)  E 
advenientem.  .  . .  hi  M  |  aduenientemque. ...  hii  E 
Epium.  . . .  edito  M  [  epionem. . . .  editio  E 

quo. . .  facilius. . .  quem  M  |  quo//  (forse  abr.  d.). . .  facilior. . .  unde  E  | 
facilior  P 

ore  agitabatur. . . .  Aeneam  M  |  sermone  agitabatur. . . .  aenean  E 
inpensius  pacem  atque  amicitiam  agitavere  nullo  exinde  M  |  impensius 
( [pacem  atque  amicitiam  agitanere  nullo  exinde  parte  sopr.  e  parte  in 
marg.)  E 


^  57  ** 


Pag.  95  riga  31-32  suspitione. . .  hostes. . . .  compactum  adfabre  M  |  suspicione. . .  hostis  ( af - 
fabre  factum  su  abras.)  E 

Ibid.,  „  33  praenuntiato. . .  uti  M  |  -praenuntiato  (su  abras.)...  ut*'  ( Vi  sopr.)  E 

Pag.  96,  riga  2-3-4  propius _ impediri - portas  M  |  prop//ius  (abras.  r.) - inpediri _ 

portam  E 

Ibid.,  „  9  nullo  dilectu  M  |  nullo  delieto  (sopr.  lectu  a  lieto)  E  |  multo  G  B  |  nullo  P 

U 

Ibid.,  „  12-13  equum...  praedictum.  .  .  susceperint  M  |  equm. . .  praedictum  (sopr.  pre- 

tiuni). . .  susciperent  E 

Ibid.,  „  16-17-18  composita....  navigia. . . .  peragere  M|  conposita. . . .  nauigiis. . . .  pe- 
ragerent  E 

Ibid.,  19-20  cum  ioco  lasciviaque  indux.  equum  M  |  tum  (cum  ioco  lasciuiaq.  sopr.) 


incolae  ciuesque  indux.  equm  E 

Ibid.,  „  22-23  imposita. . . .  omnium  tabernaculis  ad  Sigeum  M  |  inposita. . . .  omnibus 

(marg.  omnium  tabernaculis  ad  Sigeum)  E 

SOS 

Ibid.,  „  29-31  sustulerat.  . . .  magna  vi  M  |  tulerat. ...  magni  (ui)  E 

Ibid.,  „  32-34  optruncare _ armare. . .  aliud  prò. . .  capere  quirent,  op.  M  |  obtrunca- 

re. . . .  arma//  (abras.  re). . .  aliud  quid  prò. . .  caperent  (quirent)  op.  E 
Pag.  97,  riga  1  magno  inspectantium  M  [  magno  inspectantium  E  |  magno  spectaculo  G  B 

Ibid.,  „  4-5  gestum. ...  ad  domum  M  |  gestiunt. .  . .  domui  E 

Ibid.,  „  7  anteaedificialis  M  |  anteaedificialis  (sottolin.  da  m2)  E  |  anteaedificiales 

G  |  ante  aedificiale  B  ]  corr.  P 


e 


Ibid., 

Ibid., 

Inid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 
Pag.  98, 
Ibid., 

Ibid., 


Ibid., 

Ibid., 

Ibid., 


„  8  in  quis. ..  aedem  M  |  in  quis. ..  adem  E  |  in  quis  om.  B  |  in  om.  G 

„  11  domum. .  .  aggrediuntur  M  |  do//  mum  (abras.  m.). . .  adgrediuntur  E 

„  12-14  Deiphobum. . . .  brachiisque  M  |  deifobum. . . .  braechiisque  E 

„  15-16  deinde....  summo  cruciatu  M  |  dein  (summo  corr.  da  somno)  cruciatu// 

(abras.  m.)  E 

„  17-18  atque  honoris....  dilectu...  aram  M  |  honorisque.  .. .  ddectu  (<?  su  i). . . 

aram  E  |  aram  sopr.  G  |  ad  aram  B 
„  19  e  sacro  M  |  ex  sacro  E 

„  22  deliberalo. . .  qui  ab  deorum  aris  M  |  deliberatio// (abras.  ne). . .  qu[àe]  ab 

deorum  aris  (su  abras.)  E 

„  24  vim  avulsi  necarentur  M  |  ui m  attuisi  necarentur  (su  abras.)  E 

„  27  praedictae  noctis. . .  trepidantes  M  |  ///  edicti  (abras.  prae)  nostri.  . .  tre- 

pidanter  E 

„  31  in  requirendo. . .  coacervandum  M  |  inquirendi. . .  conseruandam  E  |  in- 

quirendi  P 

„  32  materiam  opportuna  M  |  materiam  ( a  su  e,  sopr.  a)  oportuna  E 

riga  1  pretiosam. . .  ubi  satias  M  j  praetiosam. . .  ubi  sati«s  (Va  sopr.)  E 

„  9-10  desiderium.. . .  Demophoon  atque  Acamas  M  |  desiderium  (eius  marg.) _ 

demofoon  et  acamas  E  |  demophon  a.  achamas  G  B 
„  11-12  reliquarum. . .  ita  Neoptolemo. . . .  Andromache  adiunctis  M  |  reliquo- 

rum. . .  (ita)  neoptolemo  (mo  corr.  da  mus). . .  .  andromacha  adiuncta// 
(corr.  da  is)  E 

„  14-15  obvenere.  . . .  alii,  ut  quemque  M  |  obuenit  (marg.  obuenere). . . .  alii/7 

(abras.  s;  ut  sopr.)  quem  E 
„  18  Palladio  M  |  palladium  E 

„  19-20  Telamonis.  ...  in  munus  .  . .  bis  M  |  telamonio  (io  corr.  da  is).  .  .  .  id  mu- 

nus. . .  iis  E 


. .  retinebant  E  ' 
contradice ntibus  (su 
|  retinentibus  G  | 


spectantes  qui’ 


4*  )8  ^ 

Pag.  98,  riga  21-22-24  sua.  . .  .  paene. .  . .  retinebant  M  |  (sua).  .  .  poene.  . 

Ibid.,  „  25-26  .renitentibus.  .  . .  insinuantibus  id  ablatum.  contra  M  | 

abras.).  ...  id  ablatum  contra  insinuantibus  E 
corr.  B 

Ibid.,  „  27-30  adfirmare.  ...  a  M  |  (a firmare  sopr.)  .  .  .  (a)  E 

Ibid.,  „  31  contendere  M  |  contendere  (marg.  inter  se)  E 

Pag.  99,  riga  7-8  atque  uti. . . .  expectantes,  quis  M  |  ob  quae  ueluti. . 

(sopr.  quod)  E 

Ibid.,  „  9-10  circumstreperent. . .  dilectu.  . .  spretisque  M  |  circumstrepere;^. . .  delect# 

(corr.  da  dilectu). . .  spretisque  E  |  preciisque  G  B  |  spretis  P 
Ibid.,  „  11  egregiis  M  |  tot  egregiis  E  |  tot  egregiis  P 

Ibid.,  „  16  Ulixi  impugnaverant  M  |  ulixis  inpugnauerant  E 

Ibid.,  „  17-18  discedunt. . . .  victus  M  |  discendunt . ictus  E 

Ibid.,  „  19-20  vindictam. . ..  impugnatus  . . .  exacturum  M  |  ultionem.  .  . .  inpugnatus. . . . 

«cturum  E 

Ibid.,  „  22-23  invigilare  at.  . .  .  discendentes  M  |  inuigilar^.  At. . . .  dfseendentes  (corr. 

da  de)  E 

Pag.  100,  riga  1-2  advecta  Ugni  materia. . .  reliquiasque  urnae. . . .  Rhoeteo  sepeliendas  M  I 

e  r 

aduecta  mari  ligna  (sopr.  materia').  . .  .  reliquiasque  unae.  . .  .  rhoe- 
tbeo  sepeliendfls  (corr.  da  reliquiisque.  . .  .  sepeliendis)  E 

lu 

Ibid.,  „  3  brevique  tumulum  M  |  braeuique  tumum  E 

Ibid.,  „  7-8  Ismaurum  aufugit  M  j  mari  (marg.  imarum)  profugit  E 

Ibid.,  „  10-12  post. . .  Ulixi. .  . .  iinprecarique  infesta  omina  M  1  mox  fost. . .  ulixis. . . . 

inpraecarique  infausta  omnia  E  |  infestaque  omnia  omina  G 
Ibid.,  „  13-14-15  eam. . .  .  appellatum. .  .  proterviam  imp.  M  |  ( eam  sopr.). .  .  .  appella- 
\.nxque  proteruam  inp.  E 

Ibid.,  „  18-19  ei. .  . .  compositam  M  |  (ei  sopr.)  . . .  conpositam  E 

Ibid.,  „  22-23  navigii  tempore.  .  .  .  consulant  M  |  naui gaudi  tempore  (su  abras.). .  .  con- 

sulerent  E 

Ibid.,  „  25-26  tunc. .  .  secum  uti  in  Graec.  . . .  simile  M  |  tum.  . .  uti  in  graec.  secum.... 

similem  E 

Ibid.,  „  31-32  susciperetur. . .  bis. . .  .  comam  M  |  susciperetór.  . .  (iis  sopr.). . .  co mam  E 

Ibid.,  „  33-34  fratremque. . .  .  Atrei  sed  M  |  fratremque. . . .  atrhei^as  sed  E  |  patrem- 

que  G  |  fratremque  B  P 

Pag.  101,  riga  2  sibi  abire  e  conspectu. . .  concedant  M  |  sibi  abire  e  c<?«spectu  (su  abras.). . . 
coticederent  E  \  concedunt  G  |  concedant  B 

Ibid.,  „  4-5  filii. .  . .  Aeantides.  .  .  Eurysaces  M  |  fil ij. . .  .  <?antides. .  .  eurysaces  E  | 

eurysacis  G  B  |  corr.  P 

Ibid.,  „  10-11  instrumentis  complent. ...  his  M  |  instrument,s  conplent. . .  iis  E 

Ibid.,  „  14-16  ex  Dardano. . .  .  regno  exagerent  M  |  ex  dardania.  . . .  regno///  (corr.  da 

regnare)  exigerent  E 

Ibid.,  „  21  praevectus.  ibi  cum  his...  navigaverint  M  |  peneuicit.  ibique  cum  iis... 

nauigauerant  E  |  praeuentus  G  B  |  nauigarent  G1 
Idid.,  „  22  condit  appellatam. .  .  Melaenam  M  |  ( condii  sopr.)  appellatane  .  .  mele- 

nam  (marg.  helenam)  E  |  appellatum.  . .  melenam  G  |  menelam  B 
Ibid.,  „  23-24  fama  est.  .  .  potitum,  cuncti  M  |  fama  periata  est. . . .  potivi  tum  cuncti  E 

Ibid.,  „  26  brevique  ingens  coalita  M  |  breuique  ingens  coacta  E  |  ingensque  G  B  | 

que  om,  P 


^  59  ^ 

Pag.  101,  riga  28  Cebrenorum  M  |  crebrenorum  E  |  gebrenorum  libri 

Ibid.,  „  31-32  quam. ...  ac  comprehendere  M  |  qua...  ac  conprehendere  E 

Ibid.,  „  33  Punicis  M  |  phoenicis  (sopr.  funicis)  E 

Pag.  102,  riga  5  memoriae  ^>/'6>didi  M  |  memoriae  tradidi  E  |  memoria  edidi  GB  |  memo- 
riae  tradidi  P 

Ibid.,  „  7  iuvat  M  |  lubet  E 
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9  quaesiverunt. . .  solutis  M  |  quaesiuerant. .  .  solutis  E  |  soluti  G  |  solutis  B 
12-13-14  id  saeviente. . . .  uti.  . . .  perturbatis  M  |  id  semente. . . .  ut. . . ,  turbatis  E 
18  aliique  tabulis. . .  alio  levamine  M  ]  reliqui  per  noctem  tabulis.  . .  alio  ex 
naufragio  leuamine  E  |  per  noctem  libri 

19- 20  postquam. . .  Choeradibus. . . .  scopulis  M|  ubi...  choeradibus  (l’e  in 
marg.)...  scopulis  E  |  scopuli  G  1  scopul’  B 

24  Per  idem  M  |  Per  idem  E  |  id  G  j  idem  B 

t 

26  Aegialem. . .  Clytemestram  M  |  egyalén. . .  clyemestram  E 

27  praedicto. . .  eos  M  |  praedi citque. .  . .  (marg.  eos)  E 
1  addidere. . .  mobili  suasu. . .  mul.  ingen.  M  |  addere. . .  mobile  suapte. .. 

ingen.  mul.  E  |  mobile  suapte  P 

i 

3-4  Aegiale. . .  .  Aegisthum  adulterio  M  |  aegale. . . .  aegisthum  adulterum  E 

S 

8-10  Aegisthi. .  . .  Teucrus  M  |  aegisti. . . .  teucr//  (abras.  us)  E 

n 

12-13  defendisset. . .  Aehtra  Thesei. . .  Clymena  M  |  defedisset. . .  aethra  (The- 
sei). . .  clymina  E  |  aethera  sei  G  B  |  Aethra  Thesei  P 
14  recipitur,  Demophoon  atque  Acamas  M  1  recipi/^tur  (abras.  un)  demofoon 
atque  acamas  E  |  demofon  G  |  achamas  G  B 
15-16  qui  mare  insidiasque  suorum  M  1  qui  mare  insidiasque  suorum  E  |  om. 
B  |  agg.  P 

17  cavent,  uti...  inter  se...  aggrederentur  M  |  consilium  habent  uti...  in¬ 
ter  (se  sopr.). . .  adgrederentur  E 

a 

20- 24  animos.  . .  .  Oen&icm  multis  afflictari  M  |  nimos. . . .  oenoneni  (su  abras.) 
multimodis  adflictari  E  |  aenean  GB 

25-28  reppererat. .  . .  suos  quisque  reges  M  |  repperit.  .  .  .  suos  quisque  reges 
E  |  suas  quisque  leges  G  B  |  corr.  P 

Pag.  104,  riga  6-7  ab  his  auxilium. . .  Aegisthum...  ad....  fert  M  |  auxilium  ab  iis.  . .  aegi- 
stum  (così  sempre). . .  (ad). . . .  refert  E 
8-10  ex  quo.  . .  .  Strophium  M  |  equ?««.  . . .  strophum  E 

1 1-13  Phocensis.  . . .  Clytemestram  supèrduxerit.  . .  omnium  M  |  focenses. . .  . 

tae 

clymestram  superduxerat.  . .  omnium  ( graecorum  sopr.)  E 
15-16  inimicissimos  optulerat.  itaque  conspirato.  .  .  .  Mycenas  M  |  inimicissimum 
obtulera^;  Ita  conspiratò.  .  .  .my/^caenas  E 

21- 22  quod.  .  .  .  clipientes  M  |  quod. . .  .  capfentes  E  |  qnod. ...  capientes  GB  | 
quoad,  . . .  cupientes  P 
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Pag.  103,  riga 

Ibid.,  „ 

Ibid.,  ,, 

Ibid.,  , 


Ibid., 

Ibid., 
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Ibid., 
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Ibid., 

Ibid., 
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Pag.  104,  riga  26-27  virili....  muliebri  sexu. . .  acb’wvenientes  clinoscere  M  |  uiril/s. .  . .  mulie- 
bris  sexus. .  .  confluunt  ambientes  di//noscere  E  |  aduenientes  libri 
Ibid.,  „  28-29  paene. .  . .  perfert  M  |  poene.  . . .  refert  E  |  refert  PV  i  vulgo  profert 

Ibid.,  „  30  civitatem. . .  Salamina  M  |.  ciuitate. . .  salaminam  (marg.  nae)  E  |  salami- 

nam  B 

Ibid.,  „  32-33  cui  ubi....  serpentium.  . . .  monumentum  M|  qui  ibi....  serpentum.  .  . . 

monimentum  E  |  qui  libri 

Pag.  105,  riga  1-3  Orestem  molitur. . . .  negotio  restitit  M  |  oresten  molitus. . . .  negocio  de- 
stitit  E  |  destitit  V  P 

Ibid.,  „  5  ubi  Ariopagitarum  M  |  [ubiarce]  ubi  areopagitarum  E 

Ibid.,  „  15  saeviter  M  |  seuere  E  |  saeuire  GB  |  seuere  VP 

Ibid.,  „  17  multimodis  periclitanti  M  |  multis  modis  periclitanti  E  |  periclitatus  GB  | 

corr.  V  P 

Ibid.,  „  19  sibi  lacedaemona  M  j  (sibi  marg.)  inde  lacaedaemonà  E 

Ibid.,  „  23-26  Phoenicum.  .  . .  inlatam  M  |  foenicum.  .  .  .  illatam  (corr.  da  ini.)  E 

Ibid.,  „  27-30  sui.  . .  .  Ismarum  M  |  sua. . . .  Zimarum  E  |  sua  V  P  |  Zismirnum  G  B  | 

Ismarum  P 

Ibid.,  „  31-32  Lotophagos. . .  adversa  usus  M  |  lot[h]hophagos.  .  .  .  aduersa  «sus  (corr. 

da  aduersus)  E 

Pag.  106,  riga  1  Cyclopa. . .  Laestrygona  M  |  cyclopa...  lestr)rgona  E  |  Cyclopam  GB 
Ibid.,  „  3-4  Polyphemo. .  . .  polyphemi  M  |  polyfemo. . .  plyphemi  E 

Ibid.,  „  5  Arenen. . .  Alphenoris  M  |  arenen  (marg.  nam). .  . .  helpenoris  E 

Ibid.,  „  8-10  Circen. . . .  ex  quibusdam  inlecebris  M  |  circen.  . . .  et  (ex  sopr.)  quibus- 

dam  inlecaebris  E  j  circenum  G 

Ibid.,  „  11-13  inlicientes.  . . .  post  quae. .  . .  M  |  inlicentes. . .  .  postq  E 

Ibid.,  „  14-15  appulsus. . .  charybdim  M  |  adpulsus .  .  . .  charybdim  E  |  caribdim  GB 

Ibid.,  „  22-23  Phaeacum. . . .  celebritatem  M  |  feacum. . . .  celebritatem  E  |  celeritatem 

G  |  celebr.  B 

Ibid.,  „  25  inlustribus  M  |  /dllustribus  (corr.  da  ini.;  marg.  D,  senza  segno  di  rela¬ 

zione  al  testo)  E 

Ibid.,  „  26  hique. . .  Zacyntho  M  |  zYque  (marg.  neque). . .  zacynto  E 

Ibid.,  „  27  Leucata. . .  precibus  M  |  leucadia. . .  praecibus  E  |  Leucada  G 

Ibid.,  „  30-32  paulisper.  . . .  ubi  multo  vino  M  |  paulisper.  ...  ibi  uino  multo  E  j  pau- 

cisper  G  |  paul.  B 

Ibid.,  *  33  procos. .  .  civitatem  Ulixen  M  |  p;-ccos. . .  ciuitatem  ulixen  (con  segno  di 

posp.)  E 

Pag.  107,  riga  1  cognoscit,  meritos  donis  aut  suppliciis  M  |  cognoscit  aut  suppliciis  meritos 
donis  (con  segno  di  pospos.)  E 

Ibid.,  „  2  afficit. . .  Penelopa  M  |  adficit. . .  penelopa  E 

Ibid.,  „  6-7-8  Merioni...  Laèrta...  redit  M  ]  moerioni...  laerta...  ulixe//  (abras.  s)  ...  rediit  E 

Ibid.,  „  9-10  Ptoliporthum. .  .  .  Ithacam  M  j  ptoliportum. .  .  .  Itacham  E 

Ibid.,  „  12-13  cognitum  ab....  iri  M  |  cognitum  est  ab....  ire  E  |  ire  PV 

ra 

Ibid.,  „  15-16  Aratum  Thessaliam.  . . .  hique  M  |  atum  tessaliam.  .  .  .  iique  E 

Ibid.,  „  17-18  Assandro. . . .  Assandrus  M  |  asandro. .  . .  as//andrum  (abras.  s)  E 

Ibid.,  „  19  evitans,  Peleo  consenserat  M  |  euitans  ad  agrum  pelei  concesserat  E  | 

euitans  ad  agrum  Pelei  concesserat  P 

Ibid.j  „  22-23-25  filia. . . .  inter  M  |  filia.  .  . .  inter  (la  lezione  compresa  tra  le  due  pa¬ 
role  è  in  marg.). ...  (et  sopr.)  E 
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Liberumque,  ex...  cognominav erant  Mj  liberumue  et  ex...  cognomi- 
nauerant  E  |  cognominauerunt  G 
ad  id. .  . .  et  M  |  adit  (corr.  in  ad  id).  . . .  ei//  ql  (abras.  s)  E 
multis  regionis  M  |  multis  (notisi?)  marg.)  regiones  E 
adscenditque. . .  saevitia.  .  . .  mare. . . .  Sepiadum  M  |  «scenditque. . .  .  se- 
uitia. . .  .  mari...  sepz[t]an[d]um  (corr.  da  septandum)  E  |  mari  VP 
eiusmodi.  .  .  omnes.  . .  naues  M  |  huiusmodi.  . .  .  omnis.  .  .  nauis  E 
occultatum. .  . .  abdita. . . .  evitans  M  |  occultatimi  (quc  sopr.). . .  abdit. . . . 
éruitans  E 

assidue. . .  navigantes  et  si  forte  M  |  adsidug. . .  nauigantis  et  si  qui  E  | 
et  si  qui  P 

aggrediendi  hostes  M  |  adgraediendi  hostis  E 

Menalippum  et  Plisthenem  M  |  menayppum  et  plysthenen  E 
devenisse. . .  lolcium  M  |  de[m]uenisse. . .  iocum  E  |  locrum  G  |  locium  B  | 
locicum  A 

sese  eiusque. . . .  iunctus  his  in  M  |  se  iisque  (sopr.  se  cis ). . . .  iunct[o]s 
(corr.  in  uinctis)  iis  (sop.  i)  E 

et  paulo. . .  in.  .  . .  Cinyras  M  |  et  ac  paulo. . .  ad. .  .  cymirias  E 

U 

iuvenis. . .  .  comprehensusque. .  .  adfore  M  |  iuenis  ....  conprehensus- 

(i 

que.  . .  afore  (in  nemore  sopr.)  E 

n 

Mestor. .  . .  obvius  M  |  [mjestor. . .  obuiarn  E 

indicat  et. .  .  spelunca. . .  .  iacere  M  |  (indicai  et  sopr.). . .  speluncam.  .  . 

iactat  (sopr.  cere)  E  |  indicat  om.  G  |  l’ha  B 
in.  . .  aditu  M  |  (in  sopr.). .  .  aditu  (sfelunca  sopr.)  E 
Achillis. . .  .  increpatisque  M  |  achilles. .  .  .  increpituni  (atque  sopr.)  E  | 
increpitasque  G  |  corr.  P 

ut.  ...  ne  sanguine  ult.  ulcisci  cup.  M  |  uti  ignosceret  potius  neque  san¬ 
guine  ult.  ulcisci  cup.  E 

in  loco. ...  ac  Thetide  M  |  in  loco. ...  ac  thetide  E  |  inloco. . .  .  achatide 
G  |  inluco.  . . .  acutide  B  |  inlico. . .  atque  Thetide  P 
a  cunctis.  .  . .  imperio. .  . .  brevi  M  |  a  cunctis. .  . .  inperio.  .  .  (breui sopr.)  E 
Menelai  ....  Paphum  his  M  |  nienelai  (filiam  sopr.). . .  pafum  iis  E  | 
phaphum  G  |  paphum  B 

mare. .  . .  utque  Himera  M  |  mari[a]. .  . .  utque  himer[e]  E  |  mari  B 
Werner &m. . . .  investigandum  M  |  hemeram. .  . .  uestigandum  E  |  hele- 
nam  G  B 

repperit  et  de  intercepta  praeda  M  |  reperit  et  inde  de  intercoepta  prae- 
da[m]  E 

Phoenicuni. . . .  affectione  M  |  foenicum. . . .  adfectione  E 
Phoenicem  navigaverit  M  |  phoenicem  nauigauerat  E 
Phalliotim. . .  reliquis  fratris  M  |  phallonen. .  .  fratris  reliquiis  E  |  phal- 
liotim  G  |  palliochin  B 

repente  comparuerit  M  \  (repente)  conpar^uerit  (abras.  a)  E 

ti 

opinio. .  .  triplex. .  .  occasutn  M  |  o[s]pinio.  . .  triper[peti]ta  est. .  .  occan- 
sum  E 

Himera. .  .  conspectu  hominis  M  |  hermera. .  .  conpectu  honiinum  E  | 
hominuni  P 


Pag.  109,  riga  29-30  super.  .  .  affecta.  . .  .  recesserit.  . .  his,  qui  M  |  super...  adfecta. .  .  prae- 
cepsy/ierit  (abras.  f.)  . .  .  iis,  qui  ( loco  sopr.)  E  |  supra  P  |  praecesserit 
G  B  |  praeceps  ierit  P 

Ibid.,  v  31  quae  M  |  qu[a]  (corr.  da  m2)  E 

Pag.  110,  riga  2  comperta.  .  .  Neoptolemum  M  |  conperta.  .  .  neoptolem//  (abras.  o)  E 
Ibid.,  „  3-4  Post  quae...  duobus  M  |  postq.  (l’abbr.  di  man.  post.)....  du[à]bus  E 

lbid.,  „  8  precibus  suppliciisque  M  |  praecibus  supplicationib.  q.  E 

Ibid.,  „  9  responso  INI  |  responsum  E  |  responsum  P 

Ibid.,  „  10  provectu. . . .  redundaturam  M  |  prouentu. . . .  redundaturam  E  |  redun- 

daturum  G 

Ibid.,  „  1 1-13-14  dein...  his....  et  Ixaeus. . .  .  ascendunt  M  | //dein. .  .  iis...  (et  sopr.) 
ixeus.  . .  «scendunt  E 

ì 

Ibid.,  „  17  fulminum.  . .  mali  immersaque  mari  et  regio  M  |  f//uminum  (corr.  da 

fluminum).  .  . .  ma  li  hinmerasque  (sopr.  inmcnsiquc  (?)  )  E 
Ibid.,  „  20-23  Delphos. .  . .  Laodamante  M  |  //delphos  (abras.  ad). .  . .  laumcdonta  E  |  lao- 

damanta  libri 

11 

Ibid.,  „  24-26  reliquis. .  . .  pelicatum.  . .  patiens  M  |  reliqus. .  .  p^licatum. . .  patiens  E  | 

capiens  G  |  cupiens  B  |  patiens  P 

Ibid.,  „  27-28  conquesta. . . .  praelate  M  |  conquaesta. . .  .  fire latae  E 

Ibid.,  v  29-30  ceterum. . . .  instans  periculum  M  |  ( cetcrum  sopr.)  instantis  pericoli  uim 

E  |  instantis  P  |  periculi  uim  libri 

Pag.  Ili,  riga  1-3  Orestes. ..  praereptum. .  .  Hermionae  matrimonium  M  |  /mrestes  ( h  sopr.)... 

praereptam.  .  .  harmionew  in  matrimonium  [inde]  E 
Ibid.,  „  7  vitae  huiuscemodi  M  j  ««tare  huiusmodi  E 

Ibid.,  „  11-12  ierat  die  remeat. .  .  perfecto  M  |  iera[n[t  di//remeat  (abras.  e)...  In/Oecto 

(abras.  ter)  E 

Ibid.,  „  13  interisse  M  |  intermptum  esse  (corr.  da  interfectum)  E 

Ibid.,  „  16  recepta  Mermiona  M  |  recepta/''  hermiona//  (abras.  m)  E 

Ibid.,  „  17  desponsa  erat  M  |  desponsa  est  E 

Ibid.,  „  19-21  cognoscunt  iuvenem. . . .  negabatur  ea  res  M  |  cognoscùt  iunenem  delfhis 

sepulttim.  Ibi  ut  mos  erat  insta  pcrsolmmt  cognoscuntquc  in  his  locis 
interisse  ubi  uisus  horestes  negabatur  ea  res  (su  abras.)  E  |  re  G  |  res  B 
Ibid.,  „  22  per  populum  haud  eredita  M  |  per  populos  haurt1  eredita  E 

Ibid.,  „  23  praesumpta  ante. . .  Orestis  M  |  praesùpta  antea.  .  .  /^orest/s  E  |  Oreste 

G  |  orestis  B 

Ibid.,  „  24-25  inhaeserat.  .  . .  Hermionam  Oresti...  videt,  Andromacham  M  |  inhese- 

rat.  . . .  liermionem  foresti. . .  uide^  Andromacha.m  E 
Ibid.,  „  26-27  Molossos.  .  . .  mittit  M  |  molossos  (dontuni  sopr.)....  mittit  E 

Ibid.,  „  28  fetu  evitans  M  |  partu  uerita  E 

Ibid.,  „  30  auguriis. . .  omnes  M  |  ( auguriis  marg.)  omnis  E  j  auguriis  om.  G  |  l’ha  B 

Ibid.,  „  31-32  interpretandi.  . . .  hisque  M  |  interpraetandi. .  .  .  Iisque  E 

Pag.  112,  riga  3  atque  originis  M  |  atque  originis  E,  e  siamo  all’ultima  carta  supplita. 


ì 


La  lezione,  come  s’ è  veduto,  è  correttissima,  non  occorrono  che  lievi  mende  e 
pochi  vocaboli  senza  dittongo  o  piuttosto  senza  segno  diacritico,  quali  sono:  gre- 


4*  6 j 

ciani  a  cc.  6*  15;  8*  10;  11*  11';  12*  27:  grcciae  a  cc.  8*  26;  12*  17:  greci 
a  cc.  5“  17;  13"  8,  26,  4';  20“  4':  grecis  a  cc.  11*  7';  14“  28;  24*  10;  35*  27: 
grecos  a  cc.  12“  21;  13*  4;  22’;  14“  4';  17“  8;  29*  2:  preterea  c.  8*  12: 
precipitari  c.  34*  8;  preter  c.  35*  25:  si  trovano  or  col  dittongo  or  no  =  hector 
c.  .21*  7';  polyxaenae  c.  31“  13';  helenà  c.  32*  2' =;  ed  inoltre  =  beniuolen- 
tiae  =  c.  40*  24'.  Il  nostro  codice  pertanto  esibisce  il  testo  migliore  dell’autore 
Ditti  cretese ;  è  indipendente  dai  codici  GB,  ad  esso  affini  però  riscontriamo  V  P1  come 
rilevasi  dalle  seguenti  lezioni  notate  in  collazione:  Lib.  I,  p.  11,  riga  13-14;  p.  14, 
riga  12-13:  Lib.  II,  p.  20,  riga  3;  p.  23,  riga  29;  p.  25,  riga  12;  p.  27,  riga  8,  12; 
p.  28,  riga  28;  p.  30,  riga  11,  17;  p.  31,  riga  20,  23,  28;  p.  34,  riga  5,  8;  p.  35, 
riga  2;  p.  37,  riga  12;  p.  38,  riga  13,  31;  p.  39,  riga  5;  p.  43,  riga  19;  p.  44, 

riga  35;  p.  45,  riga  7,  19;  p.  4ó,  riga  10,  30;  p.  47,  riga  1,  16;  p.  48,  riga  2: 

Lib.  Ili,  p.  51,  riga  25-26;  p.  52,  riga  1 1  ;  p.  56,  riga  1;  p.  57,  riga  8,  30,  32;  p.  58, 

riga  5,  13;  p.  59,  riga  5,  32;  p.  60,  riga  6;  p.  62,  riga  11;  p.  64,  riga  3,  13,  30; 

p.  65,  riga  1,  7,  24;  p.  66,  riga  2,  6;  p.  67,  riga  1,  6;  p.  68,  riga  17,  19,  21,  29; 
p.  69,  riga  20:  Lib.  IV,  p.  70,  riga  13,  30;  p.  71,  riga  12,  15-16;  p.  72,  riga  3, 
30;  p.  73,  riga  31;  p.  75,  riga  20,  23,  24;  p.  76,  riga  2;  p.  77,  riga  9,  1  1  ;  p.  78, 
riga  3,  14,  17;  p.  79,  riga  6,  19,  21;  p.  80,  riga  25,  26;  p.  81,  riga  13-15;  p.  83, 
riga  16,  21;  p.  84,  riga  3,  31;  p.  85,  riga  4,  21;  p.  86,  riga  4,  14:  Lib.  V,  p.  86, 
riga  19,  25;  p.  87,  riga  8,  19;  p.  88,  riga  14;  p.  91,  riga  18,  23,  30;  p.  92,  riga  17; 
p.  93,  riga  4;  p.  94,  riga  9,  20;  p.  95,  riga  23;  p.  96,  riga  9;  p.  97,  riga  31;  p.  99, 
riga  11;  p.  100,  riga  33;  p.  102,  riga  5:  Lib.  VI,  p.  103,  riga  1,  16,  28;  p.  104, 

riga  29;  p.  105,  riga  3,  17,  27;  p.  107,  riga  13,  19;  p.  108,  riga  2,  8  ;  p.  109, 

riga  28,  30;  p.  110,  riga  9,  25,  30. 

Ma  il  nostro  ms.  ha  molteplici  lezioni  sue  proprie,  le  quali  ci  dimostrano  in¬ 
discutibilmente  T  assoluta  sua  indipendenza  dagli  altri  sei  testi  già  noti  e  coliazionati 
dal  Meister:  Cfr.  Lib.  I,  p.  9,  riga  16;  p.  10,  riga  27  ;  p.  12,  riga  20;  p.  13,  riga  28: 
Lib.  II,  p.  20,  riga  5-6;  p.  21,  riga  7-8,  13-14,  19;  p.  24,  riga  10-11  ;  p.  25,  riga  14, 
20-21;  p.  28,  riga  1-2,  8,  30;  p.  29,  riga  16;  p.  32,  riga  31-32;  p.  34,  riga  12- 
13,  17;  p.  35,  riga  8-9;  p.  36,  riga  1-2;  p.  37,  riga  2-3;  p.  39,  riga  19-21;  p.  42, 

riga  2-3;  p.  43,  riga  16-17;  p.  44,  riga  28-29;  p.  45,  riga  22-23;  p.  46,  rigal5- 

16;  p.  47,  riga  19-20,  29;  p.  48,  riga  23-24;  p.  49,  riga  21-22:  Lib.  Ili,  p.  52, 
riga  24,  32;  p.  53,  riga  7-9,  26;  p.  58,  riga  10,  35;  p.  59,  riga  30-32;  p.  60, 
riga  13,  26-27,  28-30;  p.  61,  riga  2-3;  p.  62,  riga  19;  p.  65,  riga  21-22;  Lib.  IV, 


1  La  lezione  de’  due  codici  sunnominati  V  P  è  affine  anche  a  quella  delle  carte  supplite;  ciò  è  di  massima 
importanza  come  noteremo  a  suo  luogo. 


^  Ó4  ^ 

p.  72,  riga  16-17;  p.  73,  riga  10-11;  p.  85,  riga  19-21:  Lib.  V,  p.  86,  riga  17- 
18;  p.  86,  riga  24-25;  p.  88,  riga  24,  29-30;  p.  89,  riga  1-2;  p.  93,  riga  22-31;  p.  96, 
riga  17-18,  32-34;  p.  97,  riga  4-5,  15-16;  p.  102,  riga  7:  Lib.  VI,  p.  102,  riga  18; 
p.  104,  riga  26-27;  p.  108,  riga  31-32;  p.  Ili,  riga  13,  28.  Non  ho  inteso  di  dare 
un  elenco  completo  delle  lezioni  proprie,  ma  le  principali  soltanto  quante  bastino  a  farci 
conoscere  l’originalità  del  nostro  ms.  superiore  ai  conosciuti  fino  ad  ora. 
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V 


r  eccoci  dinanzi  al  prezioso  cimelio  che  costituisce  l’oggetto 
più  importante  del  nostro  studio.  Alla  c.  52"  in  capitale  ed  a 
righe  rosse  e  nere  alternate  il  titolo  :  CORNELII  |  TACITI  DE  | 
VITA  •  IVLn  |  AGRICOLA  •  |  LIBER  .  IN  |  CIPIT,  e  alla 
c.  ò5b:  CORNELII  •  |  TACITI  •  DE  •  |  VITA  .  ET  •  MO  |  e 
alla  c.  66":  RIBVS  •  IVLII  •  |  AGRICOLAE  |  LIBER  •  EXP  | 
LICIT  •  e  segue  poi  il  titolo  della  Germania.  Come  già  ac¬ 
cennai  le  cc.  52-53-54-55-64-65  sono  umanistiche,  supplite,  in  mezzo  a  cui,  e  precisa- 
mente  alle  cc.  55-64,  sono  comprese  le  otto  vecchie.  Osservo  innanzi  tutto  che  la 
grafia  delle  carte  supplite  del  Bellum  troianum  (eccetto  la  c.  1),  di  quelle  supplite 
<\e\V  Agricola  e  dell’intera  Germania  è  tutta  d’una  mano;  una  bella  ed  elegante  mi¬ 
nuscola  sempre  uniforme,  regolare  e  corretta  che  ripristina  a  meraviglia  la  minuscola 
carolina  de’  migliori  codici  del  sec.  XI  (cfr.  tav.  n.  IV).  Il  raffronto  fatto  con  altri  codici 
umanistici  esistenti  nella  stessa  Biblioteca  G.  Balleani  mi  ha  portato  a  stimare  che 
l’opera  grafica  supplita  ne\Y  Agricola  e  l’altra  della  Germania  debbonsi  attribuire  a  quel 
M.  Stefano  Guarnieri  che  già  trovammo  dotto  umanista,  valente  ed  appassionato  scrit¬ 
tore  di  codici.  Il  Columella,  de  re  rustica ,  fu  per  me  termine  di  rapporto  :  benché 
io  riconosca  la  difficoltà  d’un  giudizio  sicuro  e  irrefragabile  per  la  grande  simiglianza 
e  quasi  identità  che,  in  genere,  presentano  tra  loro  le  scritture  umanistiche,  pure,  esa¬ 
minate  e  confrontate  attentamente  quelle  due  opere,  notai  una  tale  corrispondenza  in 
ogni  lettera  minuscola  e  maiuscola,  in  ogni  segno  di  abbreviazione  e  fregio,  in  tutto 
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insomma  l’andamento  della  scrittura,  da  non  far  dubitare  che  si  tratti  della  stessa 
mano.1 

Le  sei  carte  supplite.  Le  prime  quattro  vanno  fino  alla  parola  umilia  (G.,  p.  56, 
c.  13,  2)  2  erasa;  le  ultime  due  principiano  ad  agricola! u  3  c  compiono  il  libro  con 
il  titolo  sopra  indicato. 

Vediamo  ora  in  quale  rapporto  si  trovi  la  lezione  di  queste  sei  carte  supplite 
con  quella  de’  codici  umanistici  conosciuti  ; 4  e  perchè  a  prima  vista  ne  apparisca  l’af¬ 
finità  o  la  discrepanza  presenterò  prima  i  mss.  in  gruppo  con  la  loro  lezione  testuale 
marginale  e  soprascritta,  li  presenterò  poi  con  la  sola  lezione  del  testo  contro  la  lectio 
varia  or  dell’uno  or  dell’altro  manoscritto.5 

E  A  T  testo 

42,  8  simulatione 

42,  21  sed  in  ullum  rei  post  (rei  publicae  T)  usum 
44,  5  impetus 

44,  9  speciosae  (spetiose  E)  non  contigerant 

filia  atque  uxore. 

45,  3  Mitius 
45,  4  arcem 

1  Cfr.  Note  storiche  p.  5. 

2  Per  la  citazione  di  qualunque  passo  mi  servirò  dell’edizione  critica  di  Alfredo  Gudeman  cioè:  P.  Cornelii 
Taciti  de  vita  et  moribus  Cn.  Iulii  Agricolae,  Berlin  Weidmannsche  Buchhandlung  1902  :  per  questo  assumo  la  sigla  G. 

3  G.  p.  96,  cap.  40,  6. 

4  Codex  Vaticanus  (r  secondo  il  Wex,  A  secondo  l’Urlichs)  =  3429;  è  cartaceo.  In  esso  cosi  notò  I’Ursino: 
“  Cornelio  Tacito  della  Vita  d’ Agricola,  scritto  di  mano  di  Pomponio  Laeto,  ligato  dietro  al  Tacito  stampato. 
Fui.  Vrs.  „.  Il  volume  infatti  contiene  l’edizione  principe  di  Tacito,  stampato  da  Vindelin  da  Spira  in  Venezia 
l’anno  1468-69  secondo  lo  Ilain  ed  altri  bibliografi,  non  ulteriormente  al  1470  secondo  il  Brunet;  è  incompleto 
ed  abbraccia  i  libri  XI-XVI  degli  Annali,  le  Storie  (meno  3  capi  e  mezzo  della  fine  del  30  libro),  il  Dialogo,  la 
Germania.  Pomponio  Leto  pertanto  annesse,  perchè  vi  mancava,  a  quest’esemplare  della  ia  edizione  l 'Agricola 
col  titolo:  Cornelli  Taciti  de  vita  et  moribus  lulii  Agricolae. 

Codex  Vaticanus  (A  secondo  il  Wex,  B  secondo  l’Urlichs)  =  4498;  è  membranaceo,  di  cc.  145,  più  5  lasciate 
in  bianco;  contiene  le  seguenti  opere  ed  in  quest’ordine:  1.  Frontinus  de  Aquaeductibus  lib.  duo  (l’opera  non 
ha  il  titolo,  ma  è  cosi  segnata  nell’inventario):  2.  Rufus  de  prouinciis:  3.  C.  Suetonii  Tranquilli  historici  de 
Gramaticis  prohemium:  4.  Cai  Plinii  Secundi  oratoris  ueronensis  liber  illustrila.  Romanorum  etc. :  5.  Cai  Cor- 
nelii  Taciti  de  uita  et  moribus  Iulii  Agricolae  prohemium:  6.  C.  Cornelij  Taciti  dialogus  de  Oratoribus:  7.  C.  Cor- 
nelij  Taciti  de  origine  et  situ  Germanorum:  8.  M.  Iunii  Nupsi  de  mensuris  (frammentario;  le  opere  che  seguono 
hanno  il  titolo  di  mano  post,  ed  in  margine):  9.  Item  de  ponderibus  et  mensuris.  Anon.:  io.  Seneca  ù.zol.oyó'n tool?: 
11.  Censorini  libellus  de  die  natali.  È  scritto  tutto  d’una  mano  e  l’amanuense  ebbe  evidentemente  intenti  cal¬ 
ligrafici,  L’Agricola  va  dal  f.  63*  al  f.  77”. 

Codex  Toletanns  (T  =  Toledano).  Il  Gudeman,  a  p.  ili  dell’edizione  citata,  intorno  a  questo  nuovo  codice 
scoperto  dal  Wuensch  e  fatto  da  lui  conoscere  nel  1897  (Hermes,  voi.  32  p.  59,  e  Correspondence  di  H.  Furneaux 
on  unk  nown  ms.  of  thè  Agricola  of  Tacitus  in  thè  Classical  Review  voi.  XIII  a.  1898,  p.  36S)  cosi  scrive:  Die 
Wichtiglceit  dieses  neuen  Ms.  liefs  es  zweckmafsig  erscheinen  alle  fiir  die  Wertschatzung  desselben  in  Betracht 
kommenden  Varianten  anzufiihren.  Wie  Leuze  nachgewiesen,  wurde  es  zwischen  5.  Dez.  1471  und  1.  Iuni  1474 
niedergeschrieben.  Die  Hs.  ist  von  AB,  wie  von  der  editio  princeps  des  Puteolanus  und  dem  vetus(?)  Codex 
des  Ursinus  unabhàngig,  und  dem  Archetypon  wahrscheinlich  um  ein  Zwischenglied  naher  als  die  beiden  Vati¬ 
cani.  Dafs  dieselbe  nach  Diktat  geschrieben  wurde,  habe  ich  a.  a.  O.  gezeigt.  (Berliner  Philologische  Wochen- 
schrift  XXII  (1902)  no.  25  sp.  795).  —  Questo  manoscritto  è  segnato  A  49,2;  fu  scritto  da  M.  Angelo  Grillo  di 
Todi,  cancelliere  di  Foligno.  Della  storia  esterna  di  questo  ms.  avrò  occasione  di  parlare  in  seguito.  Or  dirò 
soltanto  che  l’ Agricola  è  preceduta  dalla  Germania  come  si  rileva  dal  titolo:  Cor.  Taciti  de  origine  et  moribus , 
germanorum  explicit  —  Opus  eiusdem  de  vita  et  moribus  I.  Agricolae  incipit. 

‘  Anche  per  quest’opera  assumiamo  la  sigla  E  già  consacrata  al  nostro  codice. 


E  A  T  marg.  o  sopr. 

simulationis  E,  (-nis  A;  is  T  sopr.  al  testo) 
sed  (s;  A)  in  nullum  (nullum  senz’altro  T) 
re  p  usum 
metus 

speciosae  (spetiosae  E)  contigerant  filia 
atque  uxoris  (uxò  A) 

Mettius  (sopr.  A) 
uillam 


45,  6  Nos  Maurici  Rusticiql  uisus 


45,  20  fìgeremus 

E  A  testo 

41,  13  inercia  (in  ertia  E)  &  formidine 

44,  17  grande 

45,  24  comploratus 

E  T  testo 

10,  4  fide 

12,  15  patiens  frugum  pecudumql 
12,  19  subfusca 

E  T  testo 

6,  10  Nactus  est  ibi  filiam 

EABT  testo 

7,  18  potens 

8,  3  obsequi 
8,  5  Petilium 

8,  6  habuerunt  uirtutes  (uirtutes  E) 
exemplorum 

11,  6  hiberos  E;  hiberos  (a  di  m.  2.  A) 

Iberas  B 

11.10  uicinam 

41,  8  cum  totis  cohortibus  ET;  cum  tot 
cohortibus  A  B 
41,16  extimulabant 

43.11  constabat  E  T ;  costabant  AB1 
44,  19  uelut  exhausit 

46,  5  temporalibus  et  E;  et  om.  ABT 

E  A  T  testo 

1,  14  infesta 

2,  4  monumenta 
2,  5  uocem 

2,  9  occurreret.  . .  grande 

3,  2  dissotiabiles 

3,  5  assumpserit 

4,  1  foroiuliensium 

4,  2  caesarum  E  T  ;  Caesarum  A 
4,  5  Marcum  sillanum  (syllanu  T) 


Nos  Mauricum  (Mauricifi  A)  RusticumqJ 
diuisimus 

pingèmus  E;  pingeremù  T;  pin.  A  sopr. 

E  A  margine 

inercig  (lertie  E)  &  formidini 
graue  (cancel.  dalla  mano  1.  in  A) 
compositus  E;  còpositus  A 

E  T  margine 

fides 
fecùdìi 

subfusa  (il  Leuze  legge  nel  T  sbfusa) 

E  margine 

Auetus  est  ibi  filia  =  AB  testo  (Auct’  B) 

E  margine 

potest  (totalmente  abraso) 
cosequi  (abras.  come  sopra) 
petillù 

habuit  |  exemplar 
|  +  hiberia  y 

uacuam 
tot 

existimulabàt 
constat 
uel  hausit 
temporibus 

B  testo 

infelici  a 
monimenta 
om. 

occurrè. . .  om. 
dissolubiles 
adsumpserit 
foriuliensiuin 
Cgsaris 
M.  Sullanum 


1  II  Gudeman  a  pag.  117  ha:  43,14  constabat  :  T  Rhenanus,  constabant  :  AB.  La  lezione  è  da  riportarsi  al 
43,11,  giacché  al  luogo  citato  i  codd.  AB  hanno  giustamente  constabat. 


E  A  T  testo 


B  testo 
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4, 

8  honestarum.  .  .  cultum 

honestatis.  . .  culctum 

4, 

9  eum 

tamen 

4, 

13-15  in  —  coercuisset 

om.  —  cohercuisset 

4, 

16-18  pulchritudinem  (pulcritudinem  T)  — 
retinuitque 

pulclirine  —  retinuit 

5? 

4  neque 

nec  (così  quasi  sempre) 

5, 

5  inscitiam 

iustitiam 

6, 

5  anteponendo 

appetendo 

6, 

7-9  proconsulem  —  proconsul 

procòs  —  procos 

6, 

8-12  ac  parata  —  ac 

et  parata  —  et 

6, 

9  facilitate 

felicitate 

6, 

13  quiete  et  ocio  transit 

quietis  ac  ocio  transiit 

à, 

16  medio  rationis 

medio  luxurip 

6, 

17-19  propior  —  cuius 

proprior  —  cuiuis 

7, 

2-6  afìlixit  —  affectati  (affectiuti  E) 

adflixit  —  adfectati 

7, 

7  deprehensus  ac. . .  transgressus  est. .  . 
partes  (pàtes  A) 

deprehensus  est  ac.  . .  .  transgressus  (est 
om.).  . . .  partis 

7, 

10-16  uicesimae  —  bonos 

uigesimg  —  donos 

8, 

1-5  Volanus  —  caerialem 

Bolanus  —  Cerialem 

9, 

2-3  Aquitaniae  praeposuit  —  splendidae 

aequitanig  proposuit  —  splendide 

9, 

5-6  deesse  —  fori  non  exerceat 

adesse  —  foreft  exerceat 

9, 

8-12  tempora  curarum  —  facilitas 

temporis  et  curarum  —  facultas 

9, 

14-17  cui  saepe  —  atteri 

etiam  sgpe  —  acteri 

9, 

22-23  Haud  semper  errat  —  graeciae 

aut  semper  erat  —  grate  (gratg  Am) 

9, 

24  ac  post 

&  post 

10, 

10  scutulae. . .  assimilauere 

scupulp.  .  .  adsimilauere 

10, 

13-15  littore  —  affirmauit 

litore  —  adfìrmauit 

10, 

16  dispecta 

despecta 

10, 

17  thyle  (thile  T). . .  iussum  &  hiems 
(hyemps  T)  appetebat  sed 

tyle. ..  iussum  (sic)  sed  hiems  appetebat  & 1 

11. 

4  Calydoniam  (Calydoniam  A,  al  c.  10,  1 1 
Caled.)  artus  (arctus  T)  germanicam 

Caledomà  (al  c.  10,11  Caledoniam)  arcus 
germanam 

11,11-13  deprehendas  —  detrectandis  eadem 
formido 

deprehendas  —  detractandis  ea  formido 

12, 

4-5  gentes  —  tribusque 

gentis  —  tribusue 

12, 

8  foedum.  .  .  abest.  .  .  brittanniae  parte 

fedum.  . .  est.  . .  parte  Britanniae 

12, 

12  et  exurgere.  . .  affirmant 

nec  exurgere. . .  adfìrmant 

12, 

14  caelum  (coelum  A)  et  sidera 

cglum  et  sydera 

12, 

17  terrarum  caelique 

terrarumque  cglique 

12, 

18  pretium  (precium  A)  uictoriae 

prgtium  uictoria 

12, 

19  subfusca  ac  liuentia 

suffusa  ac  liuenta 

40, 

7-14  ei  —  praeceptum 

eis  (?)  —  prgtemptum 

40, 

15-16  turbae  —  ìmixtus 

om.  —  Imistus 

40, 

18  penitus 

pgnitus 

41, 

9  possessione 

possessionum 

1  Soltanto  lo  Halm  legge  in  B  appetebat  &,  l’ Urlichs  ed  altri  leggono,  credo  giustamente,  appetebat  ìed. 
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41,  12-14-  uigorem  —  domitiani 

42,  1-2  Africae  et  asiae  —  deerat 

42,  11  proconsularè  E;  proconsulari  A  ;  pro- 

consulare  o  proconsulari  ?  T 

43,  3-4  et  circulos  —  Agricolae  aut  laetatus  est 

43,  6-16  uisentis  (uisentès  E)  —  assiduis 

44,  5  nihil  impetus  (marg.  metus). . .  supererat 

44,  9  contigerant 

44,  10  sunt 

44,  13  affinitatibus 

44,  15-16  Traianum  (trayanum  T)  —  aures 

45,  1-3  clusum  —  carus  (Charus  A) 

45,  5  bebius 

45,  21  nobis  tam  longae  (tum  longe  E;  tum 

marg.;  longa  A) 

45,  24  lacrimis 

46,  3  muliebribus 

46,  6  militum  (militù  T) 

46,  13  simulacra.  .  .  imbecilla 

E  T  testo  • 

2,  1  Paetus 

3,  3  quottidie 

3,  4  foelicitatem 

3,  16  seruitutis 

4,  le  Neus  (Cneus  T)  Tulius 

4,  13  phylosophyg  (phylosophye  T) 

4,  17  spetiem 

6,  1  degressus 

6,  11  ac  solatium 

7,  3  nam  matrem  (nam  leggerm.  abraso  E) 

8,  10  nullam  persona  (personam  E) 

9,  13  deminuit 

9,  15  quaesiit 

9,  19  Brittanniam  (anche  Brittaniam  E) 

9,  20  ipsius  E;  ipius  T 

9,  22  eligit 

10,  3  itaque  E;  itaql  T 

non  dum  (non-  in  fine  di  riga  E) 

10,  16  Orchadas 

10,  23  dnari 

11,  15  bellis 

13,  2  munia  (abraso  E) 

40,  7  cum  eo  praecepto 

44,  2  decimum  E;  decumum  T 

45,  5  etiam  tum 

45,  14  interfuere 


uigorem  &  —  domitianum 
Asig  &  Aphricp  —  aderat 

ri 

procos 

et  per  circulos  —  Agricolg  lgtatus  est 
uiseritis  —  adsiduis 
Nihil  mgtus  &  impetus.  . .  superat 
contingerant 
om. 

adfinitatibus 
Traiarum  —  auris 
Clausum  —  clarus 
Boebius 

(nobis  om.)  tam  nostrae 

lachrymis 

mulieribus 

multum 

simulachra. . .  imbecillia 
A  B  testo 

Petus  (Pet’  B) 
quotidie 
felicitatem 
senectutis 

GNeus  iulius  A;  N  (con  c  in  marg.)  iu 
lius  B 

philosophiae 

speciem  A;  spem  B 

digressus  (corr.  da  degressus  mi.  A) 

et  solacium  A;  et  solatium  B 

Matrem 

nullam  personam 
diminuit 

Qugsiuit  A;  quesiuit  B 
Britanniam  (anche  Brittaniam  A) 
suis 
elegit 

que 

Ita  q$v  A;  itaqug  B 

nondum 

orcadas 

danari 

in  bellis 

munera 

cum  precepto  (prgeepto  B) 

Decimo 

iam  tum  A  (iam  om.  B) 
interfuerunt 


E  A  B  testo 
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T  testo 


1, 

3  magna 

mala  (il  G.  l’attribuisce  ad  un  falso  scio¬ 
glimento  d’abbrev.). 

2, 

10  libertate 

libertade 

3, 

12  &  uti  dixerim  (et  A  —  et  B) 

&  uti  dixìm 

n 

15  exactae 

exaptae  (lo  scambio,  dice  il  G.  non  di  rado 
si  trova  specialmente  in  mss.  onciali) 

3, 

18  professione 

profexione 

5, 

3  aestimar&  (gstimar&  A  B) 

extimaret 

5, 

5  cómeatus 

cómeatus 

5, 

12  recuperatae  (recuperata  AB) 

recuperate 

7, 

2  classis 

claxis 

7, 

5  causa  (cà  A) 

casua 

10, 

7  septentrionalia 

septemtrionalia 

10, 

12  inurme  E;  inorme  A;  inorme  B 

enorme 

11, 

6  contra  hispaniam 

contra  hyspaniam 

11, 

12  I  mpedite  E;  Impedite  A;  impedite  B 

in  pedite 

12, 

1-5  quaedam  nationes  —  consulunt 

nationes  quaedam  —  consultant 

12, 

19  artem  abesse 

abesse  artem 

41, 

16  deterioribus  principem 

om. 

42, 

9-15  audiit  —  inreuocabilior 

audiuit  —  irreuocabilior 

42, 

18  moris  est  illicita  mirari 

illicita  mirari  moris  est 

43, 

6  interceptum 

interceptum 

nobis  (nobis  A)  nihil  comperti 

om. 

43, 

10  dispositos 

om. 

44, 

9  uera 

uerba 

45, 

19  contigit 

contingit 

46, 

1-6-9  piorum  —  decoramus  —  famamque 

priorum  —  decora  (e  ?)  mus  —  formamque 

E  B  T  testo 

A  testo 

2, 

1  Thrasea 

Trasea 

3, 

1 1  spatium 

spacium 

4 

3-8  Iuli  —  pueritiam 

Iulii  —  puericiam 

5, 

6  prouinciam  1 

prouintiam  (così  quasi  sempre) 

7, 

15  ulctor 

ultor  (il  Leuze  lesse  ulctor) 

8, 

1-5  Vettius  —  spatium 

uetius  —  spacium 

9, 

2-11  patritios  —  auaritiam 

patricios  —  auariciam 

10, 

5-11  notitia  —  in  uniuersum 

noticia  —  uniuersum 

H, 

7-10  occupasse  — aestimanti 

lutasse  (marg.  ccupasse)  —  gstimati 

12, 

7-10-18  imbribus  —  initium  —  pretium 

ymbribus  —  inicium  —  precium 

12, 

16  fecùdù  E;  fecùdù  marg.  T;  fecun- 
dum  B 

foecundum 

12, 

17  humor 

umor  sec.  l’Urlichs;  humor  sec.  Andresen 

1  Ove  in  Leuze  non  trovo  fatta  sai  cod.  Toledano  annotazione  di  variante  intorno  all’uso  di  t  per  c  ovvero 
di  c  per  t,  ritengo  la  lezione  concorde  al  nostro  cod.  Esino. 


E  B  T  testo 
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A  testo 


41,  9  hibernis 

43,  14-16  coheredem  —  ceca 

44,  13  amicitiis 

45,  14  oportunitate 


hybernis 

cohaeredem  —  coeca 

amicus 

opportunitate 


E  testo 


A  B  T  testo 


1,  4-8  super  gressa  —  praetio 

1,  12  gstimantur 

10,  11  Calydoniam 

10,  11-12  unde  et  in  uniuersum  fama  est  trans- 

gressi:  unde  &  uniuersis  fama  sed 


10, 

12, 

40, 

41, 
44, 


21 

9 

9 


occeani  —  occeanus 


6  Moesia 
1  Gaio  caesare 


occeani 


supergressa  —  pretio  (prgtio  B) 
gstimantù  AB;  extimantur  T 
Caledoniam  AB;  calidoniam  T 
unde  &  uniuersum  fama  è  transgressis:  sed 
(marg.  un  &  uniuèsis  fama)  A;  unde  et  in 
uniuersum  fama  est  transgressis;  sed  B; 
unde  et  in  uniuersum  transgressis  :  et  uni¬ 
uersis  fama  (o  forma)  sed  T 

oceani  —  oceanus  —  oceani 

Misia  AB;  Mesia  T 
Caio  Caesare  (C.  Caes  B) 


ì 


Le  nostre  sei  carte  supplite  ci  riproducono  in  modo  mirabile  il  codice  Toledano 
non  che  il  Vaticano  A  ;  ma  c’  è  di  più,  esse,  oltre  che  vantano  una  lezione  orto¬ 
graficamente  più  corretta,  aggiungono  alle  note  marginali,  possedute  insieme  da  AT, 
altre  dieci  di  proprie,  di  cui  sei  (cfr.  8,5;  8,6;  11,10;  41,16;  43,14;  44,19)  che  non 
hanno  riscontro,  senza  considerare  le  due  7,  18;  8,  3  abrase,  nel  testo  degli  altri  co¬ 
dici.  Ora,  diciamo,  questa  più  ricca  e  perfetta  lezione  ci  dà  essa  il  diritto  di  pensare 
ad  una  copia  più  completa  e  corretta,  oggi  sconosciuta  e  fors’  anche  perduta,  venuta 
a  mano  al  Guarnieri  per  supplire  questa  lacuna?  ovvero  all' ipotesi  che  abbia  il  Guar- 
nieri  trovato  il  codice  intero,  ma  con  le  sei  carte  gualcite  e  sciupate  in  modo  che, 
pur  permettendo  la  trascrizione,  esigessero  la  rinnovazione?  Lo  studio  delle  vecchie 
carte  ci  dark  probabilmente  qualche  lume,  e  quindi  riserbiamo  al  poi  la  risposta  a 
questo  interessante  quesito.  Intanto  lascio  ai  dotti  l’immaginare  altre  ipotesi  più  o 
meno  probabili,  soddisfatto  io  per  ora  d’aver  messo  in  rilievo  la  correttezza  singolare 
delle  nostre  sei  carte  supplite  a  preferenza  degli  altri  codici. 

Le  otto  vecchie  carte .  Presentano  esse  varie  ed  interessanti  questioni;  innanzi 
tutto  dirò  della  loro  relazione  con  le  carte  del  Bellwn  troianum  con  cui  oggi  unite 
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formano  un  solo  volume.  Il  formato  eguale  de’  fogli,  il  numero  identico  delle  ri¬ 
ghe  (30),  la  stessa  altezza  e  grandezza  delle  colonne,  i  margini  per  conseguenza  egual¬ 
mente  estesi,  la  scrittura,  essa  pure  una  splendida  carolina  d’imitazione  anzi  che  pro¬ 
priamente  arcaica,  ma  non  certo  ulteriore  al  sec.'X,  militano  per  l’ipotesi  che  ambedue 
le  opere  siano  uscite  dalla  stessa  scuola  monastica  e  dalla  stessa  mano  nell’intento  di 
formare  un  unico  volume.  Che  le  due  scritture  siano  uscite  dalla  stessa  scuola  cal¬ 
ligrafica  non  pare  si  possa  dubitare;  il  procedimento  tecnico  dello  scrivere  è  addirit¬ 
tura  il  medesimo.  Che  siano  anche  uscite  dalla  stessa  mano,  o  meglio  da  qualcuna 
delle  mani  che  concorsero  a  trascrivere  il  Bellum  troianum  ho  prove  per  non  con¬ 
cederlo.  Siamo  di  fronte  ad  una  scrittura,  dalla  prima  all’ultima  riga,  tutta  d’un  tipo, 
accurata,  tranquilla,  armonica  di  cui  non  abbiamo  esempio  in  tutta  l’opera  suddetta. 
L’esame  particolare  di  alcune  lettere  e  sigle,  non  che  di  abbreviazioni  verrà  a  con¬ 
fermare  il  nostro  assunto. 

La  lettera  a  è  scritta  sempre  a,  non  c’è  esempio  di  cc  aperta,  così  neppure  di 
altra  forma.  Il  dittongo  per  lo  più  è  indicato  con  ae,  col  segno  sottoposto  diacri¬ 
tico  vi  hanno  quattro  soli  casi:  perqug  c.  56“  13';  transuectgq.  —  prgcepto  c.  63“  9; 
prgcesserat  c.  63*  12;  con  l’ a  in  nesso  (se)  cinque  casi:  famae  c.  57*25;  multse 
c.  58“  20';  cseci  c.  63“  12';  prsefectus  c.  63“  13';  uictoriae  c.  63“  29'. 

La  sigla  “  &  „  in  nesso  a  vocaboli  non  è  molto  frequente,  nondimeno  si  ha  in 
&iam  cc.  56“  12;  56*  3';  58*  15;  59“  8';  60*23,  29';  61“  14;  63“  22:  haber&  c.  56“  8'; 
spoli&c.  56*  13;  recessiss&c.  56*  25;  for  &  cc.  56*  24';  59*  17';  63“  3'  :  con su- 
1  er&  c.  57"  3  :  lasci  uir&  c.  57“  21;  sper&  c.  57“  10':  obruiss&  c.  57“  20';  iub& 
c.  59*  4':  facer&  c.  60“  19':  pat&  c.  60*  8f:  uertiss&  c.  61“  1':  attin&  c.  62“  10; 
constitiss&  c.  62“  19:  opposuiss&  c.  63“  5:  disieciss&  c.  63“  7  :  persultauiss& 
c.  63“  1':  occupar&  c.  63*9':  qui&i  c.  58*  1.  Sono  parecchi  i  casi  in  cui  et  si 
trova  sciolto;  notevole  poi  è  che  non  v’ha  voce  derivante  da  ceterus  che  si  riscontri 
con  il  nesso  &  cfr.  cc.  56*  30';  57*  22,  27;  58*  23';  59“  12';  61*20;  62“  25;  62*8’; 
63"  4'  ecc.  mentre  quasi  il  contrario  si  verifica  nel  Bellum  troianum. 

t 

Si  ha  l’uso  di  ci  per  ti  in  negociatores  c.  59“  30;  laeticia  c.  59“  26';  condicio 

t 

c.  59*  27';  edicioribus  c.  62*  1  :  Più  spesso  il  ti  per  ci  nelle  varie  forme  derivanti  da 
prouintia  come  a  cc.  57“  10,  14;  57*7,  12,  16',  28';  58“  6;  63*  26';  commertia 
cc.  59“  30;  63*28;  ferotia  c.  63“  15'. 

La  lettera  d  è  scritta  sempre  d  nelle  minuscole,  nè  piglia  altra  forma;  non  un 
esempio  quindi  di  onciale,  nè  di  maiuscola  capitale;  è  usata  per  t  in  adq.  cc.  61“  1, 
9;  62“  18;  63“  14;  la  t  per  d  in  aput  cc.  57*  13;  58“  15';  5S*  20,  20';  60*8;  in  haut 
a  cc.  57*  4;  58“  5,  8';  59“  28. 
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Non  una  E  maiuscola  capitale,  non  un’onciale,  nè  l’e  minuscola  con  l’appendice, 
come  notammo  a  pag.  20,  non  i  legami  di  or  (oL),  re  (/V),  st  (jt)  il  quale  ultimo  nel 
Bellina  troianum  è  infallibilmente  sempre  usato. 

Vi  sono  14  casi  di  IVI  capitale  più  che  in  principio  in  mezzo  a  vocaboli,  circa 
un  egual  numero  del  nesso  N  e  T  (vT).  Non  altri  esempi  di  maiuscole  capitali,  fuori 
delle  iniziali  ai  capoversi,  ove  alla  c.  60"  si  ha  un  6  in  onciale. 

Le  abbreviazioni  sono  usate  con  la  massima  parsimonia,  non  più  di  una  ventina 
del  per  (c£>),  cinque  o  sei  del  prò  (£>);  così  pure  è  limitatissima  l’elisione  della  m, 
scarso  l’ uso  di  altre  abbreviazioni  sia  per  contrazione  sia  per  sospensione,  come  di  ur 
ed  us;  in  quanto  a  quest’ultimo  è  notevole  il  nesso  (i£),  a  cc.  57"  23  indecorus; 
62*5  conuinnarius;  62*  25  cohortatus;  63"  6'  prius;  65*  25  anxius,  che  mai 
s’incontra  nell’opera  succitata,  specialissimo  poi  quello  di  man’  (manus)  a  c.  56*  8  con¬ 
simile  al  segno  tinaie  di  rum. 

Dall’umanista  non  vennero  le  vecchie  carte  in  alcun  modo  corrette  o  variate  e 
quindi  le  lezioni  marginali  e  soprascritte  che  vi  si  riscontrano  sono,  se  non  della  stessa 
prima  mano,  contemporanee  ad  essa,  fatta  eccezione  di  poche  di  cui  parlerò  in  nota 
alla  trascrizione  diplomatica.  Così  nè  vennero  pur  deturpate  da  una  terza  mano, 
non  i  punti  sugli  i,  non  il  tratto  d’unione,  e  soltanto  qua  e  colà  qualche  virgola  per 
separare  le  parole  troppo  unite,  sebbene  qualcuna  sia  della  prima  mano  come  faremo 
osservare.1 

I 


Ora  la  questione  interessantissima,  che  ci  si  affaccia,  è  quella  del  rapporto  del  no¬ 
stro  codice  con  il  codice  tedesco  di  Enoch  d’ Ascoli  contenente:  Svetonio,  De  gram¬ 
matici  et  rhetoribus  ;  Tacito,  Germania,  Vita  Agricolae,  Dialogus  de  oratore.  Della 
scoperta  di  questo  famoso  codice  ci  rendon  conto  molto  particolareggiato  R.  Sab- 
badim,2  V.  Rossi 3  ed  altri.4  Io  mi  limiterò  a  darne  un  semplice  cenno,  quanto  è  ne¬ 
cessario  al  mio  assunto.  Primi  in  Italia  a  parlar  d’ un  codice  contenente  le  opere 
minori  di  Tacito  furono  il  Poggio  in  lettera  al  Niccoli  del  novembre  1425  5  ed  il 


1  In  margine  si  trovano  parecchi  tt-  (nota)  di  2™,  senza  il  relativo  segno  sul  testo,  che  io  riprodurrò  fe¬ 
delmente  con  n;  cosi  pure  il  segno  (•  nello  stesso  margine. 

2  Studi  italiani  di  Filologia  classica ,  voi.  VII,  Firenze,  1899,  pag.  119  e  segg.  :  Di  alcuni  codici  latini. 

3  L'indole  e  gli  studi  di  Giovanni  di  Cosimo  de  Medici,  notizie  e  documenti  ;  pubblicata  nei  Rendiconti  della 
R.  Accademia  dei  Lincei ,  classe  di  scienze  morali,  storiche  e  filologiche :  estratto  dal  voi.  Il,  fase.  I,  Roma,  1893, 
pag.  25  e  sgg. 

4  Cfr.  Alfredo  Reumont,  Aneddoti  storico-letterari  in  Archivio  storico  italiano,  serie  III,  tomo  XX  (1874), 
pp.  1SS-189;  Voigt-Valbusa,  voi.  II,  pp.  192-194. 

5  Studi  ita!.,  pag.  119  in  nota  1)  Poggii  Egisiol.,  ed.  Tonelli,  Florentiae,  1832,  I,  pag.  16S. 
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Panormita  in  lettera  al  Guarino  dell’aprile  1426  1  e  per  scopritore  veniva  dato  un 
monaco  di  Hersfeld  “  il  quale  stava  nel  convento  di  Nurnberg  e  che  andava  e  tor¬ 
nava  spesso  da  Roma  per  interessi  del  monastero  „.2  La  notizia  si  diffuse  subito  tra 
gli  umanisti,  ma  ben  presto  restò  sopita,  perchè  in  fatto  il  codice  non  venne  in  quel 
tempo  in  Italia  ed  il  Poggio,  che  aveva  messo  in  opera  ogni  sforzo  per  ottenerlo,  con 
lettera  del  26  febbraio  1429  3  annunziava  al  Niccoli  che  il  monaco  tedesco  era  tor¬ 
nato  a  Roma  senza  Tacito.  Si  riparlò  di  questo  codice  circa  25  anni  dopo,  a  pro¬ 
posito  di  Enoch  d’ Ascoli,  mandato  nell’aprile  del  1451  dal  Papa  Niccolò  V  a  cercar 
codici  nel  settentrione  d’Europa  e  tornato  “  sul  cadere  del  1455  a  Roma  con  Api- 
cio  e  Porfìrione,  due  nuovi  autori,  trovati  non  sappiamo  dove,  e  con  Svetonio  de 
Gratnm.  et  rhet .,  la  Germania  e  l’ Agricola  di  Tacito  e  il  Dialogus  de  oratore ,  tro¬ 
vati  questi  quattro  a  Hersfeld  „.4  Ma  Enoch  per  la  morte  del  suo  Mecenate,  Nic¬ 
colò  V,  avvenuta  il  24  marzo  del  1455,  cioè  alcuni  mesi  prima  del  suo  ritorno  a 
Roma,  si  vide  rapire  ogni  concepita  speranza  e  se  ne  tornò  con  esse  opere  in  Ascoli 
dove  poco  dopo  morì.5 

A  queste  giova  aggiungere  un’altra  importantissima  notizia  che  il  Sabbadini 
trasse  “  da  uno  zibaldone  di  Pier  Candido  Decembrio,  contenuto  nel  cod.  Ambro¬ 
siano  R  88  sup.  sec.  XV  „:6  il  Decembrio  attesta  essere  state  viste  le  opere  minori 
di  Tacito  nel  1455, 7  ne  dà  la  descrizione  indicando  il  principio  e  la  fine  di  cia¬ 
scun’  opera,  il  modo,  in  columnellisì  e  il  numero  de’  fogli  in  cui  ciascuna  era  scritta, 
e  così  dell’Agricola  ci  dice  che  era  in  14  fogli.8  Il  Sabbadini  molto  opportunamente 


1  Ibid.,  pag.  122  in  nota  5)  Cod.  Marciano  XIV,  221,  f.  95  (=  m);  Barozzi-Sabbadini,  Studi  sul  Panormita 
e  sul  Valla ,  p.  22  per  una  parte  del  testo  e  per  la  data;  cod,  Clasfense  419,  S  f.  3  c  =  c. 

2  Ibid.,  pag.  128. 

3  Ibid.,  pag.  130  in  nota  1)  Poggii  Bristol.,  I,  pag.  268  “  Monadi us  Hersfeldensis  venit  absque  libro  „. 

4  Ibid.,  pag.  130;  e  ne  dà  la  dimostrazione  dicendo:  "Per  la  scoperta  di  Svetonio  possediamo  la  testimo¬ 
nianza  di  Giovanni  de’  Medici  del  io  decembre  1457  (Cfr.  Viti.  Rossi,  op.  cit.,  pag.  30,  lett.  Vili)  e  di  Giovanni 
Pontano  del  marzo  1460;  per  la  Germania  e  il  Dialogus  la  testimonianza  parimenti  del  Pontano  {M.  Lehnerdt 
Enoch  von  Ascoli  und  die  Germania  des  Tacitus,  Hermes  XXXIII,  1898,  pag.  499,  dove  è  riassunta  la  storia  della 
questione);  manca  la  testimonianza  per  V Agricola,  ma  supplisce  al  difetto  il  cod.  Vaticano  449S,  il  quale  contiene 
raccolte  tutte  quattro  le  nuove  opere  ricordate 

5  IJ  indole  e  gli  studi,  pag.  30,  lett.  Vili. 

*  Rivista  di  Filologia,  anno  XXIX,  fase.  2°,  aprile  1901,  pp.  262,  263  e  264:  Il  Ms.  Ilersfeldese  delle  opere 
minori  di  Tacilo. 

7  “  Pier  Candido  Decembrio,  scrive  il  Sabbadini,  era  a  Roma  al  servizio  della  curia  papale  sin  dal  1450  ;  e, 
morto  Niccolò  V,  vi  continuò  l’ufficio  per  qualche  pò  di  tempo  ancora  sotto  il  successore  Callisto  III  (Cfr.  M.  Bor¬ 
sa,  Pier  Candido  Decembri,  Milano,  1S93,  pp.  93-105);  sicché  si  ritrovava  a  Roma  quando  nella  primavera  del  1455 
vi  capitò,  reduce  dal  settentrione  d’Europa,  Enoch  d’Ascoli  coi  nuovi  codici  scoperti,  tra  cui  l’ hersfeldese  delle 
opere  minori  di  Tacito.  E  il  Decembrio  fu  dei  primi  a  vedere  il  codice,  anzi  per  noi,  finche  non  verranno  in 
luce  altre  testimonianze,  il  primo 

8  "  Est  alius  liber  eiusdem  de  Vita  Pulii  agricolae  soceri  sui  in  quo  continetur  descriptio  Britanie  Insule  nec 
non  populorum  mores  et  ritus Incipit:  "  Clarorum  virorum  facta  moresque  posteris  tradere  antiquitus  usita- 
tum,  ne  nostris  quidem  temporibus  quamquam  incuriosa  suorum  etas  ommisit  „.  Opus  foliorum  decem  et  quat- 
tuor  in  columnellis.  Finii  :  "Nam  multos  veluti  inglorios  et  ignobiles  oblivio  obruet.  Agricola  posteritati  nar- 
ratus  et  traditus  superstes  erit„. 
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osserva  che  la  nota  del  Decembrio  “  ha  un  grandissimo  valore  anche  per  la  ragione 
che  c’  induce  a  credere  aver  Enoch  portato  a  Roma  non  una  sua  copia,  bensì  il  co¬ 
dice  originale  di  Hersfeld;  e  lo  argomentiamo  dalle  colonne  nelle  quali  erano  divise 
le  pagine,  mentre  nel  sec.  XV  si  scriveva  di  solito  a  pagina  piena 

Ciò  posto  veniamo  al  nostro  codice.  Esso  pure  è  scritto  a  due  colonne  e  lo 
stesso  metodo  tenne  l’umanista  che  lo  supplì;  consta  di  14  carte,  di  cui,  è  vero,  otto 
vecchie  e  sei  umanistiche  supplite,  ma  queste  rispondono  indubbiamente,  e  lo  dimo¬ 
streremo,  alle  sei  carte  vecchie  rinnovate.  Il  Decembrio  intorno  al  Dialogo  scrive 
che  esso  mancava  di  sei  fogli,1  cioè,  riflette  il  Sabbadini,  “  stabilisce  la  misura  esatta 
della  lacuna  del  Dialogo  stesso,  poiché  essendo  sedici  fogli  e  mezzo  (14  +  2\  i  sal¬ 
vati  e  sei  i  perduti,  la  lacuna  comprende  circa  i  3 4/8  dell’intero  libro:  a  un  di  presso 
quattrocento  righe  di  una  ordinaria  edizione  di  Lipsia  Ebbene,  dato  che  le  quat¬ 
tro  opere,  secondo  la  prima  conclusione  speciale  del  Sabbadini 2  “  se  non  erano  ori¬ 
ginariamente  riunite  3  nel  codice  di  Hersfeld,  riunite  arrivarono  a  Roma  nella  copia 
di  Enoch,  dalla  quale  furono  tratti  molti  apografi  delle  singole  opere  ;  ma  un  solo 
complessivo,  almeno  il  solo  che  ci  resta,  il  codice  Vat.  4498  A  noi  con  lo  stesso 
diritto  possiamo  concludere  che  esse  opere  avessero  pure  lo  stesso  formato,  giacché 
è  risaputo  che  difficilmente  si  possono  unir  libri  che  presentino  un  taglio  diverso  de’  fo¬ 
gli  ;  se  poi  in  origine  erano  unite,  tanto  meglio,  non  c’  è  neppure  da  dubitarlo.  Ora 
la  lacuna  nel  nostro  codice  rappresentata  dalle  sei  carte  supplite,  e  nel  dialogo  dalle 
sei  carte  mancanti  “  defìciunt  sex  folia  „  equivale  precisamente  a  circa  quattrocento 
righe  d’ un’ ordinaria  edizione  di  Lipsia,  cioè  dell’edizione  Teubneriana  dell  '‘Agrìcola 


1  Ibid.,  Comelii  taciti  dialogus  de  oratoribus.  Incipit:  “Sepe  ex  me  requiris  iuste  fabi  cur  cum  priora  se¬ 
dila  tot  eminentium  oratoruin  ingeniis  gloriaque  floruerint,  nostra  potissimum  etas  deserta  et  laude  eloquentie 
orbata  vix  nomen  ipsum  oratori?  retineat  Opus  foliorum  XIIII  in  columnellis.  Post  hec  defìciunt  sex  folia  nam 
finit:  “  quam  ingentibus  verbis  prosequuntur.  Cum  ad  veros  iudices  ventum  „.  Deinde  sequitur:  “rem  cogitare 
nihil  abiectum  nihil  humile  Post  hec  sequuntur  folia  duo  cum  dimidio  et  finit  :  “  Cum  adrisissent  discessimus  „. 

2  II  Sabbadini  dimostra  luminosamente  che  il  Monaco  Hersfeldese  non  fu  il  vero  scopritore,  o  almeno  il 
primo,  degli  autori  latini,  quali  noti  quali  ignoti,  che  giacevano  tutti  riuniti  in  un  sol  monastero  di  Germania 
(lett.  VII  uno  loco  simul  sunt),  giacche  prima  di  lui,  cioè  nel  1422,  la  scoperta  era  stata  fatta  dall’Arcivescovo 
di  Milano  Bartolomeo  Capra,  a  cui  il  Poggio  non  prestava  molta  fiducia  ;  identifica  jjertanto  le  due  scoperte  come 
riguardanti  gli  stessi  autori  latini  /ristorici  trovati  nello  stesso  luogo,  Hersfeld,  e  agli  stessi  autori  e  a  quest’unica 
collezione  di  codici  riferisce  la  terza  ed  ultima  scoperta,  cioè  quella  di  Enoch;  da  questa  conclusione  generale 
trae  alcune  speciali  di  cui  sopra  ( Studi  i/ai.  di  FU.  voi.  VII,  pag.  128  e  segg.). 

3  II  Poggio  (lett.  XI)  parla  di  un  sol  volume:  Volumen  illud  Cornelii  Taciti  et  aliorum  ( Ibid .,  pag.  127). 

4  Non  è  più  ora  il  caso  di  credere,  dopo  la  descrizione  lasciataci  dal  Decembrio,  che  Enoch  avesse  portato 
a  Roma  una  sua  copia,  e  tanto  meno  oggi  dopo  la  scoperta  del  nostro  codice.  In  quanto  poi  al  codice  \  il  Sab¬ 
badini  scrive  in  nota  così:  “Questo  codice  contiene  le  quattro  opere  nell’ordine  seguente:  i°  Cai  Suetonii  Tran¬ 
quilli  /ristorici  de  grammaticis  . . .,  de  rhetoribus  ;  2°  Cai  Cornelii  Taciti  de  vita  et  moribus  Iitlii  Agricolae  ;  30  Cai 
Cornelii  Taciti  dialogus  de  oratoribus;  40  Cai  Cornelii  Taciti  de  origine  et  sita  Germanorum.  Il  “  praenomen,  Gaius 
attribuito  a  Tacito  deriva  qui  da  quello  di  Svetonio  „.  E  bene  notare  che  le  suddette  quattro  opere  non  sono  le 
sole  contenute  in  quel  codice,  e  che  tra  Svetonio  e  Cornelio  Tacito  v’ha  di  mezzo  Plinio  —  de  illustribus  viris, 
quindi  il  “praenomen,  Gaius,  attribuito  a  Tacito  anzi  che  da  quello  di  Svetonio  si  potrà  farlo  derivare  da  quello 
di  Plinio  come  più  prossimo. 
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curata  dallo  Halm.  Aggiungo  inoltre  che  i  due  fogli  e  mezzo  “  duo  folia  cura  di- 
midio  „  1  notati  dal  Decembrio  dopo  la  lacuna,  contengono  essi  pure  un’egual  quan¬ 
tità  di  righe  che  due  carte  e  mezzo  del  nostro  codice.  Dunque  le  sei  carte  dove¬ 
vano  contenere  insieme  e  singolarmente  prese  presso  che  la  stessa  quantità  di  lettere 
che  i  sei  fogli  perduti  e  ciascuno  del  dialogo,  e  così  dicasi  de’  due  fogli  e  mezzo; 
doveano  perciò  anche  avere  lo  stesso  taglio  e  formato,  lo  stesso  metodo  di  scrittura, 
“  in  columnellis  „  dunque  il  formato  del  nostro  codice  è  uguale,  se  non  identico,  a 
quello  del  codice  descrittoci  dal  Decembrio  e  che  conteneva  il  Dialogo  e  le  altre 
opere  sopra  citate.  E  evidentemente  strettissimo  il  rapporto  delle  nostre  otto  vecchie 
carte  con  il  codice  Rome  iiisus  nel  1455,  tanto  che  non  mi  pare  temerità  il  ritenerlo 
precisamente  per  quello.  Ma  lasciamo  pel  momento  sospesa  la  questione  onde  dar  luogo 
innanzi  tutto  alla  Pubblicazione  diplomatica  dell’  opera  intera  e  quindi  al  confronto 
per  le  vecchie  carte  con  gli  apografi  vaticani  e  con  quello  di  Toledo  come  già  fa¬ 
cemmo  per  le  supplite. 

1  Rivista  di  FU.  d’Istruz.  class.,  come  sopra. 
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uirorum  facta  mo 
resque  posteris  trade 
re  antiquitus  usitatum:  ne  nostris 
quidem  temporibus  quàquà  ì  curi 
osa  suorum  aetas  omisit:  quotiens 
magna  aliqua  ac  nobilis  uirtus  ui 
cit  ac  super  grossa  est  uitium.  paruis 
magnisql  ciuitatibus  comune  |  igno 
ràtiam  recti  &  in  uidiam.  Sed  apd> 
priores  ut  agere  digna  memora 
tu  pronum  magisql  in  aperto 
erat:  ita  celeberrimus  quisque 


ingenio  ad  prodendam  uirtu 
tis  memoriam  |  sine  gratia  aut 
ambitione  (  bonae  tantum  consci 
entiae  praetio  ducebatur:  Ac 
pleriql  suam  ipsi  uitam  narra 
re:  fiduciam  potius  morum  qua 
arrogantiam  arbitrati  sunt. 

Nec  id  Rutilio  &  Scauro  citra 
fidem  j  aut  obtrectationi  fuit. 
ad  eo  uirtutes  ijsdem  temporib* 
optime  gstimantur  |  quibus  fa 
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narraturo  mihi  uità  defuncti  ho 
minis  |  uenia  opus  fuit:  quam  nò 
petissem  incusaturus  tam  saeua 
&  ifesta  uirtutib.  tpra.  Legimus 
cù  Aruleno  Rustico  Paetus  Thrasea  : 
Herennio  Senetioni  Prisc’  Heluidius: 

eent 

laudati  capitale  fuisse.  Neql  ì  ipos  mo 

O 

do^auctores:  sed  i  libros  q$  eoa*  sguitù: 
delegato  triùuiris  ministerio  ut 
monumta  clarissio^  igenioat  |  ì  comitio 

ac  foro  urerètr:  scil&  ilio  igne  uocè 

»  _ 

pp  .  ro  .  &  lib’tatè  senat’  |  &  còsciam 


gnis  huani  aboleri  arbitrabàtr.  Ex 
pulsis  insuper  sapiètiae  (pfessorib. 


1  Le  iniziali  maiuscole  de’  nomi  propri  nelle  due  righe  precedenti  sono  scritte  sopra  minuscole  abrase 
e  con  inchiostro  un  po’  sbiadito,  della  stessa  mano  è  pure  la  lezione  soprascritta. 
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atque  omnì  bona  arte  in  exilium 

&  in  uisa  primo  desidia  postremo 

acta  nequid  usqua  honestù  occurer&. 

amatur.  Quid  si  per  quindecim 

dedimus  profecto  grande  patientiae 

annos  grande  mortalis  gui  spatium 

documentimi:  &  sicut  uetus  aetas 
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per  inquisitiones  &ià  loquendi  au 

nò  mudo  aliorum  |  sed  etiam  no 

0 

diendiql  còmertio.  Memoriam  q$ 

stri  superstites  sumus  exéptis  e 

ipam  cum  uoce  perdidissemus  :  si 

media  uita  tot  annis:  quibus 

tam  in  nra  potate  ess&  obliuisci  | 

iuuenes  ad  senectutem:  senes  prò 

quam  tacere. 

pe  ad  ipsos  exactae  aetatis  termi 

Vnc  demum  redit  animus:  &  quàq 

nos  per  silentium  uenimus.  Non 

primo  statim  beatissimi  seculi  ortu 

tamen  pigebit  uel  incondita  ac  ru 

Nerua  Caesar  res  olim  dissotiabi 

di  uoce  memoriam  prioris  seruitu 

les  miscuerit  principatum  ac  liber 

tis  ac  testimonium  praesentiù 

tatem:  augeatql  quottidie  1  foelicitatè 

bon02|  composuisse.  Hic  interi 

temporum  Nerua  Traianus:  nec  spem 

liber  honori  Agricolae  3  soceri  mei 

modo  ac  uotum  securitas  publica  sed 

destinatus  professione  pietatis  aut 

ipius  noti  fiducia  ac  robur  assùp 

laudatus  erit  aut  excusatus. 

serit:  natura  tamen  infirmitatis 

C 

Neus  Tulius  Agricola  uetere  &  il 

humanae  tardiora  sunt  reme 

lustri  foroiuliensiù  colonia  ort’utrùql 

dia  q  mala:  &  ut  corpora  nra 

auù  procuratore  caesarum  habuit. 

lente  augescunt:  cito  extingùtr 

Quae  //equestris  4  nobilitas  est.  Pater 

sic  ingenia  studiaql  oppresseris 

Iuli  Iulius  Grecinus  5  senatorij  ordì 

faciliusq.  reuocaueris.  Subit  qppe 

nis  |  studio  eloq’tiae  sapiaeql  notus: 

etiam  ipsius  inertiae  dulcedo 

ijsql  ipis  uitutibus  irà  Gai  caesais  mit’ 

1  Su  abras.  della  stessa  mano.  2  La  iniz. 

min.  abrasa.  4  abr.  a.  5  La  iniz.  G  su 

P  su  la  min.  abras.  come  sopra.  3  La  iniz.  A  su  la 

la  min.  abrasa. 
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Nanque  Marcum  Sillanum 

mum  ex  1  sapientia  modum 

accusare  iussus  et  quia  abnue 

P 

Rima  castrorum  rudimenta  ì  Brit 

rat  interfectus  est.  Mater  Iulia 

tania//2  Suetonio  Paulino  diligenti 

procilla  fuit  |  rarae  castitatis.  In 

ac  moderato  duci  approbauit  |  electy/3 

huius  sinu  indulgentiaql  educa 

quecótubernio  aestimar&.  Nec 

tus  per  omnem  honestarum  ar 

agricola  licenter  more  iuuenum 

tium  cultum  pueritià  adolescen 

qui  militiam  ìlasciuiam  uertunJ 

tiamqj  transegit.  Arcebat  eum 

neqì  segniter  aduoluptates  &  co 

ab  illecebris  peccantium  praeter 

meatus  titulum  tribunatus  &  ì 

ipius  bonam  integràql  naturam 

scitiam  retulit:  sed  noscere  proul 

quod  statim  paruulus  sedem  ac 

ciam  :  nosci  exercitui:  discere  a 

magistram  studiorum  Massilià 

peritisi  sequi  optimos:  nihil  appe 

huit:  Locum  graeca  comitate 

tere  ì  iactationem:  nihil  obformidi 

&  pronunciali  parsimonia  mixtù 

nem  recusare:  simulqj  &  anxi’  &  ìtetJ 

ac  bene  compositum.  Memoria 

agere:  Nò  sane  alias  exercitatior  x4 

teneo  solitum  ipum  narrare  se  pri 

magisql  ì  ambiguo  brittania  fuit.  Tru 

ma  iniuuenta  studium  phylosophyg 

cidati  ueterani:  incèsg  coloniae:  inter 

acrius  ultraq  concessum  romano 

septi  exercit’:  tum  desalute:  mox 

ac  senatori  hausisse  :  ni  prudentia 

deuictoria  certauere:  Quae  cuncta 

matris  incensum  ac  flagrantem 

&si  cosilijs  ductuql  alterius  agebàtr 

aium  coercuiss&:  scilic&  sublime 

ac  sòma  rerù  et  recuperatae  5  proul 

&  erectum  ingenium  pulchritu 

cig  gloria  in  ducem  cessit:  artem 

dine  ac  spetiem  magnae  excelsgql 

&  usum  et  stimulos  addidere  iu 

gloriae  uehemetius  q  caute  appe 

ueni:  intrauitqj  animù  militaris 

tebat:  mox  mitigauit  ratio  &  ae 

gloriae  cupido  in  grata  tempo 

tas  retinuitql  quod  est  diffidili 

ribus:  quibus  sinistra  erga 

/ 

1  In  margine  le  tracce  di  &  abrasa.  2  Abras.  m.  3  Abras.  q}  ed  in  margine  tracce  di  altra 

lezione  di  cui  la  sola  iniziale  q  è  leggibile:  què  della  riga  seg.  su  abras.  4  La  x  segno  forse  di  cor¬ 
ruzione?  Buchner  sostituì  excitatior,  Vielhaber  erectior.  5  Altra  lezione  abrasa  in  margine  con  segno 

di  relazione  a  recuperatae.  Lipsio  ha  reciperatae. 
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II 

Auct’  é  ibi  filia 


eminentes  interpretatio  :  nec  mi 
nus  periculum  ex  magna  fama 
quam  ex  mala. 

Ine  ad  capessendos  magistratus  i 

in  urbem  degressus  Domitiam 
decidianam  splendidis  natalibus 
ortam  sibi  iunxit:  idql  matrimo 
nium  admaiora  nitenti  decus 
ac  robur  fuit:  uixeruntql  mira 
concordia  per  mutuam  caritatè 
et  in  uicé  se  anteponendo:  nisi  q 
inbona  uxore  tanto  maior  laus 
quanto  i  mala  plus  culpae  est. 

Ors  quaesturae  prouinciam  asià  s 

proconsulem  Saluium  Titianum 
dedit:  quorum  neutro  corrupt’ 
est:  qq  &  prouincia  diues  ac  pa 
rata  peccantibus  |  &  proconsul 
in  omem  auiditaté  pronus  quàta 
lib&  facilitate  redempturus  ess& 
mutuam  dissimulationem  mali. 

Il 

Nactus  est  ibi  filiam  insubsidium 
simul  ac  solatium  :  nam  filium 
ante  sublatum  |  breui  amisit:  mox 
inter  quaesturam  ac  tribunatum 
plebis  atque  ipsum  &ià  tribunat’ 


annum  qui&e  &  ocio  transit 
gnarus  sub  Nerone  temporù 
quibus  in  ertia  prò  sapientia  fuit. 

O 

Dem  praeturg  1  certior  &  silétiù 
nec  enim  iurisdictio  obuenerat 
ludos  &  iania  honoris  medio  ra 
tionis  atql  abundantiae  duxit 
uti  longe  a  luxuria  ita  famae  prò 
pior:  Tum  electus  a  Galba  ad  dona 
templorum  recognoscenda  dilige 
tissima  conquisitione  fecit  |  ne  cuius 
alterius  sacrilegium  res  p:  quam 
Neronis  sensiss&. 

Equens  annus  graui  uulnere  a 
nimum  domùql  eius  afflixit.  Nà 
classis  othoniana  2  licenter  uaga  du 
ì  tempio  (liguriae  pars  est) 3  hostiliter 
populatur.  —  4  matrem  Agricolg 
in  praedijs  suis  interfecit:  praediaql 
ipsa  &  magna  patrimonij  partem 
diripuit:  quae  causa  caedis  fuerat. 
Igitur  ad  solenia  pietatis  profectus 

,  tati 

agcola  nùtio  affecti  a  5  vespasiano  im 
<pvj  dephensus  ac  statim  I  partes  tràs 
gressus  est.  1(  Initia  principatus 
ac  statimi  urbis  Mutian’regebat  iuue 


1  L’o  sopr,  e  il  segno  di  corr.  in  marg.  di  mano  posteriore  e  con  inchiostro  sbiadito.  2  tho  su 

abrasura.  3  La  parentesi  e  il  segno  di  corr.  in  marg.  con  inchiostro  sbiadito  come  sopra.  4  Abraso 
nam  e  poi  tirata  una  retta  con  inchiostro  sbiadito  e  forse  della  stessa  mano  della  parentesi.  5  ecti 

su  abrasura;  la  lez.  sopr.  pare  della  stessa  mano;  in  marg.  le  tracce  di  lez.  abrasa,  probabilmente  vi  era 
stato  scritto  tati. 
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potcst 


p 


CO sequi 


b 


petillù 


ne  ad  modum  Domitiano  & 

/•  » 

pit:  habuerunt  uirtutes  spa 

ex  paterna  fortuna  tantum 

// 

tium  exemplorum:5  sed  primo 

licentiam  usurpante.  Is  missù 

caerialis  labores  modo  &  dis 

ad  delectus  a  gendos  agricolam 

crimina:  mox  &  gloriam  co 

integreql  ac  strenue  uersatum 

municabat:  saepe  parti  exerci 

uicesimae  legioni  tarde  ad  sa 

tus  in  experimentum  :  aliquàdo 

cramentum  transgressae  |  prae 

maioribus  copijs  ex  euentu  prg 

posuit  :  ubi  cum  1  decessor  sediti 

fecit:  nec  agricola  unq  in  sua  fa 

ose  agere  narrabatur:  quippe 

ma  gestis  exultauit:  ad  aucto  ré 

legatis  quoql  consularibus  nimia 

ac  duce  ut  minister  fortuna  re 

ac  formidolosa  erat:  nec  legat’ 

ferebat-  Ita  uirtute  i  obsequédo 

prgtorius  ad  cohibendum  potens  2 

uerecundia  ì  prgdicàdo  extra  in 

incertum  suo  an  militò  ingenio. 

uidiam:  nec  extra  gloria  erat. 

Ta  successor  simul  &  ulctor  elee 

R 

Euertétem  ablegatoe  legionis  diuus 

tus  rarissima  moderatione  ma 

d 

Vespasianus  inter  patritios  asciuit 

luit  uideri  inuenisse  bonos  3 

ac  dein<puìciae  aquitanig  prgposuit 

quam  ferisse- 

splendidg  impmis  dignitatis  admini 

Raeerat  tunc  Brittàniae  Vet 

stratione  ac  spe  còsulatus  cui  ctstinarat. 

tius  Volanus  placidius  q  feroci 

C 

Redùt  pleriql  militarib-  ìgenijs  sub 

prouincia  dignum  est.  Tem 

rv  . 

tilitaté  deee  quia  castrésis  iurisdictio 

perauit  Agricola  uim  suam 

secura  &  obtusior  6  ac  pfra  manu  agens 

ardoréql  compescuit  ne  in 

callididaté  fori  nò  exerceat.  Agricola 

cresceret  peritus  obsequi 4  eru 

naturali  prudentia  quis  inter  toga 

ditusque  utilia  honestis  misce. 

tos  facile  .iusteql  agebat.  “  Iam  uò  té 

Reui  deinde  Brittania  consu 

pora  cura2|.  remissionùqj  diuisa:  ubi 

larem  Petilium  caerialem  acce 

conuentus  ac  iudicia  poscerevJ 

1  L’espunzione  della  stessa  mano  del  testo.  2  potest  in  margine  abraso  e,  pare,  della  stessa  mano 

del  testo.  3  bonos  su  abrasura.  4  cósequi  in  margine  abraso  come  sopra.  5  La  lezione 

marginale  della  stessa  mano  del  testo,  ma  l’ inchiostro  non  è  il  medesimo.  6  obtusior  corr.  da  optusior 

da  mano  post,  e  con  inchiostro  sbiadito. 

/. 

habttit 


// 

exCplar 
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grauis  intentus:  seuerus  &  sae 

iuueni  mihi  despondit  ac  post 

pius  misericors  ubi  officio  satis 

consulatum  collocauit:  &  stati 

factum:  nulla  ultra  potestatis 

Brittanniae  praepositus  est:  ad 

personam  1  tristitiam  &  arroga 

iecto  pontiùcatus  sacerdotio.  Brit 

tiam  &  auaritiam  exuerat. 

tanniae  situm  populosql  multis 

Nec  illi  quod  est  rarissimum 

scriptoribus  memoratos  :  non  in  co 
* 

aut  facilitas  auctoritatem  :  aut 

parationem  curae  ingenijue  refe 

seueritas  amorem  deminuit.  In 

ram:  sed  quia  tum  primum  per 

tegritatem  atql  abstinentiam  in 

domita  est.  Itaque  priores  non 

tanto  uiro  referre  in  iuria  uir 

dum  comperta  eloquentia  perco 

tutum  fieret 2  fuerit.  Ne  famam 

luere  rerum  fide  6  tradeNtur. 

quidem:  cui  saepe  &  boni  indui 

B 

Rittannia  7  insularum  quas  ro 

gent  ostentandam  uirtutey^/3 

mana  notitia  complectitur  maxia 

aut  per  artem  quaesijt:  procul 

spatio  ac  caelo  :  morientem  ger 

ab  emulatone  aduersus  collegas: 

maniae:  in  Occidentem  hispaniae 

procul  a  contentione  aduersus  prò 

obtenditur:  gallis  in  meridiem 

curatores:  &  uincere  ingloriù: 

&  iam  inspicitur:  S  eptentrionalia 

&  atteri  sordidum  arbitrabatr. 

eius  nullis  contra  terris  uasto  atql 

Inus  triennium  in  ea  legatio 

aperto  mari  pulsantur.  Formam 

ne  detentus:  ac  statim  ad  spem 

totius  brittaniae  Liuius  ueterum: 

consulatus  reuocatus  est  :  comi 

Fabius  rusticus  recentium:  eloq’tis 

tante  opinione  Brittanniam 

simi  auctores  oblongae  scutulae 

ei  prouinciam  dari:  nullis  inhoc 

uel  bipenni  assimilauere  :  & 

ipsius  sermonibus  sed  quia  par 

est  ea  facies  citra  calydoni 

uidebatur.  Haud  semper  errat 

//o 

am  unde  &  in  umuersum 

fama:  aliquando  &  eligit.4  Con 

als  //o 

fama  est  trans  gressis  :  |unde  8 

sul/^5  graeciae  tum  spei  filiam 

&  uniuersis  fama  sed| 

1  L’espunzione  della  stessa  mano.  *  L’espunz.  come  sopra.  3  Abraso  m.  4  Abraso  sopra 

eligit  il  segno  di  relazione  al  margine,  in  cui  è  praticata 

una  radicale  abrasione  di  lezione  indecifrabile,  ma 

ch’io  credo  fosse  la  variante  elegit,  infatti  tale  è  la 

lezione  testuale  de’  codici  AB.  5  Eraso  forse  em. 

6  La  lezione  in  marg.  della  stessa  mano,  ma  con  inchiostro  un  po’  sbiadito.  7  L’ indice  in  marg.  con 

inchiostro  come  sopra,  ma  forse  della  stessa  mano. 

8  II  segno  sopr.  e  la  sottolineazione  con  inchio- 

stro  diverso  da  quello  del  testo. 
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ìmensum  &  inorme  spatiù  1 

inserì  uelut  in  suo. 

procurrentium  extremo  iam 

C 

eterum  brittaniam  qui  mortales 

littore  terrarum  uelut  in  cu 

initio  coluerunt:  indigenae  an 

neum  tenuatur:  hancoram  no 

aduecti  ut  inter  barbaros  parù 

uissimi  maris  tunc  primum 

cormgtum:  Habitus  corporum 

romana  classis  circum  uecta 

# 

uarij:  atql  ex  eo  argumenta.  NàqJ 

insulam  esse  brittaniam  affir 

rutilae  calydoniam  habitatium 

mauit:  ac  simul  x  cognitas  ad 

comae  magni  artus  germanica 

id  tempus  insulas:  quas  orcha 

origine  asseuerant:  silurù  colo 

das  uocant  inuenit  domuitqh 

rati  uultus:  torti  plerùql  crines 

+ 

Dispecta  est  &  thyle  quia 2 

&  posita  contra  hispanià3  hiberos 

hactenus  iussum  &  hiems  ap 

ueteres  traiecisse  easql  sedes  occu 

petebat  &  hiems:  sed  mare  pi 

passe  fidem  faciunt. 

grum  &  graue  remigantibus 

P 

roximi  gallis  &  sil’es  sunt  seu  du 

perhibent  ne  uentis  quidein:  prò 

rante  originis  usu  :  seu  prccurreti 

inde  attolli  credo  quod  rariores 

bus  in  diuersa  terris:  positio  caeli 

terrae  montesql  causa  ac  mate 

corporibus  habitum  dedit:  in  u 

ria  tempestatum  &  profunda  mo 

niuersum  tamen  aestimanti;  gallos 

les  cótinui  maris  tardius  impel 

uicinam  4  insulam  occupasse  ere 

litur:  naturam  occeani  atql  ae 

dibile  est.  eoru  sacra  deprehédas 

stus:  neql  quaerere  huius  operis 

superstitionum  persuasione:  sermo 

est:  ac  multi  retulere.  Vnum 

haud  multum  diuersus:  indepo 

addiderim:  nusq  latius  dnari 

scendis  periculis  eadem  audacia 

mare:  multum  fluminù  huc  atql 

&  ubi  aduenere  indetrec 

illue  ferre:  nec  littoretenus  adcre 

tandis  eadem  formido  plus 

sce  aut  resorberi:  sed  ìflue  penit’ 

tamen  ferociae  brittanni 

atqlambire  &  iugis  &  ac  mòtib- 

praeferunt:  ut  quos  nódum 

1  Segno  di  corruzione  0  di  dubbia  lezione?  Il  Tol.  ha  enorme;  il  Vat.  A  inorme;  il  Vat.  B  inorme, 

come  già  abbiamo  veduto.  2  Altro  segno  di  dubbia  lezione?  Il  vaticano  A  legge  q2  interpretato  da 

Urlichs  e  altri  per  quia,  3  La  lezione  marginale  pare  della  stessa  mano,  ma  con  inchiostro  meno 

scuro.  Da  notare  il  segno  che  abbiamo  reso  con  y,  che  spesso  ricorre  nelle  carte  vecchie  a  richiamare  l’at¬ 
tenzione  del  lettore.  4  I,a  lezione  marginale  come  sopra. 

+  hiberia  y 


fi 

uacuara 
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longa  pax  emollierit.  Nam 
gallos  quoql  bellis  floruisse  ac 
cepimus.  Mox  segnitia  cum  ocio 
intrauit  amissa  uirtute  pa 
riter  ac  libertate  quod  Brit 
tannorum  olim  uictis  eue 

a  _ 

nit:  Ceteri  manét  qles  galli  fuert 
mpedite  robur  quaedam 
nationes  &  curru  prgliantur 
honestior  auriga  :  clientes  prò 
pugnàt  olim  regibus  parebàt. 
Nunc  per  principes  factionib- 
&  studijs  trahuntur:  Nec  ali 
ud  aduersus  ualidissimas  gen 
tes  prò  nobis  utilius:  q  quod 
in  commune  non  consulunt. 
arus  duabus  tribusque  ciuita 
tibus  ad  propulsandum  co 
mune  periculum  conuent’. 

Ita  singfi  pugnàt:  uniu’si  uTcùtr 
aelum  crebris  imbribus  ac 
nebulis  foedum:  asperitas 
frigorum  abest:  dierum  spa 
tia:  ultra  nostri  orbis  mensu 
ram  :  nox  clara  &  extrema 
brittanniae  parte  breuis  :  ut 
finem  atql  initium  lucis  exi 
guo  discrimine  internoscas 


quod  si  nubes  non  officiant  as 
pici  per  noctem  solis  fulgore 
nec  occidere  &  exurgere 
sed  transire  affirmant;  scilic& 
extrema  &  plana  terraru 
non  1  humili  umbra  non  erigùt 
tenebras  infraque  caelum  & 
sidera  nox  cadit. 
olum  praeter  oleam  uitemql 
&  cetera  calidioribus  ter 

ris  oriri  sueta  patiens  frugv 

/= 

pecudumql 2  tarde  mitescunJ: 
cito  proueniunt;  eademql:  utri’qj 
rei  causa  multus  humor  terra 
rum  caeliql.  Fert  britannia  aurù 
&  argetum  &  alia  metalla  pre 
tium  uictoriae:  gignit  &  occean’ 

r  II 

margarita  sed  subfusca  ac  liuen  : 

•  •  ^ 
tia:  quidam  4  artem  abee  legètibl 

arbitrantur  :  nà  in  rubro  mari 

uiua  ac  spirantia  saxis  auelli. 

Inbrittannia  prout  expulsa 

sint:  colligi.  Ego  facilius  credide 

SS 

rim  naturam  margaritis  deee 
q  nobis  auaritiam. 

i 

psi  Brittanni  delectum 
ac  tributa  &  iniunc 
ta  imperi]  munia 5 


1  Espunto  dalla  stessa  mano.  2  La  lezione  marginale  della  stessa  mano  del  testo  ma  con  inchio¬ 

stro  meno  scuro.  3  La  lezione  marginale  come  sopra.  4  Corr.  da  cuidam  da  mano  post,  col  so¬ 

lito  inchiostro.  5  La  lezione  iunc  |  ta  imperi]  munia  venne  leggermente  abrasa,  ma  più  delle  altre  la 

parola  munia  trovandosi  essa  già  nella  c.  seguente. 


/: 
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munia 1  impigre  obeunt  siiniuriae 

informarti  prouinciae  proxi 

'  t  t 

absint:  has  aegre  tolerantfiamdomi 

ma  pars  brittaniae  addita  insu<p 

tiutpareant  Nondum  utseruiant*2 

ueteranorum  colonia;  quaedà 

Igitur  primus  3  omnium  roma 

ciuitates  10  cogidumno  regidona 

norumdiuus  iulius  cumexer 

tae  is  adnostram  usque  me  mo 

citu,britanniam  4  ingressus  qua 

riam  fidissimus  mansit  ut  ue  11 

quam  prospera  pugna  terrue 

tere  ac,iam  12  pridem  recepta 

rit  incolas  aclitore  potitus  sit-po 

populi-r*  consuetudine  habe 

test  uideri  ostendisse  posteris  non 

r&  instrumenta  seruitutis 

tradidisse'  moxbella  ciuilia  & 

&  regismox  didius  gallus  par 

in  remp  uersa  principi!  arma 

ta  apriorib* ‘continuit  paucis 

ac  longa  obliuio  britanniae  &ià 

admodum  castellis  inulteri 

inpace;  consilium  iddiuus  agustus 

- 

ora  promotis  perqug  13  fama 

uocabat*tiberius  praecipue;  agitas 

aucti  offici 14  quaereretur* 

se  gaium  caesarem  deintranda 

didium  ueranius  excepit,isq.15 

brittania  satisconstat*niuelox 

intra  annum  extintus  est; 

ingenio  mobili 5  penitentiae 

S//16  uetonius  hinc  paulinus 

&ingentes  aduersus  germani! 

biennio  prosperas  res  habuit 

conatus  frustra  fuissent; 

subactis  nationib*  firmatisq- 

D/^ 6  iuus  claudius  auctoritate  ope 

praesidiis  quorum  fiducia 

ris  transuectis  legionibus  auxi 

monam  insulam  utuires 

liisq.  &adsumpto  inpartem 

rebellib-ministrantem 

rerum  uespasiano  quodinitiù7 

adgressus  terga  occansioni 

uenturae  moxfortunae  fuit’ 

patefecit  namque  absen 

domitiae  gentes  8  capti  reges 

tia  legati  remoto  me  tu  brit 

&  monstratus  fatis  ues  pasianus 

tania  agitare  inter  se  ma 

V^onsularium  primus  aulus  plau 

la  seruitutis  comferre  in 

tius  praepositus  acsubinde 

iurias  &inter  prae  tando 

ostorius  scapula  uter  que  9  bello 

accendere  nihil  profici  pa 17 

aegregius  redactaq-  paulatim 

tientia  nisi  utgrauiora 

1  Indicherò  le  lezioni  della  stessa  mano  del  testo  con  m1,  quelle  di  altra  mano,  ma  contemporanea 
al  testo,  con  m2;  le  altre  o  umanistiche  o  post,  con  m3.  —  munia  abraso  nel  marg.  superiore.  2  Le  pri¬ 
me  tre  righe  sono  molto  sbiadite  e  alcune  lettere  ritoccate  da  m3.  3  primus  —  s  su  m  abraso  m3. 

4  II  comma  di  m1  per  divis.  di  parole.  —  Non  terrò  conto  delle  divisioni  di  parole  praticate  con  virgolette 
da  mano  posteriore  o  m3.  5  mobili  —  b  su  u  m2.  6  D  su  d  abr.  7  t  corr.  da  c  m2. 

8  gentes  cor.  da  gentis  m2.  9  II  te  su  abrasura.  10  ciuitates  cor  da  ciuitatis  m2.  11  La  le¬ 
zione  sit  ut  ue  su  abrasura.  12  ac,iam  il  comma  di  m2  per  divis.  di  parole.  13  II  segno  diacritico  con 

inchiostro  sbiadito.  14  La  i  espunta  con  una  linea  inclinata,  come  è  praticato  quasi  sempre. 

la  II  comma  di  m1  come  sopra.  16  S  su  s  abr.,  ma  con  inchiostro  assai  sbiadito.  17  Le  lezioni 

marg.  di  m2;  la  n  (nota)  di  m3,  e  cosi  sempre. 
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tamquam  ex  facilqtolerantib-1 

rem  constantiam  paenes 

impere  ntur  singulos  sibi 

miseros  esse-  iambritannoru 

olimreges  fuisse  nunc  binos  in 

&iam  deos  misereri  quiroma 

poni.  &quib*  legatus  insangui 

num  ducem  absentem  quire 

nem*  procurator 2  inbona  sae 

legatum  inalia  insula  exer 

uiret.  gquediscordiam  prae 

citum  detinerent-  iamipsos 

positorum  aeque  concordia 

quod  difficillimum  fuerit 

subiectis  exitiosà.3  alterius  man’ 

deliberare  porro  ineius  modi 

centurionis  alterius  seruos  uim 

consiliis  periculosius  ee  de 

&  còtumelias  miscere.  nihilià 

prehendi  quamaudere; 

cupiditati  nihil  libidini  excep 

His  adq.  talibus  inuicem  ins 

tum.  inpraelio  forciorem  esse 

tincti,uo10  adicca  generis  regii 

quis  4  poli&  nuncabignauis  pie 

feminaduce  neq.  enim  sexu  11 

rumq-  &  inbellib-  eripidomos- 

ininperiis  discernunt  sump 

abstrahiliberos.  iniungi  delec  5 

sere  uniuersi  bellum  ac  spar 

tus  tamquammori  tantum 

sos  ^castella  milites  consec 

(p  patria  nescientib-.  quantulù 

tati  expugnatis  praesidiis 

enim  transisse  militum  si&sese 

ipsam  coloniam  inuasere  ut 

britanni  numerent.  sicger 

sedem  seruitutis  necullum 

manias  excussisse  6  iugum&flu 

inbarbaris  ingeniis  saeuitiae 

mine  7  non  oceano  defendi 

genus  omisit  ira  &  uictoria;12  qd> 

sibipatriam  coniuges  8  paren 

nisi  paulinus  cognito  prouin 

tes  illis  auaritiam  &luxurià 

ciae  motu  propere  subuenis 

causas  belli  esse  recessuros 

s&  amissa  brittania  for&  qua 

utdiuus  iulius  recessiss& 

unius  proelii  fortuna  ueteri 

modouir  tutem  maiorum 

patientiae  13  restituit  tenentib- 

suorum  aemularentur 

arma  plerisq-  quosconscientia 

neueproelii  unius  autalte 

defectionis  &  proprius  exlega 

rius  euentu  pauescerent 9 

to  timor  agitabat  nequaquà 

plus  impe  tus  felicib-  maio 

aegregius  cetera  adroganter  14 

1  facili, tolerantib.  —  il  comma  m1  per  divis.  di  parole,  e  corr.  da  tolencntib.  mutando  nc  in  ra. 

2  procurator  —  corr.  da  procuratur  —  pare  m1. 

3  exitiosà  —  corr.  da  exiciosa  m2.  4  quis,  tra 

la  i  e  la  s  son  tracciate  due  virgolette  di  m3  per 

indicare  che  la  s  deve  unirsi  alla  parola  seguente. 

5  delectus  —  corr.  da  dilectus  m3.  6  excussisse  — 

-  su  abr.  della  stessa  m1.  7  mine  —  su  abr. 

della  stessa  m1.  8  coniuges  —  corr.  da  coniugis 

m2.  9  rent  —  su  abr.  della  stessa  m1. 

10  tincti,uo  —  il  comma  m1  per  div.  di  parole. 

11  sexu  —  in  parte  su  abr.  m1?  &ui  —  su 

abras.  m1.  13  patientiae  —  corr.  da  pacientiae  ma. 

14  Le  lezioni  marg.  tutte  di  m2. 
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—  dubins 


y 


indeditos  &  utsuae  eiusq* 
iniuriae  ultor  durius  consu 
ler&; 

issus  igitur  petronius  tur 
pilianus  tamquam  exorabi 

eo 

lior  &  delictis  hostium  nouusq.1 

paenitentiae  mitior  compo 

sitis  prioribus  nihil  ultra 

ausus  trebellio  maximo  prò 

uintiamtradidit  ; 

rebellius  segnior  &  nullis 

castrorum  experimentis 

comitate  quadam  curan  2 

di  prouintiamtenuit;  didice 

re  iambarbari  quoq-ignos 

cere  uitiis  blandientib*  & 

inter  uentus  ciuilium  armo 

rumpraebuit  iustam  segnitiae 

excusationem*  seddiscordia 

laboratum  cumadsuetus  ex 

peditionibus  milesotiolasciuir& 

sedtrebellius 3  fuga  aclatebris 

uitataexercitus  ira  indecor^ 

atq.  humilis  praecariomox 
f  .  X 

praebuit  acuelut  facta  ex 
ercitus  licentia  ducis  salute  4 
&  seditio  sine  sanguine  stetit* 
ecuettius  uolanus  manentib- 
adhucciuilibus  bellis  agitauit 

brittaniam  disciplina;  eadé 

y 

—  pacti  exercitus  licentia  dux  salutem 


inertia  ergahostes  similis 
petulantia  castrorum  nisi 
quod  innocens  uolanus  &nul 
lis  delictis  inuisus  caritatem 
parauerat  loco  auctoritatis- 
sedubicumcetero  orbe  ues 

n 

pasianus  &  brittanià  recupe 
rauit.  magniduces  egregii 
exercitus  minutae  hostium 
spes&  terrorem  statim  intulit. 
petilius  caerealis  bregantu  5 
ciuitatemquaenumerosissi 
ma  prouintiae  totius  <ghibetr 
adgressus  multaproelia  & 
aliquando  nonincruenta 
magnamq.  bregantum  parte 
autuictoria  amplexus  est 
autbello-  &  cerealis  quidem 
alterius  successoris  curam 

subiit 

famamq-  obruiss&*  sustinuitq. G 
molem  iulius  frontinus  uir 
magnus  quantum  licebat 
ualidamq.  &  pugnacem  siluru  gentem 
armis  gentem  7  subegit  super 
uirtutem  hostium  locorum 
quoq*  difficultates  eluctatus.  { 
unc  brittaniae  statumhas 
bellorum  uicesmediaiam 

es 

atate  transgressus  agricola 
inuenit  cum&  milites  uelut 


eo 

1  nouus,q  -  il  comma  di  m1  per  divis.  di  parole,  la  lez.  sopr.  di  m’.  2  cu  -  su  abr.  m1.  3  tre- 

bellius  -  corr.  da  tribellius  m2.  4  La  espunz.  e  la  lez.  marg.  inferiore  di  m2.  Noto  che  mentre  in  quasi 

tutti  gli  altri  casi  la  espunzione  è  fatta  per  mezzo  di  linee  verticali  inclinate  (/)  attraversanti  le  singole 
lettere,  qui  invece  sono  soprapposte  brevi  trattine  (-)  alle  lettere  stesse.  5  La  lezione  in  marg.  pare  di  m2. 
8  La  lez.  sopr.  di  m2.  7  gentem  aggiunto  nella  riga  prec.  ed  espunto  nella  seguente  da  m1. 
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omissa  expeditione  adsecuri 

memoraui  redigere  inpotesta 

tatem  &  hostes  adoccansionem 

tem  animo  intendit;  sedutin 

uterentur;  ordouicum  1  ciuitas 

subitis  consiliis  naues  deerai'J* 

h  aut  multo  ante  aduentumeius 

ratio  et  constantia  ducis  transuex 

alam  infinibus  suis  agentem 

depositisomnibus  sarcinis  lectis 

propeuniuersam  obtriuerat 

simos  auxiliariumquibus  nota 

eoq.initioerecta  prouintia  & 

uada&patrius  nandiusus  quo  si 

quibus  bellum  uolentibuserat 

mul  seq-  &arma  &  equosregunt. 

probare  exemplum  acrecentis 

Ita  repente  inmisit  utobstupe 

legati  animumopperiri. 2  cum 

facti  hostes  quiclassem  quinauis 

agricola  quamquamtransuecta 

quimare  expectabant  nihil  ar 

aestas  sparsi  perprouintiamnu 

duum  autinuictum  crediderint 

meri  praesumpta  apudmilité  3 

sicadbellumuenientibus  itapetita 

illius  anni  quiestarda  &  contra 

pace  acdedita  insulaclarus  ac 

riabellum  incoaturo  &plerisq* 

magnus  haberiagricola  quip 

custodiri  suspecta  potiusuide 

pe  cuiingredienti  prouintiam 

batur  ireobuiam  discrimini  sta 

quodtempus  aliicgostentationem 

tuit  contractisq.  legionum  uexil 

&  officiorumambitum  transiguivJ 

lis  &  modica  auxiliorummanu 

labor&  periculum  placuiss&  nec 

quia  inaecum  degrediordo 

agricola  speritate  rerum  inua 

uicis  nonaudebant  ipse  ante 

nitatemusus  expeditionem  aut 

agmen  quoceterispar  animosi 

uictoriam  uocabat  uictos  continuisse*0 

mili  periculo  ess&  erexit 4  aciè 

nuitsinelaureatis  quidem  gesta 

caesaq*  prope  uniuersa  gente 

prosecutusest  sedipsa  dissimu 

nonignarus  instandum  fama; 

latione  famae  famamauxit 

acproutprima  cessissent  ter 

aestimantibus  quanta  futuri 

rorem  ceteris  fore,monam  5 

spe  tammagna  tacuiss&. 

insulam  cumiuspossessione 

C^eterum  animorum  prouintia;  7 

reuocatumpaulinumrebellio 

prudens  simulq*  doctus  cgaliena 

ne  totius  brittanniae  supra 

experimenta  parù  proficiarmis 

1  La  lezione  in  marg.  pare  di  m2.  2  II  punto  ricalcato  ed  abrasa  la  virgola,  come  spesso  occorre. 

3  apud  —  d  corr.  da  t.  m2.  4  erexit  su  abr.  della  stessa  m1.  5  II  comma  per  div.  di  parole  m1. 

6  nuisse  in  marg.  m1  ;  tanto  l’espunzioni  quanto  le  lezioni  soprascritte  di  m2.  7  II  segno  in  marg.  pa¬ 

re  di  m2. 

t 
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slniuriae  sequerentur  :  1  causas 

&  auia  deferrent  donec  quod 

bellorum  statuit  excidere’ 

omnibus  inpromptu  erat  pau 

asesuisq.  orsus  primam  domu 

cis  lucrosum  fier&' 

suam  cohercuit  quodplerisq. 

rlaecprimo  statim  annocom 

hautminus  arduumest  quarti 

primendo  egregiam  famam 

prouintiam  regere  nihilper 

paci  circumdedit  quae  uel  sine  8 

libertos  seruosq.  publicae  rei 

incuria  uf  intolerantia  priorU 

nonstudiis  priuatis  2  necexcom 

hautminus  9  quambellumti 

mendatione  aut  praecibus.  cen 

mebatur;  sedubi  aestas  adue 

turionem  milites  scire  3  sedop 

nit  contracto  10  exercitu  mul 

timum  quemq.  fidissimum  puta 

tus  in  agmine  laudare  modes 

re.  omnia  scire  nonomnia  exequi. 

tiam  disiectos  cohercere  loca 

paruispeccatis  ueniam.  magnis 

castris  ipsecapere  aesturia11 

seueritatem  commodare.  nec 

ac  siluas  ipse  praetemptare 

poena  semper  sedsaepius  pae 

&  nihil  interim  apud12  hostes 

nitentia  contentus  ee  officiis 

quietumpati  :  13  quominus  subi 

&  administrationibus  potius 

tis  excursibus  popularetur. 

nonpeccaturos  praeponere 

atq-  ubisatis  terruerat  parcen 

quam  damnare  cumpeccassevJ. 

do  rursus  irritamenta14  pacis 

frumenti  &tributorum  auctio 

ostentare  : 13  quibusrebus  multe 

ne  mae  qualitate  4  munerum 

ciuitates  quaeinillum  die 

mollire  circumcisisq.  inquestu 

exaequoegeravJ  datis  obsidib- 

reperta  ipsotributo  grauius 

iramposuere  :  &  praesidiis  cas 

tolerabantur  namq.  perludi 

tellisq.  circumdatae  tanta 

brium  adsedere  5  clausis  orreis 

ratioNe  curaq.  utnulla  ante 

&  emere  ultro  frumenta  aclu 

brittaniae  16  nouapars  inla 

ere  praetiocogebantur. 6  diuortia 

cessita  transierit1 

itinerum  &  loginquitas  regio 

Oecpiens  hiemps  saluberrimis 

num  indicebatur  utciuitates  7 

consiliis  adsumpta.  namq. 

proximis  hibernis  in  remota 

ut  homines  dispersi  acrudes 

1  II  punto  in  basso  di  m2.  2  La  lezione  marginale  di  m2.  3  II  Ne  sopr.  dalla  stessa  m1. 

4  La  lezione  marginale  come  sopra,  cosi  pure  forse  l’espunzione  di  m2.  5  La  i  sopr.  della  stessa  m1. 

6  praetio  -  t  corr.  da  c  m2.  1  ciuitates  -  e  corr.  da  i  m2.  8  La  espunz.  e  in  nel  marg.  interno 

della  riga  seg.  di  m1.  9  haut  corr.  in  haud 

m3. 

10  contracto  corr.  da  contractu  m1.  11  L’a 

sopr.  della  stessa  m1.  12  aput  corr.  in  apud 

m3. 

13  I  due  punti  di  m3.  14  irritamenta  -  il 

primo  r  è  corr.  da  n  con  abr.  dell’asta  2a,  ma  non 

si  può  dire  da  qual  mano.  15  I  due  punti  di  m3. 

10  La  &  ed  n  sopr.  della  stessa  m1. 
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eoq*  inbellofaciles  qui&i 

Adnotabant  periti  nonaliù4 

inotio  peruoluptates  adsues 

ducem  opportunitates  locorù 

cerent  hortari  priuatim  aditi 

sapientius  legisse:  nulluàgri 

uare  1  publice  uttempla  fora 

cola  positum  castellum  aut 

domos  extruerent*  laudando 

ui  hostium  expugnatum  aut 

promptos  castigando  segnes. 

pactioNe  acfugadesertum. 

ita  honor  &aemulatio  prò 

craebrae  eruptionìs  5  nam 

necessitate  erat:  iamuero 

aduersus  moras  obsidionis 

principum  filios  liberalibus 

adnuis  0  copiis  firmabantur 

artibus  erudire  &  ingenia 

ita  intrepida  ibihiemps  &  sibi 

brittanorum  studiisgallo 

quisq*  praesidio  inritis  hostib* 

rum  anteferre*  utquimodo 

eoq*  desperantibus  quia  soliti 

linguam  romanam  abnue 

plerumq*  damna  aestatis  hi 

bant  eloquenti^  concupis 

bernis  euentibus  pensare 

cerent;  Inde  &iam  habitus  nri 

tumaestate  atq*  hieme  iuxta 

honor, & 2  frequens  toga  paulatì 

pellebantur;  nec  agricolaum 

q*  discessum  addelenimenta 

quam  tgalios  gesta  auidus  in 

uitiorum  porticus  &  balinea  & 

tercepit*  seucenturio  seuprae 

conuiuiorum  elegantiam  idq* 

fectus  incorruptum  factitestè 

apud  3  imperitos  humanitas  uo 

habebat  ;  apud  7  quosdam  acer 

cabatur  cumpars  seruitutis  e&: 

bior  inconuitiis  narrabatur; 

T ertius  expeditionum  annus 

uterat  comis  bonis*  Ita  aduer 

nouasgentes  aperuit  uastatis 

sus  malos  iniucundus;  ceterum 

usq*  adtanaum  aestuarionomen 

exiracundia  nihil  erat  secretù 

est  nationib*  qua  formidine 

ut  silentium  eius  nontimeres; 

territi  hostes  quamquam  con 

honestius  putabat  offendere 

flictatum  saeuistempestatib* 

quamodisse  ; 

exercitum  lacessere  non  auxi 

(Quarta  aestas  obtinendisq8  cg 

ponendisq*  insupercastellis 

cucurrerat  insumpta  acsiuirtus 

spatium  fuit* 

exercitus  9  &  romani  nominis 

1  adiuuare  corr.  da  adiuuari  m1.  2  II  comma  per  divis.  di  parole  m1.  3  apud  corr.  da  aput  m2. 

4  Le  prime  15  righe  di  questa  colonna  paiono  scritte  su  abras.  di  altra  scrittura  di  cui  non  vi  ha  lettera 
intelligibile.  Di  qui  in  poi  la  scrittura  piglia  un  colore  sbiadito  che  si  conserva  fino  alla  nona  riga  della 
prima  colonna  della  pag.  seguente.  5  La  e  sopr.  da  m2,  ma  non  così  il  punto  di  espunzione. 

6  n  sopr.  pare  di  m3.  7  apud  corr.  da  aput  m2.  8  II  comma  di  div.  e  la  linea  d’abbr.  di  m.3 

9  Le  lezioni  marg.  e  sopr.  non  della  stessa  mano  del  testo,  ma  certo  di  m2;  notevole  che  alcune  di  esse 
conservano  un  colore  più  scuro  del  testo. 
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gloria  pateretur  inuentus  in 

Agricola  expulsum  seditione 

ipsa  brittania  terminus; 

domestica  unumexregulis  gentis 

Namq»  dota  &  bodotria  diuer 

exceperat  ac  spetiàe  5  amicitiae 

si  marisaestibus  egimmensum 

inoccansionem  retinebat;  sae 

reuectae  angusto  1  terrarum 

pe  exeoaudiuilegioNe  una& 

spatio  dirimuntur  quodtum 

modicis  auxiliis  debellari  ob 

praesidiis  firmabatur  atq» 2  om 

tineriq»  hiberniamposse.  idq» 

nis  proprior  sinus  tenebatur 

&iam  aduersus  brittania  prò 

summotis  uelutinaliaminsulà 

futurum  siromana  ubiq»  arma 

hostibus  ; 

&  uelute  conspectu  libertas 

(Quinto  expeditionum  annonaue 

tolleretur; 

prima  trangressus  ignotas  ad 

Ceterum  aestate  qua  sextum 

idtempus  gentes  crebris  simul 

officii  annum  incohabatam 

ac  prosperis  proeliis  domuit  eàq» 

plexus  ciuitates  transuo  do  6 

partembrittaniae  quaehiber 

triam  sitas  quiamotusuni 

niam  aspicit  copiis  instruexit 

uersarum  ultra  gentium  & 

inspemmagis  quamobformidi 

infesta  hostilis  exercitus  iti 

nem  siquidemhibernia  medio 

neratimebantur  portusclasse 

inter  brittaniam  atq»  hispanià 

explorabit  quaeabagricola 

sita  &  gallico  quoq»  mari  oppor 

primum  adsumpta  inparte 

tuna  vàlentissimamimperii 3 

uirium  sequebatur  egregia 

partem  magnis  inuicem  usibus 

speciecumsimulterra  simul 

miscuerit; 

maribellum  impellitur  ac 

Spatium  eiussibrittaniae  compa 

saepe  isdem  castris  pedes 

retur  angustius.nri  maris  insù 

equesq»  &  nauticus  miles  mixti 

las  superat;  solumeaelumq»  & 

copiis  &  laetitia  7  suaquisq» 

ingenia  cultusq»  hominum 

facta  suoscasus  adtolleravJ 

h  aut  multumabrittania  differt. 4 

ac 

acmodo  siluarum  montium  8 

inmelius  aditus  portusq»  percom 

profunda  modo  tempestatu 

mertia  &  negociatores  cogniti; 

acfluctum  aduersa  hincterra 

1  Le  lettere  finali  sto  ricalcate  da  m3.  2  atq,  corr.  da  adq.  m2.  3  L’ò  in  marg.  di  m2. 

4  II  punto  di  man.  post.  5  L’espunz.  di  m1.  6  La  lezione  marg.  di  m3?  7  laetitia  corr.  da 

laeticia  m2.  8  Le  lezioni  marg.  e  sopr.,  di  cui  non  si  è  fatto  nota,  di  m2. 
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&hostis  hinc  uictus 1  oceanus 

hostium  abexploratoribus  edoctq 

militari  iactantia  compararen 2 

&  uestigiis  insecutus  uelocissimos 

tur;  brittannos  quoq.  utex 

equitum  peditum  adsultare  ter 

captiuis  audiebatur  uisaclas 

gis  pugnantium  iub&;  moxabuni 

sis  obstupe  faciebat  tamquà 

uersis  adici  clamorem  &propin 

aperto  maris  sui  secretoulti 

qualuce  fulseresigna  Ita  ancipi 

mumuictiscgfugiumclauderetur, 

ti  malo  territi  brittanni:  &  noN6 

A.d  manus  &arma  conuersica 

anis  reditanimus  acsecuri  prò 

e 

lydoniam  incolentis  populi 

salute  degloria  certabant;  ultro 

magnoparatu  maiore  fama 

quin&iam  erupere  &fuit  atrox 

utimos  est  deignotis  oppugnare  3 

inipsis  partarum  7  angustis  proe 

ultro  castellù  adorti,metum  4 

lium  donecpulsi  hostis  utroq. 

utprouocantes  addiderant 

exercitu  certante  hisintulisse8 

regrediendumq-  citra  bodotriam 

opemillisne  eguisse  auxilio 

éxcedendum  potiusquampel 

uiderentur  ;  quodnisipaludes 

lerentur  ignaui»  specie  pru 

&siluae  fugientes  texisseNt  de 

dentium  admonebavJ  ;  cumin 

bellatum  illauictoria  for&  ; 

terim  cognoscit  hostis  plurib* 

cuius  conscientiae  acfama  ferox 

agminibus  5  inrupturos  acne 

exercitus  nihiluirtutis  suae 

superante  numero  &  peritia 

inuium  &  penetrandam  calydo 

locorumcircumiretur  diuiso 

niam  inueniendumq.  tandè 

&ipse  intrespartes  exercituin 

brittaniae  terminum.  continuo 

cessit;  quodubi  incognitum 

proelium  cursu  fremebantatq. 

hosti  mutatorepente  consilio 

illi  modocauti  acsapientespròp 

uniuersinonam  legionem  ut 

tipost  euentum  acmagniloqui 

maxime  inualidam  nocte  ad 

erant;  iniquissima  haecbellorù 

gressi  inter  somnum  actrepi 

condicione;9  prospera  omnissibi 9 

dationem  caesisuigilibus  inru 

uindicant-  aduersa  uni  inpu 

pere  iamq.  inipsis  castris  pug 

tantur;  atbrittanni  non  uir 

nabatur  cumagricola  iter 

tute  seuictos  sedoccansioNe 

1  ictus  ricalcato  con  inchiostro  nero.  2  compararentur  corr.  da  comperarentur  da  m3.  3  L’ama¬ 

nuense  avea  scritto  oppugnase,  che  poi  corr.  tirando  una  linea  dall’estremità  superiore  della  s  alla  e  tanto 
che  potrebbe  leggersi  anche  oppugnasse.  4  II  comma  per  div.  di  parole  m1.  5  Corr.  da  acm. 

da  m3.  6  rom.  sopr.  da  m3.  7  o  sopr.  da  m2.  8  intulisse  corr.  da  uttulisse  da  m.3  9  con- 

dicione  -  c  corr.  da  m3.  10  Questa,  non  che  le  altre  lez.  sopr.  e  marg.,  di  m2. 
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&  arteducis  rati  nihil  exadrogan 

nauibus  propraedonib-  habiti 

tia  remittere  quominusiuuen 

primum  asuebis  mox  a  frisiis  0 

tutem  armarent  coniuges  acli 

interceptisunt  acfuere  quos 

beros  inlocatuta  1  transferrent 

percommercia 7  uenumdatos  & 

coetibus&sacrifìciis  conspirati 

innostramusq-  ripam  mutatioNe 

onem  ciuitatum  sancirent;  atq- 2 

ementium  adductos  inditium 

itainritatis  utrimq.  animisdis 

tanti  casus  inlustrauit 8 

cessum  ; 

Initio  aestatis  agricola  domes 

Eadem  aestate  cohors,usiporù  3 

tico  uulnere  ictus  annoante 

tggermanias  conscripta  &  inbrit 

natum  filium  amisit:  quem 

tanias  transmissa  magnum  ac 

casù  neq.  utpleriq.  fortium  ui 

memorabile  facinus  ausaest 

rorum  ambitiose  neq-  per  lamta 

occiso  centurioneacmilitibus 

rursus  acmaerorem  muliebrit 

quiadtradendam  disciplinam 

tulit  &  inluctu  9  bellum  interre 

inmixtis  manipulis  exemplum 

media  erat. 

&  rectores  habebantur;  tresli 

Igitur  praemissa  classe  quae 

burnicas  adactis  peruim  guber 

pluribuslocis  praedatum  mag 

natoribus  ascendere  &uno  remi 

num  &incertum  terrorem  fa 

gante  suspectis  duobus  eoq.inter 

cere&  expeditoexercitu  cuiex 

fectis  nondum  uulgato, rumore  4 

brittannis  fortissimos  &  longa 

utmiraculum  praeuehebantur 

pace  exploratos  addiderat  ad 

3. 

moxadquam  adq.  utillaraptis 

montemgraupiumperuenit 

secumplerisq.  brittannorumsua 

quemiamhostis  insederat;  nà 

defensantium  proelio  congressi 

brittani  nihil  fractipugnae 

acsaepeuictores  aliquando 

prioris  euentu  &ultionem  aut 

pulsi  eoadextremuminopiae 

seruitium  expectantes,tandemq- 

uenere  utinfirmissimossuorù 

docticó  mune  periculum  concor 

moxforte  ductosuescerentur 

dia  cp  pulsandum  legationib-  , 

atq- 5  ita  circumuectibrittanià 

&  foederibus  omniù  ciuitatium 

in 

amissis  per  scitiam  regendi 

uires  exciuerant  iamq-  super 

1  Corr.  da  locatura  m2.  2  atq.  t  corr.  da  d.  come  al  solito.  3  H  comma  per  div.  di  parole  m1. 

4  II  comma  come  sopra.  b  atq.  t  corr.  da  d.  come  sopra.  6  La  nota  marg.  di  m3.  7  com¬ 
mercia  -  c  corr.  da  t  m3.  8  inlustrauit  -  uit  ricalcato  da  m3.  9  La  lezione  marg.  -  inlustrans  - 

si  deve  riferire,  mi  pare,  alla  rig.  7  in  relazione  con  -  inlustrauit,  ma  neppur  così  ci  dà  senso.  Tanto  questa 
poi  che  le  altre  lezioni  marginali,  eccetto  la  6,  come  le  soprascritte  di  m2. 
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uircns 


or  calgaci 


—  ad 


triginta  milia  armatorum 
aspiciebantur  &  adhuc  adfiu 
ebant  omnisiuuentus  &  quib* 

—  di 

cruda  acuiris  1  senectus  clari 
bello  &  suaquisq.  decora  ges 
tantes.  cuminterplures  duces 
uirtute  &  genere  prestans 
nomine  calgacus  apudcontrac  2 
tà  multitudiné  proeliumpos 
centem  inhuncmodum  lo 
cutus  fertur. 

uotiens  3  causas  belli  &  neces 
sitatem  nostram  intueor.  mag 

hodiernù  diem 

nusmihianimus  est.  consensùq. 
urm  hodiernumdiem  inititi 
libertatis  totibrittanniae 
fore.nam  &  uniuersi  co///tìs  4  & 
seruitutisexpertes  &nullae 
ultraterrae  acnemare  qui 
dem  securum  inminente 
nobis  classeromana*  ita  proe 
lium  atq*5  arma  quaefortib* 
honesta  eadem  &iam  igna 
uis  tutissima  suvl. 

P  riores  pugnae  quibus  ad 
uersus  romanos  uariafortu 
na  certatum  est  spem  ac  sub 
sidium  innris  manibus  habe 
bant  quia  nobilissimi  totius 
brittanniae  eoq.  inipsis  penetrali 


siti  neculla  seruientiumlito 
ra  aspicientes  oculosquoq.  acoN 
tactu  dominationis  inuiolatos 
habebamus  nosterrarum  ac 
libertatis  extremos  recessus 
ipse  acsinus  famae  inhunc 

Nunc 

diem  defendit  tumterminus 

n  t 

brittaniae  par&  adq*6  omne 
ignotum  promagnifico  est;  sed 

nulla  iamultragens  nihil  nisi 
fluctus  acsaxa  et  infestiores 
romani  quorum  superbiam 
frustra  <pobsequium  acmo 
destiam  effugias*  raptores 
orbis  postquamcuncta  uastan 

m  et 

tib.  defueràe  terrae  mare 

r 

se  utrantur7;  silocuples  hostis 
est:  auari.sipauper  àbitiosi. 8 
quosnonoriens  nonoccidens 
satiauerit 9  ;  soliomniumopes 
adq*10  inopiam  pariadfectu 
concupiscunt*  auferre*truci 
dare.rapere  falsisnominib* 
imperium  adq*  ubi  solitudi 
nem  faciunt:  pacem  appellavi 
liberos  cuiq*  aoppinquos  suos 

ro 

natura  carissimosee  uoluit* 

e 

hicgdilectus  11  alibiseruituri  au 
feruntur*  coniugessororesq.  &ià 
sihostilemlibidinè  effugeruvT 


1  II  di  sopr.  a.  uiris  di  m3.  2  apud  corr.  da  aput  m2.  3  La  nota  marg.  pare  di  m3.  4  II  se¬ 

gno  marg.  K  di  m3;  alla  parola  co/^tis  è  scomparsa,  per  macchia  grassa,  la  sillaba  -  li.  5  atq.  corr. 
da  adq.  6  adq,  corr.  in  atq.  ma  senza  l’abrasura  dell'asta  maggiore  del  d.  7  La  r  sopr.  e  l’espunz. 

di  m3.  8  b  corr.  da  u  m2.  9  Corr.  da  saciauerit  m2  ;  la  nota  marg.  di  m3.  10  adq.  corr.  come 

sopra.  11  e  sopr.  da  m3:  Le  altre  lezioni  marg.  e  sopr.,  di  cui  non  si  fece  nota,  di  m2. 
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nomine  amicorum  adq.1  hospitù 

uertiss&  exuere  iugum  potu 

que 

polluuntur  bona  fortunaeq.  2 

ere  nosintegri  &  indomiti& 

intributum  ageratq.  annus  an°s 

inlibertatem  noninpgnitentia 

infrumentum.  corpora  ipsa 

laturiprimo  statim  congres 

acmanus  siluis  acpaludib*3 

su  ostendamus  quossibicaly 

emuniendis  interuerbera 

doniauiros  se  posuerit:  aneandè 

&  contumelias  conterunt. 

romanis  inbello  uirtutem 

nata  seruituti  mancipia 

quam  in  pace  lasciuiam  adee 

semel  ueneunt  adq.4  ultro 

creditis  v  nostris  illidissensioni 

adominis  aluntur:  brittania 

bus  acdiscordiis  clariuitia  hos 

seruitutemsuam  cotidie  emit 

tium  ingloriam  exercitus  sui 

cotidiepascit  acsicut  infamilia 

uertunt.  quem  contractum 

recentissimus  quisq*  seruorum 

exdiuersissimis  gentibus  ut  se 

&  iamconseruis  ludibrioest. 

cundae  restenent  itaaduersae 

sicinhoc  orbisterrarum  uetere 

dissoluent  nisisigallos&  ger 

famulatu  nouinos  &  uilesinex 

manos  &  pudetdicto  brittan 

cidiumpetimur  neq.  enimar 

norumplerosq.  licet  dominati 

ua  nobis  autmetalla  autpor 

oni  alienae  sanguinem  com 

tussunt  quibus  exercendis  re 

mendent:  diutiustamenhostes 

seruemur;  uirtus  porro  acfero 

d 

quamseruos  fide  &  affectuteneri 

eia  subiectorum  ingrata  inpe 

putatis  metusacterror  est  in 

rantibus  &  longin  quitasac 

firma  uincla  caritatis  quaeubi 

secretumipsum  quotutius  eo 

remoueris  quitimere  desieriivJ 

suspectius:  ita  sublata  spe 

odisse  incipievJ. 

ueniae  tandemsumite  ani 

Omnia  uictoriae  incitamta 

mum  tamquibus  salus  qua 

pronobis  sunt;  nullae  roma 

quibus  gloriacarissima  est. 

nosconiugesaccendunt- 

B  brigantes  femina  duce  exure 

Nulliparentes  fugam  expro 

re  coloniam  expugnare  castra 

baturi  sunt  autnulla  plerisq. 

acnisi  felicitas  insocordiam 

patria  autaliaest.  paucosnumero  5 

1  adq.  corr.  come  sopra.  2  Le  due  lezioni  marg.  di  m3;  la  corr.  è  “  tortunae  quae  „  per 

“  fortunaeq.  „  e  “  quotannis  „  per  “annus,,.  3  Le  due  righe  precedenti  su  abrasura,  ma  della  stessa 

m1.  4  Solita  corr.  5  Questa  carta  pare  abbia  subito  qua  e  colà  delle  abrasure. 
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x 


y  dcserent  illos 
ceteri  germani 
tamqnà 


{• 

taetra  mancipia 


circù  trepidos  ignorantia  caelù 

simul  instruebatur  acies  cum 

ipsum  acmare  &siluas  igno 

agricola  quamquam  laetum 

taomnia  circumspectantes  clau 

&uixmonitis  3  cohercitum  mi 

sos  quodammodo  acuinctos 

litem  accendendum  adhuc 

dii  uobistradiderunt: 

ratus  itadisseruit 

Ileterreatuanus  aspectus  &au 

C)ctauus  annusest  commilito 

rifulgor  atq-  argenti  quodneq. 

nes  exquouirtute  &  auspiciis 

tegit  neq.  uul-nerat  ;  inipsa  hostiù 

imperii  romani  fide  adq. 4  opera 

acieinueniemus;  nostrasmanus 

nostra  brittanniam  uicistis 

agnoscent  brittanni  suameausam 

tot  expeditionibus  totproeliis 

recordabuntur  gallipriorem 

seufortitudine  aduersus  hostes 

libertatem;  itamdeserentillos  1 

seupatientia  aclabore  paene 

ceteri  germani  quamnuper 

aduersus  ipsamrerum  natura 

usipireliquerunt  nequicquà 

opus  fuit  neq.  me  militumneq. 

ultra  formidinis  uacuacastel 

uosducis  paenituit. 

la  senumcoloniae  intermale 

Crgo  egressi  ego  ueterum  lega 

parentes  &  iniuste  imperantes 

torum  uospriorum  exercitum 

aegramunicipia  2  &  discordanza 

terminos*  finembrittanniae 

hicdux  hicexercitus  ibitributa 

nonfama  necrumore  sedeas 

&  metalla  &ceterae  seruientiù 

tris  &  armistenemus.  inuenta 

poenae  quas  inaeternum  .g 

n 

brittania  &  subacta* 

ferre  autstatimulcisci  inhoc 

equidem  saepe  inagmine  efi 

campoest;  proinde  ituriinacie 

uos  paludes  montesue  &  flu 

&  maioresuestros  &  posteros 

mina  fatigarent  fortissimi 

cogitate’ 

cuiusq.  uoces  audiebam;  quan 

Excepere  orationem  alacres 

do  dabitur  hostis  v  quando  ani 

utbarbarismoris  fremitucan 

mus  v  ueniunt  elatebris  suis 

tuq*  &  clamoribus  dissonisiàq. 

extrusi  &  uotauirtusq.  inapto 

agmina  &  armorum  fulgores 

omnia  quaeprona  uictorib.  atq. 

audentissimicuiusq.  procursus 

eademuictis  aduersa.  nani  ut 

1  La  lezione  marg.  credo  di  m 2.  2  La  lezione  marg.  come  sopra.  3  Le  due  lezioni  marg.  non 

paiono  anch’esse  della  stessa  mano  del  testo.  4  Corr.  in  atque  come  sopra. 
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superasse  tantum  itineriseua 

ipso  agminis  sonopellebantur* 

sisse  siluastransisse  aestuaria 

sic  acerrimi  brittannorum  ià 

pulchrum  acdecorum  infron 

U 

pridem  ceciderunt  reliquis  est 

pe 

tem  itemfugientibus  riculosis 

numerusignaourum  demtium  4 

sima  quaehodie  prosperrima 

quos  quodtandem  inuenistis 

sunt  neq.  enim  nob  autlocoru 

nonrestiterunt  seddeprensi  s: 

eademnotitia  aut  commeatuii 

nouissimaeres  &  extremometu 

eademabund  atia  sedmanus 

corpora  defixere  aciem  inhis 

&  arma  &  inhisomnia  quodad 

uestigiis  inquibus  pulchram 

me  attin&  iampridem  mihide 

&  spectabilem  uictoriamedere 

cretum  est  neq»  exercitus  Neq» 

tis»  transigite  cumexpeditionib» 

rsJ 

ducis  tergatutaee  cpinde  &  ho 

inponite  quinquaginta  aNnis 

nestamors  turpiuita  potior 

magnumdiem  adprobatte  reip 

&  incolumitas  acdecus  eodem 

numquam  exercitui  inputari 

locosita  sunt  necinglorium  fu 

potuisse  autmoras  belli  auteau 

erit  inipsoterrarum  acnaturae 

sas  rebellandi/ 

fine  cecidisse  : 

Et  adloquente  adhuc  agricola 

sinouae  gentes  adq.1  ignotaacies 

militum  ardor,em  inebat  6  &  fi 

constitiss&  aliorumexercitum 

nemorationis  ingens  alacritas 

exemplisuos  hortarer»  nunc  ura 

consecutaest  statimq»  adarma 

decora  recenset  uròsoculosint 

discursum  instinctos  ruentesq» 

rogate»  hisunt  quos  proximo 

itadisposuit  utpeditum  auxilia 

anno  unam  legionem  furto 

quae  octomilium  erant  media 

noctis  adgressos  clamore  de 

aciem  fìrmarent  equitumtria 

bellastis  hiiceterorum  brit 2 

milia  cornib»  adfuNderentur 

tannorum  fugacissimi  ideoq» 

legiones  prouallo  stetere  In 

tamdiu  super  stites  quomodo 

gensuictoriae  decus  citra  ro 

siluas  saltusq»  penetrantibus 

manum  sanguinembellandi 

fortissimum  quoq»  animalcò 

&  auxiliu.  sipellerentur 

traruere  3  pauida  et  inertia 

3rittannorù  aciesinspeciem 

1  adq.  corr.  come  sopra.  2  Espunto  t  da  m3.  3  La  lezione  marg.  di  m2.  4  La  le¬ 
zione  marg.  come  sopra.  5  Anche  questa  lezione  marg.  non  pare  della  stessa  m1.  6  L’ama¬ 

nuense  lesse  nel  codice  che  avea  a  mano  “  ardorem  inebat  „  e  dispose  scrivendo  nello  stesso  modo  le  pa¬ 
role  che  poi  con  un  comma  e  un  semipunto  divise  in  “  ardor  eminebat,,. 

et  metuentiù 


bellandi 
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—  quosteter 


accersendas 


batauorù 


—  foede  recti  trates  •  uel  traces 

simul  acterrorem  edicioribus 

nambrittannorum  gladii  sine 

locis  constiterat  ita  utprimum 

mucrone  complexum  armoni 

agminae*  quoceteri 1  peradcliue 

&inaperto  pugnam  nontole 

iugum  conuexi  uelut  insurge 

rabant;  Jgitur  ut,uatabimis 

rent  media  campi  conuinnariv^ 

cere  ictus  ferire  umbonibus  ora 

equetrepitu  ac  discursu  conplebat 

foedare  6  &  tratis  quiinaequo 

T^tim agricola  superante  hostiù 

adstiterant  erigere  incolles 

multitudine  ueritus  nesimul 

aciem  coepere  ceterae  cohor 

infrontem  simul&  latera  suo 

tes  aemulatioNe  &  impetuco 

rum  pugnaretun  diductisor 

nisae  proximosquosq*  caedere 

dinibus  quamquam  porrectior 

acpleriq*  semineces  autintegri 

acies  futura  erat  &  arcessendas  2 

festinatioNe  uictoriae  relin 

e 

pleriq.  legionis  admonebavJ 

quebantur. Interim  aequitù 

promptior  inspem  &  firmusad 

turmae  fugere  couinnariipe 

uersis  dimisso  equopedes  ante 

ditù  seproelio  miscuere  &  qua 

uexilla  constitit  acprimo  con 

qua  recentem  terrorem  intu 

gressu  eminus  certabatur  simul 

lerant  densistamen  hostium 

q.  constantia  simul  arte  brit 

agminibus  &  inaequalib-  locis 

tanni  ingentibus  gladiis  &  bre 

,  l 

haerebant  minimeq*  equestres 

uibus  caetris  missilia  nostrorù 

ea 7  enimpugnae  facies  eratcù 

uitare  uel  excutere  atq.  ipsi 

aegradiu  autstante  simul  ae 

magnam  uì  telorum  super 

quorum  corporibus  impelleren 

fundere  donecagricola  quat 

tur  acsaepe  uagicurrus  extritis 

tuor  uataeuorum  3  cohortes 

sinerectoribus  equi  ut  quemq* 

ac,tungrorum  4  duascohortatif 

formido  tulerat  transuersos 

è  utrem  admucrones  acmanus 

autobuios  incursabant;  &  brit 

adducerent  quod  &  ipsisuetus 

tanni  qui  adhuc  pugnae  ex<g 

tatenniliae5  exercitatum  &  hos 

tis  summa  colliuminsederavJ 

h 

tib-  inabitabile  paruascuta 

&  paucitate  nrorum  uacui  sper 

&  enormes  gladiosgerentibus 

nabant8  degredipaulatim  & 

1  La  lezione  marg.  pare  della  stessa  m2. 

2  Questa  pure  come  sopra  ed  inoltre  il  colore  dell’ in- 

chiostro  si  mantiene  più  fresco  di  quello  del  testo. 

3  La  lezione  marg.  come  sopra.  4  D  comma 

per  div.  di  parole  m1.  5  Un  altro  errore  di  scrittura  che  può  ridursi  ad  un  caso  di  aplografìa. 

6  La  lezione  marg.  come  sopra,  non  della  stessa  m1. 

La  lezione  marg.  come  sopra.  8  Questa  e  tutte 

le  altre  lettere  sopr.  paiono  della  stessa  delle  lezioni  a 

margine. 
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pbere 


circumire  terga  uincentiù  eoe 
perant  niidipsum  ueritus  agri 
cola  quattuorequitumalasad 
subita  belli  retentas  uenientibus 
opposuiss&  quantoq-  ferocius 
accucurrerant  tanto  acrius 

S 

pulsoinfugà  disieciss&.  itacon 
siliu  brittannorù  inipsosuersu. 
transuectgq.  prgceptoducis  afron 
te  pugnantium  alae  auersà 
hostium  aciem  inuasere* 
umuero  patentib-  locis  grande 
&  atrox  spectaculum  sequiuul 
nera  re, capere  adq*1  eosdemobla 
tis  aliistrucidare  iamhostiù 
eputeuiq-  ingeniumerat  catuae 
armatorum  pauciorib.  terga 
praestare  2  quidam  inermesultro 
ruere  acsemorti  offerre  passi 
arma  &  corpora  &  laceriartus 

h 

&  cruenta  lumus  &  aliquando 
&iàuictis  ira  uirtusq.  postquà 
siluis  adpropinquaueruvJ  nà 
primos  sequentiumincautos 
collecti  &  locorum  ignari  circù 
ueniebant»  quodni  frequens  ubiq- 
agricola  ualidas  &  expeditas 

i 

cohortesindagines  modo  &  sic 
ubiartiora  erant  partemequitù 
—  dimissis  equissimul  rariores  3 


siluas  equite  persultari  iusiss& 
acceptùaliquoduulnus  cgnimià 
fiduciam  for& 

eterum  ubicompositos  firmis 
ordinib.  seque  4  rursusuidere  in 
fugamuersi  nonagminib*  ut  prii£ 
necaliusalium  respectantes 
rari  &uitabundi  inuicem  longin 
qua  atq*  auiapetiere;  finis  sequen 
di  nox  &  satietasfuit. 

Caesa  hostium  addecemilia  5  nos 
trorum  trecenti  sexaginta  cteci 
dere  inqui  s,aulus  6  atticus  prsefec 

I 

tus  cohortis  iuuenali 7  ardore  & 
ferocia  8  equi  hostib.  inlatus 
etnoxquidem  gaudio  praedaq» 
laeta  uictorib.  brittannipalan 
tesmixtouirorum  mulierùq. 
plorato  trahere  uulneratos  uo 
care  integros  deserere  domos 
ac<giramultroincendere  eligere 
latebras  &  statimrelinquere 
miscere  inuicé  consilia  aliqua 
dein  separare  aliquando  frangi 
aspectu  pignorum  suorum  saepi 
us  concitari  satisq.  constabat 
saeuis  sequosdam  inconiugesac 
liberostàquà  misererentur 
roximusdies  faciem  uictoriae 

U 

latius  aperuit  uastumibique  9 


—  dimissis  qui  simulati 


1  Corr.  in  atq.  da  ma.  2  La  lezione  marg.  di  m2.  3  Anche  questa  lezione  marg.  di  mano 

diversa  dal  testo.  4  Corr.  in  sequi  da  m2.  5  Un  altro  caso  di  aplografia.  6  II  comma  per 

div.  di  parole  m2.  7  La  i  sopr.  di  m3.  8  Corr.  da  “ferotia„  da  m3.  9  La  u  sopr.  pare 

della  solita  m2. 
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—  reducit 


y 


—  trutulensS 


—  latere  lccto 


—  domitiano 
moris 


silentium  secreticolles  fuman 
tia  procul  tecta  nemo  explora 
toribus  obuius  quibus  inomné 

I 

partem  demissis  1  ubiincertafu 
gae  uestigianeq-usquam  con 
globari  hostescompertum  ex 
acta  iam  aestate  spargibellù 
nequibat-  infinis  borestoru 
exercitum  deducit;  ibiacceptis 
obsidibus  praefecto  classiscir 
cumue  hi  brittanniam  praecipit 
datae  adiduires  &  prgcesserat 
terror  ipse  peditem  atq.  equites 
lento  itinere  quonouarum 
gentium  animi  ipsa  transitus 
mora  terrerentur  inhibernis 
locauit  &  simulclassis  secunda 
tempestate  acfama  trucculen 
sem  portumtenuit  unde  proxi 
mo  brittanniae  latere  pre 
lecta  omnis  redierat: 

n 

unc  rerucursù  quamquà  ul 
lauerborum  iactantia,epistulis  2 
agricolae  actù  uteratdomitia 
nus  frontelaetus  pectore  anxivf 
excipit:  Ineratconscientia  deri 
sui  fuisse  nu<g  falsum  egermania 

triumfum  emptis  cgcommertia 

0 

quarùhabitus  &crinis  incaptiuo 
rù  speciem  formarenf  At  nunc 


1  Corr.  in  dimissis  da  ma.  2  II  comma  per  div 
da  inditium  m3.  5  La  u  su  abras.  e  di  m3.  0 


\ 


ueram  magnamq.  uictoriam  tot 
milibus  hostiumcaesis  ingenti 
fama  celebrari  idsibi  maxime 
formidulosum  priuati  hominis 
noni  supra  principemadtolli 
frustra  studia  fori  &  ciuilium 
artium  decus  insilentiu  acta 
similitarem  gloriam  alius  occu 
par&  cetera  autcumq.  facilius 
dissimulari  ducis  boniimpera 
toriam  uirtutem  esse 

d 

alibuscuris  exercitus  quoq.  sae  uae 
uire  cogitationis  indicium  4  erat 
secreto  suosatiatus  optimun  in 
praesentia  statuit  reponere 
odium  donec  impetus  famae  & 
fauor  5  exercitus  languesceret 
nam&iam  tum  agricola  brit 
tanniamobtinebat  : 

triumfalia  ornamta 
&  inlustris  statuae  honorem 
&  quidquid  protriumpho  datur 
multo  uerborumhonore  cumu 
lata  decerni  insenatu  iub& 
addiq-  insmgopinione  syrià 
prouintiam  agricolae  desti 
nariuacuà  tu  morte  atillirufi 
consularis  &  maiorib-  reseruata 
redidere  pleriq-  libertù  ex  se 
cretioribusministeriis  missum  6 


■.  di  parole.  3  At  corr.  da  ad.  m5.  4  Corr. 

Le  lezioni  marg.  e  le  lettere  sopr.  tutte  di  ni2. 
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ad  1  Agricolam  |  codicillos  quibus  ei 

ea  insecuta  sunt  rei  pu.  tempora 

Syria  dabatur  tulisse  cù  eopcepto 

quae  sileri  Agricolam  nò  sinerét 

ut  si  ì  Britaniam  for&  traderétur  eùq$ 

tot  exercit’i  Moesia  DaciaqJ  &  Germaia 

libertù  ì  ipofreto  occeani  obuiù  Agricolg 

&  Panonia  temeritate  :  aut  ignauià 

ne  appellato  quide  eo  ad  Domitianum 

ducum  amissi:  tot  militares  uiri  cù 

remeasse:  siue  uerù  istch  siue  ex  igeìo 

totis  cobortibus  expugnati  &  capti: 

principis  fictum  ac  còpositum  est. 

Nec  ia  delimite  im<gij  &  ripa:  sed  de 

radiderat  interi  Ag’cola  successori  suo 

hibernis  legionù  &  possessione  dubi 

prouiciam  quieta  tutàqj  ac  ne  notablis 

tatum.lta  cù  dana  danis  còtinuaréf 

celebritate  &  freq’tia  occurrètiù  ìtroit’ 

atqj  omis  annus  funeribus  &  cladib. 

e&:  uitato  amicoaj.  officio:  noctuìurbé; 

insigniretur  :  poscebatur  ore  uulgi 

noctu  ì  palatiù  ita  ut  prgceptù  erat  :  ue 

dux  Agricola  comparantibus  cunctis 

nit:  exceptusq}  breui  osculo:  et  nullo 

uigore  costantià  &  ex<gtù  bellis  ani 

sermone:  turbae  s’uiétiù  ìmixtusest* 

mum:  cù  in  ertia  &  formidine  eo2|  : 

eterù  uti  militare  nomen  graue  inter 

Quibus  sermonibus  satis  còstat  Do 

ociosos:  alijs  uirtutibus  temperar&:  tra 

mitiani  q$  aures  uerberatas  :  dum  op 

quillitaté  atqj  ociù  penit’  auxit:  cultu 

timus  quisqj  liberto^  amore  &  fide 

modic’:  sermone  facilis:  uno  autaltero 

pessimi  malignitate  &  liuore  pronù 

amicorù  comitat’.  adeo  ut  pleriql  quib* 

deterioribus  principe  extimulabaNJ. 

magnos  uiros  per  ambitione  gstimare 

Sic  Agricola  simul  suis  uirtutibus:  sii’ 

mos  est:  uiso  aspectoql  Agricola  qrer& 

uitijs  aliorù  i  ipam  gfam  pceps  agebatr- 

» 

faman  pauci  interpraetarentur. 

A 

Derat  ià  annus  quo  proconsulatum 

rebro  per  eos  dies  apud  Domitianum 

Africae  &  asiae  sortiretur  &  occiso 

absens  accusatus :  absens  absolutus  é. 

4 

ciuica  nuper  nec  agricolae  còsilium 

Causa  periculi  non  crimen  ullù;  aut 

deerat;  nec  Domitiano  exemplum: 

querela  laesi  cuiusq,  :  sed  infensus  uir 

> 

Accessere  quidam  cogitationù  pncipis 

tutibus  princeps  &  gloria  uiri  ac  pes 

periti:  qui  iturusne  ess&  ì  proulcia 

siimi  inimicorù  genus  laudantes  :  & 

ultro  agricolam  iuterrogaret:  ac2 

1  Siamo  ora  alle  due  carte  umanistiche  supplite, 
del  testo. 

• 

2  Le  lezioni  marg.  tutte  e  tre  della  stessa  mano 

tot 


MI 

Tertie  &  formidini 


/. 

existirmilabàt 
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ii 

simulationis 


p 


1  1 

sed  ìnullù  re  p  usum 

primo  occultus  qui&é  &  ocium 

ii 

per  abrupta  sedin  ullum  rei  post 

laudare:  mox  operam  suam  ì  ap 

usum  ambitiosa  morte  ì  claruervJ. 

probanda  excusatione  offerre  :  po 

f 

Inis  uitae  eius  nobis  luctuosus:  ami 

stremo  nò  tam  obscuris  suadétes 

cis  tristis  :  extraneis  &ià  ignotisql  no 

simul  terrentesql  pertraxere  ad 

sine  cura  fuit  :  uulgus  ql  &  hic 

Domitianum  qui  paratus  simula 

aliud  agens  populus  &  uentitauè 

tione  inarrogantiam  compositus 

ad  domum  &  perfora  &  circulos 

&  audiit  preces  excusantis  &  cum 

locuti  sunt:  nec  quisq.  audita  mòte 

amnuiset  agi  sibi  gratias  passus 

agricolae:  aut  laetatus  est  aut  sta 

est:  nec  erubuit  bnficii  inuidia:  sa 

tim  oblitus  est. 

1 

larium  tamen  proconsulare  solitu 

A 

vgebat  miserationem  constans  ru 

offerri  et  quibusdam  ase  ipo  con 

mor  ueneno  interceptum  nobis  ni 

cessum  agricolae  nò  dedit:  siue 

hil  comperti  affirmare  ausim.  Ce 

offensus  nò  petitum:  siue  excòscia 

l 

terum  per  omnem  ualetudinem 

ne  quod  uetuerat  uideret1'  emisse 

eius  crebrius  q  ex  more  pncipat’ 

Roprium  humani  ingenii  est  odis 

per  nuntios  uisentes  &  libertorum 

S 

se  quem  laeserit.  Domitiani  uò  na 

primi  &  medicorum  intimi  uene 

tura  praeceps  ì  iram:  &  quo  obscu 

re  siue  cura  illud  siue  inquisitio  e 

rior  eo  inreuocabilior:  moderatòe 

rat.  Supremo  quidem  die  mornta 

tamen  prudentiaql  agricolae  leni 

ipa  deficientis  per  dispositos  cursores 

ebatur:  quia  nò  còtumacia  neql  in 

nuntiata  constabat  nullo  credente 

ani  iactatione  libertatis  famam 

sic  accelerari  quae  tristis  audir& 

fatumque  prouocabat. 

spetiem  tamen  doloris  animo  uultuql 

Ciant  quibus  moris  est  illicita  mi 

prae  se  tulit  securus  ià  odii:  &  qui 

rari:  posse  etià  sub  malis  princib. 

facilius  dissimular&  gaudiu  qua 

magnos  uiros  ee  obsequiuql  ac  mo 

metum- 

destiam  si  industria  ac  uigor  ad 

S 

II 

Atis  constabat  lecto  testamento  a 

sint  eo  laudis  excedere:  quo  pleriql 

gricolae:  quo  coheredem  optimae  1 

1  Lezioni  marg.  e  lett.  sopr.  della  stessa  mano 

del  testo. 
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uxori  et  piissimae  filiae  Domitia 
num  scripsit  laetatum  eum  uelut 
honore  iudicioql  tam  ceca  et  corrup 
ta  mens  assiduis  adulationibus  e 
rat:  ut  nesciret  abono  patre  non 
scribi  heredem  nisi  malù  principe. 

Atus  erat  Agricola  Gaio  caesare  ter 
consule  idibus  Iuniis.  Excessit  sex 
to&  quinquagesimo  anno  decimò. 

Kl’as  septembr  Collega  Priscoql  consu 
libus.  Quod  si  habitù  ql  eius  poste 
ri  noscere  uelint:  decentior  q.  sub 
limior  fuit:  nihil  impetus  in  uultu 
gratia  oris  supererat:  bonum  uirù 
facile  crederes:  magnum  libenter  & 
ipe  quidem  quàq  medio  inspatio  in 
tegrae  aetatis  ereptus:  quàtum  adglo 
riam  longissimum  aeuum  peregit 
quippe  et  uera  bona  quae  iuirtutib. 
sita  sunt  impleuerat:  &  cósulari  ac 
triumphalibus  ornamentis  praedito 
quid  aliud  adstruere  fortuna  potè 
rat:  opibus  nimiis  nò  gaudebat. 

li 

spetiose  non  contigerant  filia  atql 
uxore  superstitibus  potest  uideri 
etiam  beatis  incolumi  dignitate:  fio 
rente  fama:  saluis  affinitatibus  & 
amicitijs  futura  effugisse. 


Am  sicuti  durare  inhac  beatissimi 
seculi  luce  ac  principe  traianum 
uidere  quod  augurio  uotisqj  apud 
nras  aures  ominabatur  ita  festi 

il  # 

natae  mortis  grande  solatium  tu 
lit  euassisse.  Postremum  illud  tps 
quo  domitianus  nò  ia  perinterual 

la  ac  spiramenta  temporum  sed 

/•  - 
continuo  &  uelut  uno  ictu  re:  p: 

exhausit.  Non  uidit  agricola 

obsessam  curiam  &  clusum  armis 

senatum  &  eadem  strage  tot  con 

sularium  caedes  tot  nobilissima™ 

feminarù  exilia  &  fugas.  Una 

adhuc  uictoria  carus  Mitius  cense 

JL 

batur  &  intra  albanam  arcem 

sententia  Messalini  strepebat  & 

Massa  bebius  &ià  tum  reus  erat. 

Mox  nrae  duxere  Heluidium  i 

.) 

carcere  manus.  Nos  Maurici  Ru 
sticiql  uisus:  nos  ìnocenti  sanguìe 
Senetio  perfudit.  Nero  tamen 
subtraxit  oculos  suos  iussitqj:  sce 
lera  nòspectauit.  Praecipua  sub 
Domitiano  miseriarum  pars  erat 
uidere  &  aspici  cum  suspiria 
nra  subscriberentur  cum  deno 
tandis  tot  hominum  palloribus  1 


1  Le  lezioni  marg.  della  stessa  mano  del  tèsto. 


fi 

grane 


/. 

uel 


hausit 


Mettius 


uillam 


ì 

Nos  mauricum 
rusticumq’ 
diuisi 
raus 
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pingemus 


compositus 


sufficer&  sguus  ille  uultus  &  rubor 

te 

piangi  fas  est  admiratione  potius  tè 

a  quo  se  contra  pudorem  muniebat 

li  , 

poralibus  &  laudibus  &  si  natura  sup 

Tu  uò  felix  Agricola  nóuitatg  tantum 

peditet  militum  decoramus:  is  uer’ 

claritate  sed  &ià  oportunitate  mortis 

honor:  ea  còiunctissimi  cuiusql  pietas 

ut  perhiberent  qui  interfuere  nouis 

Id  filiae  quoql  uxoriqj  praeceperim 

simis  sermonibus  tuis  constans  &  libens 

sic  patris  sic  mariti  memoriam  uene 

fatum  excepisti  tanq,  prò  uirili  pòtione 

rari  :  ut  omia  facta  dictaql  eius  secù 

innocentiam  principi  donares.  Sed  mihi 

reuoluant  famàql  ac  figura  animi  ma 

filiaeqj  eius  praeter  acerbitaté  parétis 

gis  q,  corporis  complectantur  :  nò  quia 

erepti  auget  moestitià  quod  assidere 

intercedendo  putem  imaginibus  quae 

ualetudini:  fouere  deficientem:  satiari 

marmore  aut  gre  finguntur  sed  ut 

uultu  complexuql  nò  contigit.  Excepis 

uultus  hoium  ita  simulacra  uultus 

sem  certe  mandata  uocesq’  quas  penitus 

imbecilla  ac  mortalia  sunt.  Forma  me 

animo  figeremus*  Noster  hic  dolor  no 

tis  Eterna  quam  tenere  et  exprimè 

a  a 

strum  uulnus  nobis  tum  longe  absen 

non  per  aliena  materia  et  artem  sed 

tiae  conditione  ante  quadriennio.  amis 

ut  tuis  ipe  moribus  possis.  Quicauid 

sus  est.  Omnia  sine  dubio  optime  pa 

ex  agricola  amauimus  quicquid  mira 

rentum  assidente  amantissima  uxore 

tisumus  manet  masurùql  est  i  als 

superfuere  honori  tuo  paucioribus  tu 

hominO  in  gternitate  tempori!  fama 

lacrimis  comploratus  es  &  nouissima 

rerum.  Nam  multos  ueterù  uelut 

inluce  desiderauere  aliquid  oculi  tui 

inglorios  &  ignobilis  obliuio  obru&. 

siquis  piorum  manibus  locus  :  si  ut 

Agricola  posteritati  narratus  &  tra 

sapientibus  placet  nò  eum  corpore 

ditus  superstes  erit. 

extinguntur  magnae  animae  pia 

cide  quiescas  nosqj  domun  tuam  ab 

C  O  R  N  E  L  1 1  - 

infirmo  desiderio  et  muliebribus  la 

mentis  ad  conteplationé  uirtutum 

tuarum  uoces  quas  neql  lugeri  neql 

TACITI  DE 
VITA-  ET-  MO' 

1  Lezioni  marg.  e  lettere  sopr.  della  stessa  mano  del  testo.  2  II  resto  nella  carta  seguente  in  cui 

comincia  la  Germania  come  già  ebbi  a  notare. 
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1  doti.  O.  Lenze  di  Tiibingen  nel  suo  dotto  ed  interessantissimo  studio 
critico  citato  su  i  codici  umanistici  conclude  che  que’  mss.  sono  rappre¬ 
sentanti  indipendenti  dall’archetipo,  ma  che  le  innumerevoli  varianti  del 
Toledano  nei  casi  ove  A  B  concordano  ci  fan  supporre  fra  l’archetipo  ed 
A  B  un  anello  di  congiunzione  per  cui  la  tradizione  dell’archetipo  per  gli  esistenti 
mss.  umanistici  si  divide  in  due  famiglie  di  cui  una  è  rappresentata  da  T  e  l’altra 
da  A  B.1  Ora  in  quale  relazione  si  trovano  queste  due  famiglie  con  le  nostre  otto 
vecchie  carte?  La  risposta  ce  la  darà  il  confronto  con  que’  tre  mss.  presentandoli 
prima,  come  feci  per  le  sei  carte  supplite,  in  gruppo  con  le  lezioni  testuali  margi¬ 
nali  o  sopr.,  poi  con  le  lezioni  testuali.2 

E  A  testo 

13,  9  praecipue  (precipue  A) 

16,  10  nequaquà  (ne  quaq,  A) 

16,  21  facta  exercitus  licentia  ducis  salute  (pac 

. . . .  . . «3 

ti  exercitus  licentia  dux  salute  A) 

19,  6  priuatis 

19,  12  auctioné  m  (auctioné  A) 

21,  10  balinea  (balnea  A) 

22,  2  ad  tanaum 
22,  5  castellis 
22,  14  conuitiis  (conuiuis  A) 

25,  15  castellù  (castella  A) 

28,  7  praeuehebantur 

di 

29,  13  uiris  (uiridis  A) 

fortunaeq.  (fortunae  A) 

32,  20  aegra  municipia  (egra  municipia  A) 

33,  3  instruebatur 


1  Philologus ,  Suppl.  Vili,  Heft  4,  pag.  538.  Rekapitulieren  wir  zum  Schlup  das  Resultat,  das  aus  der  Ver- 
gleichung  der  drei  Handschriften  hervorgeht:  Die  Uebereinstimmung  an  vielen  verderbten  Stellen  sowie  die 
Randbemerkungen  in  A  und  in  T  weisen  auf  eine  gemeinsame  Grundlage  hin.  Sowohl  das  Verhalten  gegeniiber 
den  Randbemerkungen  als  auch  die  vielen  textlichen  Verschiedenheiten  machen  aber  die  Annahme  notvvendig, 
dafl  die  drei  Handschriften  selbstandige  Vertreter  des  Archetypus  sind.  Die  zahlreichen  Abweichungen  des  To- 
letanus  sodann  in  Fallen,  wo  A  und  B  zusammenstimmen,  lassen  sich  kaum  anders  erklàrcn  als  unter  der  Vo- 
raussetzung,  da£  zwischen  den  Archetypus  und  AB  ein  Mittelglied  einzuschieben  ist,  das  fiir  A  und  fiir  B,  nicht 
aber  fiir  T,  Quelle  war.  Es  spaltet  sich  also  die  Ueberlieferung  von  dem  fiir  die  vorhandenen  Handschriften  vo- 
rauszusetzenden  Archetypus  an  in  zwei  Familien;  Vertreter  der  einem  ist  T,  Vertreter  der  andern  A  und  B. 

2  Riprodurrò  le  lezioni  de’  codici  con  le  varianti  anche  ortografiche  ove  occorra  e  perciò  terrò  pur  conto 
delle  abbreviazioni;  noto  però  che  in  quanto  al  Toledano  mi  atterrò  fedelmente  alla  lezione  dataci  dal  piò  volte 
nominato  dott.  Leuze. 

s  Espunta  per  accettare  la  lezione  del  margine. 


E  A  marg.  o  sopr. 

pceptù. 

Nequà  (neq,  A) 

pacti  exercitus  licentia  dux  salutem  (facta 

exercitus  licétia  ducis  salute  A) 
priuatus  (v  sopr.  A) 
exactioné  (exactionem  A) 
balnea  (i  sopr.  A) 
ad  taum  (taum  A) 
telis 

conuiciis  (c.  sopr.  A) 
castella  (-um  A  sopr.) 
pbebantur  (prebe  A) 

uirens  (uirès  A) 
quae  m3  (qj  A) 

taetra  mancipia  (tetra  màcipia  A) 
instituebat1-  (institue  A) 
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33,  5  monitis 

36,  4  uataeuorum  (Vatauorum  A 

36,  10  foedare  et  tratis 

S 

38,  17  trucculensem  (trucculentem  A) 

38,  18  latere  prelecta  (latere  lecto  A) 

39,  2  ut  erat  domitianus  (domitiano  moris  A) 

ET  testo 

16,  1  uo  adicca 

f 

16,  20-21  praebuit  ac  uelut  facta  exercitus  licen- 
tia  ducis  salute  &  seditio  sine  sanguine 
stetit  (praefuit"  &  seditio  sine  sangui¬ 
ne  stetit"  T) 

19,  6  priuatis 

19,  12  auctionè  m  (auctionexn  T) 

22,  2  ad  tanaum 

25,  2  uo  dotriam  (uodotriam  T) 

25,  15  castellò.  (castellum  T) 

28,  6  praeuehebantur  (prebebant,  T) 

di 

29,  14  uiris  (uiridis  T) 

32,  20  aegra  municipia 
39,  2  ut  erat  domitianus 

E  B  testo 

19,  12  auctionè  m  (exactionem  B) 

EABT  testo 

14,  4  cogidumno  (Cogidunno  B) 

14,  7  parta  aprioribus 

15,  8  miscere 

16,  11  durius 

17,  3  Brigantù  (Bregantjum  A) 

18,  4  Ordouicum 

24,  2  qui&i  in  otio  E;  quieti  et  otio  A  B;  qui 
&  in  otio  T 
22,  6  agricola 

22,  7  ac  E;  ab  A;  aut  B;  om.  T 

24,  11  gentis 

25,  3  hostilis  exercitus 
25,  5  uirium 

25,  7  mixti 

25,  16  éxcedendum  E  ;  excedendum  AB;  ceden- 
dum  T 


munimentis 

batauorum  (B  sopr.  A) 
foede  recti  trates  uel  traces 

trutulensè  (trutu  A) 
latere  lecto  (praelecto  A) 
domitiano  moris  (uterat  Domitian’  A) 

E  T  marg. 

bouid  icta 

pacti  exercitus  licentià  dux  salutem  (ac 
uelut  pacti  exercitus  licentiam  dux  salu¬ 
tem  T) 

priuatus 

exactionè  (exactionem  T) 

ad  taum 

bodot’am 

castella 

phebantur  (preuehe  T) 
uirens 

taetra  mancipia  (màcipia  T) 
domitiano  moris 

E  B  marg. 

exactionè  (auctionem  B) 

E  marg. 

Togidùno 

parta  priore 

ciere 

dubius 

bregantù 

Ordouicù 

et  otio 

ab 

aut 

gente 

hostili  exercitu 

ninum 

? 

mixto 

& 
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26, 

10  hostis 

e 

28, 

4  inmixti9  E;  ìmixtis  AT;  inmistis  B 

immixtis 

28, 

15  inlustrauit 

iNlustrans 

30, 

8  ac 

ad 

30, 

10  contactu 

conpactu 

31, 

5  ageratq.  annus  E;  aggeratque  annus  AB;  1 

quot  |  .. 

>  di  man.  recente 

ageratque  T  1 

ams  i 

32, 

18  tam  deserent  illos  ceteri  germani  quam 

deserent  illos  ceteri  germani  tamqua  -AB 

=  T 

testo 

34, 

7  contra  ruere 

ruebant 

34, 

9  demtium  E  ;  dementium  et  metuentium  T 

et  metuentium  r:  AB  testo 

34, 

15  rebellandi 

bellandi 

35, 

9  quo  ceteri 

quosteter^  (rz  quo  steterant) 

35, 

13  arcessendas 

B 

4  uataeuorum  E;  Vatauorum  A;  Bat.  B;  1 
Batauorum  T 

accersendas 

36, 

batauorù 

36, 

17  ea  (eius  G.) 

ei 

37, 

12  dimissis  equis  simul 

dimissis  qui  simulati 

38, 

13  deduci t 

reducit 

39, 

13  praesentia 

psens 

E  A  T  testo 

B  testo 

13, 

8  etiam  in  pace  —  diuus  (agustus  E)  \ 
augustus  f 

i  iam  in  pace  —  Diuus  Aug. 

13, 

9  praecipue  E  ;  precipue  A  ;  praecipu  (?)  T 

prgceptum  •  i  * 

13, 

10  ingenio  mobili  penitentiae 

ingenii,  mobilis  penitenti^ 

14, 

1-4  Aulus  —  cogidummo 

A.  —  Cogidunno 

14,7-12  et  regis  —  monam 

regis  —  Noma 

15, 

3-4  patientia  (pacientia  A)  —  imperentur 

sapientia  —  imperàtur  (forse  da  impera- 
rentur  dicono  Halm  e  Furn.) 

15, 

12  se  se 

sese  (congiunto  da  m1) 

16, 

1-2  uo  adiccaET;  Voadicca  A — neque 

Voaduca  —  nec 

16, 

5  saeuitiae 

seuitiae 

16, 

8  plerisq. 

plerique 

16, 

12  nouus,q  E;  nouus  |  eoqb  AT 

nouis 

16, 

13  ausus;  (usus  A) 

ausis 

16, 

14-15  prouintiam  (così  quasi  sempre) 

prouinciam 

16, 

17-18  segnitiae  excusationem 

f 

19-20  otio  —  praebuit  E;  praefuit 

seuiti£  acusationem 

16, 

ocio  —  fuit 

16, 

21  salutem 

salute 

16, 

22-23-24  uolanus  —  eadem. . .  hostes  —  uo-  \ 

|  Bolanus  —  et  eadem  .  . .  hostis  —  Bolanus 

lanus  1 

17, 

3-4  carealis  —  prouintiae.  . .  perhibetur 

cerealis  —  prouincip  . . .  perhiberet 

17, 

6-8  bregantum  —  sustinuitque 

Bregantium  —  Substinuitque 

17, 

10  locorum  quoque 

loco^q; 

18, 

1  britanniae 

Britannia 

&  Ilo 


18, 

3  uterentur  (uterentur  A,  con  nota  di  er-  1 

rore  osserva  Furneaux;  —  prò  ùte- 
rentur  dice  Halm)  J 

uerterentur 

18, 

9  incoaturo  E  A;  inchoaturo  T 

incohaturo 

18, 

17  potestatem 

potestate 

18, 

19  transuex  E;  tranuex1  A;  transuex  T 

tranare  extra 

18, 

54  petita 

potita 

19, 

2-3  iniuriae  —  primam 

incuriae  —  primum 

19, 

12  auctionem 

exactionem 

20, 

ni 

4  multus  E  T  ;  multus  A 

multum 

20, 

5  praetemptare 

prgtentare 

20, 

6-7  hostes  —  popularetur  (popularetù  A) 

hostis  —  popularèt 

21, 

3  adsuescerent 

assuescerent 

21, 

5  aemulatio 

emulato 

21, 

10  delenimenta  E  T  ;  delinimenta  A 

deliniamenta 

balinea;  balnea  A 

balneas 

22, 

5  gentes 

gentis 

22, 

5  opportunitates 

oportunitates 

22, 

13  auidus 

auidius 

23, 

1-2  percucurrerat  —  gloria 

percurrerat  —  om. 

24, 

2-4-10  gentes  —  ob  —  per 

gentis  —  in  --  et 

25, 

1  incohabat  (inchoabat  T) 

cohabat 

25, 

8-19  adtollerent  —  tres 

attollerent  —  tris 

26, 

2-3  nocte  —  inrupere  (ìrumpe  A) 

noctè  —  irrupere 

26, 

8-19  britanni  —  texissent 

Britannii  —  reissent 

27, 

2-9  penetrandam  —  coetibus 

penetrandum  —  cetìbus 

27, 

10  ciuitatum 

ciuitatium 

28, 

1-3  Usiporum  —  tres 

vsipioa;  (così  al  c.  32)  —  Tris 

28, 

10-12  mox. . .  mox  —  Frisiis 

moi; .  . .  mo2(  —  Phrisiis 

28 

13-15  primum  —  indicium 

primo  |  dum  —  iudicium 

2*9, 

1-3  aestatis  —  maerorem 

estatis  —  merorem 

29, 

11  foederibus. .  .  iamque 

federibus  —  Ianque 

29, 

15  Calgacus 

Galgacus  in  calgacus  corr.  m1 

30, 

1-2  intueor  —  consensùq 

intuero  —  consensusque 

30, 

7  manibus 

nauibus 

31, 

3  sororesq. 

sorores  q! 

31, 

10-11  etiam  —  neque  enim 

om.  —  nec.  n. 

31, 

16  carissima  (carissima  A) 

clarissima 

31, 

17  expugnare 

et  expugnare 

31, 

19  pgnitentiam  (poenitentiam  A) 

penitentiam 

32, 

2-3  dissensionibus  —  contractum 

dissentionibus  —  contactum 

33, 

8-13  metus  —  siluas 

mgtus  —  siluis 

32, 

14  neque  —  neque 

nec  —  nec 

32, 

18-20  usipi  —  senum 

vsipij  —  senium 

33, 

4-7  monitis  —  hostes 

munimentis  —  hostis 

1  L’Urlichs  lesse  tranuex,  senza  segno  d’abbreviazione;  lessero  col  segno  lo  Halm  e  il  Leuze. 
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33, 

10-14  neque. . .  neque  —  montesue 

neque .  .  .  nec  —  montes  ue 

33, 

18  transisse 

transiisse 

34, 

5  fugacissimi 

fugaciss! 

34, 

6  saltusq. . .  .  fortissimum 

saltus  qj . . .  fortiss! 

34, 

10  restiterunt. .  .  deprehensis 

restituerunt . . .  deprghensi 

34, 

13  quinquaginta 

Lta 

35, 

10  conuinnarius 

couinarius 

35, 

12  latera 

altera  (?) 

36, 

2  caetris  (coetris  A) 

cetris 

36, 

10  foedare 

fgdare 

36, 

llrl2  coepere  —  aemulatione 

capere  —  emulatone 

36, 

15  et. .  .  recentem 

set.  . .  recentes 

36, 

16  inaequalibus 

in  gqualibus 

37, 

1-3  expertis  —  degredi 

expertes  —  digredì 

37, 

3  circumire. .  .  uincentium  —  ni 

circuire.  . .  uicentium  —  in 

37, 

5-11  accucurrerant  —  prout 

occurrerant  —  prò  ut 

37, 

16  nifrequens 

infrequens 

37, 

19  equite  persultari 

equites  perlustrari 

37, 

23-24  satietas  (sacietas  A)  —  decem  trecenti  \ 

,  sauetas  —  x  —  ccclx 

sexaginta  J 

37, 

25  in  quis  aulus  atticus  praefectus 

in  queis  A  Atticus.  praes. 

38, 

2-5  ploratu  —  dein 

proratu  —  deifì 

38, 

7-11  misererentur  —  neque 

misererèt  —  nec  (?) 

38, 

13  praefecto 

profecto 

38, 

16  terrerentur 

terrentur 

38, 

S 

17  trucculensem  (trucculentem  A) 

trutulens  est 

39, 

2  epistolis  (epistulis  A) 

epfis 

39, 

3-5  excipit  —  formarentur 

cgpit  —  formarent 

39, 

12  quoque  E  (quodque  A  T)  saeuae 

quodue  seu£ 

39, 

14  exercitus 

excitus 

E  T  testo 

A  B  testo 

13, 

2  munia 

munera 

13, 

10  Brittannia  (in  appresso  trovasi  in  E  j 

,  britannia 

il  primo  t  espunto)  j 

14, 

1  plautius 

Plantius 

14, 

2  aegregius 

egregius 

15, 

2  comferre  inter  praetando  • 

conferre  interpretando  (interprgtando 

15, 

18  felicibus  (faelicibus  T) 

om. 

15, 

19  paenes 

penes 

16, 

5  inbarbaris  ingeniis 

in  barbaris 

16, 

7  brittania 

Britannia 

( 
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E  T  testo 

A  B  testo 

16, 

19  proprius 

prop’ 

16, 

10  aegregius  1  adroganter 

egregius  arroganter 

17, 

4  adgressus 

aggressus  (agressus  B) 

17, 

7  subiit  sustinuitque 

sustinuitque 

18, 

3  occansionem 

occasionem 

18, 

12  inaecum  degredi 

in  aequum  digredi 

18, 

18  subitis  (subbitis  T) 

dubiis 

18, 

20  patrius 

prius  (prius  B) 

19, 

5  libertos 

liberos 

19, 

6  priuatis 

priuatis  (priuatius  B) 

19, 

15  ac  luere 

ac  ludere  (con  nota  di  corr.  in  Am) 

20, 

11  inlacessita 

illacessita 

21, 

1  hiemps  (hyemps  T) 

hyems 

21, 

4  castigando 

et  castigando 

22, 

9  hiemps  (iemps  T) 

hyems  (hiems  B) 

22, 

10-12  inritis  —  hieme 

ìritis  —  hyeme 

24, 

1  trangressus 

transgressus 

24, 

12  occansionem 

occasionem 

25, 

3  timebantur 

timebant 

25, 

13  magno  paratu 

paratu  magno 

26, 

8  &  nonanis  T  (nonanis) 

et  Romanis 

27, 

4-7  proelium  —  se  uictos  ;  —  occansione  — 

praelium  —  om.;  occasione 

27, 

10  inritatis 

ìritatis 

30, 

4  uniuersi  colitis  et  seruitutis  — 

uniuersi  seruitutis  — 

30, 

9  nec  ulla 

nec 

30, 

14  ac  saxa 

et  saxa 

30. 

16  effugias 

èffugeris  (exfugeris  B) 

30, 

20  adque 

atque 

31, 

3  effugerunt 

effugiant 

31, 

5  ageratq.  (ageratque  T) 

aggerat 

31, 

8  cotidie 

quottidie 

31, 

20  calydonia 

calidonia  (Caledonia  B) 

32, 

19  nequicquam  (necquicquam  T) 

nequicquam  (nequaquam  B) 

33, 

2  fremitu  cantuque 

cantu  fremituque 

33, 

15  animus 

aius  (anim’  B) 

33, 

17  omnia  quae 

omniaque 

33, 

18  euasisse  siluas 

syluas  (siluas  B)  euasisse 

34, 

4  hii  (hij  T)  ceterorum 

hi  coeterum  (cgterorum  B) 

34, 

14  inputari  (imputari  T) 

imputare 

36, 

4  Agricola  quattuor  (quatuor  T) 

Agricola,  om.  quattuor 

36, 

9  uatabi 

uataui  (Bataui  B) 

1  Non  so  se  il  Toledano  abbia  anche  qui  “aegregius,,,  giacché  il  dott.  Leuze  dichiara  che  per  mancanza 
di  tempo  non  potè  sempre  notare  le  varianti  ortografiche  ( Philologus ,  Supplementband  Vili,  Heft.  4,  s.  537). 
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36, 

17 

equestres  (equestres  ea.  n.  T)  ea  enim 
marg.  ei) 

37, 

10 

oblatis  (ablatis  o  oblatis  ?  T) 

17, 

15 

nam 

37, 

21 

uersi  (uersis  o  uersi  ?  T) 

38, 

1 

Brittanni. .  .  mixto. . . 

38, 

5-16 

separare  —  hibernis 

38, 

17 

trucculensem 

39, 

7 

formidulosum 

39, 

8 

principem  adtolli 

39, 

10 

cetera 

40, 

4 

Syriam.  ...  atilli  E;  Atilli  T 

EB 

13, 

2-5 

aegre  tolerant  —  litore 

15, 

4 

tolerantibus 

20, 

2 

intolerantia 

24, 

5 

oportuna 

30, 

19 

adfectu 

E  T  B  testo 

13, 

2 

—  adsumpto 

15, 

9 

praelio 

15 

10-14 

imbellibus  —  auaritiam 

15, 

17 

praelii  (prglii  B) 

15, 

20 

quod 

16, 

2-4 

femina  —  praesidiis 

16, 

6 

prouinciae 

16, 

19 

lasciuiret 

16, 

20 

praecario 

17, 

5-6 

proelia  (prglia  B)  —  cerealis 

18, 

12 

quia 

19, 

6 

praecibus 

19, 

13-14 

circumcisisq.  —  adsédere  (adsider  B) 

19, 

14 

horreis  E;  horreis 

19, 

15-16 

praetio  —  hibernis 

20, 

8 

irritamenta 

22, 

7-15 

fuga  —  iniucundus 

23, 

5 

proprior 

24, 

4 

instrucxit  E;  instruxit 

25, 

7 

laetitia 

28, 

13 

praedonibus 

29, 

3 

muliebriter 

29, 

7 

graupium 

29, 

10 

comune  periculum 

29, 

11 

ciuitatium 

equestres:  ea  enim  A:  equestres,  ea  enim  B 
ablatis 

ntem  A  (item  B) 
uersis 

Brittannique  . . .  mixtoque  .  • . 
segare  —  hybernis 

S 

trucculentem  A;  trutulens  est  A 
formidolosum 
principis  attolli 
et  cetera 

Suriam  . . .  Atili  A;  Actilij  B 
AT 

egre  tollerant  —  littore 

tollerantibus 

intollerantia 

opportuna 

affectu 

A  testo 

—  assumpto 
prelio 

imbecillibus  —  auariciam 
prelii 

d 

quos 

foemina  —  presidiis 
prouintiae 

lasciueret  (lasciuiret  sec.  Wex) 
precario 

prelia  —  caerealis 

q2 

precibus 

circumcisis  —  assidere 

r 

hordeis  (corr,  in  horreis  m.  1) 
pretio  —  hybernis 
icitamenta  (corr.  da  irritamenta) 
ui  —  iniocundus 
propior 

S 

intruxit 

leticia 

predonibus 

mulibriter 

U 

Graupiam 

“periculum  comune  „  (con  segni  di  traspos.) 
ciuitatum 
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30, 

10  litora 

littora 

30, 

19  adfectu  (così  pure  al  c.  32,  7) 

affectu 

31, 

1  carissimos 

hcarissimos 

31, 

15  sumite 

sumìte 

32, 

8  in  (E  B  in  fine  di  riga)  firma 

infirma 

32, 

1 1  exprobaturi 

exprobaturi 

33, 

14  cum 

quom 

lo 

33, 

21  locorum 

decorum  (l’aman.  lesse  il  decorum 

sopra) 

34, 

3  interrogate 

interogate 

34, 

6-11  siluas  —  nouissimae 

syluas  —  nouissime 

35, 

8  editioribus 

gditoribus 

39, 

1  simulq.  (simul  —  que  B) 

simulqì  (qì  cancellato  da  m1) 

36, 

12-14  caedere  —  couinnarii,  .  . .  haerebant 

cedere  —  conuinnarii . . .  herebant 

37, 

6-18-19  praecepto  —  artiora  —  siluas 

precepto  —  arctiora  —  syluas 

38, 

1-14  laeta  —  praecipit 

leta  —  precipit 

39, 

10  cetera  (cgta  B) 

et  coetera 

E  A  B 

T 

13, 

5-9  terruerit  —  Tiberius 

terruerint  —  Tyberius 

13, 

12  auctoritate  (autoritate  A)  operis 

auctor  operis 

13, 

14  domitiae  gentes  (Gentis  AB) 

domitie  gentes 

15, 

6  pque  —  aeque  E  (gque  —  gque  A  B) 

eque  —  eque 

16; 

19  sed  trebellius  E  (Trebellius  A  B) 

Sed  Trebellius 

16, 

23  inertia 

in  hertia 

17, 

3  petilius 

Petillius 

18, 

30  aestimantibus 

aextimantibus 

19, 

6-9  commendatione  —  commodare 

comendatione  —  comodare 

19, 

12  mae  qualitate  E;  inaequalitate  A;| 
in  gqualitate  B  1 

|  equalitate 

19, 

13-17  tolerabantur  inpromptu  (in  promptu  ) 
AB)  1 

|  tollerabantur  —  improntu 

22, 

12  iuxta 

iusta 

24, 

5-6  hispaniam 

Hyspaniam 

25, 

16  excedendum 

cedendum 

28, 

5  liburnicas 

lyburnicas 

29, 

8  brittani  (Britanni  A  B) 

Britanniam 

30, 

12  defendit 

defendi 

30, 

13  omne 

om. 

31, 

2  uoluit 

uolunt  (corr.  in  uoluit  con  inchiostro 

31, 

4  fortunaeq  (fortunae  quae  A  B) 

fortuna  eque 

31, 

18  exuere 

exurere 

32. 

14  dii 

dii 

33, 

5  octauus 

Optauus 

33, 

8  metus  ac  terror 

terror  ac  metus 

poco 
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33,  15  uoces 

34,  10  deprehensis  E;  deprehensi  sunt 

36,  3-10  excutere  —  tratis 

37,  4-7  subita  —  uersum 

37,  14  adpropinquauerunl ;  appr.  AB 

38,  3-12  uocare  integros  —  aestate 


uocé  (~  uocem  dice  il  Leuze) 
A  B  deprehensis  sunt 

excuterere  —  tractis 
subbita  —  uersus 
apropinquauerunt 
notare  integros  —  extate 


E 

13,  8-9  agustus  —  gaium 

14,  9  officii 

15,  16  aemularentur 

16,  1-20  adque  —  indecorus 

16,  22  Vettius 

13,  4  h  aut  (così  pure  ai  cc.  19,  4;  24,  9) 

19,  19  loginquitas 

23,  1  obtinendis, q  (corr.  in  obtinendis  quae 

da  m3) 

I 

25,  6-13  isdem  —  calydoniam  incoles 

27,  2-9  Calydoniam  —  et 

n 

28,  2  brittanias 

28,  15  iulustrauit 

a 

29,  5  praedatum 

29,  8  brittani 

35,  17  scutrantur  (corr.  in  scrutantur  da  nr) 

e 

31,  2-6  dilectus  —  et 

32,  2-14  creditis?  —  uobis 

35,  1-2  adloquente  —  consecuta 

35,  5-9  adfunderetur  —  adcliue 

36,  5  uetustenniliae  =  uetustate  militiae 

h 

36,  7  inabitabile 

36,  12-14  conisae  —  aequitum 

36,  18  aegradiu. . .  aequorum 

37,  17  indagines 

37,  19-24  iussis&  —  decimilia. . .  caecidere 

I 

37,  25-26  iuenali  —  inlatus 

39,  4  triunfum 

40  1  triumfalia. . .  inlustris 


A  B  T 

Augustus  —  Caium  (C.  T) 
officii 

emularentur 

indecoris 

Vectius 

haud 

longinquitas 
obtinendis  quae 

iisdem  —  calidoniam  incolentis 
Calidoniam  —  ac 

Britanniam;  Brittanniam  T 
illustrauit 

predatam  A  ;  predata  B  T 
Britanni  (Britanniam  T) 
scrutantur 

delectus  —  ac 
creditis  —  nobis 

alloquente  —  consequuta  (consequta  B) 
affunderetur  —  accliue 
uetustate  militig 

inhabile 

connisae  —  equitum 
egra  diu  —  equorum 

indaginis 

decem  Milia  (x.mil.  B) . . .  cecidere 

Iuuenili  —  illatus 
triumphum 

triumphalia  . . .  illustris 


Alcuno  forse  troverà  questo  mio  confronto  troppo  minuzioso  avendo  io  notate 
discrepanze  che  il  Wex  chiama  puerili  e  di  nessun  conto;' ma,  a  parer  mio,  nel  caso 
nostro  era  troppo  necessario  dare  importanza  anche  alle  varianti  puramente  ortogra¬ 
fiche  potendo  esse  pure  somministrarci  argomento  per  stabilire  la  relazione  di  essi 
codici.  Anzi  dirò  che  se  il  Leuze  non  avesse  dovuto  rinunciare  alla  segnazione  delle 
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varianti  ortografiche  nel  Toledano  io  avrei  potuto  trarre  dal  suo  studio  tanto  maggior 
profitto. 

Notiamo  innanzi  tutto  che  il  nostro  ms.  non  porta  interessanti  innovazioni  nel 
testo  dell’Agricola  riscontrandosi  in  esso  le  stesse  mende  che  negli  altri  tre  esemplari, 
A  B  T  fino  ad  ora  conosciuti.  Non  possiamo  perciò  tacciare  di  negligenza  gli  umani¬ 
sti  i  quali,  resta  oggi  dimostrato,  furono  fedeli  nella  trascrizione. 

Infatti  Pomponio  Leto  nel  cod.  vatic.  A  (3429)  esibisce  comuni  con  E,  in  21 
posti,  le  medesime  lezioni  nel  testo  e  le  stesse  note  in  margine,  di  cui  9  riscontriamo 
nelle  sei  carte  supplite  (cfr.  41,  13;  42,  8;  42,  21;  44,  5;  44,  9;  44,  17;  45,  4; 
45,  6;  45,  20)  e  12  nelle  carte  vecchie  (cfr.  13,  19;  16,  10;  19,  12;  22,  2;  22,5; 
28,  7  ;  29,  13;  32,  20;  33,  3;  33,  5;  36,  10;  38,  17).  In  quattro  posti  ha  inserito  nel 
testo  la  lezione  marginale  di  E  e  ha  dato  in  margine  quella  del  testo  (cfr.  16,  21; 
25,  15;  38,  18;  39,  2).  In  altri  tre  posti  ha  dato  la  lezione  marginale  col  sopra¬ 
scrivere  una  semplice  lettera  alla  lezione  testuale. 


E 

19,  6  priuatis  marg.  priuatus 

22,  14  conuitiis  marg.  conuiciis 

36,  4  uataeuoruin  marg.  batauorum 


priuatis 


conuiuns 


Batauorum 


A 


In  un  quarto  luogo  ha  dato  al  testo  la  lezione  del  margine  e  con  una  i  sopr.  ha 
pur  tenuto  conto  di  quella  del  testo. 


E 


21,  10  balinea  marg.  balnea 


balnea 


In  altri  cinque  posti  ha  dato  nel  testo  la  lezione  marginale  di  E  senza  però 
darci  la  testuale. 


E  marg. 

12,  16  fecundum 
21,  2  &  otio 
25,  2  bodot’am 

32,  19  deserentillos  ceteri  germani  tamqua 
34,  9  et  metientium 


A  testo 

foecundum 
et  otio 
Bodotriam 

deseret  illos  coeteri  gèmani  tamq 
&  metuentium 


Il  cod.  Toledano  ha  anch’esso  in  21  posti  lezioni  testuali  e  marginali  comuni  con 
E,  delle  quali  11  troviamo  nelle  carte  supplite  (cfr.  10,  4;  12,  15;  12,  19;  42,  8; 
42,  21;  44,  5;  44,  9;  45,  3;  45,  4;  45,  6;  45,  20;  e  10  nelle  carte  vecchie  (cfr. 
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16,1;  16,21;  19,6;  19,12;  22,2;  25,2;  25,15;  29,14;  32,20;  39,2);  al 
28,7  poi  assunse  al  testo  la  lezione  marginale  e  diede  al  margine  quella  del  testo. 
Di  queste  22  lezioni  soltanto  15  son  comuni  col  cod.  A  cioè  16,  21;  19,  12;  22,  2; 
25,  15;  28,  7;  32,  20;  39,  2;  48,  8;  42,  21;  44,  5;  44,  9;  45,  3;  45,  4;  45,  6; 
45,  20;  con  l’avvertenza  però  che  il  cod.  T  in  25,  15;  28,  7,  assunse  al  testo  la 

lezione  che  il  cod.  A  porta  in  margine  e  diede  in  margine  quella  che  il  cod.  A 

porta  al  testo.  Il  cod.  T  pertanto  offre  un  numero  minore  di  lezioni  marginali  che 
il  Vat.  A;  non  ha  infatti  le  16,  10;  22,  5;  33,  3;  33,  5;  36,  10;  38,  17;  38,  18; 

41,  13;  45,  24;  al  contrario  A  possiede  di  T  le  lezioni  10,  4;  12,  15;  12,  19; 

16,  1;  25,  2. 

Il  cod.  vaticano  B  non  ha  che  una  sola  nota  marginale  19,  12;  auctionem 
variante  di  exactionem,  all’opposto  di  EAT  che  nel  testo  hanno  auctionem, 
nel  marg.  exactionem.  Notevole  però  che  questo  ms.  ha  inserito  nel  testo  le  le¬ 
zioni  6,  1  digressus;  9,  23  grate;  10,  3  itaque;  10,  11  caledomà  (=  cale- 
doniam);  11,  6  iberas  (=  hiberas);  13,  9  praeceptum;  20,  4  multum; 
33,  5  munimentis;  38,  17  Trutulens  est  (guastato  da  Trutulensem)  comuni 
tutte  ad  A2  o  margine,  e  solo  le  13,  9;  35,  5;  38,  17  comuni  ad  E  marg.;  così 
pure  12,  19  subfusa  marginale  di  ET,  non  che  36,  4  Batauorum,  rispondente 
alla  marginale  di  E,  testuale  di  T  e  alla  soprascritta  di  A.  Inoltre  B  preferisce 
39,  2  ut  Domitianus  erat,  mentre  A  in  margine  ed  E  T  nel  testo  portano  con 
inversione  ut  erat  Domitianus.  Degna  di  speciale  considerazione  è  la  lezione 
16,  6  priuatius,  laddove  E  e  T  hanno  priuatis  al  testo  e  priuatus  al  marg.;  A 
poi  legge  priuatis;  ben  nota  maniera,  propria  a  Pomponio,  di  esprimere  le  lezioni 
marginali;  è  chiaro  che  qui  la  lezione  di  B  è  il  risultato  delle  due  lezioni,  testuale  e 
marginale,  erroneamente  intese;  così  dicasi  dell’altra  lezione  44,  5  mgtus  &  im- 
petus,  di  cui  il  mgtus  in  EAT  è  semplicemente  lezione  marginale. 

Da  ciò  segue  pertanto  che  se  la  scoperta  del  codice  Toledano,  come  già  av¬ 
vertì  il  Leuze,  escludeva  l’opinione  del  Wex  ( Prol .,  p.  8-10)  il  quale  riteneva  le  note 
marginali  del  cod.  A  per  resti  di  un  secondo  ms.  confrontato  da  Pomponio,  oggi 
la  scoperta  del  cod.  Esino  la  respinge  in  modo  assoluto  e  conferma  quella  di  Haase 
(Comm.,  p.  59)  e  di  Ritter  (Band.,  IV.,  praef.,  p.  XV)  che  sostenevano,  quantunque 
basandosi  su  argomenti  soggettivi,  l’esistenza  nel  codice  originario  di  vecchie  note  mar¬ 
ginali  di  cui  A  e  T  hanno  tracce  in  49  casi,  e  conferma  ed  amplia  ancora  nel  modo 
più  evidente  la  esposizione  dello  Schenkel  (Z.  f.  0.,  G.  1861,  s.  424)  che  per  mezzo 
di  un  accurato  confronto  col  cod.  B  ha  dimostrato  la  esistenza  di  dette  note  margi¬ 
nali  nel  codice  originario  di  A  e  B,  e  che  nel  cod.  A  la  posizione  e  l’omissione 
del  segno  al,  è  puramente  arbitraria  e  non  stabilisce  quindi  alcuna  differenza  ;  sol- 


^  118 

tanto  poi  le  lezioni  marginali  alle  quali  è  aggiunto  -puto  devonsi  attribuire  a  Pom¬ 
ponio,  quali  sono  28,  8  ut  sua;  34,  6  quodque;  34,  9  quod  tamdiu  non  inue- 
nistis. 

Il  ms.  Esino,  come  vedemmo,  ha  parecchie  lezioni  marginali  che  non  trovano 
riscontro  ne’  codici  umanistici  A  BT,  e  credo  opportuno  fare  intorno  ad  esse  alcune 
osservazioni,  che  riusciranno,  almeno  in  parte,  a  scusare  dell’omissione  gli  amanuensi 
umanisti. 

14,  4  cogidumno  (togiduno  marg.):  probabilmente  qui  si  tratta  di  uno  scam¬ 
bio  di  to  per  CO,  dovuto  l’errore  alla  simiglianza  delle  due  iniziali  nell’archetipo  pro¬ 
babilmente  in  semionciale;  la  variante  in  margine,  che  riducesi  a  puramente  ortografica, 
dovea  forse  essere  cogidunno,  come  troviamo  nel  testo  del  cod.  Vat.  B. 

14,  7  :  parta  a  prioribus  (parta  priore  marg.);  la  lezione  marg.,  con  un  caso 
di  aplografia,  è  —  parta  a  priore  — ,  evidentemente  inferiore  all’altra  e  quindi  è 
chiaro  come  essa  non  sia  stata  tenuta  in  conto  dagli  umanisti. 

15,  8:  miscere  (ciere  marg.):  preferibile  è  la  lezione  del  testo  giacche  ci  ere 
dice  propriamente  mettere  in  moto ,  suscitare ,  scuotere  ciò  che  non  è  del  caso;  qui 
piuttosto  si  deve  intendere  il  mescolare  l’un  con  V altro’,  cfr.  Hist .,  Ili,  74,  minas  adu- 
lationesque  miscet;  Ann.,  I,  7,  lacrimas  gaudium,  questus  adulationes 
miscebant . 

16,  11,  durius  (dubius  marg.):  non  si  tratta  di  potere  usare  l’un  vocabolo 
per  l’altro,  e  la  lezione  marginale  può  aver  solo  una  spiegazione  in  un’errata  lettura 
delle  due  lettere,  che  diede  luogo  poi  alla  doppia  lezione. 

17,  3:  bregantu  (bregantù  marg.).  Non  altro  che  un  semplice  richiamo. 

14,  4:  ordouicum  (ordouicu  marg.).  Come  sopra. 

22,  7:  ac  (aut  marg.)  Il  cod.  B  possiede  al  testo  questa  lezione;  gli  altri  due 
cod.  A  T  non  l’hanno,  ciò  costituisce  un  fatto  di  qualche  importanza. 

24,  11:  gentis  (gente  marg.).  La  variante  credo  possa  interpetrarsi  cosi:  unum 
ex  gente  exceperat. 

25,  3,  hostilis  exercitus  (hostili  exercitu  marg.).  La  lezione  del  testo  in 
questa  frase  ebbe  molte  e  varie  interpretazioni;  il  Becker  corresse  hostilis  in  hos- 
tibus;  l’Urlichs  cancella  hostilis;  il  Rhenanus  ha  precisamente  la  nostra  lezione 
marginale  hostili  exercitu.  Mentre  la  lezione  del  testo  ci  dice,  secondo  l’interpreta¬ 
zione  del  Peter,  che  le  marcie  di  un  esercito  nemico  (cioè  romano ,  chiamato  nemico 
dal  punto  di  vista  degli  avversari)  che  attraversa  un  territorio  nemico  con  intendi¬ 
menti  ostili  son  mal  sicure  e  pericolose  (infesta),  l’altra  del  margine  invece  credo 
voglia  affermare  che  le  marcie  son  fatte  pericolose  per  via  dell’esercito  nemico,  cioè 
de’  Caledoni. 
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25,  5:  uirium  (uinum  marg.).  Su  questa  lezione  marginale  non  c’è  da  far 
commenti;  essa  ebbe  origine  da  un’errata  lettura  o  dal  dubbio  che  nel  testo  fosse  scritto 
uirium  o  uinum  (per  la  quasi  unione  forse  delle  due  lettere  ri  che  dànno  la  forma 
di  n)  ma  non  trovo  negli  umanisti  chi  la  pigliasse  in  considerazione.  La  sillaba  ri  si 
scambia  con  n  nella  scrittura  semionciale. 

25,  7:  mixti  (mixto  marg.).  La  lezione  marginale  lascia  dubbi  nella  lettura. 

25,  16:  excedendum  (&  marg.).  I  cod.  ABT  hanno  inserito  &  nel  testo,  ma 
T  ha  poi  cedendum  omettendo  ex;  stimo  che  M.  A.  Grillo  abbia  supposto  es¬ 
punto  l’ex;  ed  invero  il  punto  soprascritto  usava  pure  ad  indicare  che  la  parola  era 
e xp un c.t a;  qui  però  con  il  punto  si  è  voluta  richiamare  l’omissione  di  &  senza  l’espun¬ 
zione  di  ex;  lo  stesso  metodo  poche  linee  sopra  troviamo  nella  variante  castella. 

26,  10:  hostis  (e  marg.)  cioè  =  hostes. 

28,  4:  inmixti5  (immixtis  marg.).  Un  caso  d’assimilazione  che  non  ha  in  sè 
molta  importanza. 

28,  13:  a  frisiis  (frisii  marg.).  Un  indice  di  mano  umanistica. 

28,  15:  inlustrauit  (iisrlustrans  marg.).  Notevole  è  qui  il  caso  che  la  lezione 
marginale  fu  scritta  sette  righe  più  in  giù  della  sua  parola  corrispondente  testuale  e 
precisamente  venne  riferita  all’altra  parola  inluctu  del  c.  29,  4  con  la  quale  non  ha 
proprio  nulla  che  fare.  Le  stesse  iniziali  inlu,  nelle  due  espressioni  inlu strauit  ed 
inlu ctu,  dovettero  far  cadere  in  quest’errore  materiale  l’amanuense;  ma,  messa  pure 
al  suo  luogo,  la  lezione  non  corre  e  di  qui  l’omissione  da  parte  degli  umanisti. 

30,  8:  ac  (ad  marg.).  Un  errore  evidente  per  cui  non  trovo  nessuna  ragione 
di  giustificazione,  oltre  l’errata  lettura,  dovuta  all’unione  della  C  con  la  S  della  parola 
seguente  —  subsidium  — . 

30,  10:  contactu  (conpactu  marg.).  Un  altra  lezione  che  pure  potrà  ripor¬ 
tarsi  ad  una  errata  lettura  dell’archetipo. 

31,  5:  ageratq.  annus  (quot  marg.).  La  lezione  marg.  è  di  mano  umanistica. 

32,  18:  tam  deserent  illos  ànis  ceteri  germani  quam  (deserent  illos 
ceteri  germani  tamquà  marg.).  AeB  portano  la  lezione  del  testo,  T  quella  del 
margine.  Si  tratta  qui  di  una  variante  di  posposizione  che  ha  interessato  M.  A.  Grillo, 
infatti  ha  scelto  la  lezione  migliore,  poiché  nel  significato  di  “  quemadmodum  „ 
si  scrive  meglio  tanquam  unito  che  separato  (cff.  Cic.  Tusc .,  5,  5,  13,  etc.). 

34,  7:  contra  ruere  (ruebant  marg.).  Con  la  lezione  testuale  si  ha  lo  scambio 
dei  tempi  in  un  medesimo  periodo,  costrutto  proprio  tanto  del  greco  quanto  del  latino; 
con  la  lezione  marg.  torna  la  corrispondenza  de’  tempi  per  la  quale  l’Andresen  avea 
corretto  il  ruere  in  ruebat,  e  l'Urlichs  in  ruerat;  e  ciò  forse  in  ragione  del  sog¬ 
getto  quisque  singolare,  che  del  resto  Tacito  col  predicato  al  plurale  ce  l’offre  in 
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altri  esempi:  cfr.  Ann.,  XIV,  18:  proximus  quisque  possessor  invaserant; 
II.,  Ili,  35. 

34,  9:  demtium  (et  metuentium  marg.).  Pomponio  ha  la  lezione  del  mar¬ 
gine  che  Angelo  Grillo,  anziché  pigliare  per  una  variante,  credette  un’aggiunta  al 
dementium  e  quindi  la  inserì  nel  testo. 

34,  15:  rebellandi  (bellandi  marg.).  Il  bellandì  non  torna  a  proposito,  poiché 
qui  si  tratta  non  di  un  semplice  guerreggiare  o  combattere  in  genere,  ma  di  una  ri¬ 
volta,  di  una  vera  ribellione  d’un  popolo  vinto  contro  il  vincitore. 

35,  9:  agminae  quo  (quosteter//  marg.)  La  lezione  testuale  ci  olire  un  caso 
di  aplograiìa  cioè  agmin  in  aequo,  così  hanno  letto  gli  umanisti  cangiando  l’agmin 
in  agmen.  La  lezione  marginale,  a  prima  vista  inintelligibile,  credo  si  possa  inter¬ 
pretare  quo  steterat  cioè  in  aequo  (quo)  steterat. 

35,  13:  arcessendas  (accersendas  marg.).  Si  ha  nella  lezione  marginale 
un’altra  forma. 

36,  17:  e  a  (ei  marg.).  Convien  qui  riportare  l’intera  lezione  de'  quattro  codici. 

E  :  minimeq.  equestres  ea  (ei  marg.)  enim  pugnae  .... 

i 

A  :  Minimeq)  equestres  ;  ea  enim.  pugnae  .... 

I 

T  :  minimeque  equestres  ea  .n.  pugne  .... 

B  :  mièqì  equestres,  ea  enim  pugng  .... 

Pomponio  soprascrivendo  i  ad  ea  ci  diè,  come  usò  pure  in  altri  luoghi,  la  le¬ 
zione  marg.  ei,  mentre  M.  Angelo  Grillo  ci  diè  l’equestris.  Non  è  però  a  credere 
che  in  A  ovvero  nell’esemplare  di  A  B  l’i  sia  stato  scritto  su  ea  invece  che  su  eque¬ 
stres,  come  suppone  il  dott.  Leuze,  poiché  dalla  lezione  del  nostro  codice  risulta 
che  qui  si  tratta  di  una  vera  variante  e  non  di  un  semplice  scambio  fatto  dall'ama¬ 
nuense.  Così  pure  .n.  ha  valore  di  enim  e  non  è  un  compendio  incompreso  nel  si¬ 
gnificato  di  nostrorum  o  nostris,  quantunque  la  lezione  ci  desse  così  un  significato 
più  soddisfacente.1 

37,  12:  praestare  (pbere  marg.).  È  preferibile  la  più  comune  voce  terga 
■ praebere . 

37,  18:  dimissis  equissimul  (dimissis  qui  simulati  marg.).  Ci  troviamo  di 
fronte  ad  una  lezione  marginale  inesplicabile  alla  quale,  per  quanto  ci  si  pensi  su, 
non  si  riesce  a  dare  un  significato.  L’archetipo  dovea  aver  pure  una  lezione  indeci¬ 
frabile;  si  trovi  infatti  un  rapporto  grafico  nelle  due  espressioni:  si  consideri  dimissi- 
sequis  e  dimissis  quis  e  poi  simulari  e  simulati. 


1  O.  Leuze,  op  cit p.  532. 
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38,  13:  deducit  (reducit  marg.).  Migliore  è  la  lezione  del  testo  la  quale  dice 
trasferire ,  condur  via  le  soldatesche  e  precisamente  in  quel  de'  Borcsti,  situati  a  sud-ovest 
del  campo  di  battaglia:  reducere  al  contrario  dice  ricondurre ,  ritirare ,  far  ritirare 
è  contrario  di  procedere . 

39,  13:  praesentia  (psens  marg.).  In  praesens  e  eguale  ad  in  praesentia  nel 
significato  di  per  oraì  pel  momenta,  al  presente ,  è  perciò  la  lezione  marginale  non  ci 
dà  una  variante  d’importanza.  Da  queste  note  si  può  concludere  che  gli  umanisti 
tennero  conto  soltanto  di  quelle  lezioni  marginali  che  lor  parvero  più  importanti. 


? 


Resta  ora  di  passare  in  esame  la  lezione  testuale  de’  codici  umanistici  in  rapporto 
col  codice  esino.  È  un  fatto  incontestabile  che  il  cod.  B  presenta  la  più  grande  di¬ 
screpanza  con  il  nostro  E.  Sia  pure  che  si  tratti  in  molti  casi  di  mende  puramente  orto¬ 
grafiche  dovute  ab  homine  non  satis  dodo ,  come  dice  il  Wex,  se  ne  riscontrano  tuttavia 
moltissime  che  non  possono  avere  una  spiegazione  nella  sola  ignoranza  dell’amanuense, 
ma  certamente  anche  nell’esemplare  che  egli  ebbe  a  mano.  Ma  B  ha  pure  meno  va¬ 
lore  di  A  nel  quale  u  egregiam  Pomponius  Laetus  ut  criticus  et  grammaticus  attulit 
diligentiam.  Atque  in  hoc  Pomponii  codice  una  salus  est  libro  nostro  „  (Cfr.  Wex, 
prol.  7).  Inoltre  si  discosta  anche  maggiormente  dal  cod.  T,  tanto  che  il  Leuze  1 
“  con  l’omissione,  dice,  di  ogni  differenza  ortografica  io  ho  trovato,  secondo  il  testo 
di  Urlich’s  198  discrepanze  tra  A  e  B;  in  185  casi  di  questi  198  il  codice  Tole- 
dano  ha  la  medesima  lezione  di  A.  Soltanto  in  sei  casi  T  si  trova  d’accordo  con  B 
differenziandosi  da  A  „.  Ora  dallo  studio  di  collazione  da  noi  fatto  risulta  che  E, 
tanto  per  le  carte  supplite  che  per  le  vecchie,  presenta  nel  testo  una  particolare  affi¬ 
nità  con  il  cod.  Toledano.  Seguendo  il  dotto  studio  del  dott.  Leuze,  già  più  volte 
citato,  osserviamo  in  primo  luogo  che  E  va  d’accordo  con  il  Toledano  ne’  cinque 
casi  in  cui  questo  concorda  con  B. 


EBT 


A 


10,  11:  in  uniuersum  uniuersum 

11,  10:  aestimanti;  estimanti  gstimati 

16,  19:  lasciuiret  lasciueret 

29,  4  :  muliebriter  mulibriter 

23,  5  :  proprior  propior 


Of.  ci/.,  pag.  524. 
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Non  v’ha  che  a  16,  22  in  cui  BT  hanno  Bolanus  ed  EA  Volanus.  In  sette 
luoghi  in  cui  T,  allontanandosi  da  A  B,  ha  lezione  sua  propria  lo  si  trova  pur  d’ac- 

n 

cordo  con  E  quasi  in  tutti.  A  39,  1  l’E  ha  ulla,  il  T  ulla,  l’A  nulla  e  B  in 
illa.  A  32,2  ET  ut  erat  domitianus,  (marg.  domitiano  moris);  A  Domi- 
tiano  moris  erat,  (marg.  ut  erat  Domitianus);  B  ricostruì  la  lezione  ponendo 
ut  D  omitianus  erat  senza  alcuna  variante.  A  E  T  45,  5  etiam  tum,  A  iam  tum; 
B  tum. 

Ora  veniamo  agli  altri  quattro  casi  in  cui,  secondo  il  Leuze,  la  lezione  del  cod. 
Toledano  è  decisamente  migliore  di  quella  di  A  e  B: 

19,  12:  T  aequalitate  1;  E  mae  qualitate;  A  inaequalitate;  B  in  gqua- 
litate.  Il  dott.  Leuze  trova  giusta  e  migliore  la  lezione  di  T  confermata  dal  Pu- 
teolano;  e  volendo  dare  una  spiegazione  sull’introduzione  del  in  ne’  codd.  A  B  si  riporta 
alla  m  finale  della  parola  precedente  auctionem.  Noi  esaminando  il  nostro  codice  ci 
troviamo  di  fronte  ad  un  fatto  singolare  come  si  rileva  dalla  esposizione  del  testo.  Ab¬ 
biamo  auctionémae  qualitate  in  cui  l’in  introdotto  da  A  e  B  non  è  che  un  vero 
m,  come  ha  supposto  il  Leuze,  e  quindi  si  ha  l’intera  parola  auctionem,  ma  si  ha 
pure  sull’ e  il  segno  abbreviativo  della  m,  e  la  m  stessa  espunta.  Che  si  tratti  proprio 
di  un  m  lo  dimostra  il  fatto  di  trovarsi  l’in  nello  stesso  codice  sempre  scritto  in 
guisa  che  l’i  è  staccato  dalla  n,  come  si  può  osservare  sulla  stessa  carta  e  colonna 
in  itinerum,  indicebatur,  in  remotu,  mentre  nel  nostro  caso  la  prima  asta  è 
unita  alle  altre  due.  Il  segno  abbreviativo  sull’ e  è  di  m1,  ma  ciò  non  toglie  che 
possa  esservi  stato  posto  per  errore  o  per  distrazione  che  si  voglia  dire.  Qui  pure 
E  concorda  con  T. 

21,  10:  ET  delenimenta;  A  delinimenta;  B  de liniamenta.  L’errore  di 
A  è  ortografico,  ma  giova  pure  avvertire  che  E  non  presenta  in  essa  lezione  la 
minima  ambiguità. 

37,  15:  ET  nam;  A  ntem;  B  item.  E  ha  na  spiccio  e  tondo  e  non  c’è 
da  sostenere,  con  in  mano  il  nostro  codice,  per  A  un  errore  di  lettura.  Dal  momento 
che  ntem  non  significa  nulla  il  fatto  si  spiega  facilmente  ammettendo  un  errore  ma¬ 
teriale  commesso  a  causa  della  parola  antecedente,  la  quale  termina  in  nt  (adpropin- 
quauerunt).  Il  segno  di  guasto,  posto  a  margine,  può  essere  di  altra  mano  ed  an¬ 
che  non  molto  posteriore. 

37,  16:  EABT  ignari,  deve  essere  stato,  nota  il  Leuze,  guastato  da  gnari,  e 
tenta  spiegare  la  presenza  dell’ in  con  l’m  finale  della  parola  precedente  lo  co  rum. 
Il  nostro  codice  non  presenta  dubbio  nella  lezione,  del  resto  l’ ipotesi  è  molto  probabile. 

1  II  G.  legge  in  T  aequalitate  (cfr.  Krìtischer  Atiltang  in  fine  della  sua  edizione  p.  113)  ed  il  Leuze 
legge  equa  li  tate. 
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Ora  esaminiamo  la  lezione  genuina  di  E  T  contro  l’errata  di  A  B,  e  come  tale 
riconosciuta  dagli  editori  e  in  diverse  maniere  corretta. 

3,  16:  ET  memoriam  prioris  seruitutis;  AB  hanno  l’ incomprensibile  se- 
nectutis.  Anche  l’Ursinus  ci  dà  seruitutis  come  lezione  di  un  Vetus  Codex,  e 
dopo  Lipsio  (1574)  fu  accettato  da  tutti  gli  editori. 

4,  13:  ET  phylosophyg  (phylosophie  T) ;  AB  philosophig:  si  tratta  di  un 
semplice  errore  ortografico,  che  ci  pone  in  strettissima  relazione  i  sunnotati  codici. 

9,  13:  ET  deminuit;  AB  diminuit.  Dopo  Lipsio  tutti  gli  editori  hanno  ac¬ 
cettata  la  prima  lezione. 

10,  13:  E  inorme;  T  enorme;  A  inorme;  B  inorme.  Il  segno  soprascritto 
quanto  in  E  che  in  A  significa  certo  variante  di  lezione  che  in  questo  caso  non  può 
essere  altra  che  enorme. 

13,  14:  ET  domitiae  (domitie  T)  gentes;  AB  Domitiae  gentis.  È  in¬ 
negabile  che  T  in  origine  concordava  con  il  nostro  ms.  ;  e  ciò  anche  perchè  l’e 
finale  in  T  sta  per  lo  più  invece  di  ae.  Qui  non  si  tratta  della  gente  Domizia  ed  il 
Puteolano  aveva  già  corretto  in  domitae  gentes ,  ma  si  potrà  credere  che  l’espunzione 
dell’ i  sia  venuta  in  seguito  alla  suddetta  correzione?  Notevole  è  ancora  che  E  ha 
gentes  corretto  da  gentis  da  m1,  forse  non  tenuto  ciò  in  conto  o  non  avvertito  da 
qualche  amanuense  e  di  qui  la  lezione  gentis  di  A  B. 

14,  1:  ET  Plautius;  AB  l’inesplicabile  Pian  ti  us. 

14,  2:  ET  aegregius;  AB  egregius.  Per  quanto  si  tratti  di  un  dittongo  fuor 
di  posto  e  non  si  verifichi  in  altri  punti,  cioè  al  16,  15;  17,2;  20,  1;  25,5,  nondi¬ 
meno  esso  ci  avvicina  in  modo  mirabile  i  due  mss. 

15,2:  ET  comferre  —  inter  praetando;  AB  conferre  interpretando 
(interprgtando  B).  Altra  lezione  che  pone  in  strettissima  relazione  ET. 

15,  18:  ET  plus  impetus  faelicibus  (felicib.  E)  maiorem  constantiam 
penes  (paenes  E)  miseros  esse;  AB  plus  impetus  maiorem  constantiam 
penes  miseros  esse.  Questa  lezione  di  A  B  fu  da  molti  discussa;  l’ammisero  alcuni, 
come  Roth,  Wex,  Kritz,  Ritter,  Schoene  ;  la  respinsero  altri,  tra  cui  Acidalius,  e  tro¬ 
varono  la  ragione  nella  manifesta  antitesi  del  significato  fondamentale  che  deriva  da 
impetus  e  constantia  riferite  contemporaneamente  a  miseri;  perciò  opinarono  che 
Tacito  non  abbia  voluto  attribuire  plus  impetus  ai  Britanni,  ma  ai  Romani,  e  chi 
inserì  dopo  impetus  la  parola  integris ,  chi  superbis ,  chi  potentibus  etc.  ET 
pertanto  confermano  il  pensiero  fondamentale,  con  faelicibus ,  di  questi  ultimi  e 
specialmente  di  Acidalius  che  pose  integris }  Questa  interpretazione  non  soddisfa  al 


1  Cfr.  pp.  526-527. 
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Gudeman,  il  quale  nelle  sue  Bemerkungen  zum  codex  Toletanus  des  Agricola  1  afferma 
in  primo  luogo  che  sarebbe  stato  al  sommo  inopportuno  far  dire  ai  Britanni  che  i 
Romani  vittoriosi  mostravano  plus  impetus ;  questa  sarebbe  una  confessione  scorag¬ 
giante,  poiché  è  dimostrato  dal  testo  che  le  loro  vittorie  fino  allora  erano  state  pro¬ 
dotte  più  con  iìnpetus  che  con  una  battaglia  ben  preparata.  Si  è  sempre,  aggiunge, 
lasciato  da  parte  P  importanza  e  il  significato  del  plus.  I  Romani  hanno  sempre  giu¬ 
stamente  insistito  che  P  impetus  in  opposizione  a  constantia  era  una  qualità  esclusiva- 
mente  barbara.  Dunque  se  un  impetus ,  per  non  parlare  di  un  plus  impetus,  è  psico¬ 
logicamente  inamissibile  per  parte  dei  Romani  vittoriosi,  a  maggior  ragione  si  sarebbe 
dovuto  dichiarare  scorretto  maiorem  constantiam  penes  miseros  esse.  Se  dun¬ 
que  noi  consideriamo  che  si  trattava  qui  per  i  Britanni  di  una  guerra  disperata,  è 
assolutamente  adatto  alla  situazione  che  Tacito  faccia  dire  ai  loro  oratori  che  essi 
mostreranno  come  miseri  non  soltanto  un’impetuosità  più  grande  di  prima,  ma  anche 
una  più  grande  perseveranza.  E  la  lezione  del  Toledano?  il  Gudeman  Paggiusta  di¬ 
cendo  che  essa  dovea  essere  infelicibus  e  che  per  l’omissione  di  una  sola  lineetta 
si  cangiò  in  felicibus  (impetui  felicibus).  Oggi  però  la  lezione  del  T  è  confer¬ 
mata  dal  nostro  E  il  quale  non  presenta  ambiguità  di  sorta  nella  scrittura. 

17,  6-7  ET:  et  cerialis  quidem  alterius  successoris  curam  famamque 
obruisset  subiit  sustinuitque;  AB  et  cerialis  (caerealis  A)  quidem  al¬ 
terius  successoris  curam  famamque  obruisset  sustinuitque;  l’enclitica  que 
non  può  assolutamente  adattarsi  in  A  B  (cfr.  Andresen,  I.  B.  Ph .,  V,  1898,  p.  332), 
essa  richiede  un  verbo  correlativo,  che  in  questo  caso  è  il  subiit  di  E  e  di  T. 
In  E  è  soprascritto  e  ciò  forse  fu  la  causa  delPomissione  da  parte  di  qualche  ama¬ 
nuense.  Omissione  però  ben  compresa  da  parecchi  (Wex,  Ritter,  Kritz,  Urlichs,  Halm) 
che  già  prima  della  scoperta  del  Toledano  vi  sostituirono  un’altra  voce  verbale. 

18,  3:  ET  occansionem;  AB  occasionem.  Ecco  un’altra  voce  che  de¬ 
termina  in  modo  mirabile  il  rapporto  del  Tol.  col  nostro  codice,  e  che  si  ripete  al 
c.  24,  12,  non  che  al  27,  8  ma  quest’ultimo  caso  non  è  preso  in  considerazione  in 
T  dal  Leuze  e  quindi  non  saprei  dire  se  concordi.  Noto  che  anche  nel  Bellum 
Troianum  si  ha  —  occansum  —  (Cfr.  Lib.  VI,  cap.  X,  riga  27). 

18,  12:  ET  degredi  in  luogo  del  digredì  di  AB;  la  prima  forma  fu  pro¬ 
posta  da  Addali us  e  dopo  Pichena  (1585)  universalmente  accettata. 

18,  12:  ET  inaecum;  AB  inaequum.  Ancora  un’altra  variante  ortografica 
di  grande  interesse  per  il  nostro  codice. 

18,  18:  ET  in  subitis  (subbitis  T)  consiliis;  AB:  in  dubiis  consiliis, 


1  Cfr.  Berline r  pltilologische  i vocJtenschrift ,  22  Jahrgang,  1902,  n.  25,  p.  795. 
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accettata  da  Roth,  Kritz,  Wex,  Ritter,  Peter,  rifiutata  per  la  prima  volta  da  I.  Fr. 
Gronov  (1673)  e  sostituita  con  subitis ,  confermata  questa  da  Urlichs,  Halm,  Andre- 
sen,  Schoene. 

19,2:  ET  iniuriae;  B:  incuriae:  in  A  molti  lessero  similmente  incuriae, 
ma  in  fatto  vi  ha  iniuriae;  terrore  avvenne  dalla  scomparsa  totale  del  punto  sull’i 
di  mezzo. 

19,  5:  ET  libertos;  AB:  libero s.  Il  Puteolanus  e  dopo  lui  tutti  gli  editori 
hanno  libertos. 

19,  15:  ET  ac  luere  pretio;  AB  ac  ludere  pretio  con  nota  di  corruzione 
a  margine  in  A:  Wex  per  il  primo  intese  luere ;  del  resto  troviamo  giustissima  l’os¬ 
servazione  del  Leuze  su  questa  lezione,  che,  siccome  è  una  parola  rara,  è  probabile 
che  dal  copista  sia  stata  presa  per  la  parola  più  comune  ludere. 

21,  1:  ET  hiemps  (iemps  T);  AB  hyems.  Una  nuova  variante  ortografica 
che  s’aggiunge  alle  altre  che  mettono  maggiormente  in  luce  la  relazione  del  cod.  E 
con  T.  Anzi  rende  priva  di  fondamento  un’ipotesi  del  Gudeman,1  il  quale  spiega 
moltissime  varianti  ortografiche  supponendo  che  i  nostri  codici  umanistici  siano  stati 
scritti  sotto  dettatura  e  attribuendo  così  l’errore  alla  pronuncia  speciale  e  da  lungo 
tempo  nota  del  latino  volgare.  Abbiam  veduto  che  questi  stessi  errori  ortografici 
(cioè  4,  13  phylosophyae,  21,  1  e  29,  9  hiemps;  15,  2  comferre;  18,  3  e  24, 
12  occasionem,  occansione;  18,  12  inaecum)  si  riscontrano  ancora  nel  nostro 
codice.  Il  che  oltre  che  ci  dimostra  la  dipendenza  del  Toledano  dal  cod.  Esino,  ci 
permette  anche  di  fare  un’osservazione  all’ipotesi  Gudeman.  Credo  si  possa  andare 
incontro  agli  stessi  errori  anche  copiando  direttamente  da  un  esemplare:  chi  copia  è 
solito  leggere  una  o  due  righe,  ritenerle  nella  memoria  e  intanto  venir  scrivendo; 
purché  non  sia  un  amanuense  puramente  meccanico  egli  trascriverà  una  lingua  a  se¬ 
conda  della  conoscenza  che  ne  ha,  e  spesse  volte  avverrà  (in  specie  quando  si  scrive 
in  un  modo  e  si  pronuncia  in  un  altro)  che  una  più  o  meno  esatta  trascrizione  di¬ 
penderà  da  una  più  o  meno  profonda  conoscenza  ed  esatta  pronuncia  dello  stesso 
amanuense  anche  quando  direttamente  copia  da  un  ms.  o  stampato. 

24,  1:  ET  trangressus;  AB  transgressus.  Un  nuovo  errore  ortografico  che 
non  ha  spiegazione  se  non  nella  dipendenza  di  T;  così  dicasi  di  uo  dotriam  25,  2 
contro  il  Bodotriam  di  A  B  come  già  abbiamo  osservato. 

25,  3:  ET  timebantur;  anche  questa  lezione  come  tante  altre  fu  già  trovata 
dal  Puteolanus  contro  l’inesplicabile  timebant  di  AB. 

27,  7:  ET  At  Britanni  non  uirtute  se  uictos  sed  occansione  et  ante 


1  Ber  liner  philologische  wochenscltrifl,  come  sopra  p.  795. 


^  12  6  sf¬ 


olli  ci  S  rati;  AB  non  hanno  il  se  uictos.  Parecchi  ritennero  in  A  B  trovarsi  una 

\ 

lacuna  ed  il  Wex  (pag.  279,  n.  1)  espone  tutti  i  diversi  progetti  per  colmarla;  fu  il 
Brotier  che  la  riempì  precisamente  con  uictos. 

Sorvolando  sulle  lezioni  30,  9;  30,  14;  30,  16;  30,  20;  31,  3  le  quali  tutte  mi¬ 
rabilmente  dimostrano  la  derivazione  del  cod.  Toledano  dall’Esino  passo  all’esame 
dell’interessante  lezione: 

31,  5:  E  bona  fortunae/q.<iuS  |  in  tributum  ageratq.  annus  f"°‘  |  in  fru- 
mentum...conterunt.  T  Bona  fortuna  eque  in  tributum  ageratque  anus 
in  frumentum...  conterunt.  A  Bona  fortunae  Quae  (qì)  in  tributum  ag- 
gerat  anus:  In  frumentum...  conterunt.  B:  Bona  fortung  qug  in  tributum 
aggerat  annus  in  frumentum...  conterunt.  La  lezione  a  margine  di  E  è 
senza  dubbio  umanistica,  e  per  essa  si  avrebbe:  bona  fortunae  quae  in  tributum 
ageratque  quotannis.  Il  dott.  Leuze  crede  che  originariamente  la  lezione  fosse 
questa:  Bona  fortunaeque  in  tributum  ager  atque  annus  in  frumentum... 
conteruntur.  Crede  che  Tacito  scrivesse  conteruntur  1  ma  che  poi  cadde  l’ab¬ 
breviatura  dell’ur:  il  nostro  codice  non  ha  tracce  di  scomparsa  abbreviazione  e  gli 
umanisti  copiaron  fedelmente:  così  dicasi  dell’ager atque;  esso  non  presenta  dubbio 
nella  lettura,  e  che  non  abbia  inteso  l’amanuense  di  scrivere  ager  atq.  lo  dimostra 
il  fatto  di  atq.  scritto  altrove,  quand’è  congiuntiva,  sempre  con  adq.  e  poi  corretto 
da  altra  mano.  Anche  il  Furneaux  sta  per  l’ager  atque.2 

31,  20:  ET  Calydonia;  A  Calid. ;  B  Caled.;  qui  mi  torna  opportuno  no¬ 
tare  che  quanto  le  sei  carte  supplite  al  c.  10,  11  e  11,  4  quanto  le  vecchie  carte 

ne’  c.  25,  13;  27,  2;  31,  20  hanno  sempre  Calyd.,  il  che  non  può  dirsi  di  A  il 

e 

quale  soltanto  nell’ 11,  4  ha  Calyd.  e  negli  altri  luoghi  Calid.  e  Caled.;  così  dicasi 
di  B.  In  riguardo  al  Toledano  al  c.  10,  11  ha  Calid.,  al  c.  11,  4  Calyd.,  al  c.  25, 

13  Calid.,  al  c.  31,  20  Calyd.  al  c.  27,  2  non  mi  consta. 

34,  14:  ET  inputari  (imputari  T);  AB  imputare.  Le  edizioni  dopo  il 
Puteolanus  dànno  imputari. 

1  Pkilol.,  pag.  528.  Dap  Tacitus  conteruntur  schrieb,  nicht  conterunt,  ist  deswegen  sehr  vvahrscheinlich, 
weil  in  den  parallelen  Sàtzen  durchweg  Passiva  stehen:  auferuntur,  polluuntur  veneunt,  aluntur.  Nun  ist  schon  im 
Stammkodex  der  drei  Handschriften  A  B  T  das  Kompendium  fiir  ur  bei  conteruntur  weggefallen.  Diesen  Zustand 
bewahrt  T.  Obwoht  der  Schreiber  den  Sinn  des  Satzes  oftenbar  nicht  verstanden  hat,  wie  man  aus  der  falschen 
Trennung  fortuna  eque  und  der  falschen  Zusammenziehung  ageratque  schiliejlen  mochte,  hat  er  sich  doch  gehutet, 
eine  selbstandige  Aenderung  anzubringen.  Ein  anderer  Abschreiber  hat  das  gethan.  Er  suchte  die  durch  Abfallen 
der  Passiv-Endung  aus  den  Fugen  geratene  Konstruktion  wieder  einzurichten.  Die  Nominative  fortunae  und  ager 
atque  annus  waren  bei  conterunt  nicht  zu  brauchen.  Er  fapte  deshalb  fortunae  als  Genetiv  zu  bona  und  bildete 
den  Relativsatz  quae  in  tributum  aggerat  annus.  Doch  war  so  gewissenhaft  die  urspriingliche  Lesart  que  als 
Variante  uber  quae  zu  schreiben. 

2  Ager  atque  annus,  thè  land  and  itsyearly  produce’.  This  emendation  is  generaliy  accepted:  for  thè  use 
of  ‘  anuus  ,  for  ‘  annona,  ’  probably  after  Lucan  3,  343-cp.  ‘  expectare  annum  ’,  G.  14,  5.  ‘  Conteruntur  ’  can  easily 
bave  lost  its  terminal  stroke,  and  such  a  sense  as  that  of  ‘  consumitur  ’  can  be  supplied  from  it.  On  thè  requi- 
sitions  of  corn  cp.  c.  19,  4,  and  note. 
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36,  4:  ET  donec  Agricolaquattuor(quatuorT)Batauorum;  AB  man¬ 
cano  del  numerale,  supplito  dal  Renano  con  tres,  da  altri  con  quinque. 

38,2:  ET  Brittanni;  AB  Brittannique;  l’enclitica  que,  già  cancellata  dal 
Puteolano,  non  è  ammissibile  poiché  Britanni  sta  in  antitesi  con  uictoribus. 

39,  10:  ET  cetera;  AB  et  cetera,  probabilmente  derivato,  come  osserva  il 
Leuze,  da  dittografia  trovandosi  prima  occupare t;  fu  soppresso  dal  Wex  e  dopo  di 
lui  gli  editori  non  1’  hanno  più  usato. 

41,  6:  ET  Moesia  (Mesia  T);  AB  Misia.  La  lezione  del  Tol.  può  chia¬ 
marsi  concorde  con  E,  non  vi  si  riscontra  che  la  solita  omissione  del  dittongo. 

43,  11:  ET  constabat;  AB  constabant.  Fu  questa  voce  corretta  dal  Pu¬ 
teolano,  accettata  dagli  editori  ed  oggi  poi  confermata  da’  due  codici  E  T  di  recente 
scoperti. 

45,3:  ET  carus  mitius;  AB  Charus  (Clarus  B)  Mitius. 

Ora  seguendo  sempre  la  scorta  del  dott.  Leuze  esaminiamo  le  lezioni  del  nostro 
codice  e  del  Toled.  in  relazione  a  varianti  di  A  B  e  che  in  sè  stesse  non  hanno 
difetto. 

6,  10:  ET  nactusestibi  filiam;  AB  auctus  est  ibi  filia  come  E  marg.;  il 
nostro  codice  pertanto  possiede  ambedue  le  lezioni;  ciò  dimostra  che  le  carte  sup¬ 
plite  sono  indipendenti  da  A  B. 

6,  11:  ET  ac  solacium  (solatium  E);  AB  et  solacium. 

9,  20:  E  T  nullis  in  hoc  ipsius  (ipiusT)sermonibus;  AB  nullis  in  hoc 
suis  sermonibus.  “  Il  riflessivo  suis  (riflette  il  Leuze)  è  notevole,  giacché  nullis- 
sermonibus  non  appartiene  a  reuocatus  est,  ma  bensì  a  comitante  opinione  (se. 
civium  romanorum).  Cfr.  Kritz  a  q.  1.  La  variante  ipsius  dovrebbe  quindi  avere 
la  preferenza  „. 

9,  22:  ET  eligit;  AB  elegit.  La  prima  lezione  l’ha  pur  il  Renano  come  quella 
che  in  base  alla  corrispondenza  de’  tempi  maggiormente  s’accorda  con  la  precedente 
errat,  quantunque  anche  l’altra  possa  difendersi  in  tali  sentenze. 

11,  15:  ET  bellis  floruisse;  AB  in  bellis  floruisse. 

12,  15:  ET  patiens  frugum  precudumque  (marg.  fecudu);  AB  patiens 
frugum  fecundum.  Che  la  prima  lezione  non  sia  impossibile  ma  anzi  preferibile 
all’altra  si  dimostra  dal  fatto  che  Tacito  nelle  descrizioni  de’  prodotti  agricoli  segue 
quest’ordine:  il  regno  vegetale,  animale,  minerale.  Così  nella  Germania  5  dice:  “terra., 
satis  ferax,  frugiferarum  arborum  impatiens,  pecorum  fecunda...  „  e  segue  poi:  “  ar¬ 
gentini  et  aurum  etc.  „  ;  e  pare  che  abbia  seguito  il  medesimo  piano  nella  descrizione 
dei  Germani  c  Britanni.  Vi  sarebbe  infatti  una  lacuna  se  non  nominasse  gli  animali 
come  si  riscontra  in  AB.  Ma  questa  lezione  e  spiegazione,  cioè  l’aggiunta  —  pe- 
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cudum  —  non  è  conciliabile  con  tarde...  mitescunt  riferentesi  a  fruges  (cfr. 
Leuze,  pag.  531  e  Gudeman,  Kritischcr  Anhang ,  pag.  112).  Sono  però  altre  sei 

lezioni  delle  carte  supplite  che  mantengono  stretta  relazione  con  il  Toledano  e  indi- 

pendenza  da  A  B. 

13,  2:  E  T  iniuncta  imperii  munia;  A  B  iniuncta  imperii  munera.  Mu¬ 
nì  a  han  pure  le  carte  supplite,  ma  come  già  notammo,  la  parola  fu  erasa  legger¬ 
mente,  giacché  con  la  stessa  cominciano  le  carte  vecchie.  Munia,  osserva  Leuze, 
s’adatta  meglio  a  dilechis  e  tributa  come  pure  ad  olire ,  infatti  munia  obire  ritorna 
quattro  volte  e  munera  obire  non  torna  mai.  Probabilmente  munera  può  esser  de¬ 
rivato  da  munia  non  bene  scritta  e  supposta  abbreviata. 

16,  5:  ET  in  barbaris  ingenii  ;  AB  in  barbaris  senza  ingeniis  =  apud 
barbaros  usitatum,  afferma  Gudeman. 

18,20:  ET  patrius;  A  prius;  B  prius.  Non  tutti  i  curatori  di  Agricola 

ci  riferiscono  nello  stesso  modo  la  lezione:  Gd.  ha  prius;  Halm  e  Fur.  hanno  prius. 

Così  ancora  dal  Puteolano  e  da  altri  venne  interpretato  per  patrius,  da  Wex  per 
proprius. 

21,5:  ET  castigando  segnes;  AB  et  castigando. 

25,  16:  Vedi  pag.  119  sulle  note  marg.  di  E. 

r  o  ni 

26,  8:  E  et  nonanis;  i  puntini  sottoscritti  di  espunzione  e  la  lezione  soprascr. 
di  mano  recente;  T  et  nonanis;  AB  et  Romanis.  Il  rom  è  per  me  di  quella 
terza  mano,  qualcuno  forse  degli  studiosi  Guarnieri,  che  ha  ripassato  qualche  lettera 
sbiadita,  ha  apposto  qua  e  colà  delle  virgole  per  dividere  alcune  parole  troppo  unite. 
La  variante  Romanis  in  AB  non  stimo  proceda  dal  cod.  E;  del  resto  si  tratta 
sempre  de’  soldati  della  IX  legione,  i  quali  all’apparir  di  Agricola  riprendono  fiato; 
e  dal  momento,  dirò  con  Leuze,  che  è  molto  più  facile  scriver  Romanis  da  nonanis, 
che  al  contrario  si  deve  ritenere  la  lezione  de’  primi  due  codici  per  originaria.  E  una 
buona  ragione  di  tale  scambio  può  essere  la  forma  semi-onciale  della  n  che  si  con¬ 
fonde  molto  facilmente  con  la  r  della  stessa  scrittura. 

30,  14:  ET  ac  saxa;  AB  et  saxa. 

30,  16,  e  31,  3:  ET  effugias  effugeris,  contro  l’effugeris  ed  effugiant 
di  AB,  sono  lezioni  caratteristiche  in  quanto  che  mostrano  l’indipendenza  de’  due 
gruppi  in  modo  evidente.  Non  è  possibile  supporre  che  Pomponio  Leto  abbia  di  suo 
capriccio  variata  la  lezione  stimando  di  darne  una  migliore,  come  non  è  da  attribuirla 
a  distrazione;  E  ha  la  lezione  chiara  e  senza  abbreviazione  come  si  vede  a  c.  60 b 
riga  14-30  della  2a  colonna. 


1  Berliner  philologische  -wockenschrìft ,  n.  15  (1502),  p.  797. 


^  I2p  ^ 

32,  18:  ET  Vedi  lezioni  marg.  pag.  119.  Aggiungiamo  poi  che  il  tara  non  si  è 
qui  formato  per  dittografia,  come  suppose  il  Gudeman,1  delle  lettere  finali  di  1  ib er¬ 
ta  te  m,  che  portò  la  sparizione  necessaria  del  tam  davanti  al  quam;  ma  si  tratta  di 
una  vera  glossa  marginale. 

36,  17:  Vedi  lezioni  marg.  pag.  120. 

38,  2:  ET  palantes  mixto  —  ploratu;  AB  palantes  mixstoque  —  pio- 
rat  u  (pr oratu  B).  Non  ha  proprio  ragione  di  essere  l’enclitica  que  e  molto  più 
se  si  consideri  che  AB  hanno  ancora  Britannique,  escluso,  come  dicemmo,  dal 
Puteolano. 

40,  7:  ET  cum  eo  praecepto;  AB  cum  praecepto.  Entriamo  con  questa 
lezione  nelle  carte  supplite  di  E  e  troviamo  subito  uno  stretto  punto  di  contatto 
con  il  Toled.  nell’introduzione  di  eo  intorno  a  cui  asserisce  il  Gudeman1  che,  non 
essendo  necessario,  non  si  vede  la  ragione  dell’ interpolazione,  quindi  lo  si  deve  con¬ 
siderare  come  originale. 

41,  8:  ET  cum  totis  cohortibus  (tot  E  marg.);  AB  cum  tot  cohor- 
tibus.  Quantunque  la  variante  non  escluda  la  dipendenza  da  E,  questo  nondimeno 
e  il  Tol.  son  più  completi  e  intimamente  collegati  tra  loro. 

45,  14:  ET:  interfuere;  AB  interfuerunt.  Una  variante  di  forma,  ma  pure 
interessante  per  il  nostro  studio. 

Ed  ora  vediamo  da  che  parte  si  trovi  il  nostro  codice  in  riguardo  ad  alcune 
varianti  così  dette  di  trasposizione. 


E  AB 


T 


12,  1  quaedam  nationes 

12,  19  artem  abesse 

33,  8  metus  ac  terror 

42,  18  moris  est  illicita  mirari 


nationes  quaedam 
abesse  artem 
terror  ac  metus 
illicita  mirari  moris  est 


AB 

25,  13  paratu  magno 

32,  2  cantu  fremituque 

33,  18  siluas  euasisse 


E  T 

magno  paratu 
fremitu  cantuque 
euasisse  siluas 


Da  ciò  risulta  che  T  ha  tre  trasposizioni  sue  proprie  nel  testo  corrispondente  alle  no¬ 
stre  carte  supplite,  cioè  12,  1  ;  12,  19;  42,  18;  ha  la  33,  8  nel  testo  delle  vecchie  carte; 
con  cui  concorda  poi  nelle  altre  25,  13;  32,  2;  33,  18.  Quantunque  non  abbiano  grande 
interesse  per  valutare  i  nostri  mss.,  potendosi  attribuire  a  ragioni  di  ritmo,  nondimeno 


1  IbicL. 


9 
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su  tali  trasposizioni  mi  piace  riportare  il  giudizio  del  Gudeman  al  quale  mi  as¬ 
socio.1 

10,  12:  ET  unde  et  in  uniuersum  fama  (o  forma  T)  est  transgressis  et 

als 

uniuersis  fama  sed  junde  et  uniuersis  fama  sed  Ej ;  A  unde  &  uniuersum  fama 
est  transgressis  e  inoltre  al  marg.  unde  &  uniuersis  fama;  B  unde  et  in 
uniuersum  etc.  ed  ha  anche  transgressis.  Notiamo  che  E,  come  T,  ha  la  va¬ 
riante  unde  et  uniuersis  fama  sed  nel  testo,  mentre  A  l’ha  in  marg.  e  B  la 
omette.  Il  Leuze  parlando  della  lezione  di  T  dice  che  essa  fa  posta  falsamente 
(fàlschlicherweise)  nel  testo.  L’amanuense  di  E  (carte  supplite)  sottolineò  la  lezione 
e  soprascrisse  ad  unde  la  parola  alias  con  segno  di  richiamo  all’ unde  superiore 
(cfr.  lez.  testuale).  Non  so  se  anche  T  abbia  questa  lezione  sottolineata;  comunque 
egli  sia,  la  concordanza  con  E  ci  dice  molto.  In  quanto  poi  al  trovar  noi  questa 
annotazione  nel  testo  e  non  a  margine  credo  debbasi  attribuire  non  ad  un  capriccio 
dell’amanuense,  ma  al  fatto  d’averla  così  trovata  nell’archetipo  che  avea  a  mano  per 
la  trascrizione.  È  questo  l’ unico  caso  di  variante  annessa  al  testo  in  tale  guisa, 
altre  sono  per  lo  più  a  margine,  soltanto  pochissime  se  ne  riscontrano  sòprascritte. 
Per  l’esame  critico  di  questa  lezione  rimando  gli  studiosi  alle  dotte  osservazioni  del 
dott.  Leuze.2 

Passo  ora  ad  alcune  lezioni  intorno  a  cui  sono  da  farsi  speciali  osservazioni. 

13,  12:  E  auctoritate  operis;  A  autoritate  operis;  B  auct.  operis; 
T  auctor  operis:  M.  Angelo  Grillo  intese  fare  un’abbreviazione  di  auctoritate 
o  di  suo  arbitrio  cangiò  in  auctor  l’incomprensibile  auctoritate?  Il  fatto  sta  che 
quest’espressione  richiamò  un  gran  numero  di  congetture  di  cui  il  dott.  Leuze  tratta 
ampliamente.  La  lezione  di  T  trova  una  conferma  nel  Puteolano,  che  ha  pure  auctor 
operis,  ma  respinta  dal  Wex  quale  u  brevi  quadam  et  obtusa  ratione  ex  lubidine 
substituta  (/Vo/.,  p.  55)  „  “  nam  Claudius  dici  non  potest  auctor  rei  bis  iam  ante 
eum  susceptae  a  Caesare  „.  Sospetta  poi  (il  Wex)  che  nel  più  antico  codice  fosse 
scritto  auctorit’ati  cioè  auctor  iterati  operis. 

30,  4:  ET  uniuersi  colitis  et  seruitutis:  AB  uniuersi  seruitutis. 
L’Esino  ha  propriamente  co/'tis,  le  due  lettere  intermedie  a  causa  di  una  macchia, 
che  ha  reso  trasparente  la  carta  su  quel  punto,  sono  scomparse  di  netto  con  parte 

1  Cfr.  Pini.  Wock.,  p.  796,  n.  “Die  anderen  Beispiele,  wo  T  gcgen  AB  umstellt  sind  folgende:  12,  x  na- 
tiones  quaedam.  Da  der  Hauptnachdruck  auf  dem  Pronomen  liegt,  so  diirfte  diese  Lesart  vorzuziehen  sein. 
Dasselbe  gilt,  von  12,21  abesse  artem:  da  diese  Lesart  mit  naturam. .  .  deesse  einen  bei  Tac.  besonders  in 
Antithesen  beliebten  chiasmus  ergeben  wiirde.  etc.  Hingegen  bin  ich  geneigt,  die  Lesarten  von  A  B  in  25,  15 
paratu  magno  und  33,  19  siluas  evasisse,  da  sie  den  zweifellos  beabsichtigten  Chiasmus  bewaheren,  fiir  die 
ursprunglichen  zu  halten,  wàhrend  42,  19  moris  est  illicita  mirari  (A  B)  mir  aus  rhythmischen  Grtinden  emp- 
fehlenswerter  als  illicita  mirari  moris  est  (T)  zu  sein  scheint 

2  Cfr.  P.  534- 
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del  t  seguente.  Quindi  nel  Toled.  la  parola  colitis  non  è  entrata  fra  uniuersi  e 
seruitutis  dal  margine,  ma  essa  si  trovò  nell’archetipo  e  l’omissione  di  A  B  si  deve 
forse  ad  un  esemplare  che  ne  mancava.  Diamo  pertanto  qui  ragione  al  Gudeman  che 
afferma  non  essere  il  caso  di  pensare  ad  una  interpolazione.1  Anche  il  Leuze  del 
resto  conclude  per  la  possibilità  che  colitis  et  siano  originali. 

36,10:  EAB  foedare  (fgdare  B)  &  tratis:  (EA  marg.  foede  recti 
trates  uel  traces):  T  foedare  tractis.  Qui  il  Toledano  si  allontana  di  molto 
dal  nostro  E  come  pure  da  A  per  la  trascurata  lezione  marginale,  inoltre  anche  da 
B  per  il  tractis  testuale.  Questa  lezione  fu  assai  discussa,  infatti  Ernesti  sostituì 
stratis,  e  dopo  di  lui  gli  editori  scrissero  quasi  tutti  così;  il  Puteolano  ci  diè  il  tractis 
del  Tol.,  che  il  dott.  Leuze  afferma  essere  prettamente  Tacitiano  (cfr.  Botticlier  le¬ 
xicon  taciteum :  Trahere  nulli  omnium  magis  frequentatur  quam  Tacito);  al¬ 
tri  poi  fractis.  M.  A.  Grillo  probabilmente  vide  l’ inamissibilità  del  tratis  e  scrisse 
tra  ctis. 

38,  3:  EAB  uocare  integros;  T  notare  integros.  La  lezione  di  E  non 
presenta  ambiguità;  lo  scambio  di  uocare  in  notare  può  esser  fàcile  tanto  per  la 
somiglianza  grafica  delle  due  lettere,  quanto  per  il  suono  delle  due  parole,  se  si  vo- 
glian  scritte  sotto  dettatura. 

42,  22:  EAB  in  ullum  rei  post  usum:  (E  A  marg.:  s;  in  (sed  i  E)  nul- 
lum  re  p  usum);  T  in  ullum  (marg.  nullum)  rei  publicae  usum.  La  corre¬ 
zione  nullum  marg.  manca  soltanto  in  B;  il  Tol.  pertanto  ha  assunto  nel  testo  parte 
della  lezione  marg.  di  E  A  trascurando  il  post  testuale,  il  che  può  benissimo  attri¬ 
buirsi  ad  un  apprezzamento  particolare  dello  stesso  M.  A.  Grillo. 

43,  14:  EAB  interceptum;  T  interceptùm;  questa  correzione  in  inter- 
cepti  sarà  di  prima  mano?  è  questo  importantissimo  a  sapersi,  ma  sempre  difficile 
trattandosi  di  tre  semplici  punti  d’espunzione.  Quantunque  presso  fama  si  trovi  molto 
spesso  il  genitivo  partitivo:  fama  aucti  exercitus,  Hist .,  3,  61;  fama  obsessi, 
Capitolii,  Hist.,  3,  78;  fama  occisi  falso  eredita;  Ann.  6,  35  etc.  pure  stimo 
la  lezione  dell’originale  essere  stata  interceptum,  la  concordanza  de’  codici  parla 
chiaro;  e  quindi  non  è  il  caso  di  ricorrere  alla  supposizione  di  intercepti  nil  (op¬ 
pure  nec  o  non)  come  scrive  il  Leuze.  È  pur  vero  che  interceptum  affirmare 
ausim  non  dà  alcun  senso,  ma  è  anche  innegabile  che  Halm,  Andresen,  Furneaux 
lasciarono  interceptum  (scil.  “fuisse„),  usato  con  ‘veneno’  in  Ann.,  3.  18,  e 
spesso  per  altra  specie  di  traditore  di  morte:  simile  costruzione  troviamo  negli  Ann., 


1  Phil loc.  cit,  p.  797. 


^  1J2  ^ 

5,  10  ‘  asia  atque  Achaia  exterritae  sunt  —  rumore,  Drusum  —  Cycladas  insulas, 
visum. 

46,  9:  EAB  famamque  ac  figuram:  T  formamque  ac  figuram.  Mureto, 
e  dopo  di  lui  quasi  tutti  gli  editori,  sostituì  formarti  a  /umani. 

Ortografia  de 1  codici.  Il  dott.  Leuze  nota  che  potè  osservare  nell’  ortografia 
di  T  tanto  minori  conseguenze  che  in  A  e  B.  Ora  il  Toledano  anche  per  esse  va¬ 
rianti,  e  lo  vedemmo  già  per  alcune  nel  corso  di  questo  esame  critico,  ha  direttissimi 
riscontri  con  l’Esino,  come  anche  per  le  stesse  false  composizioni  e  divisioni  di  parole. 
Bastino  le  seguenti: 


E 


T 


4,  13 
10,  3 
10,  16 
16,  1 

14,  2;  16,  10 


phylosophyg 

itaque 

orchadas 

uo  adicca  (marg.  bouid  |  ic 

ta 

aegregius 


15,  2 
15,  14 
18,  12 
21,  1 
24,  1 


comferre  — interpraetando 

paenes 

inaecum 

hiemps 

trangressus 


18,  3;  24,  12;  27,  7  occansionem 

19,  4  cohercuit 


phylosophye 

itaqì 

orchadas 

uo  adicca  (marg.  bouid  icta) 

aegregius  (al  16,  10  non  mi  costa) 

comferre  —  interpraetando 

paenes 

inaecum 

byremps 

trangressus 

occansionem 

cohercuit 


Altri  errori  che  si  riscontrano  nel  solo  T  sono  di  sì  poca  importanza  da  non 
presentare  il  minimo  ostacolo  alla  nostra  conclusione,  tali  sono:  libertade,  profe- 
xione,  extimaret,1  comeatus,  hyspaniam,  in  hertia,  aextimabantur,  co¬ 
modare,  insta,  tollerabantur  etc.,  per  ispiegare  il  qual  fatto  Gudeman  ricorse 
all’ipotesi  che  i  codici  umanistici,  come  già  vedemmo,  fossero  stati  scritti  sotto  det¬ 
tatura.  Noto  qui  nondimeno  un  altro  errore,  in  34,  10  deprehensis  sunt.  E  ha 
dep rehe nsis.;  l’errore  di  dittografia  avvenne  in  T  per  una  inavvertenza  dell’ama¬ 
nuense,  il  quale  a  prima  vista  pigliò  la  s  per  consonante  finale  di  deprensi,  e  av- 
vei'tito  poi  l’errore,  scrisse  sunt  senza  cancellare  la  s  con  cui  poteva  pur  completare 
la  stessa  forma  verbale.  Tra  le  varianti  ortografiche  poniamo  l’assimilazione  di  com¬ 
posizione  di  cui  B  va  più  scarso  di  A,  infatti  ha  adsumo,  adsiduus,  adfligo, 
adfecto,  actero,  adfirmo,  adfinis,  adfluo  etc.  (assumo,  assiduus,  affligo 


1  Anche  nella  Germania ,  di  cui  parleremo  in  appresso,  troviamo  extimanti  6,  13;  iuxu  7,6;  claxibus  34,  6. 


^ 

etc.  A);  T  sta  nel  mezzo;  E  poi  nelle  carte  supplite  assimila,  eccetto  che  in 
adcrescere  10,  24,  in  inreuocabilior  42,  15;  nelle  carte  vecchie  non  assimila 
ed  ha  comuni  con  T.  17,  4  adgressus;  20,  11  inlacessita;  22,  10  inritis; 
26,  3  inrupere;  27,  6  inritatis;  39,  5  adtolli  ed  inoltre  parecchie  di  proprie 
13,  12  adsumpto;  21,  1;  25,  4  adsumpta;  28,  4  immixtis  marg.;  28,  16  in- 
lustrauit  e  al  marg.  inlustrans;  34,  14  adprobate;  35,  1  adloquente;  35,  5 
adfunderentur ;  37,  14  adpropinquando;  37,  26  inlatus;  e  così  al  30,  19; 
32,  7  adfectu  comune  con  B  T.  —  La  doppia  consonante  si  trova  più  spesso  in  A 
che  in  B  come  littore,  tollerant,  aggressus,  opportunis  etc.;  T  preferisce 
in  qualche  caso  la  doppia  consonante,  così  ha  quottidie,  p etili ius,  subbitis  e 
Brittannia;  di  quest’ ultima  lezione  dirò  che  nell  ''Agricola  ricorre  41  volta,  ed  in  E 
si  ha  15  volte  nelle  carte  supplite  e  26  nelle  vecchie;  in  quelle  la  troviamo  scritta  nelle 
tre  forme  Brittania,  Brittannia,  Britanni  a,  con  prevalenza  del  secondo  caso;  in 
queste,  òssia  nelle  carte  vecchie,  riscontriamo  similmente  le  stesse  tre  forme  con  pre¬ 
valenza  del  primo  caso,  ma  una  seconda  mano  vi  fece  la  correzione,  cioè  espunse 
il  primo  t  e  soprascrisse  una  n  e  così  ottenne  Bri  tanni  a;  però  tale  correzione 
non  fu  sempre  eseguita,  tanto  che  abbiamo  la  parola  Britanni,  che  s’incontra 
23  volte,  e  non  sempre  egualmente  scritta,  cioè  si  ha  Brittanni  nelle  carte  sup¬ 
plite,  Britanni  e  Brittanni  nelle  carte  vecchie,  ma  spesso,  quest’ultimo,  corretto 
come  s’è  detto  sopra,  si  ha  poi  brittani  in  27,  8,  e  britanni  in  15,  12.  Il  To- 
ledano,  secondo  il  Leuze,  scrive  Brittannia  sempre  con  doppio  t  (immer  mit  tt). 
AB  hanno  Britannia,  solamente  in  due  casi  B  5,  1,  9  legge  Brittannia.  Il  no¬ 
stro  E  nelle  carte  supplite  quottidie  e  nelle  vecchie  cotidie,  così  pure  quelle 
hanno  littore  e  queste  litore;  è  notevole  poi  l’occeanus  delle  carte  supplite  di 
fronte  all’oceanus  delle  vecchie.  Anche  Piercandido  Decembrio  nella  sua  nota  auto¬ 
grafa,1  riferendo  il  principio  della  Germania ,  scriveva:  cetera  occeanus  ambit. 
Riscontro  in  A  usato  il  c  per  t  in  25  vocaboli,  cioè:  spacium,  puericiam,  spe- 
ciem,  spacium,  pricios,  auariciam,  noticia,  inicium,  precium,  pacien- 
tia,  auariciam,  n  eg  oci  at  or  es,  amiciciae,  leticia,  pericia,  sacietas,  iner- 
cia,  moderacione,  nuncios,  nunciata,  sp aci o,  amiciciis,  contempi acio- 
nem,  a  cui  B  ha  soltanto  comune  ocio,  negociatore,  amiciciae,  ocium;  E 
possiede  in  comune  ociosos  ed  ocium  delle  carte  supplite;  a  24,  10  si  ha  nego- 
ciato  res,  ma  il  c  venne  espunto  e  soprascritto  di  m2  il  t.  Il  Toledano,  secondo  il 
Leuze,  preferisce  pure  il  t  (speties,  patritios,  convitiis  etc.),  ma  non  ho  co- 


1  R.  Sabbadini,  II  ms.  Hersfeldese  delle  opere  min.  di  Tacito ,  in  Rivista  di  Filologia  d' Istr.  clas fase.  2°, 

aprile  1901,  p.  262. 


gnizione  che  di  poche  voci.  L’uso  del  t  per  c  si  riscontra  pure  nella  parola  pro¬ 
uintia;  abbiamo  pertanto  in  A  quasi  sempre  prouintia,  in  B  sempre  prouincia, 
in  T  ignoro  se  abbia  l’uno  o  l’altro;  E  nelle  carte  supplite  legge  prouincia,  nelle 
vecchie  prouintia,  eccetto  in  16,  6  dove,  all’eraso  t,  venne  sostituito  c  da  m2. 
Troviamo  concordi  E  A  nell’uso  della  m  innanzi  a  q  in  utrumque,  namque,  quam¬ 
quam,  quemque,  tamquam,  plerumque  etc.  contro  l’utrunque,  nanque  etc. 
di  B.  Non  mi  consta  l’uso  di  T  neppure  in  questa  lezione,  la  quale,  quantunque  non 
abbia  in  sè  una  rilevante  importanza,  pure  nel  caso  nostro  sarebbe  bene  conoscere. 
Ci  consta  però  che  T  ha  quattro  omissioni  cioè:  ab  22,  6  dinanzi  ad  Agricola; 
omne  30,  3  ;  dispositos  43,  10;  deterioribus  principem;  41,  17;  nobis  nihil 
comperti  43,  6.  Di  fronte  agli  altri  codici  che  possiedono  tali  lezioni,  il  fatto  non 
può  aver  altra  spiegazione  se  non  in  un’inavvertenza  dell’amanuense. 

Finalmente  recapitolando  dopo  il  risultato  ottenuto  dal  confronto  de’  quattro 
manoscritti  e  dall’esame  critico  conveniamo  pienamente  con  il  Leuze  che  u  la  con¬ 
cordanza  in  diversi  punti  corrotti  come  pure  le  annotazioni  marginali  in  E  T  portano 
ad  una  base  comune  „  ;  le  molteplici  differenze  però  testuali  fra  i  due  gruppi  AB  ET, 
più  che  il  maggior  o  minor  numero  di  note  marginali,  rendono  necessaria  la  sup¬ 
posizione  che  essi  siano  rappresentanti  indipendenti  dell’archetipo.  Inoltre  le  innume¬ 
revoli  lezioni  di  E  T  contro  A  B  non  si  spiegano  diversamente  che  riconoscendo  E 
per  l’archetipo  di  T  o  che  tra  E  ed  A  B  vi  ha  un  anello  di  congiunzione  che  fu 
l’origine  di  A  B.  Quindi  è  un  fatto  indiscutibile  che  la  tradizione  dell’archetipo  per  i 
manoscritti  A  B  T  si  divide  in  due  famiglie  ;  rappresentante  di  una  è  E  da  cui  de¬ 
riva  T,  dell’altra  è  sconosciuta  fino  ad  ora,  ma  da  essa  derivano  AB.  Ciò  posto  ri¬ 
sulta  il  seguente  albero  genealogico  : 


.X 


esempi,  semi  onc. 


X  s. 

XV  s. 


E _ 

PY-| 

T  A  B 


Ma  quali  ragioni  militano  per  la  provenienza  comune  di  AB  da  Y ?  le  varianti 
tra  A  B  sono  parecchie,  ma  di  non  grande  importanza  e  nella  maggior  parte  orto¬ 
grafiche;  nondimeno  è  da  credere  che  B  provenga  da  qualche  altro  esemplare  inter¬ 
medio  e  probabilmente  molto  scorretto. 


^ 


ì 


Dimostrata  la  provenienza  del  Toledano  dall’Esino  ne  segue,  per  l’identità  di 
lezione,  che  il  rapporto  de’  due  codici  con  l’edizione  principe  del  Puteolano  1  sia  il 
medesimo  di  quello  già  fatto  conoscere  per  T  dal  dott.  Leuze.  Infatti  il  Puteolano 
non  ha  il  maggior  numero  di  quelle  migliori  lezioni  de’  due  suddetti  codici,  cioè: 
seruitutis  (3,  16),  felicibus  (15,  18),  subiit  (17,  7),  subitis  (18,  13),  se  uictor 
(27,  7),  quattuor  (36,  4);  ed  inoltre  E  non  ha  auctor  operis  (13,  12),  nè  do- 
mitae  gente  s  (13,  14);  e  così  pure  altre  innumerevoli  varianti,  o  corruzioni  che 
si  dicano,  le  quali  non  si  possono  in  verun  modo  attribuire  con  Wex  ( Pro p.  15) 
a  poca  attenzione  o  a  tentativi  di  migliorie.  Concludiamo  pertanto  che  il  testo  del 
Puteolano  non  ha  nulla  che  fare  con  i  nostri  due  codici  E  T,  ma  si  può  anche  af¬ 
fermare  con  AB,  perchè,  come  s’esprime  il  Furneaux,  differs  considerably  from  both 
our  mss.2  Altrettanto  diciamo  intorno  al  Vetus  codex  dell’  Ursino.3  Quivi  non  riscon¬ 
triamo  lezioni,  escluse  pochissime,  che  abbiano  una  particolare  relazione  con  quelle 
di  E  e  di  T.,  come  neanche  con  A  B.  Sei  lezioni  del  Vetus  codex  citatedall’  Ursino 
si  trovano  in  tutti  e  quattro  i  mss.  e  quindi,  come  riflette  il  Leuze,  non  può  esso 
essere  identificato  con  uno  di  essi.  Le  lezioni  sono: 


5, 

7  :  appefere  in  iactationem 

(in  om.  dal  Put.) 

15, 

8  :  seruos 

(om.  dal  Put.) 

19, 

1 1  :  praeponere 

(om.  dal  Put.) 

22, 

2  :  dissentionibus 

(discessionibus  Put.) 

33, 

5  :  adhuc 

(om.  dal  Put.) 

25, 

3:  hostilis  exercitus 

(Rhen.  ed  E  marg.  hostili  exercitu) 

1  Franciscus  Puteolanus  ci  ha  dato  un  testo  dell  'Agricola,  che  egli  dice  fatto  "  adiuvante  Berardino  Lan- 
terio,  omnium  Mediolanensium  eruditissimo,,,  pubblicato  tre  volte:  ia  ne’  suoi  Panegyrici  veteres  et  Petronius, 
un  quarto  volume  pubblicato  senza  data  o  frontespizio  probabilmente  a  Milano  ;  2a  nella  sua  generale  edizione 
di  Tacito,  pubblicata  pure  a  Milano  senza  data  o  frontespizio;  3a  nella  sua  seconda  edizione  “  Veneliis  per 
Philip  punì  Pinci ;  sumptibus  domini  Benedieti  Fontana  mar  Hi,  22,  A.  D.  1497.  „ 

2  Cork.  Taciti,  Vita  Agricolae ,  p.  3. 

3  Fulvius  Ursinus  ha  un  volume  contenente  miscellanea,  note  critiche  sovra  parecchi  autori,  consacra  qua¬ 
ranta  pagine  a  Tacito,  tra  cui  (p.  460-462)  si  trovano  annotazioni  di  un  Vetus  Codex  sopra  l’Agricola  di  Tacito, 
nelle  qnali  egli  cita  in  parte  congetture  di  se  stesso  e  di  Danesio  e  in  parte  varianti  di  un  vecchio  codice.  Il 
volume  s’intitola:  Fra  "menta  Historicorum  collecta  ab  Antonio  Angustino ,  emendata  a  Fulvio  Ursino.  F.ilvii  Ursini 
notae  ad  Sallusttum,  Caesarem,  Livium,  Valleium,  Tacitum,  Svetonium,  Spartianum  et  alios,  Antwerp,  iS9S*  Le 
note  non  hanno  che  fare  con  il  frammento  che  le  precede  (Cfr.  Furneaux,  p.  4). 


l}6  ^ 

Altre  due  lezioni  dell’  Ursino  quasi  comuni  a  tutti  e  quattro  i  mss.  sono  : 

20,  4  :  multus  =  E  T  A  testo  (multum  B  ed  A  marg.) 

42,  22:  rei  publicae  (re  p  E  A  marg.  =  T  (E  AB:  rei  post). 

45,  ó:  Nos  Mauricum  Rusticumque  diuisimus  =  EAT  marg.,  come  si  vede  non 

vi  ha  che  B  in  disaccordo. 

Ed  ora  due  in  discordanza  con  T  : 

13,  9:  praeceptum  =  E  A  marg.  e  B  testo  (EAT  praecipue) 

33,  5  :  munimentis  =  E  A  marg.  e  B  testo  (EAT  monitis) 

Discordante  da  B  T  è  la  lezione 

* 

22,  5:  telis  =  EA  marg.  (EABT:  castellisi 

Un  accordo  speciale  hanno  E  T  in 
3,  17:  seruitutis  contro  il  senectutis  di  AB. 

Concordante  con  il  solo  B  è  la  lezione 

24,  1  :  Asiae  et  Africae,  mentre  EAT  hanno  Africae  et  Asiae. 

Finalmente  discordano  da  tutti  i  mss.  le  seguenti  lezioni 

7,  2  :  in  Temelium...  urbs  (EABT  in  tempio...  pars) 

25,  13:  Caledoniam  incolentes  (EABT  Calydoniam  (Calid.  AB)  incolentis) 

25,  14:  oppugnare  (EABT  oppugnasse) 

25,  15:  adorsi  (EABT  adorti) 

44,  1:  tertium  (EABT  ter) 

44,  14:  nam  sicuti  magnae  cuiusdam  felicitatis  esse  durare  (EABT  nam  sicuti 
durare) 

46,  5:  admiratione  te  potius  quam  aemulatione  decoremus  (EABT  om.  quam 

aemulatione). 

Rimando  gli  studiosi  alle  dotte  considerazioni  del  Leuze  sulla  autenticità  del- 
l’ Ursino  bastandomi  aver  dimostrato  che  il  Vetus  codex  non  può  identificarsi  nep¬ 
pure  con  il  nostro  Esino. 

Compiuto  così  il  lavoro  di  descrizione  e  collazione  del  nostro  Codice,  non  che 
fatta  conoscere  la  relazione  con  il  Puteolano  e  il  Vetus  Codex  dell’ Ursino  passiamo 
ad  altre  importanti  questioni. 


^  lyj 


ì 


L'età  de'  codici.  —  Le  otto  carte  vecchie  dell ' Agricola }  lo  dicemmo  già,  ci  offrono 
una  splendida  scrittura  carolina  d’imitazione  del  sec.  IX  o  X,  (cfr.  tav.  n.  V)  le  carte  sup¬ 
plite  poi  una  bella  minuscola  romana  umanistica  sempre  uniforme,  regolare  e  corretta. 
Crediamo  che  il  Guarnieri  trascrivesse  quelle  carte  verso  il  1460;  ma,  prima  di  toc¬ 
care  questo  punto,  ripigliamo  la  già  annunziata  questione:  “  Le  sei  carte  supplite 
furono  esse  trascritte  da  un  altro  codice,  ora  sconosciuto,  ovvero  dalle  stesse  sei  carte 
vecchie,  ma  gualcite  e  sciupate  in  modo  da  esigere  assolutamente  la  rinnovazione  ?  „ 
Inclino  per  la  seconda  ipotesi  e  ne  do  le  seguenti  ragioni  di  congruenza.  La  scrit¬ 
tura  delle  prime  quattro  carte  (52,  53,  54,  55)  è  condotta  in  modo  cosi  preciso  ed 
esatto  che  la  c.  55 5  termina  con  la  parola  munì  a,  erasa,  perchè  con  la  stessa  co¬ 
mincia  la  c.  56“  (la  delle  vecchie  carte).  Per  quanto  si  possa  immaginare  un  dili¬ 
gente  conteggio  di  parole  e  di  lettere  da  parte  dell’amanuense,  pure,  tenuto  conto 
della  divisione  a  due  colonne,  è  assai  difficile  distribuire  nelle  quattro  carte  la  materia 
da  scrivere  così  perfettamente  da  fàrla  coincidere  con  la  vecchia  scrittura  nel  modo 
che  abbiam  veduto.  Potrà  soltanto  ciò  ammettersi  con  un  esemplare  identico  sottoc¬ 
chio  e  col  proposito  nell’amanuense  di  trascriverlo  con  tutte  le  sue  particolarità  gra¬ 
fiche  ed  ortografiche.  Ora  a  noi  pare  appunto  di  riscontrare  in  esse  quattro  carte 
tutte  queste  particolarità,  quali  emergono  dalle  otto  rimaste  cioè  1°  “  scarsezza  di 
abbreviazioni  „  ;  le  più  comuni  sono  quelle  della  m  ed  «,  tanto  per  sospensione  che 
per  contrazione,  del  usì  ur  e  qìj  2°  “l’uso  costante  della  &  anche  in  nesso,,, 
cfr.  qui&e  c.  53%  1';  &ià  52*,  7;  53*,  30;  54*,  17'  ed  &  (=  etiam)  54*,  12: 
ess&  52*,  10;  53*,  20;  occurrer&  52*,  2;  coercuiss&  53 %  21;  sensiss&  53*, 
13';  quantalib&  53*,  20;  scilic&  52°,  23';  53“,  21;  55*,  4':  3°  “la  divisione 
delle  parole  „  per  cui  riscontriamo  unite  nequid  52*,  2;  inlibertate  52*,  5;  in- 
seruitute  52*,  6;  iniuuenta  53“,  17;  desalute  53“,  18';  deuictoria  53°,  19'; 
inbona  53“,  9;  insubsidium  53“,  19;  inhoc  54*,  23;  littoretenus  55°,  25  e 
divise  super  gressa  52°,  8;  in  uidiam  52“,  10;  ad  eo  52°,  10';  in  uisa  52*,  1'; 
in  uicè  53*,  11;  in  iuria  54*,  10';  in  ertia  53*,  l1:  e  così  non  ci  manca  pure 
la  n  capitale  in  mezzo  a  parola  —  tradeNtur  c.  54,  11'  come  anche  il  nesso  vj 
in  uertu\j  c.  53“,  7';  poscereicr  c.  54  “,  26';  mitescuvJ  c.  55*,  12';  extimu- 
labaisj  c.  64“,  19'.  Quantunque  queste  particolarità  siano  conservate  anche  in  altri 
codici  umanistici,  pure  nel  caso  nostro  esse  rivelano  qualche  cosa  di  più  che  un  sem- 
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plice  fatto  di  estetica  nel  pensiero  dell’amanuense;  anzi  in  essa  grafia  si  riscontra  una 
spiccata  imitazione  della  scrittura  carolingia,  come  già  si  usava  fare  in  Italia  ai  tempi 
della  Rinascenza;  l’umanista  non  ha  dato  altro  che  una  forma  leggermente  più  pic¬ 
cola  alle  lettere,  il  che  ha  contribuito  al  risultato  di  qualche  riga  in  meno  per  ogni 
pagina:  infatti  le  cc.  52,  53,  54  contano  26  righe,  la  c.  55  ne  conta  27,  le  cc.  64, 
65  ne  numerano  28;  4°  “  la  frequente  ricorrenza  de’  capoversi  „  giusta  il  metodo 
delle  vecchie  carte,  è  un  altro  fatto  caratteristico  che  non  si  riscontra,  non  so  per 
il  Toledano,  ne’  codd.  vaticani.  L’interpunzione  segue  similmente  la  regola  delle  otto 
carte  antiche,  cioè  non  occorrono  che  i  due  punti  ed  il  comma  con  valore  vario. 

Un  fatto  importantissimo,  per  la  nostra  ipotesi,  ci  viene  offerto  da  due  carte 
della  Germania.  Il  nono  ed  ultimo  quaderno  (dicemmo  già  che  l’intero  codice  consta 
di  9  quaderni)  ha  il  foglio  esterno  (rispondente  alle  cc.  69-76)  palinsesto  nella  c.  69, 
semplicemente  eraso  nella  c.  76.  Queste  carte  si  differenziano  dalle  altre  della  Ger¬ 
mania  e  dalle  supplite  dell’ Agricola  per  il  fatto  che  la  rigatura  è  tracciata,  come  nelle 
vecchie  carte,  con  punta  dura  a  secco,  e  all’estremo  margine  sono  praticati  i  soliti 
fori  per  segnare  le  distanze  e  il  parallelismo  delle  linee  stesse.  La  c.  69  porta  la 
lezione  della  Germania  che  va  da  “  sua  quoque  „  ( Halm .,  14,  4)  a  “  litterarum  se¬ 
creta  „  ( Ibid .,  19,  3):  la  lezione  sottostante  erasa,  sebbene  di  essa  non  resti  che  un’om¬ 
bra  d’iniziali  capitali  e  quasi  nulla  delle  minuscole,  tuttavia  è  certo  che  faceva  parte 
dell’Agricola  e  precisamente  era  quella  lezione  che  or  troviamo  a  c.  64.  Incomin¬ 
ciava  nel  retto  con  “  ad  Agricolam  „  (G.  40,  6)  e  finiva  nella  prima  colonna  con 
“  gloria  uiri  ac  pes  |  „  (G.  41,  4),  nella  seconda  colonna  con  “  principis  periti  qui 
iturus  „  (G.  42,  4).  Infatti  nel  margine  interno  di  essa  c.  69“  alla  direzione  della 
riga  9  troviamo  le  tracce  di  una  T  capitale  in  rosso  iniziale  di  “  Tradiderat  „  ;  alla 
riga  16  l’orma  di  una  C,  iniziale  di  “  Ceterum  „  e  finalmente  alla  26  l’evidenti  re¬ 
liquie  di  altra  C  capitale  rossa,  iniziale  di  “  Crebro  similmente  sul  margine  medio 
tra  l’una  e  l’altra  colonna  a  riga  25  si  travedono  i  resti  di  un’ A  in  rosso,  iniziale  di 
“  Aderat  „.  Così  ancora  non  mancano  le  tracce  di  glosse  erase,  e  primo  si  presenta 
al  margine  laterale  esterno,  alla  direzione  della  riga  6  un  “  totis  „  che  l’amanuense 
umanista  inserì  invece  nel  testo  ponendo  “  tot  „  a  margine.  Più  sotto  nella  linea 
delle  righe  16  e  17  si  avvertono  le  reliquie  della  lezione  u  inertiae  &  for  |  midini 
sulla  riga  20  poi  si  legge  anche  l’“  existimulabant  „  variante  di  “  extimulabant  „ . 
Nel  verso,  ossia  nella  c.  69*,  la  lezione  antica  finiva  nella  prima  colonna  con  “  mo¬ 
destia  si  industria  ac  uigor  „  (G.  42,  20),  nella  seconda  con  “  Satis  constabat  lecto 
testamento  „  (G.  43,  14).  L’abrasura  in  questa  pagina  fu  molto  più  radicale  che  nel¬ 
l’altra,  infatti  riscontriamo  sul  margine  esterno  a  riga  20  resti  molto  incerti  della  linea 
“  Proprium  humani  etc.  „  ove  dovea  essere  in  rosso  la  iniziale  P,  or  completamente 
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erasa;  a  riga  28  la  presenza  di  un  sottilissimo  puntino  rosso  ci  avverte  che  ivi  era 
la  S,  iniziale  di  a  Sciant  „  ;  così  pure  nello  spazio  intermedio  alle  due  colonne  su  la 
riga  6  un  quasi  impercettibile  puntino  rosso  ci  segna  il  luogo  ove  venne  scritta  l’ini¬ 
ziale  di  “  Finis  „;  su  la  riga  14  1;A  di  “  Augebat  „  ;  ma  sull’ultima  riga  è  chiaris¬ 
simo  la  iniziale  di  u  Satis  Anche  questa  pagina  ha  evidenti  tracce  di  glosse  margi¬ 
nali;  nell’esterno,  verso  la  riga  6,  una  radicale  rasura  ci  fa  supporre  che  ivi  si  legges'-e 
“  simulationis  „  e  su  la  riga  20  “  laeseris  „  variante  l’una  di  u  simulatione  „  e  l’altra 
di  “  laeserit  „  riprodotta  quest’ ultima  dall’umanista  a  c.  64 b  con  la  se  n  pii  ce  sopra¬ 
scrizione  della  s  alla  t  ;  così  pure  sul  margine  laterale  interno  a  riga  1 9  troviamo  i 
resti  delta  variante  di  “  uisentes  „  cioè  “  uisentis  „  che  l’umanista  eseguì,  come  sopra, 
con  l’i  soprascritto  alla  lezione  testuale;  finalmente  su  l’ultima  riga  rimane  abbastanza 
chiaro  “  constat  „  variante  di  “  constabat  „ . 

Ora  alla  c.  76  su  cui  non  venne  soprapposta  altra  scrittura;  sono  però  visibi'issimi 
i  solchi  della  rigatura,  rimangono  qua  e  colà  tracce  della  distrutta  lezione  rispondente 
alla  c.  65,  ossia  all’ultima  restituita  dell  'Agricola.  Cominciava  con  “  Agricolae  „  che 
si  collega  con  “  lecto  testamento  „  e  la  prima  colonna  della  c.  76"  finiva  probabil¬ 
mente  (la  rasura  è  addirittura  radicale)  con  a  contigerant  fìlia  atque  uxore  „  (G.  44,  9) 
e  la  seconda  finiva  con  “  contra  pudorem  muniebat  „  (G.  45,  9).  Nel  margine  inter  o 
su  la  riga  9  sono  le  visibili  tracce  della  N,  iniziale  in  rosso  di  “  Natus  „  ;  nel  man¬ 
gine  intermedio  su  la  riga  4  un  puntino  rosso  ci  manifesta  che  ivi  era  l’iniziale  ci 
“  Nam  „  :  non  mancano  indizi  di  lezioni  marginali;  nello  stesso  margine  interno  laterale 
su  la  riga  16  si  vede  eraso  “  metus  „  variante  di  “  impetus  „  ;  nel  margine  inferiore, 
sotto  la  prima  colonna  si  trovano  i  resti  di  “  spetiosae  contigerant  filia  atque  j  uxo- 
ris  „  ;  così  pure  nel  margine  laterale  esterno  su  la  riga  9  troviamo  l’abrasura  quasi 
totale  di  “  graue  „ ,  su  la  riga  1 3  le  altre  due  glosse  “  uel  „  e  “  hausit  „  ;  su  le  righe 
19  e  20  le  altre  due  “  mettius  „  e  “  uillà  „,  ma  non  trovo  poi  sotto  l’altra  di  u  Nos 
mauricum  |  rusticumql  |  diuisi  |  mus  „  riportata  dall’umanista  nella  c.  65".  Nel  verso, 
ossia  nella  c.  7  6 6,  la  prima  colonna  finisce  con  “  quoq;  uxoriq;  praeceperim  sic  pa- 
tris  „  (G.  46,  8).  Quivi  pure  abbiamo  evidenti  tracce  di  lezioni  marginali,  infatti  nel 
marg.  esterno  a  riga  13  si  scorge  “  pingeremus  „  ;  a  riga  14  altri  segni  di  lezione 
forse  “  tam  longa  „ ,  alla  riga  19  è  chiara  la  glossa  “  compositus  „  e  alla  riga  26 
“  te  potius  „  ed  immediatamente  sotto  a  questa  si  riscontrano  le  reliquie  di  “  tempo¬ 
ribus  La  seconda  colonna  ha  soltanto  19  righe  di  scrittura  con  cui  termina  l’opera; 
finalmente  resta  marcatissimo  il  titolo  in  lettere  capitali  a  righe  rosse  e  nere  alternate 
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Ora  interessa  stabilire  l'età  della  scrittura  distrutta.  Chi  per  poco  porti  lo  sguardo 
dalla  pag.  103  alla  106,  ossia  alla  riproduzione  diplomatica  delle  ultime  due  cc.  64-65, 
troverà  che  le  righe  contengono  più  lettere  che  quelle  delle  altre  pagine  precedenti; 
ciò  dimostra  a  priori  che  la  scrittura  sottostante,  prima  ricopiata  e  poi  abrasa  dal¬ 
l'umanista,  era  diversa,  ossia  di  un  procedimento  tecnico  differente  da  quello  che  ci 
offrono  le  otto  carte  antecedenti.  Studiata  infatti,  specialmente  nella  carta  erasa  76, 
che  non  è  palinsesta,  vi  si  riconosce  una  minuscola  più  serrata  e  minuta,  direbbesi 
di  poco  posteriore,  ma  certo  di  mano  diversa  da  quella  delle  altre"  otto.  Io  però  non 
intendo  portare  il  mio  assoluto  giudizio  su  quest'  interessantissimo  fatto  bastandomi 
per  ora  aver  notato  che  le  cc.  64-65  sono  state,  non  supplite,  ma  restituite  su  le  altre 
due  69-76.  Le  quattro  prime  al  contrario  furono  rinnovate  su  di  un  esemplare  eguale 
alle  otto  seguenti  e  perciò  della  stessa  mano.  Espressi  già  i  motivi  che  m’ indussero  a 
tener  quest’ipotesi;  inoltre  come  a  prima  vista  è  manifesta  la  diversità  delle  due  ul¬ 
time  carte  per  la  maggior  quantità  di  lettere  contenute  non  solo  in  ciascuna  pagina,  ma 
anche  in  ciascuna  colonna  e  riga,  così  a  prima  vista  è  evidente  l’eguaglianza,  astrazion 
fatta  della  maggiore  spaziatura,  delle  quattro  prime  carte  con  le  altre  otto  sunnominate. 
Le  stesse  due  carte,  poi,  69-76  ci  dimostrano  chiaramente  che  i  fogli  antichi  non  eran 
disposti  come  al  presente,  che  cioè  le  prime  quattro  carte  non  si  corrispondevano  (for¬ 
mando  quattro  fogli)  colle  due  ultime  dell’Agricola  e  prime  due  della  Germania.  Su 
questo  fatto  importantissimo  della  disposizione  degli  antichi  fogli  parlerò  espressamente 
quando  nello  studio  della  Germania  dovrò  dire  del  come  trovinsi  nel  nostro  ms.  le  due 
opere  in  ordine  opposto  alla  nota  del  Decembrio.  Qui  però  viene  spontanea  la  domanda: 
Queste  due  cc.  69,  76  si  presentano  esse  talmente  sciupate  e  gualcite  da  avere  avuto 
bisogno  di  rinnovazione?  sta  in  fatto  che  la  c.  69  venne  adoperata,  dopo  praticata  una 
radicale  abrasura,  per  la  trascrizione  d’ una  parte  della  Germania  rimanendo  tuttavia 
forte  e  robusta;  la  c.  76,  abrasa  essa  pure,  rimase  come  carta  di  protezione  in  fine 
della  Germania ;  come  dunque  si  spiega  questa  rinnovazione  da  parte  dell’amanuense 
umanista?  La  risposta  non  è  tanto  semplice  come  potrebbe  sembrare:  si  potrà  cre¬ 
dere  che  ragioni  d’unità  di  scrittura  (si  sarebbe  avuto  l’ Agricola  scritto  in  tre  caratteri 
d’età  e  mano  diversa)  consigliarono  1’  amanuense  a  rinnovare  anche  le  due  ultime  carte 
e  unire  ad  esse  la  Germania.  Ma  una  ragione  più  soddisfacente  si  trova  nelle  tracce 
d’una  macchia,  sulla  parte  superiore  della  c.  76,  che  rimasta  visibile  anche  dopo  la 
radicale  abrasura,  fa  supporre  dovesse  esser  talmente  forte  da  deturpare  essenzialmente 
la  scrittura,  e  quindi  da  determinarne  la  rinnovazione. 

All’ipotesi  che  il  Guarnieri  siasi  servito  di  un  altro  codice,  oggi  sconosciuto,  si 
oppone  anche  un’altra  considerazione.  Enoch  de’  suoi  codici  non  diede  probabilmente 
alcuna  copia;  infatti  Carlo  Medici  il  13  marzo  1456  scriveva  da  Roma  a  Giovanni 
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di  Cosimo  in  Firenze  che  fino  allora  non  avea  dato  copia  de’  libri  portati  d’oltralpe.1 
E  pare  che  ei  non  ne  avesse  date  davvero,  e  che  non  avesse  neppure  trovato  un 
compratore  degli  originali,  perchè  sfiduciato  cercò  subito  pace  in  Ascoli,  sua  patria, 
dove  poco  dopo  morì;  nè  de’  suoi  codici  si  seppe  più  notizia.  Ciò  per  verità  desta 
meraviglia  e  tanto  più  che  “  non  ultima  fu  Ascoli  in  quell’ardore  di  ricerche,  in  quel 
culto  dell’antichità  pagana,  in  quella  rifioritura  di  arte  classica,  che  costituiscono  nel 
sec.  XV  i  caratteri  peculiari  di  quell’età  „.2 

Gli  altri  manoscritti,  oggi  conosciuti,  è  certissimo  che  siano  stati  trascritti  parec¬ 
chi  anni  dopo  la  morte  di  Enoch.  11  cod.  Vaticano  A,  scritto,  come  già  dicemmo, 
da  Pomponio  Leto,  fu  annesso  all’edizione  principe  spirense  delle  opere  di  Tacito, 

0 

perchè  essa  non  conteneva  l’ Agricola.  L’edizione  apparve  non  più  tardi  del  1470, 
Pomponio  morì  nel  1497  e  quindi  queste  due  date  ci  dànno  immancabilmente  la 
chiave  per  stabilire  la  determinazione  dell’anno  del  ms.  A.  È  presumibile  però  che  esso 
sia  stato  scritto  più  verso  la  prima  data  che  la  seconda.  Pomponio  Leto  avrebbe 
certo  preferito  di  unire  alle  opere  suddette  un  esemplare  similmente  in  istampa,  che 
verso  la  fine  del  secolo  non  gli  sarebbe  mancato.3  11  Vat.  B  fu  scritto,  secondo  il 
Leuze  ed  altri  verso  la  fine  del  sec.  XV  ;  il  Toledano  poi  senza  dubbio  fra  il  5  di¬ 
cembre  1471  e  il  1  giugno  1 4 7 4 .4 

Qui  a  convalidare  l’argomento  fornitoci  dalla  collazione  sullo  stretto  rapporto  del 
cod.  Toledano  con  l’Esino,  non  posso  tacere  un’interessante  circostanza.  Stefano  Guar- 
nieri,  che  noi  abbiamo  ritenuto  per  uno  de’  primi  possessori  del  codice  Tacitiano,  dal 
1466  al  1488  fu  cancelliere  di  Perugia:  M.  Angello  Grillo,  che  trascrisse  il  cod.  To- 


1  L' indole  e  gli  sludi  ecc.,  p.  27  (lett.  II)  "...  Lui  (Enoch)  per  insino  a  qui  non  ha  voluto  farne  copia  a 
persona,  imperò  dice  non  vuole  avere  durate  fatiche  per  altri  e  non  delibera  darne  copia  alcuna,  se  prima  da 
qualche  grande  maestro  non  è  degnamente  rimunerato  ed  ha  oppenione  d’avere  almanco  200  o  300  fiorini 

E  in  un’altra  del  21  marzo  si  esprime  così:  “...Avete  avuta  mia  lettera  dove  vi  detti  avviso  di  ciò  che  m. 
Enoche  ha  portato  di  nuovo  e  così  la  grande  oppenione  va  su.  Io  starò  desto  che  come  ne  darà  copia,  noi  siamo 
de’  secondi,  poi  che  lui  gli  vole  sì  insalare  a’  primi  e  così  se-cci  capiterà  altro  .  .  .  „. 

2  Gli  studi  in  Ascoli  Piceno  prima  del  7860,  Giuseppe  FuÀ,  Ascoli  Piceno,  Luigi  Cardi,  editore,  1898,  p.  15. 

3  Già  accennai  all’edizione  del  Puteolano;  qui  mi  giova  aggiungere  notizie  sul  tempo  in  cui  venne  pubbli¬ 
cata  e  mi  servirò  delle  stesse  parole  del  Wex  ( Prol .,  p.  6).  “ . . .  .  Mediolani  eam  excusam  existimant,  alii  anno 
1476,  qui  annus  sub  finem  exemplaris,  quod  Reviczky  habuit,  typis  additus  fuisse  traditur,  alii,  imprimis  F.  A. 
Ebert  {leu  bibliogr .,  n.  15743),  fi11'  iUam  anni  notationem,  quae  neque  in  Parisino  neque  in  Viennensi  exemplari 
comparet,  serius  appictam  putat,  anno  fere  1482  editam  suspicantur.  Neque  potest  profecto  ante  id  tempus  edita 
esse  . . . .  „  e  ne  segue  la  ragione  che  non  è  necessario  riferire.  —  Di  una  seconda  edizione  del  Puteolano  lo 
stesso  Wex  dice:  “....Mediolani  eam  prodiisse  monuit  Ebert  (n.  22135),  sed  qu°d  idem  opinatur,  ante  illam 
panegyricorum  editionem  (anno  fere  1475),  vulgatam  esse,  in  eo  mihi  quidem  dubium  non  est  quin  a  vero  aber- 
raverit,  quod  iam  ohm  asseruit  vir  doctus  in  ephem.  lift.  Ienens,  1830,  n.  18,  p.  144:  Ilic  quidem  quibus  argu- 
mentis  nisus  sit,  quum  Eberto  obloqueretur,  non  magis  scio,  quam  quibus  de  causis  nuper  Dronkius  illam  Eberti 
sententiam  comprobandam  censuerit.  Inter  bibliographos  enim  nihil  constat  de  hac  re,  ut  comperi  a  Kopitario. 
Me,  ut  panegyricorum  editionem  priorem  existimem,  movet  haec  caussa,  quia  quaedam  vitia  alterius  libri  enata 
demura  sunt  ex  sphalmatis  typothetarum  editionis  prioris. . . .  „.  —  Taciti  opera  Venetiis  per  Philippum  pinci-, 
sitmptibus  dui  Benedicti  fontana ,  Anno  dui  MCCCCXCVII  die  XXII  martij. 

4  Phil.,  loc.  cit.,  p.  555. 
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Ialino,  fu  cancelliere  di  Foligno  dall’anno  1472  all’anno  15 16.1  Per  la  dipendenza 
di  questa  a  quella  città  e  per  ragion  d’ufficio  dovean  tra  i  due  cancellieri  correre 
spesse  relazioni  ;  ma  c’  è  di  piu,  il  Guarnieri  aveva  in  Foligno  una  figlia  monaca  nel 
monastero  di  Santa  Chiara  2  e  perciò  doveano  esser  frequenti  le  sue  gite  colà,  ed  è  facile 
intendere  cerne  abbia  potuto  far  conoscenza  anche  personale  con  il  detto  M.  Angelo 
Grillo;  da  ciò  ogni  altra  comunicazione  segue  ovvia  e  naturale  trattandosi  di  due  stu¬ 
diosi  umanisf,  ambedue  scrittori  di  codici.  Penso  pertanto  che  il  cod.  Tacitiano  sia 
venuto  a  maio  ai  Guarnieri  non  molto  dopo  la  morte  di  Enoch,  cioè  tra  il  1460  e 
il  1470.  Ad  essi  non  poteva  essere  sconosciuto  Enoch,  nè  il  suo  ritorno  dalla  Ger¬ 
mania,  come  pure  la  sua  triste  fine;  non  a  Francesco,  amico  del  Filelfo  3  e  distinto 
latinista  e  grecista  al  servizio  del  Card.  Marco  Barbo,  nipote  di  quel  Card.  Pietro 
Barbo  che  fu  poi  Paolo  II,  uno  de’  più  famosi  raccoglitori  di  antichità,4  non  a  Ste¬ 
fano,  ricercatore  e  scrittore  di  codici  e  per  alti  affari  sempre  in  relazione  con  sommi 
personaggi.  Cor  ciò  non  intendo  affermare  che  i  Guarnieri  abbiano  acquistato  que¬ 
st’opera  direttamente  da  Enoch,  che  anzi  la  rinnovazione  delle  prime  quattro  carte 
per  V Agricola  mi  fa  credere  che  l’opera  venne  poco  ben  custodita  dopo  la  morte  di 
lui;  alla  stessa  conclusione  m’induce  il  trovarne,  tra  le  otto  rimaste,  due  (59-60)  di 
molto  sciupate.  Ma  la  questione  che  non  posso  mettere  a  tacere  si  è  se  “  si  debba  o 
no  attribuire  ad  Enoch  il  merito  di  aver  portato  in  Italia  le  opere  minori  di  Tacito  „ 
e  quindi  se  le  otto  carte  vecchie  del  nostro  codice  siano  veramente  un  frammento 
dell’  Enochiano. 

Fino  a  qualche  anno  fa  tutti  gli  editori  e  critici  avevano  ammesso,  appoggiati 
alla  testimonianza  di  un’annotazione  del  Pontano  nel  codice  Perizoniano  leidense,5  che 


1  Mons,  Michele  Faloci  Pulignani  gentilmente  mi  comunicava  in  proposito  le  seguenti  notizie:  "Sisto  IV 
nel  1471  crea  a  vita  messer  Sigismondo  da  Foligno  cancelliere  della  Città,  con  facoltà  di  scegliersi  un  rappresen¬ 
tante,,  (Ardi.  Comunale,  Registro  dal  1468  al  1488,  p.  12).  "Il  Cardinale  di  Siena,  il  13  novembre  1472  propone 
per  Cancelliere,  col  consenso  di  Mes.  Sigismondo,  Michelangelo  Grilli  da  Todi,  suo  famigliare,,  (Idem,  Riformarne , 
ifj2  ai  1492,  p.  x).  “  M.  A.  Grillo,  creato  nobile  di  Foligno  nel  1481,  muore  di  anni  74,  nel  1516,,.  (Iacobilli, 
Libro  delie  famiglie  nobili  di  Foligno,  ms.  fol.  36).  Se  abbia  tenuto  quell’ufficio  fino  alla  morte  non  ci  consta,  ma 
a  noi  interessa  l’anno  in  cui  l’assunse. 

2  Archivio  Storico  per  le  Marche  e  per  V  Umbria,  voi.  V:  Saggi  della  Cronaca  di  Suor  Caterina  Guarnieri  da 
Osimo,  Michele  Faloci  Pulignani.  “  Nel  1468  apparisce  già  monaca  (p.  289)  poi  nei  primi  anni  del  secolo  XVI,  cioè 
nel  1501,  non  si  sa  come  nè  perchè,  la  troviamo  in  Perugia  presso  suo  Padre  ch’era  cancelliere  della  comunità ...,  „. 
Qui,  come  avverte  in  nota  lo  stesso  Faloci,  la  figliuola  confuse  le  epoche.  Io  credo  che  suo  padre  fosse  già  morto 
da  qualche  anno,  infatti  dopo  il  1493  di  lui  non  si  ha  più  notizia. 

3  il  Filelfo  in  una  lettera  a  Callisto  III  del  19  febbraio  1456  ( Epist .,  Venezia,  1502)  così  scrive  di  Enoch: 
“  is  enim  Enochus  in  Daciam  (1.  Daniam)  usque  profectus  est,  et  referunt  aliqui  in  Candaviam  (1.  Scandinaviam) 
usque  etc....„.  Ben  era  noto  pertanto  al  Filelfo  quel  viaggio. 

4  Pastor,  Gesckichte  der  Piipste,  II;  Frcisburg  in  Breisgau,  1889,  pp.  313  e  segg. 

5  Rr  rscHL,  Parerga  zu  Plautus  und  Terenz,  Leipzig,  1845,  I,  p.  612.  "  Il  nome  di  Enoc  d’ Ascoli,  scrive  il  chia¬ 
rissimo  prof.  Felice  Ramorino  nel  suo  opuscolo  —  Cornelio  Tacito  nella  Storia  della  coltura ,  Ulrico  Hoepli,  Milano 
1898  —  comparisce  nella  subscriptio  del  cod.  Leidense  18,  del  1460,  detto  Perizonianus.  Questo  codice  deriva  da 
una  copia  dell’archetipo  venuto  da  Hersfeld,  curata  da  Giov.  Pontano.  Nella  subscriptio  dunque  il  Pontano  ac¬ 
cenna  alla  Germania  come  nuper  trovata  da  Enoc;  e  nella  subscriptio  all’opuscolo  svetoniano  è  detto  che  esso  era 
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Enoch  avesse  portato  d’oltralpe  esse  opere,  ma  il  Voigt,* 1  tenendo  in  nessun  conto 
“  L’autorità  del  Pontano,  come  s’esprime  V.  Rossi,2  si  argomentò  di  togliere  ad  Enoch 
“  quella  gloria  e,  sottilmente  interpretando  certe  lettere  del  Poggio,  di  render  al  meno 
“  probabile  l’opinione  che  una  copia  di  quel  codice  monastico  (o  il  codice  stesso) 
“  fosse  già  pervenuta  in  Italia  poco  dopo  il  1430  grazie  alle  pressioni  non  sempre 
“  innocenti  del  Poggio  „  ;  “  diversamente ,  soggiunge  il  Voigt  stesso,  quegli  amici  uma- 
“  nisti  non  si  sarebbero  dati  più  pace.  Ma  le  vie  difficili  e  tortuose,  con  cui  si  giunse 
“  ad  averlo,  spiegano  abbastanza,  perchè  il  libro  sia  stato  tenuto  nascosto  per  un’in- 
“  ter  a  generazione ,  dissimulandone  il  possesso  come  quello  delle  due  parti  degli  An- 
“  nali.  Strano,  ma  non  inesplicabile  destino,  che  condannò  Tacito,  anche  dopo  che  fu 
“  scoperto,  ad  un  lungo  silenzio  sepolcrale  Ora,  io  dico,  come  si  concilia  la  pace 
degli  umanisti  con  il  dissimulato  possesso  del  Poggio  ?  Se  gli  umanisti  si  dettero  pace 
vuol  dire  che  furon  messi  a  parte  del  gran  segreto,  e  in  questo  caso  a  che  si  ridu¬ 
ceva  il  segreto?  e  sarebbe  stato  proprio  inesplicabile  per  non  dire  impossibile,  che 
essi  umanisti  condannassero  Tacito,  anche  dopo  che  fu  scoperto,  ad  un  sì  lungo  e 
sepolcrale  silenzio.3  Infatti,  non  appena  entro  la  seconda  decade  del  1400,  si  ebbe 
sentore  “  di  una  grande  scoperta  di  autori  latini,  quali  noti  quali  ignoti,  che  giacevano 
tutti  riuniti  in  un  sol  monastero  di  Germania  (uno  in  loco  simul  sunt)  la  notizia  si 
diffuse  tosto  tra  quei  dotti:  a  Firenze  la  seppe  per  mezzo  di  Poggio  il  Niccoli;  a 
Bologna  la  seppero,  sembra  per  via  diversa,  il  Panormita  e  il  Lamola,  che  la  comu¬ 
nicarono  a  Guarino  a  Verona  „;4  se  ad  una  semplice  notizia  d’ una  possibile  scoperta 
di  aliqua  opera  Cornelii  Taciti  nobis  ignota  e  di  altri  volumi  si  commossero  in  un 
istante  tanti  umanisti,  che  non  avrebbero  fatto  se  esse  opere  fossero  finalmente  per¬ 
venute,  quantunque  per  vie  difficili  e  tortuose,  in  mano  loro  ?  Che  poi  il  Poggio,  avuto 
il  cod.,  nell’interesse  suo  o  a  vantaggio  dei  suoi  negozi  librari,  abbia  conservato  a  sè 
il  segreto  e  per  tanto  tempo,  è  un’altra  ipotesi  poco  persuasiva,  oltre  che  non  si  con¬ 
cilia  con  la  supposta  pace  degli  studiosi:  ed  invero  non  avrebbe  forse  egli  trovata 
una  via  per  farsi,  almeno  dopo  qualche  anno,  un  merito  lui  della  scoperta?  la  sua 
sete  di  gloria  non  gli  avrebbe  suggerito  un  mezzo  per  far  conoscere  ai  suoi  amici  il 

venuto  a  luce  dopo  la  morte  di  Bartolomeo  Fazio  (dunque  dopo  il  1457)  essendo  stato  Enoc  al  tempo  di  Nicolò  V 
(morto  nel  1455)  a  cercar  libri  in  Gallia  e  Germania,,.  Cfr.  Reiffeschid,  C.  Svetonii  Tranquilli  reliquiae ,  Lipsia, 
1860,  p.  LI.  Inoltre  cfr.  Zur  Beurteilung  der  Leidcner  Germania  -  Handschrift,  von  Georg  Wissowa,  Halle  a  S.  in 
Feslschrift  des  Philologischen  Vereins  in  Mìinchen ,  1905,  ove  è  riferita  integralmente  la  nota  Pontaniana. 

1  Voigt- Valbusa,  Il  Risorgimento  dell'antichità  classica,  voi.  I,  lib,  II,  c.  4,  pp.  255-256.  —  Le  difficoltà  pre¬ 
sentate  dal  Voigt  furono  accolte  dal  Teuffel  (cfr.  Teuffet.-Schwabe,  G.  d.  r.  L.h,  §  334,  4,  p.  835)  ma  furono  anche 
da  altri  respinte  (cfr.  Wuensch,  de  Tac.  Germaniae  codicibus  Germanicis ,  Marburg,  1893,  e  zur  Tcxgeschicte  der 
Germania  in  Hermes ,  voi.  XXXII  (1897),  fase.  i°,  p.  57. 

2  Op.  cit.,  p.  37. 

3  Nè  vale,  per  mancanza  di  parità,  il  dire  che  Poggio  stesso  dichiarò  al  Niccoli,  in  occasione  che  questi  gli 
avea  prestato  l’esemplare  allora  noto  di  Tacito  (oggi  cod.  Medie.  11)  di  tenerlo  occulto,  giacche  con  tutto  questo 
si  permise  ad  alcuno  di  farne  copia;  quel  silenzio  poi  era  raccomandato,  come  afferma  il  Voigt,  perchè  “si  te¬ 
meva  pur  sempre  che  l’antico  proprietario  ne  scoprisse  la  traccia,,.  ( Op .  cit.,  voi.  I,  pp.  150-151). 

4  Studi  ital.  di  FU.  class.,  voi.  VII,  p.  130. 
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prezioso  tesoro,  il  ‘  uolumen  illucl  Coni.  Taciti  et  aliorum  quibus  caremus’?1  Mi  pare 
che  al  dissimularne  per  un  sì  lungo  tempo  la  scoperta,  il  possesso  si  opponga  perfino 
il  senso  comune.  Ma  il  senso  comune  non  si  oppone  alla  pace  alla  quiete  degli  uma¬ 
nisti  dopo  che  il  Poggio  (Epist.,  Ili,  29  T.  26  febbraio  1429)  annunziò  che  il  lmo- 
nachus  Hersfeldensis  uenit  absque  libro’;  in  primo  luogo  perchè  ‘asseuerauit  se  cito 
rediturum  ...  et  portaturum  librum  ’,  in  secondo  luogo  poi  da  mancanti  notizie,  non 
possiamo  concludere  che  quella  pace  ci  dica  esser  venuto  il  codice  in  possesso  del  Pog¬ 
gio.  Si  disse  pur  tempo  fa  da  un  critico  moderno  2  “  fatto  certo  è  che  il  così  detto 
cod.  hersfeldese,  quale  fu  portato  da  Enoch  a  Roma,  non  si  conservò  in  nessuna 
biblioteca  :  era  scritto  su  pagine  divise  in  colonne  .  .  .  „ ,  eppure  oggi  si  è  trovata  la 
biblioteca  che  lo  conservava;  chissà  che  non  si  trovi  ancora  una  biblioteca  che  con¬ 
servi  documenti  i  quali  sfatino  la  pace  degli  umanisti? 

Il  dott.  Consoli  nel  suo  citato  lavoro  si  argomenta  di  sostenere  l’opinione  del 
Voigt,  e  “  sarebbesi,  dice,  questi  (il  Poggio)  mostrato  così  indifferente  per  le  sco¬ 
perte  di  Enoch  e  avrebbe  con  la  sua  indifferenza  provocato  quel  giudizio  sì  freddo 
e  altezzoso  della  scuola  umanistica  fiorentina,  sulla  quale  valeva  molto  la  sua  grande 
autorità,  se  non  avesse  posseduto  prima  del  ritorno  di  Enoch,  avendolo  in  un  modo 
qualsiasi  ottenuto,  un  esemplare  del  codice  che  per  lunghi  anni  aveva  così  vivamente 
ambito  ?  „  .3  Ma  il  dott.  Consoli  nulla  vuol  concedere  alla  opinione  molto  meschina 
e  alla  poca  benevolenza  che  gli  umanisti  avevano  per  l’Ascolano,  tanto  prima  che 
dopo  il  suo  ritorno  d’oltralpe,  in  ispecie  il  Poggio  che  con  lui  non  avea  troppo  buon 
sangue  in  causa  di  un  certo  vecchio  bisticcio?  Infatti  nell  'epist.  Vili,  41,  42  lo  am¬ 
monisce  così  :  “  neque  autem  tale  est  ingenium  tuum,  non  talis  dicendi  facultas  ut 
tibi  expediat  contra  me  falsis  maledictis  insurgere  etc.  „.  “E  siccome  passò  molto 
tempo,  scrive  il  Voigt,  senza  che  si  avessero  sue  notizie,  il  Poggio,  il  quale  non 
aveva  nessuna  fiducia  nella  dottrina  e  nell’abilità  esploratrice  di  Enoch,  era  d’opinione 
che  da  quella  missione  non  fosse  per  uscirne  nulla  di  buono  „  ,4  e  nell’ epist.  X,  17 
del  22  gennaio  (1452  o  1453)  lo  punge  così  sarcasticamente:  “  Ille  enim  Enoch  adeo 
solers  et  diligens  fuit,  ut  ne  verbum  quidem  ad  me  adhuc  scripserit.  Itaque  parum 
spero  illuni  aliquid  boni  facturum,  nisi  eum  magis  fortuna  faverit,  quam  prudentia  et 
industria  perquirendi  „.  E  nell  'epist.  IX,  12  anche  più  malignamente  scrive:  “Enoch 
Esculanus,  qui  adeo  diligens  fuit,  ut  nihil  iam  biennio  inuenerit  dignum  etiam  indocti 
hominis  lectione  „.  Non  fa  meraviglia  pertanto  che  la  indifferenza  del  Poggio  trovi  la 

1  Poggii,  Eqist.,  I,  p.  207-208. 

2  Santi  Consoli  (dott.),  L’autore  del  libro  :  De  origine  et  sita  Germanoruni,  ricerche  critiche,  Roma,  Ermanno 
Loescher  &  C.,  p.  74. 

3  Oj>.  cit.,  p.  71. 

4  Voigt-Valbusa,  voi,  II,  p.  193. 
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sua  causa,  anziché  nell’ignoranza  d’ Enoch  in  fatto  di  libri,  nell’animo  del  Poggio 
stesso  niente  ben  disposto  verso  l’Ascolano.  Dato  anche  che  il  severo  giudizio  fosse 
l’opinione  de’  dotti  fiorentini  formata  di  sull’inventario  mandato  da  Carlo  de’  Medici 
al  fratello  Giovanni,  non  c’  è  forse  lecito  pensare  che  Enoch  nell’elenco  non  avesse 
fatto  comparire  le  opere  Tacitiane  ?  Il  Rossi  osserva  a  questo  proposto  :  u  Nè  deve 
far  meraviglia  che  questa  sola  ( De  viris  illustrìbus )  1  sia  citata  dal  Medici  e  non 
anche  i  due  opuscoli  tacitei  :  egli  non  avea  certo  conoscenza  diretta  del  manoscritto 
e  si  affidava  all’ inventario,  ove  Enoch  aveva  registrato  soltanto  l’opera  che  più  viva¬ 
mente  aveva  attratto  la  sua  attenzione  e  che,  egli  sperava,  più  acutamente  avrebbe 
sollecitato  il  desiderio  di  un  compratore  per  la  leggenda  che  intorno  ad  essa  s’era 
formata  „.2  Mi  si  permetta  anche  una  riflessione:  è  noto  che  Enoch  era  gelosissimo  de’ 
suoi  libri,  di  cui  non  voleva  far  copia  a  nessuno,  se  prima  non  fosse  stato  signoril¬ 
mente  retribuito  da  qualche  “  gran  maestro  „  ;  non  è  improbabile  che,  rattristato  dalla 
delusione  di  una  impresa  fallita,  a  causa  della  morte  del  suo  Mecenate  Niccolò  V, 
ed  inoltre  acerbamente  disingannato  per  la  fredda  accoglienza  avuta  dai  dotti  uma¬ 
nisti  e  dai  principi  mecenati,  non  è  improbabile,  dico,  che  ei  per  un  giusto  risenti¬ 
mento  tenesse  nascosta  l’opera  più  importante  e  per  cui  erano  state  fatte  tante  pra¬ 
tiche  e  in  ispecie  dal  Poggio,  suo  più  accanito  rivale;  ed  infatti  fu  tale  il  suo  abbat¬ 
timento  che  cercò  subito  pace  in  Ascoli  dove  poco  dopo  morì.  Mi  pare  appunto  che 
lo  sfiduciato  nostro  Enoch  fosse  portato,  nel  compilare  l’elenco  dei  libri  scoperti,  a 
tralasciare  di  dare  evidenza  alle  opere  più  importanti;  che  cosa  poteva  sperar  egli, 
morto  Niccolò  V,  da  quei  che  l’avevano  tanto  male  trattato?  E  in  Ascoli  portò  seco 
anche  i  codici  e  c'  induce  ad  ammetterlo,  come  osserva  il  Consoli,  “  la  lettera  del 
protonotario  apostolico  Carlo  de’  Medici  del  10  dicembre  1457  nella  quale  scrive 
al  fratello  Giovanni  che,  avuta  notizia  della  morte  di  Enoch,  si  era  affrettato  a  scri¬ 
vere  a  Stefano  de’  Nardini,  da  Forlì,  allora  governatore  di  tutta  la  Marca,  per  pre¬ 
garlo  di  mandargli,  se  non  gli  originali,  almeno  le  copie  dei  codici  dell’Ascolano  „.3 
E  dopo  la  morte  di  Enoch  chi  venne  in  possesso  di  quei  codici?  Il  Consoli  non 
trova  “  improbabile  che  siano  passati,  mediante  gli  abili  maneggi  di  Carlo  de’  Medici 
e  la  cooperazione  di  Stefano  Nardini,  nella  biblioteca  di  Giovanni  di  Cosimo  de’  Me- 


1  Qui  torna  opportuno  osservare  che  mentre  nella  nota  del  Decembrio  il  libro  di  Svetonio  ha  il  titolo 
“  de  grammatici  et  rethoribus  „ ,  nella  lettera  di  Carlo  de  Medici  invece  ha  “  de  viris  illustribus  „.  Quantunque 
questo  titolo  “includa  in  sè  l’altro,  come  il  genere  contiene  la  specie,,  (lo  dice  il  Consoli,  op.  cit.,  p.  78)  pure, 
convenendo  in  parte  con  lui,  diciamo  che  il  primo  perchè  appunto  “risponde  meglio  al  contenuto „  è  da  credere 
sia  stato  attinto  dal  Decembrio  su  i  codici  stessi  portati  da  Enoch,  il  secondo  poi  fu  usato  da  Enoch  nell’inven¬ 
tario  sia  perchè  quello  era  il  titolo  tradizionale,  sia  anche  “  a  fin  di  attirare  meglio  ne’  suoi  codici  l’attenzione 
de’  dotti  „  ;  infatti  la  leggenda  riferiva  che  l’opera  di  Svetonio  fosse  stata  distrutta  per  frode  di  Secco  Polentone. 

2  Op.  cit.,  p.  37-38. 

3  Op.  cit.,  p.  71. 


io 
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dici,  e  perciò  a  servizio  degli  umanisti  fiorentini  e  gli  pare  di  scorgere  un’allu¬ 

sione  in  una  lettera  scritta  da  Carlo  de’  Medici,  il  13  gennaio  145 8,1  2  ma  resta 
sempre  il  dubbio,  come  osserva  il  Rossi,  “  se  quei  maneggi  sortissero  l’effetto  de¬ 
siderato  „. 

E  passando  alla  testimonianza  del  Pontano  lo  stesso  Consoli  si  domada:  “  In 
qual  modo  pervenne  ad  averne  notizia,  e  come  si  ebbe  l’agio  di  farne  l’apografo 
Gioviano  Pontano,  il  quale  viveva  lontano  dai  circoli  letterari  di  Roma  e  di  Firenze? 
Nessun  documento  ci  aiuta,  per  ora,  a  determinare  una  risposta  precisa  e  certa  al 
quesito  proposto;  e  nulla  c’è  da  spigolare  nè  da  congetturare  dalle  due  note  attri¬ 
buite  al  Pontano,  che  si  leggono  nel  cod.  Leidense  Perizon  „.3  Il  Pontano  viveva 
lungi  dai  circoli  letterari  di  Roma  e  di  Firenze,  ma  non  sappiamo  se  si  trovasse  in 
condizioni  tali  da  non  aver  cognizione  delle  opere  portate  da  Enoch:  non  era  poi 
assolutamente  necessario  vivere  in  quelle  due  città  per  saperne  qualche  cosa.  È  un 
fatto  incontestabile  che  Gioviano  Pontano  il  dì  30  novembre  1465  veniva  eletto  can¬ 
celliere  di  Perugia  da  quei  magistrati  4  e  che  all’elezione  non  seguì  l’assunzione  del¬ 
l’ufficio,  giacché  il  23  febbraio  1466  si  presentò  ai  Priori  e  Camerlenghi  del  Comune 
di  Perugia  Stefano  Guarnieri  quale  “  cancellarius  electus  et  deputatus  per  sanctitatem 
domini  nostri  Pauli  secundi  „,5  mostrando  la  bolla  di  nomina  ed  un  Breve  del  Ponte¬ 
fice  che  ingiungeva  ai  Priori  di  accettarlo  nell’ufficio.  Evidentemente  noi  qui  ci  trovia¬ 
mo  di  fronte  ad  un  punto  di  contatto  tra  il  Pontano  che  nel  1460  sottoscriveva  la  Ger¬ 
mania  ed  altri  libri  “  nuper  adinuentos  ab  Enoch  „  e  Stefano  Guarnieri  a  cui,  abbiam 
dimostrato  essere  appartenuto  il  codice  che  stiamo  illustrando.  Nuove  indagini  negli 
archivi,  non  di  Firenze  e  di  Napoli  come  afferma  il  Consoli,  ma  della  nostra  regione 
chiariranno  forse  un  giorno  le  relazioni  che  ebbe  il  Pontano  con  il  Guarnieri  o  questi 
con  quello,  e  metteranno  in  luce  tutta  quanta  la  verità  su  i  nostri  codici.6 


1  Op.  Cl'(.,  p.  72. 

2  Vitt.  Rossi,  op.  ci(.,  cap.  IX,  p.  31.  Nella  lettera  citata  si  legge:  “Per  una  vostra  sono  avisato  come 
aveste  la  lettera  mi  scrisse  m.  Stephano  de  Nardinis  supra  quelli  libri  di  Enoc  ;  non  ho  poi  altro,  ma  non  dubi¬ 
tate  che  per  essere  il  primo  che  gl’ abbia,  non  v’ànno  a  costare  uno  denaro  di  più,,. 

3  Consoli,  op.  cit.,  p.  73. 

Archivio  com.  di  Perugia  dal  volume  degli  Annali  decemvirati  del  1465,  c.  135:  “  . . . .  elegerunt,  creave- 
runt  et  vocaverunt  in  cancellarium  et  prò  cancellano  comunis  Perusij  et  diete  M.  civitatis  clarissimum  ac  elo- 
quentissimum  virum  dominum  Ihoannem  alias  Giovino  (sic)  de  Ponto  suo  tempore  trium  annorum  etc.  ...„. 

5  Ibid.,  1466,  c.  21.  Il  chiarissimo  signor  Conte  Vincenzo  Ansidei,  alla  cortesia  del  quale  debbo  queste  no¬ 
tizie,  mi  aggiunge  che  nell’indice  degli  Annali  “là  dove  è  menzione  della  nomina  del  Pontano  è  aggiunto  che 
questa  non  kabuit  effectus 

6  I  documenti  pubblicati  dal  Rossi  ( op .  cii.)  rafforzano,  fino  a  renderla  indiscutibile,  l’attestazione  del  Pon¬ 
tano;  e  pare  impossibile  dome  lo  stesso  Consoli  pure  riconoscendo  il  valore  degli  argomenti  addotti  in  proposito 
dal  Rossi,  si  rifacci  ancora  ai  dubbi  del  Voigt.  Inoltre  non  lascerò  io,  non  ostante  le  incalzanti  pressioni  che  mi 
sì  fecero  fin  dal  principio  del  mio  studio,  cioè  che  quanto  prima  e  con  la  massima  competenza  dessi  il  risultato 
delle  mie  indagini,  di  fare  ulteriori  ricerche  con  la  stessa  perseveranza  che  mi  ha  animato  fino  ad  ora. 
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Lo  stesso  Consoli  trova  di  poca  importanza  la  testimonianza  del  Decembrio  1 
“  poiché  questi  non  dice,  nè  lascia  in  alcun  modo  intendere,  che  i  quattro  libri  se¬ 
gnati  nella  nota  del  Decembrio  (Gemi.,  Agr.,  dial.  de  orcitoribus  e  Svetonió)  si  deb¬ 
bano  comprendere  tra  le  recenti  scoperte  di  Enoch.  L’a.  1455  a  cui  nella  nota  del 
Decembrio  si  accompagnano  le  parole  ‘Cornelii  Taciti  liber  reperitili'  Rome  visus’ 
vale  a  indicare  in  qual  tempo  l’autore  dello  zibaldone  ebbe  notizia  o  vide  i  libri  che 
nota  nell’elenco,  non  la  data  della  scoperta  di  Enoch  ;  chè,  se  intendimento  di  lui  fosse 
stato  accennare  in  un  modo  qualsiasi  tale  data,  avrebbe  certamente  aggiunto  qualche 
parola  analoga  a  quelle  che  si  osservano  nella  nota  del  cod.  Leid.  periz.  i  nuper  ad- 
inventos  et  in  lucem  relatos  ab  Enoc  Asculano’,,.  Osservo  in  primo  luogo;  la  coin¬ 
cidenza  dell’anno,  in  cui  (1455)  venne  fatta  la  nota,  con  la  venuta  di  Enoch  non  ci 
dice  essa  nulla?  Inoltre  il  Pontano  poteva  e  doveva  dir  nuper,  perchè  egli  scriveva 
nel  1460,  cinque  anni  dopo  il  ritorno  dell’Ascolano;  ma  il  Decembrio  dovea  consi¬ 
derare  presente  la  scoperta,  reperitur,  e  il  nuper  non  poteva  aver  luogo.2 

Con  queste  brevi  osservazioni  non  ho  inteso  io  confutare  ex  professo  le  opinioni 
del  dott.  Consoli,  a  cui  ho  il  piacere  porre  innanzi  l’ Agricola  scritto  in  14  carte  e  in 
columnellis  ;  ma  ho  voluto  manifestare  alcune  mie  particolari  impressioni  ricevute  alla 
lettura  di  quel  terzo  capitolo  La  Germania  nella  tradizione  manoscritta  e  per  questo 
non  ho  toccati  che  pochi  punti  principali. 

? 


Che  dire  finalmente  dell’unione  del  Bellum  troianum ?  È  questo  un  problema  la 
cui  soluzione  sarà  forse  data  dal  tempo;  nondimeno  io  mostrai  l’indipendenza  delle 
due  opere  per  le  differenze  grafiche  ivi  riscontrate  e  mi  pare  esser  questo  un  argo¬ 
mento  da  non  trascurarsi  di  fronte  all’altro  totalmente  estrinseco  del  formato  eguale. 
Che  meraviglia  che  dalla  stessa  scuola  calligrafica  carolina  siano  usciti  fuori,  nello 
stesso  tempo,  libri  dello  stesso  formato,  del  medesimo  numero  di  righe  senza  alcuna 
intenzione  degli  amanuensi  di  farne  un  solo  volume  ?  Il  fatto  di  trovarsi  ora  unite  non 
porta  seco  di  legittima  conseguenza  che  le  due  opere  siano  state  fino  ab  origine  unite. 


1  Consoli,  op.  cit.,  p.  76. 

2  II  Valmaggi  nella  recensione  dell’opuscolo  del  Consoli  (cfr.  Bolle nino  di  Filologia  Classica ,  anno  IX,  To¬ 
rino,  febbraio  1903,  n.  8,  p.  176)  si  esprime  così:  “Nè  mi  sembrano  più  convincenti  le  ragioni  che  egli  allega 
contro  la  testimonianza  del  Decembrio  ( Cornelii  Taciti  liber  reperitur  Rome  visus  f-fjj),  perchè  il  presente  repe¬ 
ritur  accenna  chiaramente  a  una  scoperta  avvenuta  in  quel  medesimo  anno  1455»  e  conferma  i  dati  altrimenti 
noti  per  la  testimonianza  del  Pontano  e  per  le  lettere  di  Carlo  de  Medici  Cfr.  lo  stesso  Valmaggi  in  Rivista 
di  Filologia ,  XXX,  fase.  i°,  1902;  A.  Rossi  Brunori,  Enoc  d’ Ascoli,  monografia  storica,  Ascoli  Piceno,  Tipografia 
Ascolana,  1906,  p.  19  e  segg. 
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Inoltre  data  la  scrittura  della  stessa  scuola  che  ci  vieta  di  credere  che  anche  il  Bel¬ 
lum  troianum  sia  stato  portato  in  Italia  da  Enoch?  Le  notizie  che  si  hanno  di  quel 
ritorno  non  escludono  qnest’  ipotesi,  anzi  l'avvalorano.  Il  numero  preciso  de’  libri  da 
lui  recati  d’oltralpe  non  si  conosce  ;  si  sa  di  certo  ch’ei  avesse  Appicius  de  re  quo- 
quinaria ,  Por fir ione  sopra  Oratio ,  Svetonio  de  viris  illustribusì  Itineriarum  Augusti , 
non  che  la  Germania ,  l’ Agricola  e  il  Dialogo  di  Tacito  ; 1  che  avesse  anche  altri  libri 
si  deduce  facilmente  dalla  corrispondenza  di  Carlo  Medici;  quali  erano  infatti  quegli 
altri  libri,  de’  quattro  infuori,  che  non  valevano  “  una  frulla  „  ?  Quali  “  le  poche  cose 
degne  di  memoria  „  registrate  nell’inventario  mandato  da  Carlo?  Non  è  poi  da  la¬ 
sciare  inosservato  il  fatto  di  trovarsi  il  Bellum  troianum  supplito  in  principio  ed  in 
fine,  e  così  pure  l’ Agricola  ;  questo  ci  rivela  che  le  due  opere  doveano  essere  ab  initio 
divise.  Di  ogni  libro,  di  cui  si  abbia  poca  cura,  comincian  sempre  a  sciuparsi  a  gual¬ 
cirsi  le  prime  e  le  ultime  pagine  e  ben  spesso  vanno  anche  perdute  :  difficilmente  si 
gualciscono  o  disperdono  carte  intermedie  e  ciò  appunto  perchè  esse  son  sempre  pro¬ 
tette  ai  lati  dalle  altre.  Un’altra  prova  potrebbe  alcuno  vederla  nella  costituzione  stessa 
de’  quaderni;  mentre  infatti  il  Bellum  troianum  li  ha  tutti  di  quattro  fogli  ciascuno, 
l’ Agrìcola,  come  oggi  si  trova,  esclude  questa  forma  ;  ha  quattro  carte  umanistiche  sup¬ 
plite  in  principio,  otto  vecchie  (un  quaderno)  nel  mezzo,  e  finalmente  altre  due  carte 
egualmente  supplite  nel  fine.  Ma  nella  rinnovazione  delle  sei  note  carte  non  è  a  credere 
sia  stata  mantenuta  la  unione  antica  di  essa  opera.  Se  le  due  opere  fossero  state  unite 
o  in  un  modo  o  in  un  altro  ciò  apparirebbe,  nè  giova  il  fatto  di  trovarsi  oggi  l’ ulti¬ 
ma  carta  (51)  suppl.  della  prima  opera,  unita  in  foglio  con  quella  (68)  della  Germa¬ 
nia,  perchè  l’ umanista  nel  suo  lavoro  di  trascrizione  collegò  i  fogli,  come  vedremo, 
nel  modo  che  più  gli  tornava  opportuno  :  io  credo  che  il  Bellum  troianum  in  origine 
avesse  in  fine,  come  si  aveva  in  principio,  un  foglio  unico  di  cui  la  prima  carta  com¬ 
piva  l’opera  e  la  seconda  era  di  riguardo.  Le  nostre  due  opere  pertanto,  che  hanno 
carte  supplite  in  principio  ed  in  fine  debbono  ritenersi  fin  dall’inizio  indipendenti  e 
divise  tra  loro  e  quindi  ognuna  costituente  un  volume  a  sè.  Ciò  non  toglie  però  che 
esse  siano  venute  nello  stesso  tempo  in  Italia,  portate  dalle  stesse  mani,  e  che  abbiano 
anche  subito  la  stessa  sorte.  Mai  si  parlò,  ch’io  mi  sappia,  d’un  Bellum  troianum 
venuto  in  Italia,  in  ben  poche  mani  dovette  esso  passare  per  essere  condannato  a 
tanto  silenzio:  e  qual  mai  ricercatore  umanista  si  mantenne  più  nel  segreto  de’  suoi 
codici  scoperti  che  il  nostro  Enoch?  chi  più  disingannuto  di  lui  dopo  un  viaggio  che 
gli  era  costato  tanta  fatica  e  non  altra  ricompensa  che  derisione  e  sprezzo?  Non 

1  L’ indoZe  e  gli  studi  ecc.,  p.  30,  Vili;  Rivista  di  Fil.  e  d* Istr.  class.  t  R.  Sabbadini,  aprile  1901  ;  Baehrens 
nell’edizione  del  Dialogus  de  Oratoribus ,  Lipsiae,  1881,  p.  44;  M.  Lehnerdt  Enoch  von  Ascoli  und  die  Germania 
des  Tacitus  in  Hermes ,  XXXIII,  1898,  p.  499. 
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si  trattenne  che  un  anno  solo  a  Roma  dopo  il  suo  ritorno,  e  in  un  anno  non 
gli  riuscì  di  trovare  un  compratore  da  cui  fosse  signorilmente  remunerato.  Perchè  egli 
dopo  si  breve  tempo  pigliasse  la  determinazione  di  partire  da  Roma  bisogna  credere 
che  ei  sentisse  di  non  poter  più  sopportare  il  trattamento  de’  suoi  colleghi  umanisti, 
poco  umani  invero.  E  il  Bellum  troianum  o  non  fu  visto  da  alcuno,  o  se  anche  visto, 
messo  là  tra  quelli  che  non  valevano  una  frulla  non  interessò  nessuno  degli  studiosi. 


LA  GERMANIA 


dieci  carte  (69-75)  è  compresa  questa  terza  ed  ultima  opera, 
interessante  essa  pure  e  specialmente  per  il  fatto  di  trovarsi 
collegata  con  1’ Agricola.  Sulla  prima  colonna  della  c.  64“  si 
ha,  come  accennammo  altrove,  in  rosso  e  nero  a  righe  alter¬ 
nate  il  titolo:  RIBVS  IVLII  |  AGRICOLA  |  LIBER  •  EXP  | 
LICIT  •  INCIPIT  |  EIVSDEM  •  DE  •  O  •  |  RIG1NE  •  ET  • 
MO  |  RIBVS  •  GER  |  MANORV7 
Il  libro  comincia  con  l’iniziale  capitale  G  in  rosso,  il  procedimento  tecnico  gra¬ 
fico  è  lo  stesso  di  quello  delle  carte  supplite,  senonchè  la  scrittura  è  leggermente  più 
serrata  e  si  mantiene  sempre  uniforme  e  costante  dalla  prima  all’ultima  riga.  I  capo¬ 
versi,  quivi  pure  frequenti,  hanno  l’iniziale  capitale  notata  provvisoriamente  in  nero; 
il  numero  delle  righe  varia  da  pagina  a  pagina,  poiché  le  cc.  66,  67,  68  ne  hanno  27,  le 
cc.  70 b,  7 1,  72,  73,  74 “  ne  contano  29,  le  cc.  69,  74 b,  75“  ne  noverano  30,  la  c.  70“ 
ne  ha  3 1  e  finalmente  la  7  6  *,  con  cui  l’opera  finisce,  ne  ha  1 5  ;  dopo  l’ ultima  parola 
relinquam  segue  rsXcoo  (sic)  e  quindi  in  rosso  e  nero  a  righe  alternate:  CORNELII  * 
TA  j  CITI  •  DE  •  ORIGINE  •  |  ET  •  MORIBVS  •  |  GERMANORV  |  M  LI  |  BER 
EXPLI  |  CIT  • 

Le  abbreviazioni  più  comuni  sono  quelle  della  m  e  della  n  tanto  per  sospen¬ 
sione  che  per  contrazione  ed  inoltre  quella  del  rum,  del  que  e  del  quam,  un  poco 
più  spesse  però  di  quello  che  si  abbia  nelle  carte  supplite  dell  ''Agricola.  Notevole 
poi  è  il  caso  che  mentre  in  alcune  pagine  e  colonne  vi  si  riscontra  la  parsimonia 
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propria  degli  antichi  codici,  in  altri  vi  ha  la  frequenza  degli  umanistici.  Ma  solo  dopo 
data  la  collazione  in  confronto  con  le  note  due  classi  AB  CD1  potrò  passare  a  più  par¬ 
ticolari  osservazioni.  Intanto  non  posso  tacere  che  tra  gli  scoperti,  ma  non  ancora  stu¬ 
diati,  è  il  codice  Toledano  che  il  'Wuensch  vide  quando  aveva  già  compiuto  il  suo  la¬ 
voro  sul  £  Testo  della  Germania  ’  2  e  perciò  non  potè  darcene  conto.  Io  però  potei 
ottenere  di  quest’opera,  per  la  mediazione  del  sig.  D.  Gioacchino  Jorani  del  Colegio 
Espanol  de  S.  Josè  di  Roma,  la  descrizione  3  ed  una  sufficiente  notizia  sulla  lezione  da  cui 
risulta,  come  vedremo,  che  pure  la  Germania  venne  da  M.  Angelo  Grillo  copiata  sul  no¬ 
stro  codice.  La  concordanza  si  ha  quasi  in  tutte  le  singole  lezioni  testuali  e  in  molte  mar¬ 
ginali,  e  perfino  nell’interpunzione  e  nell’uso  delle  maiuscole.  Una  discrepanza  riscon¬ 
triamo  nel  titolo,  che  aggiunge  de  uita  ed  opus  elegantissimum  feliciter,  con  cui 
l’amanuense  intese  dare  una  maggiore  importanza  all’opera,  ma  ciò  non  costituisce  una 
difficoltà  grave  per  la  nostra  conclusione.  Anche  il  Guarnieri  terminava  l’ Agricola  con 
la  formola  Cornelii  Taciti  de  uita  et  moribus  Iulii  Agricolae  liber  explicit, 
mentre  la  vecchia  carta  76 b  erasa,  da  cui  egli  copiava,  non  avea  et  moribus.  Così 
non  fa  meraviglia  la  differenza  tra  il  titolo  della  Germania  segnato  dal  Decembrio  (de 
origine  et  situ  Germanie)4  e  quello  scritto  nel  codice  Leid.  Perizon.  (de  ori¬ 
gine  situ  moribus  ac  populis  Germanorum)  dall’apografo  del  Pontano,5 6  da  cui 
il  Consoli  trae  un  argomento  alla  sua  tesi  dicendo:  “  Se  il  Decembrio  e  lo  scrittore 
del  codice  citato  avessero  attinto  la  denominazione  della  Germania  alla  stessa  fonte, 
non  avrebbero  certamente  mostrato  alcuna  discrepanza  quanto  al  titolo  del  libro  „.G 
Tale  discrepanza  nel  titolo  de’  vari  codici  della  Germania  si  deve  all’arbitrio  o  ca¬ 
prìccio  degli  amanuensi  umanisti,  i  quali  spesse  volte  scrivevano  probabilmente  il 


1  Cod.  Vat.,  1862.  Cartaceo,  di  cc.  43,  contiene  anche  altre  opere,  ma  la  Germania  tiene  il  primo  posto  e 
va  dalla  c.  ia  alla  13»;  comincia  con  il  titolo  CORNELII  TACITI  DE  ORIGINE  ET  SITV  GERMA- 
NORVM  LIBER  INCIPIT  e  termina  con  CORNELII  TACITI  DE  ORIGINE  ET  SITV  GERMANORVM 
LIBER  EXPLICIT  (=  A). 

—  Cod.  Vat.,  1518.  Membranaceo  di  cc.  198,  questo  pure  contiene  parecchie  altre  opere,  l’ultima  è  la  Ger¬ 
mania  con  il  titolo  C.  Cornelii  Tacili  de  origine  et  sitv  germanorvm  e  finisce  con  QsÀoa  (=  D).  • 

—  Cod.  Neapolitanus  con  il  titolo  C.  CORNELII  TACITI  DE  ORIGINE  ET  SITV  GERMANIAE 
LIBER  (=  C). 

—  Cod.  Perizoniano  Leidense,  attribuito  già  al  Pontano,  ha  il  titolo  CORNELII .  TACITI .  DE  ORIGI¬ 
NE  .  SITV  .  MORIE VS  .  AC  POPVLIS  .  GERMANORVM  LIBER  .  INCIPIT:  (=  B). 

2  Cfr.  Hermes,  toc.  cit.,  p.  54. 

3  II  Codice  è  segnato  49,  2,  di  circa  200  pagine,  e  contiene  dalla  ia  alla  i5a  la  Germania ;  dalla  15“  alla 
361  l’Agricola,  poi  Antonii  Campani  Oraloris  atque  pòete  celeberrimi  Oralio  de  laudibus  scientiarum  in  principio 
studii  Perusii  legentis ,  ed  in  fine:  Epistole  varie  di  C.  Plinio  II.  Esso  codice  proveniva  dalla  collezione  dell’Em.o 
Card.  Zelada,  ed  acquistato  in  Roma  dall’Em.o  Card.  Lorenzana  giunse  a  Toledo  nel  1798  e  fu  catalogato  nel 
1808.  La  Germania ,  come  s’ è  visto,  occupa  il  primo  posto  con  il  titolo  già  fatto  conoscere  dal  Wuensch:  COR. 
TACITI  DE  VITA  MORIBVS  ET  ORIGINE  GERMANORVM  OPVS  ELEGANTISSIMVM  FELICITER 
INCIPIT  e  con  in  fine  la  nota  Fulginie  scriptum  gerente  me  magistratum  pu.  scribe  hai.  jun.  1474. 

4  R.  Sabbadini,  Riv.  di  FU.  e  d’ Istruzione  classica,  anno  XXIX,  fase.  2°,  aprile  1901,  p.  262. 

5  II  codice  Perizoniano  non  fu  trascritto  dal  Pontano  (Cfr.  Georg  Wxssowa,  Zur  Beurteilung  der  Leidener 
Germania  -  Handschrift  -  Festsckri/t  des  Philologischen  Vereins  in  Miinchen,  1905). 

6  Santi  Consoli,  op.  cit.,  p.  71,  n.  1). 
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titolo  secondo  le  antiche  tradizioni;  ed  infatti  essa  si  riscontra  anche  nel  titolo  del- 
V Agricola,  e  cred’  io,  di  qualunque  altro  ms.  che  conti  più  esemplari.  Ma  riguardo 
al  codice  di  Toledo  esso  ci  porta  all'  interessante  conclusione  che  il  cod.  Tacitiano 
era  in  possesso  del  Guarnieri  prima  del  1474. 1  Ed  ora  alla  collazione  che  farò  sulla 
base  della  quarta  edizione  dello  Halm.2 

I.  1  agallis  CT  |  retijsque  A;  Rhaetijsque  B  E;  raetijsque  C  D  |  2  danubio  AB  CD; 
Dannubio  E  ;  danuuio  T  |  3  seperatur  ABD;  separatur  E  T  |  Caetera  D  E  |  occeanus  DET  | 

6  Reticarum  -  precipiti  A;  rheticarum  (pcipiti  E)  praecipiti  B  E  |  in  accessuD;  iaccesso  E  | 
8  occeano  ET  |  miscentur  D  |  Danubius  A;  Dannubius  E;  dannuuius  T  |  aedito  DE  |  9  Ar- 
nobae  A  B  C  E  T,  arbone  D  B,  in  marg.  A,  corr.  C  |  arbonae  4-  norie  in  marg.  E  |  pluris 
AB  ET. 

II.  3  querebant  A;  qrebant  D  |  occeanus  ET  |  5  ab  orbe  AB  CE;  ab  ore  D;  aborbe 
T  |  preter  A  |  7  germania  D  |  in  formem  T  |  8  celo  A  |  9  Caelebrat  D  |  10  sit  D 3  |  Tristonem 
AB;  Tuisconem  E;  Tuisman  in  marg.  A;  tui  sopr.  B2  |  aeditum  DE  |  11  orriginem  T  |  ei 
A  E  |  conditorisque  ABCE;  conditoris  D  |  12  tris  AB  ET;  tres  CD  |  assignant  E  |  equo- 
rum  E  T;  e  om.  D  |  13  occeano  E  T  |  Ingeuones  AB  D  E  T  |  hermiones  A B  D  E;  hermino- 
nes  C  |  caeteri  DE  [  Isteuones  DET  |  14  pluris  AB  ET;  plures  CD  |  deos  ET  [  15  pluresque 
AB  CD  ET  |  Gatnbriuios  ACET;  ganbriuios  D;  gabrinios  B  |  Sueuos  ABC  DET  |  16  Van. 
dilios  A  C  D  E  T  ;  uandalios  B  (in  marg.  Marsis  -  Vandiliis  -  Gambriuis  -  Sueuis  T)  |  1 7  Affir- 
mant  E  I  enque  D  |  Caeterum  DE  |  Germanie  A  |  18  ac  ACDET;  ut  B  |  Tungri  ABCDT 
(Tingri  sopr.  u  E)  |  19  sint  ABCET  sunt  D  |  20  a  uictore  AB  CD  ET  |  21  etiam  AB;  et 
D;  om.  ECT. 

III.  2  prelia  A  E  T;  praelia  CD  |  3  hec  A  E  |  Barditum  ABCDET;  in  marg.  Baritum 
E  C T  |  futureque  pugne  A  E  |  5  sonuit  sonuit  D  |  6  uoces  ille  (illae) . . .  uidentur  ABCDET  | 

7  adfectatur  AD;  affectatur  ET  |  precipue  A;  praecipiue  D;  praecipue  E  T  |  obiectis  ABET ; 
abiectis  C;  dictis  D  |  8  ad  eos  A;  ados  D  |  9  Caeterum  DE  |  vlyxen  A;  vlyssem  B;  ulixen  CD  ; 
vlixem  E  |  10  errore  in  ABCET;  erore  si  in  D  |  occeanum  ET  |  11  Ascibufgumque  E  T ;  As- 
siburgiumque  (asti-  B)  D  |  hodie  C  D  |  12  incolitur  A  B  C  D  ;  colitur  E  T  (corr.  in  incolitur  T)  | 
ACKinrPriON  ABCDET  l  13  Laerte  A  |  14  monimentaque  ADE  |  15  rhetigque  E T. 

IV.  1  opinionibus  ABCDET  |  Germanie  A  |  populis  D  |  2  connubiis  A  B  C  D  E  |  4  ha¬ 
bitus  (abitus  E)  quoque  corp-  ABCET;  habitus  corp.  quoque  D  ]  quamquam  ABCET; 

1  Noto  che  l’ordine  delle  opere  contenute  nel  cod.  Toledano  è  contrario  al  tempo  della  trascrizione:  rife¬ 
risco  in  proposito  le  stesse  parole  del  dott.  O.  Leuze  :  “  Germania  1474  (so  habe  ich  gelesen  ;  in  der  Class.  Rev- 
steht  1471;  es  cheint  aber,  dafi  dies  ein  Druckfehler  ist  und  Wiinsch  ebenfalls  1474  gelesen  hat.  denn  anderswo 
(s.  §  5IS)  sagt  er,  die  Handschrift  sei  1468-1474  geschrieben),  Agricola?,  Campani  oratio  1471,  Plinii  ep.  1468». 
(oJ>.  cit.„  p.  5 SS).  Intorno  a  Gianantonio  Campano  si  ha  dagli  Annali  Decemvirati  di  Perugia,  sotto  la  data  del 
16  novembre  1455,  che  i  Priori  e  Camerlenghi  delle  Arti  condussero  “  dominum  Iohannem  Antonium  de  Capua 
ad  lecturam  auctorum  et  facultatis  oratorie  prò  uno  anno  incipiendo  ea  die  qua  inceperit  legere,,.  Il  Bini  poi 
nelle  Memorie  storiche  dell' Università  di  Perugia  scrive  che  il  Campano  per  opera  di  Iacopo  Ammannati  “prese 
servizio  col  cardinale  Filippo  Calandrino,  uno  dei  primi  ministri  della  Corte  Pontificia,  abbandonando  la  nostra 
città  per  lo  spazio  di  sette  anni  „.  Ora,  secondo  mi  scrive  l’erudito  Conte  Ansidei,  essendosi  Pio  II  recato  a 
Perugia  nel  1459,  è  dunque  nel  1452  che  il  Campano  andò  in  quella  città,  dove  rimase,  prima  di  assumere  l’in¬ 
segnamento  ufficiale,  favorito  e  protetto  dai  Baglioni  allora  potentissimi. 

2  Non  do  qui  la  collazione  secondo  il  metodo  tenuto  nell  'Agrìcola,  perchè,  non  avendo  dato  del  ms.  l’espo¬ 
sizione  diplomatica,  riesca  più  pratica  ai  filologi. 

3  La  lezione  —  quod  unum  apud  illos  memoriae  et  annalium  genus  est  —  in  E  è  chiusa  tra  parentesi  se¬ 
gnate  posteriormente  con  inchiostro  sbiadito. 
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tamquam  D  ;  tamquam  in  marg.  A  |  5  ceruli  AB,  sopr.  lei  A;  caerulei  CD;  cerulei  sopr.  li  E  | 
6  rutile  come  A  |  et  tamen  D  |  7  sitim  ABCET;  satim  D  |  8  estumque  —  celo  A  |  inaedià  D; 
in  gdiam  E  |  assuerunt  A  B,  sopr.  int  A;  assueuerunt  CD;  assueuerint  sopr.  u  E. 

V.  2  spetie  C;  spè  E  |  feda  AB  |  umidior  A  B  C  D  T;  humidior  E  |  3  aut  D  |  4  ferax  om. 

D  |  impatiens  E  |  foecunda  D  |  inprocera  C  |  6  Eeque  (eàtque  D)  sole  et  gratissime  ABDT; 
egque  solg  &  gratissimg  E  |  7  dapes  A  |  propinine  A  B  E  T;  propitii  C  D  |  di  nauigaoerint  A; 
di  negauerunt  D;  dij  negauerint  E  |  8  affirmauerim  E  |  Germanie  A  |  9  enim  ABCDT;  *n*  E  | 
10  etiam  A;  et  B  CD  ET  |  haud  (aut  D  T)  proinde  CD  E;  sopr.  per  E;  perinde  AB,  sopr. 
prò  A  |  afficiuntur  E  |  12  que  A  |  13  ob  usum  ABC;  ob  sum  D;  obusum  E  T  |  commertiorum 
CD;  comertiorum  E;  corfimerciorum  T  |  14  precio  A;  praetio  CD  |  nostre  pecunie  A  |  15  agno- 
scunt  E  |  17  quoque  om.  ET  |  18  affectatione  AB  E;  affectione  D  C. 

VI.  1  Nec  ferrum  quidem  superest  quidem  D;  quidem  in  marg.  T  |  5  cominusE  |  pu- 
gnet  D  |  7  i  mensum  A  B  ;  in  immensum  C  D  E  T  |  8  laetissimis  colloribus  D  |  9  distingut  E  | 
lorice  A  |  10  aut  (au  D)  galeg  AB  CD  E;  aut  galee  T  |  11  uariare  A  CD;  uarietate  BET  | 

12  coniuncto  AB2  ET;  cuncto  BC;  concto  D;  in  marg.  cuncto  A  E,  sopr.  conuicto  C  | 

13  estimanti  AB;  aest.  E;  existimanti  C  D  ;  extimanti  T  |  14  preliantur  AT;  praeliantur  D  ; 
prgliàtur  E  |  15  delectos  sopr.  di  A  |  16  centeni  —  numerus  om.  D  j  quidem  AB  |  18  primo 
A  B  C  D  E  T,  sopr.  us  A,  mum  E,  abrasura  sopra  o  B  |  cuneos  ABCET;  cucos  D  |  20  etiam 
ABCET;  &  D  ]  21  prelijs  A;  pdiis  D;  prglijs  E  |  precipuum  A;  pcipuum  E  |  22  conci- 
lium  A;  consilium  D  |  23  infameam  D. 

VII.  1  ex  (a  in  marg.  T)  nobilitate  A  B  C  D  E  T  |  2  aut  A  B  C  E  T  ;  ac  D  |  etiam  A  B; 
et  C  D  E  T  |  3  agunt  D  |  4  presunt  A  |  Caeterum  nqJo  D  |  5  neque  uerberare  E  |  6  penam 
AT  |  iuxu  T  |  neluti  D;  uelud  T  |  7  craedunt  D  |  effigies  ET;  effigiesque  AB  CD  |  8  que- 
dam  A  E  T  |  in  prelium  A;  impraelium  D;  in  proelium  ET  |  precipuum  A;  pcipuù  E  | 
9  fortitudis  D  |  10  familie  (familiae  BCET)  AD  |  aut  AB;  et  B2CDET|  11  ululatus  foemi- 
narum  D;  feminarum  (fg  . .  E)  ululatus  ABCET  |  12  sanctissimus  corr.  in  sanctissimis  D  | 

14  uulnere  D  I  ille  numerat  D;  illae  (ille  A)  numerare  ACET;  enumerare  B  |  aut  A  B  E  T; 
et  C  D  |  15  et  om.  D. 

Vili.  1  Memorie  A  |  acies  (inclinas  D)  inclinatas  AB  C  E;  acies  restitutas  T  |  2  fgminis 
E  |  praeco  CD  |  3  monstrate  D  |  cominus  BD  E  |  4  foeminarum  BCD;  fgminarum  E  |  5  effica- 
ciusCET;  efficatius  AD  |  puelle  A  D  |  6  nobiles  imperantur  ACDET;  nóbiles  imperentur  B  | 
8  neglegunt  A;  negligunt  BCD  E  |  9  Veledam  A  C  E  T;  uoledam  B;  Valedam  D  |  10  Auri- 
niam  (fluriniam  C;  Aurunam  T)  A  B  D  E,  in  marg.  Albriniam  (Albrunam  T)  A  E;  l’Albriniam 
B  ;  albriniam  sopr.  m2  C  |  compluris  ABET  |  complures  D  C  |  1 1  tanquam  così  sempre  A  E. 

IX.  2  Herculem  et  (ac  C  D)  Martem  C  D  E  T  ;  martem  . . .  placant  et  herculem  A  B  | 
Sueuorum  B  CD  E;  Suenorum  A  |  4  sacrificant  —  peregrinorum  D  |  5  liburne  A  |  figura tum  — 
parietibus  scritto  due  uolte  D  |  6  adiectam  D  |  7  errorjs  corr.  in  oris  D  |  spetiem  C  E  I  assi¬ 
milare  E;  assimulare  T  J  8  celestium  A  |  9  appellunt  corr.  in  appellant  A. 

X.  1  conseruant  D  |  2  est  simplex  D  |  frugifere  A  D  |  4  fortuitu  E  |  nox  sin  D  |  5  consu- 
letur  A  B  C  D  E  T  |  6  familie  —  celumque  A  ;  celùqì  E  |  suppliciens  D  |  7-8  impssam  —  inter- 
pretatorem  —  prohibuerant  D  |  1 1  interogare  E  |  getis  A  |  equorumque  D  |  presagia  ADE  | 
12ijsdem  E  |  13  candì  sopr.  di  (=  candidi)  E  |  praessos  D  |  15  hinnitusque  ABET;  hinnitusC; 
himnitus  D  |  16  sed  om.  ABC;  sopr.  E  |  1 7  apud  sacerdotes  se  —  illos  (istos  AB)  conscios 
putant  (consios  putat  D)  AB2  CD  |  19  exploratur  AB2;  explorantur  B;  explorant  CD  ET  | 

pre 

captiuom  A  |  20  interceptv  corr.  da  o  D;  intercgptum  E  |  depopularium  ET  |  21  iudicio  A* 
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XI.  3  pertractentur  AB  E;  praetractentur  corr.  in  ptractentur  I)  j  4  incididit  AB  CD; 
inciderit  ET  |  inchoatur  BD  |  incohatur  AB2 CE  |  5  auspicacissimum  E  |  6  initur  corr.  in  ini- 
tium  D  |  7  si  constituuntD  |  8  ut  iussi  AB  CD;  ì  iussi  E  |  9  còtatioe  A;  contationi  D;  cunctatóé 
E  |  cgtuum  E  |  10  turbe  A  E  T  ;  turbae  B  C  D  |  11  tamen  A  B  E  T  ;  cum  D;  tum  C  ;  in  marg. 
tantum  ET  |  cohercendi  CD  |  12  priceps  D  |  etas  A  |  15  aspernatur  D  |  16  assensus  E. 

XII.  1  consilium  CD  |  2  penarum  A;  paenarnm  D  |  4  ceno  ADT;  coeno  B;  ceno  CE  | 
plaud  D  |  crate  sopr.  g  in  A;  create  D  |  6  ascondi  E  |  sed  et  B  |  7  penarum  AT ;  poenarum 
BCD;  pgnarum  E  |  aequorum  D  J  8  mulctantur  E  |  mulete  A;  mulctg  E;  multae  BCD  | 

9  ipsis  B  |  uindicauit  AB;  uindicatur  B2CDET  |  exoluitur  E  [  10  ijsdem  E  |  11  et  ex  D  | 
12  adest  corr.  in  adsunt  A;  adsunt  D  E  T. 

XIII.  1  publice  A;  pluCe  D;  pu  E  |  priuate  A  |  2  armate  corr.  in  armati  D  |  3  cum  ABE 
(cum  corr.  in  tum  T)  ;  tum  B2CD  |  4  pater  AB  CD;  ipsi  ET  (corr.  in  pater  T)  |  propinqui 
A  B  E  T;  propinquis  o  propinquvs  corr.  in  propinqui  D;  propinquus  C  |  5  hec  . . .  iuuente  A  | 
6  ho  E  )  reipublice  A;  rei.  pu.  B;  rei  p.  D  |  8  dignitatem  AB;  dignationem  CDET  |  adole- 
scentibus  ET  |  assignant  E  |  ceteris  ABCET;  caeteris  D  |  9  aggregantur  E  J  10  aspici  E  | 
quin  etiam  et  E  T  |  11  emulatio  A  E  |  12  primum  .  . .  principium.  Cui  D  |  13  hec  ...  he  uires 
A  E  |  haec  uires  B  D  |  14  et  (elutorum  T)  electorum  E  T  |  circundari  A  C  E  |  15  presidium  A; 
psidium  E|  cuique  ABCD;  cuique  om.  E,  in  marg.  T  |  17  expectur  D. 

XIV  2  uirtutem  principis  ABCD;  uirtute  principem  E;  uirtute  principis  T  |  adequa¬ 
re  A;  equare  D  C  |  3  in  orbem  omnem  uitam  D  |  ac  sopr.  T  |  5  factà  D  |  glorie  e  (r=  eius) 
A;  eius  om.  B  i  assignare  E  [  precipuum  A  E  |  6  principes  prò  uictoria  comites  prò  principe 
pugnantin  marg.  T  |  7  odo  ABE  |  p°pulique  corr.  in  plurique  D  |  8  adolescentum  E  |  ultra  D  | 
que  A  |  cum  D  j  9  ancipi/^tia,  (abr.  a)  E  |  10  clarescant . . .  comutatum  D  j  11  tuentur  AB; 
tueare  D  C  ;  tuer  E  ;  tuere  corr.  in  tueare  T  |  *n*  (=  enim)  E  |  a  om.  A  B  C  D  E  T  |  principes  corr. 
in  principis  D  |  12  aequum  D  |  illamque  E  T  |  13  nu  D  |  epule  A  |  incéti  (con  segno  abbr.  non 
chiaro)  D  |  14caeduntD  |  munificentie  AE  |  15  cxpectare  AD  CE  |  16  uacare  honestum  hostem 
D  |  uolnera  A  |  1 7  imo  B D  ]  et  om.  D ;  sopr.  T  |  uidetur  corr.  da  uidere  D  |  acquirere  ADCE. 

XV.  1  uotiens  A  |  2  ocium  ABE  |  nichil  A  |  4  penatum  E  |  foeminis  ED  |  5  habent  BD  | 
nature  A  |  6  ijsdem  E  |  \  h’tiam  D  |  7  principibl  A  |  9  conuenis  subuenit  D  |  precipue  A  E  |  gen- 
tium  om.  con  lacuna  D  |  10  que  A  E  |  et  om.  D  |  11  phalere  A;  falerg  D. 

XVI.  1  nullis  . . .  populis  E;  nullos  . . .  populos  (corr.  in  nullas..  .populis)  T  |  habitati  D  | 
2  uictas  D  |  4  longant  AB,  in  marg.  E;  locant  CDET,  sopr.  A,  in  marg.  B*  |  connexis  E  | 
coherentibus  A  E;  cohe’ntibus  D  |  5  edificiis  A;  hedifitiis  D;  aedifitiis  C;  aedifìeijs  E  |  circun- 
dat  A  C  E  |  6  inscitia  A  B  C  T  ;  xsithia  D  ;  ìscitia  E  |  edificandi  A  |  cementorum  A  E  |  8  spe- 
tiem  CE  |  9  quedam  A  |  illinut . . .  ut  splendete  D  |  10  liniamenta  BC;  lineamenta  ADE  | 
cglorum  D  j  imitentur  EC  |  supterraneos  A  B;  subterraneos  C  E;  sb’t’aneos  D  |  honerant  DC  | 
12  hiemi  BCT;  hyemi  ADE  |  13  locis  AB  CD  ET  |  14  populatur  ABCD  |  populatio  ET, 
in  marg.  Vxores  ìdotate  E  |  ignoranter  E  |  ignorant  (con  segno  abbr.  incerto,  se  di  ur  o  er) 
D  |  15  ipsorum  D  |  querenda  A;  uerenda  C. 

XVII.  1  tegmen  C  |  lìgula  B  |  2  conseritur  C  |  Caetera  D  |  iusta  B;  iux  E  |  3  Locuplec- 
tissimi  E  |  4  Sarmate  A  |  5  gerunt  DCEB2;  ferunt  AB  |  ripe  A  |  negligenter  AB  CE;  ne- 
glegenter  corr.  da  ùtr  D  |  6  commertia  DC;  comertia  E  |  7  foeras  D  |  8  belluarum  E  |  occe- 
anus  E  T  |  9  foeminis  D  E  |  femine  (foeminae  D  E)  sepius  A  |  in  marg.  feminaa;  hitus  E  | 

10  uellantur  D  I  1 1  nnde  A  |  13  matrimonia,  in  marg.  Matrimonia  qìio  cotrahuntr  E  |  ullarìi  B  | 
15  plurimis  AB  CD  ET  |  ob  libidinem  D  |  16  ambiontor  D. 
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XVIII.  1  Dotem,  in  marg.  DedotibJ,  E  |  2  et  propinqui  A  CD  ET;  ac  propinqui  B  | 
3  delitias  D  C  |  quesita  A  |  4  equm  D  |  5  hec  A  E  |  munere  ...  ipsam  D  |  6  aliquid  AB  ET; 
id  D;  à  C  |  affert  E  |  hec  A  E  |  8  cogitatones  A  |  9  incipientibus  B  |  10  prelio  A;  praelio  D  | 
11  haec...  haec  pt’  D  |  12  haec  DC  |  denuntiant  AB  CD;  renuntiant  ET  j  uiuendum  sic 
pariendum  A  C;  uiuendum  sic  periendum  D;  uiuendum  sic  pereundum  B;  uiuentes  sic  parien- 
tes  ET  |  13  que...  que  A:  reddant  D  j  14  rursusquae  D;  rursus  quae  C;  rursus  que  E. 

XIX.  1  septa  AB  E;  scaepta  pudititia  D  ]  pudicitiae  E  |  nullis  marg.  no  E  |  2  ille- 
cebris  E  |  corrupte  AD  1  3  foeminae  DE  j  4  pena  A  |  presens  A  E  |  5  Adcisis  A;  accisis 
B  C;  accissis  D;  Abscisis  ET  |  nudata  D  |  6  per  somne  uitrum  D  |  7  publicate...  pudicicie  A  | 
8  etate  A  |  inuenit  D  C  |  9  uidet  D  j  seculum  A  B  C  E  |  10  ee  A;  ee  E  |  11  uxeris  D  [  12  quo- 
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queD  |  13ullamD|  14  attinent  corr.  in  ament  D ;  ament  A B  CE  T  |  15  finere  con  segno  di  cor- 
ruz.  E  |  negare  D  |  16  bone  A.  . 

XX.  1  ac  A  B  C  D  ;  atque  ET  |  hec  A  |  2  que  A  |  mirantur  D  |  quenque  E  C  |  3  ac  D  E; 

aut  AB  CT  |  4  educationibus  D  |  delitiis  CDE  |  dinoscas  ADET  |  5  etas  A  E  |  seperet  AC2  | 

6  uenum  uenus  C  |  inexaucta  E;  exhausta  T  |  8  ualideque  A  |  paretum  D  |  9  ad  patrem 

A  CD  ET;  apud  patrem  B  |  10  arctioremque  BCE  |  12  in  animum  ABCDET  |  13  sine 
D  |  sui  A  B  C  E  T  ]  14  si  A  B  CD  E;  sed  corr.  in  si  T  |  15  propinquores  quorum  D  |  16  tanto 
ADE;  quo  C  |  maior  AB2DET;  magis  B;  maiorum  C  |  gratiosior  AB  CD  E,  gratior  T, 
sopr.  AC2,  in  marg.  E  |  17  preda  A;  pcia  B;  praetia  C;  praetia  D;  pretia  ET. 

XXI.  1  inimititias  D  |  seu  patris  seu  propinqui  om.  D  |  2  ainicicias  A;  amititias  D  | 
iplicabiles  D;  implacabiles  E  |  3  *n*  (=  enim)  E  |  pecorum  ABCET;  poetarum  D  |  5  iusta 
B  |  6  aliqua  A  B  ;  alia  C  D  E  T  |  7  quécunque  E  |  nephas  corr.  in  nefas  D  |  8  apparatus  corr. 
tus  in  tis  D  |  defeceret  q  i  D  |  11  quam  D  |  quantum  ABCET  |  hospitis  A  B  C  E  ;  hospitiis  D  ; 
hospititis  T  [  12  proposcerunt  A;  poposceris  B;  poposcerit  B2  |  13  in  uicem  ABCDT;  inui 
cem  E  |  facultas  C  (  14  uictus  ABCDET  |  inter  homines  D. 

XXII.  1  Statim  enim  (*n*  E)  A  B  ;  Statim  e  D  C  B2  |  2  sepius  A  E  |  hyemis  E  T  ;  hyems 

A  B  D  ;  hiemis  C  |  3  separate  A  B  ;  sepate  D  |  4  negocia  A  B  E  |  sepe  A  |  5  poto  continuare 
in  marg.  T  |  6  Crebe  A  D  |  ui  nuletos  D  ;  uinulentos,  corr.  da  uinulontos  E  |  rixe  A  D  |  con- 
uitijs  AD  CE  |  7  sepius  A  |  cede  AD  |  et  om.  CD  |  reconciliatis  D  |  8  ìnimititiis  D  [  affini- 
tatibus  E  1  9  plerunque  CE  |  10  tanquam  A  E  |  12  astuta  nec  ABCDT;  astuta  aut  E  | 

adhuc  CET;  ad  huc  D;  ad  hec  A;  adhec  B  j  13  ioci  A;  ioci  DCE;  ioci  sopr.  loci  B  | 

14  retrectatur  B  ]  1 5  nesiunt  D. 

XXIII.  1  Potuit  humor  ne  frumento  marg.  T  |  ordeo  furmento  . . .  quadam  D  |  2  ripe  A  j 
6  indulxeris  B  |  gbrietati  E  |  7  haud  ABCET;  aut  D. 

XXIV.  1  spectatulorum  corr.  in  spectaculorum  D  |  cetu  A;  cgtu  D  E  |  2  nulli  D  | 

3  excitatio . . .  parat  D  |  4  in  questum  A;  inques  tum  D  |  mercede  D  |  5  lasciuie  A  |  precium 
AB;  praecium  D;  pretium  CET  |  expectantium  ACD  |  6  miretur  D  |  7  defecerint  B  |  9  uo- 
luntarium  D  |  iuuenior  de  corpore  contendant  D  |  alligari  E  |  uaenire  D  |  11  peruicatia  D  | 
conditionis  ADCE  |  12  comercia  A;  cómertia  DC;  comertia  E  |  uictorie  A  |  exoluant  E. 

XXV.  1  Caeteris  D  |  descriptis  ABCDET  |  2  ministris  A  B  ;  ministeriis  B 2  C  D  E  T  | 

4  ut  ABET;  et  B2CD  |  5  exequantur  DC;  exequuntur  E  |  Verberant  E  T  |  6  cohercere  DC  ] 
8  est  om.  ET  |  Liberti...  argumentum  sunt:  sono  nella  fine  del  XXVI  dopo  ignorantur 
in  A  B  |  9  nunquam  C  E  |  10  his  E  |  que  A  |  11  caeteros  D  |  12  sunt  om.  D. 

XXVI.  1  Fenus  A;  foenus  BCDE  |  2  uentum  . . .  agro  D  |  3  in  uices  A  E  T;  uices  D  ; 
inuicem  B;  uices  C  (  5  prestant  A  ET;  pstat  D;  pbet  B,  prebent  sopr.  A,  in  marg.  ET  | 
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6  nec  non  D  |  labore  A  C  D  in  marg.  ET,  sopr.  B;  laborare  BET  in  marg.  A  |  7  seperent 
AB  |  ut  ABCET;  et  B*D  |  8  terre  A  |  sola  seges  imperatur  in  marg.  T  |  anum  D  |  9  spe- 
ties  CE  |  Hyems  ADC*E  |  estas  A  j  10  intellectum  uocale  D. 

XXVII.  1  obseruat  A;  obseruant  B;  obseruatur  CD  ET  |  3  odoribus  AB  CD;  co- 
loribus  E  |  4  igni  ABCET;  igitur  D  |  equus  AB;  equs  C;  eqJD;  equis  ET  j  adiicitur 
AB  E;  adicitur  D;  adjicitur  C  |  Sepulchrum  E  |  cespes  AB  CD  E  |  6  lacrimas  ABDT; 
lachrymas  A  E;  lachrimas  C  |  7  foeminis  E  D  |  9  in  comuni  D  |  de  omnium  om.  D  |  10-11  ac- 
cipimus  . . .  ricusque  —  differat  D  |  que  A;  quae  D  E. 

XXVIII.  1  sumus  D  |  autor  AB;  auctorum  DCET  |  2  etiam  et  T  |  4  queque  A  | 
permutaret  D  |  5  diuersas  DB*;  diuisas  ABCET  |  6  Hircyniam  A  (y  corr.  da  i)  B;  hercinam 
D  C;  hercyniam  E  T  |  maenum  D  |  7  Boi  E  |  utraque  om.  B  |  8  Boihemi  in  marg.  Boijemionem  A  | 
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boiemi  B;  bohemi  dopo  nomen  C;  boiemi  D;  Boihemi  E  |  signatque  B  C  |  uentrerem  D  |  10  a 
Boijs  AB  CD  ET,  in  marg.  osis  B2  |  osci  D  |  11  comigrauerunt  D  |  12utunturD  |  qui  AB  | 
olim  ruli  D  |  13  ripe  A  |  14  Neruli  A  C  D  E  T;  neruli  B  |  Germanice  A;  germanae  B;  germa¬ 
nici  C  |  germaniae  D  |  15  ambitioni  corr.  in  ambitiosi  D  |  tanquam  A  E  |  16  sepentur  A; 
seperentur  B  |  17  treboci  D  |  18  Nubij  A  CD  ET;  nubii  B;  ubij  B*  |  collonia  D  |  19  Aggri- 
pinenses  E  |  20  Trasgressi  D;  trangressi  E  |  21  collati  E. 

XXIX.  1  precipui  A;  praecipui  om.  E  |  Batauij  A  CD  E;  batàui  B  |  2  insula  D  |  coatto- 

rum  A;  cattorum  B;  chattorum  DC;  Cathorum  E  |  3  condam  T  |  populis  CD  e  pare  anche  T  | 
5  antique  A  |  ante  (?)  T  |  6  collationibus  ABC2DET,  in  marg.  collocationibus  AET  I  7  pre- 
liorum  A  E  |  seposi  D  |  9  Mattiacorum  ABCET;  matiacorum  D  |  12  caetera  ...  in  ipso  D  | 
Battauis  E  |  terre  A  |  13  sue  . . .  celo  A  |  14  numerauimus  D  |  Germanie  A  |  15  Danubiumque 
ABC;  danuuiumque  D  |  Dannubiumque  E  |  Decumathes  ACE  |  17  dubie  A  |  18  presi diis... 
prouincie  A. 

XXX.  1  Ulera  AB  [  chatti  ACT;  catti  BD;  Cathi  E,  ed  in  marg.  T  |  Hircynio  A; 

hircynio  B;  hercinio  DC;  hercynio  ET  |  incohatur  A;  inchoat  B;  inchoant  D;  incohant 

C  E  T  |  2  cetere  A;  caetere  D  |  3  durans  B  |  4  rarescere  sopr.  unt  D  |  chattos  A  C;  cattos  B; 
cactosD;  cathos  E  |  Hircynius  A;  hercinius  BCD  ;  hercynius  E  T  |  5  ac  AB;atque  B2CDET  | 
arcus  C  D  |  7  romanis  ac  D  |  sollertie  (solertiae.  E)  preponere .  . .  prepositos  A  E  |  8  nosce  D  | 
intelligere  A  BCD  ET  |  occioes  in  marg.  occasiones  E  |  11  romane  A  |  roe  DE;  ratione  CB2  | 
discipline  A  |  12  quem  sopr.  q  A  j  13  honorant  D  |  prelium  A;  praelium  D  |  14  cattos  B;  cathos 
E  J  raro  D  |  15  parare  ABCDET  |  16  iusta  B  |  conctatio  A;  contando  D  |  propiora  D  C; 
proprior  E. 

XXXI.  1  populis  ABCET;  patriis  D  |  rara  AC,  con  o  sopr.  A;  raro  DE,  con  a  sopr.  E  | 

2  cattos  BD;  cathos  E  |  inconuentum  E  |  3  adoleuerit  D  |  4  ceso  A  |  horis  D  |  6  cum  D  |  precia 
AB;  praetia  D  |  noscendi  ABD  sopr.  a  A;  nascendi  E C sopr.  o  E  |  retulisse  E  |  7  paretibus  D  | 
8  id  om.  D  |  9  genti  om.  D  |  cede  A;  caedeD  |  absoluerit  sopr.  at  B  |  10  cattorum  B;  cathorum 
E  |  1 1  pene  D  |  12  hec  AE;  haec  D  |  13  uultu  ABET;  cultu  C  D  |  14  rura  corr.  in  cura  A  | 
15  prodigi  ac  ni  D  |  contentores  D  |  exangues  B;  ex  anguis  D;  exanguis  E  |  16  dure  AD. 

XXXII.  1  cattis  B;  cathis  E  |  2  suffitiat  D  |  Tencteri  AB  CD  E  T,  in  marg.  Tecteri  T  | 

3  discipline  AD  |  precellunt  A  |  4  cattos  B;  cathos  E  |  imittantur.  hii  D  |  6  hec  A  E  |  emù- 
latio  AD  |  8  caetera  D. 

XXXIII.  1  iusta  B;  occurebant  E  |  2  chamauos  ACDET;  chamanos  B  |  angriuarios 
ACB'ET;  angrinarios  B;  anguiuarios  D  |  Bructerijs  A  |  4  superbie  AD  |  prede  A;  praede 
D  |  5  prelij  A;  praelii  D;  plij  E  |  inuidere  om.  ET  |  6  supra  E  |  celsisque  D  |  7  oculi  D  | 
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8  queso  AD  |  duraetque  D  |  terre  D  |  9  urgentibus  iam  AB  ET  |  in  urgentib  D;  in  urgen- 
tibus  C,  sopr.  Igentib’  C2  |  nil  prestare  A  |  discordiam  D- 

XXXIV.  1  Angriuarios  AET;  angrinarics  B;  anguiarios  D  |  chamauos  ACET; 
chamanos  B;  chammatos  D  |  Dulgibini  sopr.  dulgicubini  A  |  dulgitubini  B;  dulgibini  CD, 
sopr.  dulcubuni  C2;  Dulgicubini  in  marg.  dulgibini  E;  dulgicubnii  in  marg.  dulgibnii  T  |  Tha- 
suarij  AET;  tasuarii  B;  occasuarii  D;  chasudrii  C  |  2  alieque  A  |  memorate  AD  |  3  frisci  D  | 
excipiunt  om.  D  |  minorbusque  D  |  friscis  D;  frisis  A  CE;  frisiis  B  |  4  uurium  utreque  AD  i 
5  occeanum  E  T  |  pretexuntur  E  |  6  romanis  insuper  D  |  claxibus  T  |  7  illa  A  B  C  D  E  T 
in  marg.  illis  ET  |  tetauimus  AB;  tentauimus  CD  E  |  magnum  ET;  magnu  A;  magnificum 
CD  e  su  abr.  B 2  |  8  quicquid  E  |  9  consensimus  AB  CD  ET,  in  marg.  consueuimus  ET  | 
10  occeanus  ET  |  11  in  om.  D  |  tentauit  A  B  C  E,  in  marg.  la  sigla  ^  (—  nota)  E. 

XXXV.  2  Septemtrioni  E  |  redit  ABCDET  |  chaucorum  A  CD  ET;  caucorum  B  | 
3  incipiant  T  |  Frisis  ABCDE  |  liboris  corr.  in  littoris  D  |  4  obtendere  CD;  obtenditur  AB  E  | 
cattos  B  |  5  captos  D  ;  chatos  E  |  sinuetur  A  B  E  T  ;  sinatur  C  D,  in  marg.  sinatur  E,  sinnatur 
T  |  nam  AB;  Tarn  CD  ET  ]  terrarum  om.  D  |  6  tamtum  D  |  chàci  A;  cauci  D  |  et  om.  ET  j 
pplis  D;  populis  E  |  7  suam  om.  D  ]  malit  B2CDET;  malint  A2B;  maluit  A1  |  8  quie- 
tius  D  |  9  lociniis  D  |  10  precipuum  A  |  praecium  uirtutis  ac  uirium  praecipuum  arg.  D  | 
pcipuù  E  |  11  per  ìiurià  assequuntur  E  |  assequantur  CD  |  12  ac  A  CD  E  T;  et  B  |  exertitus  D. 

XXXVI.  1  Chaucorum  om.  D  |  cattorumque  B;  cathorumque  E  |  2  et  marcentem  ET 
sopr.  ac  E  |  illacessiti  E  |  iocundius  DE  |  3  ipotentis  A;  inpotentes  BDC;  impotentis  E; 
potentis  T  |  falsi  D  |  4  nomine  superioris  ABCDET  |  equique  A  |  7  Tacti  ABDE:  tracti  C  | 
eleruscorum  D  |  fusi  AB;  fosi  CDET  |  8  aduersarum  (aduersarium  D)  A  B  C  E,  sopr.  ad- 
uersariis  A  B  E  |  aduersariis  T  |  sotii  C  |  ex  quo  sunt  socii  D  j  equo  A. 

XXXVII.  1  Germanie  A  |  situm  AB  ET;  sinum  DC  |  occeano  E  |  Cimbri  ACDET, 
Cymbri  B  ed  in  marg.  T  |  3  fame  A  |  utrique  D  |  4  ambitum  A  C  D  E  sopr.  u  A,  tu  E  j  ma- 

lem  D  |  5  sescentesimus  AB;  Sexc-  C;  secen-  DE  |  sexagesimum  anum  D  |  7  Cecilio  . . .  et 
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Sapirio  (Sapyrio  B)  A  B  E  T ;  Cecilio...  ac  papirio  C  D  |  cóss  E  ;  eos  D  |  8  si  om.  E  T  |  consu- 
latum  AB  CD;  conuentum  ET  |  10  tamen  C;  tam  B  |  eui  A  |  11  inuicem  ET  |  Peni  (D) 
Hispanie  Gallieue  A  |  12  sepius  A  |  14  cedem  A  |  et  ipso  et  ipse  ABCDET  |  patoro  corr. 
pare  in  pacoro  D  |  15  derectus  D  |  obicitur  D  ;  obiecerunt  E  |  16  Seruilio  A  |  Cepione  ADE  ( 
Marco  (quoque  pare  corr.  in  que)  Mallio  A;  Marco  quoque  Manlio  B;  M.  Manilio  C;  mi 
quoque  Màlio  D;  Marcoql  Mallio  E;  Macroque  pare  T  |  17  consularis  ADET  |  18  populi 
romani  ABCDET  J  trisque  AB  E;  tresque  DC  ]  legiones  cum  eo  D  |  19  Cesari  A;  caesaris 
C  |  20  absperculerunt  B  |  Caesaris  —  discordiae  om.  D  |  cesaris  mine  A  |  22  ludribrium  T  | 
uersae  om.  E  |  uerse  A  |  ocium  A  B  E  |  discordie  A  |  23  nostre  A  D  |  hybernis  ADET  j 
24  etiam  &  D  |  affectauere  E  |  ac  rursus  pulsi  inde,  in  marg.  nam  E  T  ;  ac  rursus  pulsi 
inde,  sopr-  nà  A;  ac  rursus  inde  pulsi  in  B;  ac  rursus  pulsi  nam  C;  ac  et  expulsi  rursus 
inde  D  |  25  triumfat  D. 

XXXVIII.  1  Sueuis  ABCDET  |  2  cathorum  E  |  germanie  AD  |  3  obtinent  CE;  ob- 
tinet  D  |  4  q  A;  qnarn  B;  q;  q;  CD;  quam  ET  |  comuni  ET  |  Sueui  ABCDET  |  5  so- 
stringere  corr.  in  sustringere  T  |  sicut,  in  marg.  sic  E  T  |  Sueui  ABCDET  |  6  caeteris  D  | 
sic  Sueuorum  ABCDET  |  ingenium  D  j  seperantur  A  B  D  |  7  Sueuorum  A  B  C  E  T;  sileuo- 
rum  D  |  quid  T  ;  qd  E  [  8  Sepe  A  |  iuuente  A  |  9  Sueuos  ABCDET  |  retro  sequuntur 
(secu-  C)  AB  ET;  retro  sequentem  D  |  10  sepe  A  |  in  solo  sopr.  ipso  A;  in  solo  in  marg. 
inipso  ET;  in  ipso  B,  sopr.  solo  B2;  in  ipso  solo  CD  |  religat  A;  religatur  B  E;  ligant 
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CD  |  11  forme  sed  innoxie  AB  CE,  forme  sed  inopiae  D  |  12  amentur  D  |  13  cumpti  D  | 
armantur  AET  sopr.  ornantur  A,  in  marg.  ET  ;  ornantur  B  CD;  sopr.  arm  B;  armantur  C*. 

XXXIX.  1  Vetustissimos  se  AB  ET;  uetustissimo  se  D;  se  om.  C  |  Sueuorum  ABCDET  | 
Semones  ACDET,  sopr.  senones  A;  in  marg.  Semnones  ET;  senones  B  |  2  statuto,  in 
marg.  stato  ET  j  3  tempore  om.  T  |  augurii  D  |  patrium  A  B  D  E  T  |  4  sacrum  omnes  eiusdem- 
que  E  T,  in  marg.  nomis  numis  E,  nominis  numinis  T;  sacrum  omnes  eiusdemque  sopr.  n5is 
numinis  A;  sacrum  omnes  eiusdem  B;  sacrum  omnis  eiusdem  CD,  in  marg.  nominis  C  |  5  ce- 
soque...  celebant  A  |  6  alio  luco  D  |  7  pre  A  |  prò  D  |  8  est  om.  D  |  10  tanquam  A  CE  | 
tibi . . .  caetera  D  |  1 1  adiicit  A  B  C  D  ;  adijcit  E  |  Semonum  AET  sopr.  sennonum  A,  in 
marg.  Semnonum  ET;  senonum  B  |  12  pagis  ABCDET  ]  iis  om.  ET  |  corpore  ABCDET 
sopr.  tempore  A,  in  marg.  ET,  sopr.  temp  B  |  13  Sueuorum  AB  CD  E. 

XL.  1  Largobardos  AET;  logobardos  B;  longobardos  CD  |  paucitas  om.  D  |  nobilitas 
A  B  D  E;  nobilitat  C  |  2  plijs  A;  praeliis  D;  prglijs  E  |  3  ac  ABET;  et  C  D  |  Veusdigni  A  B 

(r  sopra  V  B!);  Reudigni  CT;  Reudigi  D  ;  Reudigni  E  |  Auiones  A  C  D  E  T  ;  Aniones  sopr. 
Auiones  B  |  4  Anglij  E;  Angii  C  |  Suarines  ABCDET,  sopr.  Suardones  B 2,  Suardones  in 
marg.  ET  |  Nuithones  A  CE;  nuitones  DT  |  nurtones  B;  nuitones  B2  |  6  Neithum  AB; 
Nerthum  D  C  ;  Nertum  T  |  7  populis  ABET;  propriis  C  D  |  8  castum  ABET;  castrum  C  D  | 
9  ea  ABCDET  |  10  deum  D  |  intelligit  DE  j  11  foeminis  D;  fgminis  E  |  leti  A  |  12  que- 
cumque  A;  qconque  D  |  13  sumut  D  j  14  nunc  . . .  Item  tantum  D  |  15  satiata  D  |  16  nomen 

B  |  17  serui  ABC;  sui  D  |  seui  ET  |  18  arcbanus  D  |  illud  ABC  ET;  id  D. 

XLI.  1  hec  A  |  uerborum  ABCDET  |  germanie  A  |  2  propior  sopr.  ri  A  E  |  3  nunc 
om.  B  |  Danuuium  A  D  ;  Danubium  BCE  |  Hermondurorum  D  j  4  folis  D  |  comertium  D  E  | 
5  Retie  prouincie  A;  Retiae  prouinciae  CD;  Rhetig  prouincig  BE  |  6  passim  sine  ABET; 
passim  et  sine  C  D  |  7  offedamus  hiis  D  |  8  inclitum  D  T  ;  inclytum  A  B  E. 

XLII.  1  Narisci  B2  E  |  marcomani  B  I  2  quali  D  |  precipua  A  (  3  etiam  ipsa  B  ;  &  ipa 

E  ;  et  ipsa  T  ;  ipsa  etiam  A  C  D  |  Bois  A  C  D  E  ;  boiis  B  |  parta  C  D  E  T  ;  parata  A  B  |  4  Germa¬ 

nie  A  |  5  peragitur  ABCDET  |  arcomanis  A  [  quadis  ue  D  |  6  usque  om.  C  |  mansere  AET; 
manser  B;  manserunt  CD  |  7  Marabodui  A;  marobodui  B;  Marbodui  C;  marobod  tui  D  | 
Trudi  ET  |  8  sepius  A. 

XLIII.  1  Gotini  ABCDET  |  Buri  ABET;Burii  CD  |  marcomanorum  BE;  marcho- 
manorum  CD  |  2  qdorumque  D  |  3  Sueuos  AB  CE  |  Gotinos  ABCD  E  |  galita  D  |  5  sarmate 
AD  |  quali  D  |  6  Gotini  AB  E;  cotini  CD  |  7  hii...  paucam . . .  caeterum  D  |  9  sinditque  D  | 

ue 

Sueuiam  ABCD  E  |  10  plurine  AD  |  Legiorum  sopr.  y  A  E;  sopr.  i  B;  legiorum  C  C2;  leu- 
giorum  D;  legiorum  T  j  12  Heluetonas  AET;  helueconas  A2B;  Huechonas  CC2;  eluheco- 
nas  D,  in  marg.  halisionas  ET  |  helysios  ACDE;  Elisios  BT ;  sopr.  halisiénas  A  I  13  Nahar- 
naualos  (sopr.  naharualos)  apud  Naharualos  A;  Naharualos  apud  Naharualos  B;  Nachana- 
rualos  apud  Nacharualos  C;  nahanarualos  apud  nacharualos  D;  Nahanaruolos  (in  marg. 
naharualos)  apud  Naharualos  ET  |  antique  AD  j  regionis  CD;  religionis  A  B  E  T,  in  marg. 
regionis  ET  |  14  presidet  A;  praesideet  D  |  interpraetatione  D  |  15  memorant  CD  ET;  me- 
morat  A  B  |  1 6  aleis  B  |  peregrine  A  |  18  Caeterum  D  |  alii  A  B  C  D  E  |  19  trucis  ACDET; 
trucis  B  |  initie  AD  |  feriati  T  |  20  nigras  D  |  21  prelia  A;  plium  D  |  fertilis  D  |  22  sosti- 
nente  T  |  23  aspectum  E  |  preliis  A;  praeliis  D. 

XLIV.  1  Lygios  ACDE;  ligios  B  |  Gothones  ABCD  E  |  regnant  ABDE;  regnantur  C  | 
adductus  T;  aductius  D  |  2  cetere  A;  caetere  D  |  non  om.  C  |  dum  om.  D  |  3  Protenus 
sopr.  i  A  E  |  lemonii  BE  |  4  omnium  T  j  6  ipse  (ipsae)  in  oceanum  (occeanum  E)  ABET; 
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ipso  in  occeano  C  D  |  preter  A  |  8  utrique  D  j  frontem  A  B  E  T  ;  fronte  C  D  |  9  ministrantur 
A  B  C  D  E  T  |  11  uel  hic  illinc  B  |  12  non  A  B  E  T  ;  nec  C  D  |  13  caeteros  D  |  14  neque  pro¬ 
miscuo  D  |  promisco  C  |  causa  E  1  15  Occeanus  E  |  Ociosa  A  E  |  occiosa  D  |  17  preponere  A. 

XLV.  1  suiones  B  |  2  cigni  D  |  claudique  C D  |  3  inortum  AB;  in  ortus  CDET  | 

4  emergentis  om.  D  |  formasque  A  B  E  T;  formas  C  D  |  5  deorum  A  B  C  D  E,  in  marg.  eo- 

rum  E,  corr.  in  equorum  T  |  aspici . . .  adijcit  ABCDE  |  6  et  fama  A B  C D  E  |  erga  — 
dextra  D  |  7  Saeuici  A  CD;  seuici  BE;  sueuici  sopr.  AC1 2,  in  marg.  E  |  Aestiorum  ADC; 
estiorum  B;  Aestyorum  E  |  abluuntur  AB  E;  adluuntur  D  ;  alluuntur  C  |  8  hitusque  D  |  sue- 
uorum  ABCDE  |  Britannice  A;  britanice  D;  Britanicae  E  j  proprior  E  |  matres  T  |  9  super- 
titionis  A  |  10  omniumque  AB  CDET  |  dee  A  |  11  hostes  CD  |  prestat  A  E  |  12  caeterosque 
D  |  13  scrutatur  D  |  14  succinum  EB  |  glesum  ABCDE  |  15  littore  A  CD  E  |  que...  quaue 
A  E,  in  marg.  uo  E  |  16  gignit  CD  |  quesitum  A;  qsitum  D  |  compertumue,  ue  corr.  in  non 
T  |  1 7  caetera  D  |  profertur  B  E  T  |  19  sucum  A  ;  succum  B  C  D  E  T  |  20  intelligas  ABCDE  | 
quedam  A  E  |  21  interlucent  AB  CD  ET  |  que  A  |  22  foecondiora  D  |  ergo  E  T  [  23  thura 
C  E  |  sudantur  CDET;  sudant  A  B  |  24  terrisque  inesse  crediderim  quae  uicini  solis  om. 
ET  |  radius  ABDE;  radiis  C  |  26  littora  A  CD  E  |  exudant  D;  exsudant  C;  ex^undat  E  | 
27  sucini  A  C;  succini  B  D  E  |  igne  A  C  D  ;  igni  BET  |  tétes  A  B  C  D  E  T  |  tede  AD  E  | 
29  rasinamue  C  D  |  30  gens  AB  |  continuatur  A  |  Caetera  D;  Cgtera  E  |  31  differunt  ABT; 
differuntur  CD;  differì  (p  differunt)  E  [  foemina  D  |  degenerant  B2CDE;  degnatur  B. 

XLVI.  1  hi  B  |  sueuig  sopr.  sueug  A;  sueuiae  sopr.  sueuae  CC2;  sueuie  D  |  sueuig  E  | 
fines  ABCDE  |  Peucinorum  sopr.  curo  A  j  peucinorum  sopr.  peucurorum  CC2  |  Veneto- 
rumque  A  B  C  D  E  T  |  5  ascribam  A  |  4  da  "  ut  Germani  a  sunt  (10)  om.  D  ■  5  ora  om. 
A  BCE  T  |  mixtos  A  C  E  T;  mistos  B'  |  6  fedantur  A  B  |  Venethi  A  C;  Veneti  E  T  |  7  quic- 
quid  AB  CE  |  9  fingunt  CET  |  pecudum  AB;  peditum  B2  C  E  T  |  10  ac  A  ET  |  que  A  | 
sunt  om.  E  |  1 1  feda  A  E  |  13  cubile  AET;  cubille  D  |  sole  A  |  sola  E  T  |  spes  A  B  C  D  E  T  | 
15  foeminis  DE  |  prede  A;  predae  D  E  |  19  illaborare  E  |  21  difficillimam  CDET;  diffi- 
cilem  AB  |  assecuti  E  |  sunt  om  B  |  22  caetera  D  E  |  23  Oxionas  AB  CET  sopr.  etionas 
A  B2,  in  marg.  E  ]  exionas  D  sopr.  T  |  uultusque  et  D  E  T  |  24  ego  om.  E  T  |  1 

Il  Wissowa  nel  suo  dotto  studio  citato  11  Zur  Beurteilung  der  Leidener  Germania 
Handscrhrìft  „  dopo  aver  luminosamente  dimostrato  contro  B.  Sepp  che  il  ms.  Leidense 
non  è  scritto  di  mano  del  Pontano,  che  non  deriva  dal  Vat.  A  (1862)  e  che  le  an¬ 
notazioni  marginali  o  frasi  doppie  non  sono  dello  scrivente  (compilate  in  seguito  a 
sua  incertezza  sopra  caratteri  poco  leggibili  del  suo  modello  o  cancellati),  ma  furono 
da  questo  trovate  già  sul  modello  stesso  e  copiate  dal  testo,  conclude  che  “  nessuno 
può  negare  precisamente  che  l’Archetipo  della  Germania  sia  stato  molto  ricco  di  frasi 
doppie,  ciò  che  è  stato  pure  sempre  rilevato  da  indigatori  „.2  Alla  stessa  aflerma- 


1  Per  facilità  di  stampa  non  ho  mantenute,  quando  non  l’ho  stimato  necessario,  le  abbreviazioni  nelle  due 
classi  AB  CD:  faccio  osservare  però  che  la  collazione,  evidentemente  più  particolareggiata,  di  quella  che  si 
poteva  avere  dalla  sola  ediz.  Teubn.  dello  Halm,  venne  compilata  sulla  visione  diretta  de’  due  codici  Vaticani  AD, 
sulla  ediz.  critica  del  Mullenhoff  ( Germania  antiqua ,  Berolini  apud  Weidmannos,  MDCCCLXXIII)  e  su  altri  accurati 
studi  critici  intorno  al  testo  della  Germania ,  di  illustri  autori  tedeschi.  In  questo  studio  comparativo  ebbi  a  notare 
delle  discordanze  sulla  lettura  di  alcune  lezioni. 

2  Op.  cit.,  p.  e  segg. 
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zione  viene  il  Reitzenstein  1  dicendo  :  “  Che  tutti  e  tre  i  mss.  facciano  capo  ad  un 
medesimo  originale  è  evidente  per  il  fatto  della  comunanza  di  alcune  forme  di  vo¬ 
caboli.  Questo  originale,  che  io  indicherò  con  a,  aveva  anche,  come  ora  sappiamo 
da  q,  un'abbondanza  di  doppie  lezioni,  le  quali  parimenti  si  trovano  o  nell’antico  ar¬ 
chetipo  di  tutti  i  manoscritti,  oppure  nel  primo  ms.  umanistico  da  cui  debbano  esser 
derivate  tutte  le  altre  copie  che  conosciamo  „ .  Ora  il  ms.  esino  precisamente  contiene, 
a  confronto  degli  altri  mss.  fino  ad  ora  noti,  il  maggior  numero  di  doppie  lezioni,  che 
qui  presento  riunite  iu  gruppo  distinguendo  le  marginali  dalle  soprascritte. 


Marginali. 

I,  9  Arnobg  marg.  arbong  +  norie  |  III,  3  Barditum  marg.  Baritum  |  VI,  12  còiuncto 
marg.  cuncto  |  VIII,  10  Auriniam  marg.  Albriniam  |  XI,  1 1  tamen  marg.  tantù  |  XVI,  4  lo- 
cant  marg.  Longant  |  XIX,  1  nullis  marg.  nò  |  XX,  16  gratiosior  marg.  gratior  |  XXVI,  5 
prestant  marg.  prebent  |  XXVI,  6  laborare  marg.  labore  |  XXIX,  6  collationibus  marg.  col- 
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locatiouibl  |  XXX,  8  occioes  marg.  occasiones  |  XXXIV,  1  Dulgicubini  marg.  dulgibini  | 
XXXIV,  7  illa  marg.  illis  |  XXXIV,  9  consensimus  marg.  consueuim’  |  XXXV,  5  sinuetur 
marg.  sinatur  |  XXXVI,  8  aduersarum  marg.  aduersariis  |  XXXVII,  24  inde  marg.  nam  | 
XXXVIII,  5  sicut  marg.  sic  |  XXXVIII,  10  in  solo  marg.  in  ipso  [  XXXVIII,  13  armantur 
marg.  ornàtur  |  XXXIX,  1  Semones  marg.  Semnones  |  XXXIX,  2  Statuto  marg.  Stato  | 
XXXIX,  4  omnes  marg.  nomis  -f  nuliìis  |  XXXIX,  1 1  Semonum  marg.  Semnonum  |  XXXIX, 
12  corpore  marg.  tempore  |  XL,  4  Suarines  marg.  Suardones  |  XLIII,  12  heluetonas  marg. 
halisionas  |  XLIII,  13  Nahanaruolos  marg.  naharualos  |  XLIII,  13  religionis  marg.  regionis  | 
XLV,  5  deorum  marg.  eo2j.  |  XLV,  7  Seuici  marg.  Sueuici  |  XLV,  15  queue  marg.  uò  | 
XLVI,  23  oxionas  marg.  etionas. 


Soprascritte. 

II,  ISTingri  |  IV,  5  cerulei  |  IV,  8  assueuerìnt  i  V,  10  proinde  |  VI,  18  primo’  "  "  | 
X,  13  candi  1  XXXI,  1  raro  |  XXXI,  6  nascendi  |  XXXVI,  2  &  |  XXXVII,  4  ambita'  |  XL, 
3  Reudigni  |  XLI,  2  propior  |  XLIII,  10  Legiorum  ]  XLIV,  3  Protènus  |  XLV,  26  exundat. 

Postille  marginali. 

XVI,  10  Vxores  ìdotate  |  XVII,  9  femina:^  hitus  |  XVII,  13  Matrimonia  quò  còtrahunf  | 
XVIII,  1  De  dotibus. 


Quest’ ultime  si  riscontrano  tutte  alla  c.  69*.  Ciò  posto  E  ha  33  lezioni  marginali, 
non  computando  la  XXX,  8  che  è  un’  esplicazione  d’ un’  ardita  abbreviatura  ;  1 5  lezioni 

1  Philologus ,  Band.  LVII,  Heft.  2,  1898,  p.  305  e  segg.  Il  Reitzenstein,  Zar  Textgeschichte  der  Germania,  ci 
diè  un  importante  studio  su  un  ms.  della  Germania  scoperto  in  Rimini,  Biblioteca  Gambalunga  D.  IV,  113,  en 
btblìoikeca  losephi  Garampi,  segnato  con  p;  egli  ne  stabilisce  il  valore  in  ordine  alle  due  classi  AB  CD  rife. 
rendoli  anche  al  cod.  Vat.  Rd  (2964)  e  all’  Ottoboniano  Re  (1793)  con  i  quali  due  ultimi  afferma  derivare  dal 
medesimo  originale. 
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soprascritte  che  vanno  con  quelle  a  costituire  48  doppie  lezioni,  contrassegnate  nè 
con  1  o  al  (come  si  osserva  in  A  e  B),  nè  sotto  la  ripetizione  del  medesimo  segno, 
ma  con  /;  /•  //  v  •/.  che  la  stessa  mano  umanistica  usò  sia  nelle  carte  restituite  del 
Bellum  troianum  sia  in  quelle  dell  '‘Agricola.  Dalla  data  collazione  risulta  che  il  nostro 
E  ha  comuni  con  A,  che  conta  40  doppie  lezioni,  le  seguenti: 

(r. 

I.  9  esclusa  +  norie  |  IV,  5  |  IV,  8  |  V,  10  |  VI,  12  |  VI,  18  |  Vili,  10  |  XVI,  4  |  XX,  16  | 
XXVI,  5  |  XXVI,  6  !  XXIX,  6  |  XXXI,  1  |  XXXI,  6  |  XXXIV,  1  |  XXXVI,  8  |  XXXVII,  4  | 
XXXVII,  24  |  XXXVIII,  10  1  XXXVIII,  13  |  XXXIX,  1  |  XXXIX,  4  |  XXXIX,  11  |  XXXIX, 

12  |  XLI,  2  |  XLIII,  10  |  XLIII,  13  |  XLIV,  3  |  XLV,  7  |  VLVI,  23. 

Altro  punto  di  contatto  troviamo  nella  marginale  XLIII,  12  halisionas,  va¬ 
riante  di  heluetonas  in  E,  ed  halisiénas  variante  soprascritta  ad  Helysios  in  A; 
credo  che  lo  scrittore  delibar chetipo  di  E  o  quello  stesso  di  E,  ossia  il  Guarnieri, 
abbia  errato  nel  riferire  la  lezione  marginale  ad  heluetonas,  dovendosi  invece  ri¬ 
ferire  ad  He  lisi  os,  e  che  l’errore  sia  avvenuto  dal  trovarsi  le  due  parole  heluetonas 
ed  He  li  si  os  sulla  stessa  riga.  Delle  altre  lezioni  doppie  di  E  il  cod.  A  possiede 
di  preferenza  le  testuali,  come  II,  18  Tungri  |  III,  3  Barditum  |  VI,  17  primo  | 
XI,  11  tamen  |  XIX,  1  nullis  j  XXXIV,  7  illa  |  XXXIV, 9  consensimus  |  XLIII, 

13  religionis  |  XLV,  5  deorum  |  XLV,  15  queue;  mentre  ha  delle  marginali, 
XXXVIII,  5  sic  |  XXXIX,  2  stato  |  e  la  soprascritta  X,  13  candidi.  Le  lezioni 
doppie  di  A  poi,  che  non  trovano  riscontro  in  E  sono:  II,  10  |  IV,  4  |  VI,  15  |  X, 
21  |  XII,  4  |  XXII,  13  |  XXX,  12  |  XLIII,  12  |  XLVI,  1  |  le  quali  si  riducono  quasi 
tutte  a  varianti  puramente  ortografiche. 

Ha  comuni  con  B,  che  offre  frasi  doppie  soltanto  in  13  punti,  le  seguenti:  VI,  12  | 
Vili,  10  |  XVI,  4  |  XXVI,  6  |  XXXVI,  8  |  XXXVIII,  10  [  XXXVIII,  13  |  XXXIX, 
1  |  XXXIX,  11  |  XL,  3  |  XL,  4  j  XLIII,  10  |  XLV,  7  |  1  e  non  tutte  della  stessa 
prima  mano,  come  risulta  dalla  collazione.  Anzi  qui  importa  notare  che  in  esso  ms.  B 
non  si  ha  una  copia  genuina  dell’apografo  pontaniano,  giacché  lo  scrivente,  come  di¬ 
mostra  nel  citato  studio  il  Wissowa,  durante  lo  scrivere  corresse  singoli  errori,  migliorò, 
dopo  finito,  tutto  il  testo  correggendo  parecchio  di  falso,  eliminando  doppie  lezioni, 
aggiungendo  dimenticanze  ecc.  e  così  anche  una  seconda  mano  vi  portò  il  suo  con¬ 
tributo  e  perfino  una  terza. 

Riguardo  adunque  alle  lezioni  marginali  il  ms.  esino  della  Germania  è  superiore 
tanto  ad  A  quanto  a  B,  dal  primo  però  più  fedelmente  rappresentato.  Alla  medesima 
conclusione  ci  portano  le  lezioni  testuali,  infatti  mentre  riscontriamo  E  andar  d’ac- 


1  II  cod.  B  presenta  parecchie  altre  lezioni  soprascritte  e  marginali,  le  quali  sono  più  veramente  correzioni 
fatte  da  mano  diversa  da  quella  del  testo,  contradistinte  dal  Millenhofì'  con  la  sigla  p  e  da  me  con  B*. 
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cordo  con  A  in  circa  duecento  lezioni,  s’accorda  con  B  in  un  centinaio  soltanto; 
ne  ha  poi  un  centoquaranta  di  proprie,  tra  le  quali  una  trentina  di  non  poca  impor¬ 
tanza.  In  meno  stretto  accordo  esso  è  con  gli  altri  due  codici  C  D,  sia  per  le  lezioni 
marginali  delle  quali  C  ne  ha  pochissime  e  D  nessuna,  sia  per  le  testuali,  riscon¬ 
trandosene  in  media  concordanti  tanto  con  l’uno  che  con  l’altro  un  centinaio  al- 
l' incirca.  Ciò  posto  esso  non  solo  non  può  aver  dato  origine  diretta  a  nessuno  dei 
suddetti  codici,  ma  ne  deriva  ancora  legittimamente  ch’esso  rappresenti,  a  preferenza 
degli  altri,  più  da  vicino  l’archetipo.  La  trascrizione  stessa  sempre  franca,  eguale  e 
pulita  dalla  prima  all’ultima  parola  ci  fa  precisamente  pensare  che  l’amanuense  ebbe 
in  animo  di  riprodurre  fedelmente  l’esemplare  da  cui  copiava,  nulla  togliendo,  nulla 
aggiungendo  di  suo  e  solo  cadendo  in  qualche  rara  omissione  dovuta  ad  un  involon¬ 
tario  salto  d’occhio  di  cui  non  v’ha  codice  che  non  abbia  sofferto.  E  qui  viene  spon¬ 
tanea  la  domanda  :  da  qual  ms.  trascrisse  essa  Germania  il  Guarnieri  ?  Nessuno  degli 
altri  codici,  se  si  eccettui  il  Toledano  di  cui  parleremo  poi,  ci  offre  una  lezione  così 
corretta  e  completa  come  il  nostro  E  ;  il  fatto  confronto  con  le  due  classi  AB  CD 
ne  diè  prova  evidente,  nessuno  di  essi  quindi  dovè  servire  al  nostro  umanista  per 
esemplare  di  trascrizione.  Se  egli  poi  l’avesse  copiata  da  qualche  ms.  esistente  in 
Roma  o  Firenze  o  altrove  l’avrebbe  probabilmente  indicato  apponendo  in  fine,  come 
fece  per  il  Columella}  i  Commentari  di  G.  Cesare  e  la  Guerra  Giugurtina ,  il  Scriptus 
per  me  Stephanum  etc.:  a  quale  ipotesi  dunque  si  potrà  ricorrere?  A  rischio  di 
sembrare  ardito,  non  ho  difficoltà  di  affermare  che  anche  la  Germania  sia  stata 
copiata  da  vecchie  carte  gualcite  aventi  lo  stesso  formato,  la  stessa  grafia  delle  otto 
che  ci  restano  dell  'Agricola.  La  stretta  corrispondenza  tra  le  sei  carte  supplite  e  le 
otto  vecchie  suddette,  mi  consigliò  di  sostenere  l’ipotesi  che  quelle  fossero  state  co¬ 
piate  da  altrettante  carte  vecchie  sciupate,  e  tale  ipotesi  ebbe  poi  la  più  bella  con¬ 
ferma  nella  scoperta  delle  due  cc.  69-76;  ora  la  stessa  corrispondenza  ch’io  trovo 
tra  la  scrittura  della  Germania  e  quella  delle  citate  otto  carte  mi  determina  a  tenere 
la  medesima  opinione  anche  per  quest’  ultima  opera.  Una  pura  e  semplice  copia  non 
avrebbe  portato  seco  una  scrittura  a  due  colonne,  lo  dicemmo  già  per  1  ’ Agricola,  nè 
tanta  frequenza  di  capoversi,  di  nessi  preposizionali  e  congiunzionali,  nè  di  speciali 
abbreviazioni  quali  si  riscontrano  nelle  otto  vecchie  e  nelle  sei  restituite  dé[Y Agri¬ 
cola:  fu  appunto  la  rinnovazione  del  codice  che  pose  il  Guarnieri  nell’impegno  di 
fare,  quasi  direi,  un  facsimile  della  vecchia  scrittura,  d’ imitarla  cioè  in  tutte  le  sue 
particolarità  grafiche  ed  ortografiche,  di  conservare  insomma  tutta  la  fisonomia  del 
.  vecchio  codice,  di  trasfondere,  se  così  posso  dire,  in  essa  copia  tutto  il  pregio  di 
quell’antichità  ch’era  per  tramontare  con  la  fine  del  codice  stesso.  Non  esporrò  qui 
i  vari  punti  di  contatto  tra  la  grafia  delle  due  opere,  perchè  non  farei  che  ripetere 
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quello  che  dissi  in  ordine  alle  sei  carte  supplite,  quando  per  esse  sostenni  la  stessa 
tesi.  Degna  poi  di  speciale  considerazione  è  la  voce  trangressi,  XX,  20,  che 
risponde  graficamente  al  trangressus,  24,  1  dell’ Agricola:  sarà  questa  una  acci¬ 
dentale  combinazione,  ma  ci  dà  pur  qualche  fondamento  a  credere  che  la  stessa 
mano  scrivesse,  con  la  stessa  particolarità,  questa  lezione  nell’ Agricola  e  quella  nella 
Germania  da  cui  copiò  il  Guarnieri,  che  quest’archetipo  insomma  sia  proprio  quello 
descrittoci  dal  Decembrio,  l’ Opus  foliorum  XII  in  columnellis 1  e  che  precedeva  V Agri¬ 
cola.  Ci  manca  la  corrispondenza  delle  carte,  avendone  il  ms.  esino  due  in  meno,  ma 
questo  fatto  si  deve  all’evidente  impegno  dell’amanuense  di  economizzare  la  carta, 
dico  evidente  dal  punto  di  vista  delle  due  cc.  69-76  di  cui  la  prima  palinsesta.  A 
questo  stesso  impegno  si  deve  l’uso  delle  abbreviature  più  frequente  quantunque  non 
sia  esso  costante  di  quello  che  non  si  riscontri  nelle  carte  supplite  dell  'Agricola. 

La  precedenza  poi  dell  'Agricola  alla  Germania  nel  nostro  codice,  contraria  alla 
nota  del  Decembrio,  non  infirma  afìàtto  la  nostra  conclusione,  giacché  il  trovarsi  nel- 
V Agricola  quattro  carte  supplite  in  principio  e  due  sole  in  fine  ci  manifesta  chiara¬ 
mente  che  quest’opera  aveva  subito  in  principio  uno  straordinario  deperimento  fino 
al  punto  che  di  quelle  prime  carte,  non  così  delle  ultime  due,  non  potè  farne  il  Guar¬ 
nieri,  dopo  rinnovate,  alcun  uso.  Ora  alla  Germania ,  che  le  precedeva,  seguì  preci¬ 
samente  la  stessa  sorte  delle  quattro  carte,  essa  fu  totalmente  rinnovata.  Che  la  Ger¬ 
mania  precedesse  l’ Agricola  nel  ms.  antico  posseduto  dal  Guarnieri  crediamo  poterlo 
dedurre  dalla  seguente  supposta,  ma  altrettanto  immancata,  disposizione  de’  fogli.  La 
Germania ,  secondo  la  nota  del  Decembrio,  era  di  12  carte,  di  14  l’ Agricola,  26  carte 
in  tutte:  il  quaderno  antico,  tuttora  esistente,  ci  dà  sicuro  fondamento  a  credere  che 
le  due  opere  fossero  formate  da  quaderni  di  quattro  fogli  ciascuno,  e  doveano  per¬ 
ciò  contenersi  in  tre  quaderni  più  un  unico  foglio  in  fine.  Ciò  posto,  nel  primo  qua¬ 
derno  e  nella  prima  metà  del  secondo  s’avea  la  Germania  in  12  carte;  nella  seconda 
metà  del  secondo  rappresentata  ora  dalle  quattro  carte  restituite,  nel  terzo  quaderno 
conservato  e  nell’ultimo  noto  foglio  V Agricola  in  14  carte.1 2  Perchè  poi  il  Guarnieri  non 
abbia  mantenuto  quest’ordine  nella  restituzione  delle  vecchie  carte  sciupate  non  possiamo 

1  Cornelii  taciti  liber  reperita?  Rome  uisus  1433  de  Origine  et  sita  Germanie!  Incipit:  “  Germania  omnis  a  Gallis 

retiisque  et  panoniis  Rheno  et  danubio  fluminibus  a  Sarmatis  dacisque  mutuo  metu  aut  montibus  seperatur  cetera 
occeanus  ambit  „.  Opus  est  foliorum  XII  in  columnellis.  Finit:  "Cetera  iam  fabulosa  lielusior  et  oxionas  ora  ho- 
minum  uultusque  corpora  atque  artus  ferarum  gerere,  quod  ego  ut  incompertum  in  medium  relinquam  „.  Utitur 
autem  cornelius  hoc  uocabulo  "  inscientia  „  non  "Inscitia,,  (§  16,  dove  però  si  legge  inscitia).  R.  Sabbadini  in 
Rivista  di  Filologia  d’istr.  Class.,  anno  XXIX,  fase.  20,  p.  269.  ^ 

2  Questa  nota  rivolgiamo  specialmente  al  Consoli  il  quale  nel  suo  opuscolo  citato  (p.  82)  dice  :  “  Quanto 
all’Agricola  manca  qualsiasi  testimonianza,  che  il  libretto  formasse  parte  del  cod.  portato  da  Enoch.  Il  Decembrio 
lo  nota  soltanto  nell’elenco,  senza  indicare  espressamente  che  l'Agricola  era  incluso  nello  stesso  cod.,  insieme  con 
la  Germania ,  il  dialogo  e  il  Svetonlo,  e  ne  teneva  il  secondo  posto.  Ne  havvi  alcun  codice,  in  cui  si  presentino 
riunite  insieme  le  tre  dette  opere.,.,  nell’ordine  stesso  della  descrizione  che  ne  fece  il  Decembrio  „. 
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saperlo;  forse  volle  che  il  quaderno  antico  fosse  protetto  da  carte  nuove  e  quindi  lo 
racchiuse  entro  cinque  fogli,  essendo  cinque,  compresa  l'ultima  del  Béllum  troianum, 
le  carte  da  rinnovarsi  in  principio,  non  badando  però  che  ne  sarebbe  andato  fuori  il 
foglio  isolato  in  fine,  e  di  qui  una  nuova  e  più  forte  ragione  per  rinnovarlo.  Ora  tor¬ 
nando  al  ms.  della  Germania  si  potrà  opporre  che  nella  nostra  copia  non  troviamo  la 
particolarità  dell’uso  della  voce  ‘  inscientia  ’  XVI,  6  invece  di  ‘inscitia’;  se  si  consi¬ 
deri  che  il  Guarnieri  non  era  un  semplice  amanuense  di  professione,  ma  un  erudito 
umanista,  si  potrà  pur  credere  che  ei  riconoscesse  nell’  ‘  inscitia  ’  una  migliore  lezione 
e  più  famigliare  a  Tacito.1  Una  ultima  prova  che  ei  copiasse  dalle  vecchie  carte,  e 
precisamente  da  un  esemplare  scritto  a  colonna,  ce  l’offre  il  salto  delle  sei  parole 
XLV,  24-25  terrisque  inesse  crediderim  quae  uicini  solis;  ecco,  secondo 
me,  com’eran  costituite  le  righe  su  cui  avvenne  il  salto: 

sudantur:  ita  occidentis  insulis  terrisqj 
inee  crediderim  quae  uicini  solis  radius 

L’identica  terminazione  lis,  delle  due  parole  insulis  e  solis,  sulla  stessa 
verticale,  indusse  il  copista  in  un  materiale  errore  non  poi  corretto  per  mancata  sus¬ 
seguente  lettura  di  confronto,  come  ci  fa  supporre  il  non  trovare  in  tutto  il  libro  un 
solo  segno  di  correzione  nè  di  prima  nè  di  seconda  mano,  a  cui  certo  non  sarebbe 
potuta  sfuggire  un’omissione  di  tanta  importanza. 

Ma  ci  si  dirà:  se  il  ms.  E  è  copia  fedele  del  codice  d’ Enoch  dovrebbe  esso 
concordare  perfettamente  con  il  codice  Leidense  B,  che  il  Pontano  dichiarò  d’aver 
trascritto  dall’Enochiano.2  La  critica  oggi  ha  dimostrato  che  il  ms.  B  deriva  da  una 
copia  del  libro  di  Enoch,  ed  ora  in  primo  luogo  chi  ci  dice  che  la  copia  pontaniana 
rispecchiasse,  rappresentasse  in  tutto  e  per  tutto  perfettamente  l’archetipo  enochiano? 
Chi  ci  assicura  poi  che  lo  scrittore  non  avesse,  secondo  il  costume  degli  umanisti,  scelto 
delle  doppie  frasi  quelle  che  più  gli  garbavano,  lasciando  soltanto  poche  invariate  ? 
“  Il  Pontano,  afferma  il  Wissowa,  si  dovrà  rendere  in  prima  linea  responsabile  per 
la  decisione  presa  fra  le  doppie  lezioni  del  modello  X  „3  e  più  sotto  aggiunge  “  che 
il  Pontano  abbia  dato  interamente  il  testo  del  modello  X  e  siasi  astenuto  da  fare 
aggiunte  di  moto  proprio,  nessuno  lo  crederà  di  quelli  che  conoscono  l’uso  del  tempo  „.4 
Lo  stesso  Pontano  infatti  dichiara  che  i  libri  portati  da  Enoch  erano  “  satis  mendosi  „ , 
ciò,  secondo  me,  include  un  intendimento  speciale  nello  scrittore  di  notare  gli  errori, 

1  Cfr.  Hist.,  lib.  I,  c.  i  e  54;  Ann.,  lib.  II,  c.  25;  lib.  XV,  c.  58;  Agr.,  c.  28. 

2  Hos  libellos  Jouianus  Pontanus  excripsit  |  nuper  adinuentos  et  in  lucem  relatos  ab  Enoc  |  Asculano,  quam¬ 
quam  satis  mendosos  |  M.CCCC  |  LX  |  Martio  mense.  Wissowa,  0/.  cit .,  p.  3. 

3  Ibid.,  p.  5  e  seg. 

4  Ibid.,  p.  6. 
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migliorare,  correggere,  eliminare  doppie  lezioni,  aggiungere  dimenticanze  ed  altro, 
vuol  dire  insomma  non  una  trascrizione  fedele  quale  ci  verrebbe  da  un  semplice  e 
puro  amanuense  di  professione. 


Ed  ora  due  parole  intorno  al  ms.  Toledano  :  Esso  ha  comuni  con  E  26  lezioni 
marginali,  quali  sono  : 

I,  9  esclusa  +  norie  |  III,  3  |  Vili,  10  |  XI,  11  |  XXVI,  5  |  XXVI,  6  |  XXIX,  6;  | 
XXXIV,  1  I  XXXIV,  7  I  XXXIV,  7  |  XXXIV,  9  |  XXXV,  5  |  XXXVII,  24  |  XXXVIII,  5  | 
XXXVIII,  10  I  XXXVIII,  13  I  XXXIX,  1  I  XXXIX,  4  ]  XXXIX,  12  I  XL,  4  |  XLIII,  12  f 
XLIII,  12  |. XLIII,  13  1  XLIII,  13  |  XLV,  5  |  XLVI,  23, 

di  cui  troviamo  alquanto  discordanti,  come  vedremo,  la  Vili,  10  |  XXXIV,  1  |  XXXV, 
5  |  XLV,  5.  Ci  risulta  pertanto  che  il  Toledano  non  dà  nessuna  di  quelle  doppie  lezioni 
che  nel  ms.  E  sono  soprascritte;  ma  saranno  realmente  state  trascurate  da  M.  Angelo 
Grillo  ovvero  non  tenute  in  conto  o  sfuggite  piuttosto  agli  occhi  di  quel  cortese  che  mi 
fornì  la  descrizione  del  codice?  Delle  testuali  ha  comuni  quasi  tutte  le  lezioni,  di  cui 
una  trentina  solamente  con  E  :  tra  esse  non  posso  non  mettere  in  evidenza  le  seguenti  : 

II,  14  deos  |  III,  12  colitur  |  VII,  7  effigies  |  X,  20  depopularium  |  XI,  4  inciderit  j 
XIV,  12  illamque  |  XVI,  14  populatio  |  XVIII,  12  renuntiant  |  XVIII,  17  uiuentes  sic  parien- 
tes  1  XXV,  5  Verberant  [  XXVII,  4  equis  |  XXXVII,  8  conuentum  |  XL,  17  seui  |  XLV,  17 
profertur  |  XLV,  20  ergo  ; 

ma  le  lezioni,  che  pongono  in  più  stretta  relazione  i  due  mss.  sono  le  omesse  di  pro¬ 
prietà  esclusiva  anch’esse  de’  due  mss.  E  T. 

II,  21  etiam  |  V,  17  quoque  |  XXV,  8  est  |  XXXIII,  5  inuidere  |  XXXV,  6  et  |  XXXVII, 
8  si  |  XXXIX,  13  iis  |  XLV,  24  terrisque  inesse  crediderim  quae  uicini  solis  |  XLVI,  24  ego: 

Non  trovano  però  riscontro  nel  nostro  codice  le  seguenti  lezioni  marginali: 

II,  16  Marsis-Vandiliis-Gambriuiis-Sueuis  |  VII,  1  a  |  Vili,  10  Albrunam  j  XIV,  6  prin- 
cipes  prò  uictoria  comites  prò  principe  pugnant  |  XXII,  5  potò  continuare  |  XXIII,  1  Potuit 
humor  ne  frumento  |  XXVI,  8  sola  seges  imperatur  |  XXX,  1  Cathi  |  XXXII,  2  Tecteri  | 
XXXIV,  1  Dulgibnii  |  XXXV,  5  sinnatur  |  XXXVII,  1  Cymbri; 

non  che  le  testuali: 

Vili,  1  acies  restitutas  |  Vili,  10  aurunam  |  XIV,  2  uirtute  principis  |  XIV,  11  tuere 
corr.  in  tueare  |  XVI,  1  nullos  ....  populos  corr.  in  nullas  populis  |  XX,  3  aut  |  XX,  6  ex- 
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hausta  |  XX,  14  sed  corr.  in  si  |  XXII,  12  nec  |  XXXI,  in  consensum  |  XXXIV,  1  dulgicubnii  | 
XXXV,  3  incipiant  |  XLIV,  4  omnium  |  XLV,  5  deorum  corr.  iu  equorum  |  XLV,  16  ue 
corr.  in  non; 

inoltre  troviamo  in  E  XIII,  15  om.  cuique  ed  in  T  è  in  margine;  così  pure  a 
XXX,  1  E  om.  praecipui  e  a  XXXVII,  22  om.  uersae,  mentre  non  ci  costan 
omesse  in  T. 

Ora  come  entrarono,  si  dirà,  queste  lezioni  nel  ms.  Toledano  posto  che  esso  sia 
stato  trascritto  dall’ Esino?  Osservo  che  tra  le  marginali,  le  lezioni  XIV,  6;  XXVI,  8 
sono  varianti  di  semplice  trasposizione  di  cui  M.  Angelo  Grillo  ci  diede  esempi  anche 
nell’Agricola;  le  II,  16;  XXIII,  1  sintatticamente  inammissibili  non  ci  danno  alcun 
senso;  le  XXX,  1;  XXXII,  2;  XXXV,  5;  XXXVI,  I  puramente  ortografiche:  non 
restan  che  la  Vili,  10  ove  in  Albrunam  variante  della  testuale  aurunam  si  ha  la 
lezione  sostituita  da  W.  Wackernagel  alla  comune  Albriniam,  e  la  XXXIV,  1  ove 
in  Dulgibnii  si  trova  un  punto  di  contatto  con  la  lez.  Dulgubnii  data  da  Iac. 
Grimm;  nella  XXII,  5  non  saprei  dire  se  il  trascrittore  abbia  voluto  dare  il  sostan¬ 
tivo  poto  ovvero  inteso  potando,  dandoci  così  un'altra  variante  di  trasposizione.  Ri¬ 
guardo  alle  testuali  la  Vili,  1  ci  manifesta  evidentemente  un  salto  d’occhio  a  cui  stimo 
abbia  dato  occasione  il  trovarsi  nel  ms.  Esino  le  due  parole  indi  |  natas  —  resti  | 
tutas  tronche  in  fine  delle  due  respettive  righe.  Intorno  poi  alle  parecchie  altre  che 
risultano  corrette  è  da  domandare  in  primo  luogo  se  siano  o  no  della  prima  mano;1 
tra  esse  notiamo  a  XLV,  5  equorum  preferito  poi  dal  Colerus  al  deorum  de’  codd. 
Se  alcune  però  di  quelle  lezioni,  specialmente  marginali,  possono  attribuirsi  al  tra¬ 
scrittore,  altre  invece  non  possono  trovare  in  lui  solo  la  ragione  di  essere  e  quindi 
reputiamo,  senza  venir  meno  alla  nostra  opinione,  che  qualche  altro  ms.  oltre  l’Esino, 
sia  capitato  di  vedere  a  M.  Angelo  Grillo,  purché  uno  studio  più  diligente  sul  cod. 
Toledano  non  ci  porti  un  più  largo  contributo  alla  dimostrazione  della  nostra  tesi. 
Di  fronte  ai  citati  numerosi  punti  di  contatto  abbiam  ragione  di  dubitare  sull’esistenza 
di  alcune  lezioni,  come  pure  di  escludere  in  modo  assoluto  l’ipotesi  che  la  copia 
di  Toledo  sia  stata  fatta  direttamente  sulle  carte  antiche,  ossia  prima  che  fossero  state 
restituite  dal  Guarnieri.  A  questa  conclusione  crediamo  non  possa  opporsi  il  fatto  di 
trovarsi  nel  ms.  Toledano  la  Germania  prima  dell  'Agricola,  perchè  in  esso  l'ordine  è 
formato  contrario  al  tempo  della  trascrizione;2  abbiam  poi  ragione  di  stimare  che  a 

1  È  da  credere  che  qualche  manus  altera  abbia  portate  le  sue  correzioni  nel  ms.,  e  lo  deduciamo  dal  trovare 
tanto  nell  'Agricola  che  nella  Germania  lezioni  emendate  che  non  possono  attribuirsi  in  nessun  modo  allo  stesso 
primo  trascrittore,  tale  è  p.  e.  nell  'Agricola  7,  2  claxis  corr.  in  classis  soprascrivendo  doppia  S  ad  x;  cor¬ 
rezione  non  dovuta  a  M.  Angelo  Grillo  che  avea  l’uso,  l’abbiam  visto  anche  per  la  Germania ,  di  rendere  la 
doppia  s  con  x. 

*  Cfr.  Leuze,  op.  cit.,  p.  355.  Mentre  però  non  corrisponde  l’ordine  delle  due  opere  ne’  due  codici,  coincide 
perfettamente  il  modo  con  cui  sono  esse  collegate  per  la  solita  formola  iniziale  e  finale  :  infatti  il  ms.  Esino  ha  : 
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M.  Angelo  Grillo  fosse  anche  nota  la  disposizione  primiera  delle  opere  stesse,  e  la 
volle  quindi  mantenere;  che  per  questo?  Del  resto,  come  già  dissi,  l'accordo  de'  due 
mss.  ET  si  riscontra  perfino  nell’interpunzione  e  ne’  capoversi,  il  che  pure  potemmo 
far  verificare  per  il  1°  capitolo  di  scrittura  umanistica  e  il  15°  di  vecchia  scrittura 
dell  'Agricola,  tanto  che  non  c’  è  da  mettere  in  dubbio  la  diretta  dipendenza  del  Tole- 
dano  dal  ms.  esino.  Concludendo  pertanto  diciamo  che  il  ms.  della  Germania  trascritto 
dal  Guarnieri  sta  tra  A  B  e  C  D  ossia  tra  X  ed  y,  che  per  il  numero  maggiore  di 
lezioni  marginali  e  testuali  proprie  rappresenta  l’archetipo,  ossia  il  codice  Enochiano, 
e  così  si  può  stabilire  senza  tema  di  errare  il  seguente  stemma. 

IX-X  s.  X _ 

XV  s.  E  x  y 


XV  s.  T  AB  CD 

Il  ms.  esino  tacitiano  dunque  ci  dà  con  le  otto  vecchie  carte  dell’Agricola  un 
frammento  del  cod.  d’ Enoch,  con  le  sei  carte  restituite  della  stess’opera  e  con  l’in¬ 
tera  Germania  una  copia  diretta  dello  stesso  cod.  enochiano,  fatta  per  mano  di  Ste¬ 
fano  Guarnieri,  dell’illustre  antenato  del  nobile  signor  conte  Aurelio  G-Balleani  a  cui 
sento  il  dovere  di  rendere  pubblicamente  i  più  vivi  sensi  di  grazie  per  aver  con  tanta 
fiducia  e  benignità  aperta  al  mio  studio  la  sua  ricca  Biblioteca,  schiusi  i  suoi  archivi 
seguendo  sempre  con  intelletto  d’amore  il  risultato  delle  mie  indagini. 


Cornelii  Taciti  de  uita  et  moribus  Iulii  Agricolae  liber  explicii,  incipit  eiusdem  de  origine  et  moribun  Germanorttm  ; 
il  ms.  Toledano  porta:  Cor.  Taciti  de  origine  et  moribus  Germanorom  excit.  opus  eiusdem  de  uita  et  moribus  I.  Agri¬ 
colae  incipit.  Ambedue  le  formole  ci  danno  eiusdem  che  è  presumibile  si  riscontrasse  anche  nel  ms.  antico,  che 
certo  non  mancava  dell’indicazione  del  nome  dell’autore,  come  ha  supposto  qualche  erudito.  L 'Agricola  poi  non 
presenta  nell’ultima  c.  erasa  76  b  unione  di  sorta  con  l’opera  seguente  che,  secondo  la  nota  del  Decembrio,  dovea 
essere  il  Dialogo.  Dopo  l’Explc  si  riscontrano  soltanto  le  linee  abrase  di  un  animale  che  nei  suoi  contorni  pre¬ 
cisi  e  regolari  si  manifesta  per  un  grazioso  leoncino  con  la  testa  rivolta  all’ indietro.  Questa  mancanza  di  traccia 
di  unione  sia  nella  formola,  sia  ne’  fogli  non  ci  porta  ad  escludere  dal  codice  originale  di  Hersfeld  il  Dialogo, 
ma  soltanto  potrà  far  pensare,  come  già  hanno  pensato  molti,  che  non  avesse  il  nome  di  Tacito,  a  cui  venne 
attribuito  dal  Panormita  o  dai  suoi  corrispondenti.  Ma  se  la  nota  del  Decembrio  oggi  è  dimostrata  veridica  per 
i  primi  due  mss.  non  comprendiamo  come  non  possa  chiamarsi  tale  anche  per  gli  altri  due.  Essa  è  troppo  pre¬ 
cisa  e  particolareggiata  per  dubitarne. 
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